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Oltre il 99 % dei votanti ha risposto «Si» al relerendum 


L'Algeria in festa per la vittoria 


Risoluzione 


della Direzione del PCI 

Urgenza e gravità 
dei problemi agrari 


J_jA DIREZIONE del P.C.I. ha esaminato i recenti 
provvedimenti governativi in materia di agricoltura, 
particolarmente sulle pensioni contadine e sui Con¬ 
sorzi di bonifica e sugli Enti di sviluppo. 

Il progetto di legge sulle pensioni contadine pie- 
senta soluzioni ingiuste che vanno radicalmente 
modificate: i minimi di pensione vengono portati a 
lire 10.000 e non a 15.000 come quelli delì’INPS e 
Tobbligo dei contributi annui versati a 150, cosic¬ 
ché la maggioranza dei contadini ne resterebbe 
esclusa, soprattutto le donne e i contadini più poveri 
e con poca terra. 

D’altro canto il governo non ha ancora preso 
alcuna misura per l’aumento degli assegni ai brac¬ 
cianti e salariati, per l’estensione degli assegni a 
tutte le categorie contadine, per l’estensione e la 
parificazione dell’assistenza di malattia ai braccianti 
e ai mezzadri e coloni. 

La Direzione del P.C.I. impegna il partito a so¬ 
stenere con una grande agitazione di massa e con 
l’azione in Parlamento la parità di pensione, abo¬ 
lendo il minimo delle 15G giornate di contributo, 
per tutte le categorie contadine in appoggio alle 
rivendicazioni dell’Alleanza Nazionale dei Conta¬ 
dini e dei sindacati agricoli della CGIL e a solleci¬ 
tare il governo a presentare al più presto i progetti 
per gli assegni familiari e l’assistenza di malattia. 

]\ ON MENO urgenti sono i compiti che aì Partito 
e a tutto il movimento democratico si impongono 
per la realizzazione di Enti di sviluppo agricolo, che 
possano effettivamente divenire gli organi di pro¬ 
grammazione di uno sviluppo democratico della 
nostra agricoltura. 

1 decreti delegati emanati dal governo sui con- 
. sorzi di bonifica e gli enti di sviluppo, aggravano 
per contro l’indirizzo reazionario della politica del 
Piano Verde. I modesti ritocchi all’ordinamento 
elettorale dei consorzi di bonifica — dove i grandi 
proprietari conservano la maggioranza dei voti e 
il monopolio del potere di comando — non mutano 
il carattere dei consorzi stessi i quali restano stru¬ 
menti di consolidamento della grande proprietà 
terriera e di accaparramento del danaro pubblico 
estendendo;! potere anche nel campo della trasfor¬ 
mazione agraria. Si aggrava perciò la contraddizione 
fra il carattere privato dei consorzi di bonifica e la 
natura pubblica dei compiti loro affidati. La pro¬ 
grammazione dello sviluppo agricolo diviene cosi 
programmazione dello sviluppo della ricchezza e 
del potere dei grandi agrari — con il danaro pub¬ 
blico — a danno delle popolazioni contadine c dei- 
l’cconomia. 

La trasformazione degli enti di riforma in enti 
di sviluppo contraddice l’esigenza di strumenti de¬ 
mocratici di programmazione e di sviluppo agricolo. 
Con le misure adottate dal governo si toglie ai vec¬ 
chi enti un compito positivo, che pur con gravi 
distorsioni, era ser\Mto a liquidare vecchie strutturo 
latifondistiche e a dar vita a nuove proprietà conta¬ 
dine. Rimangono, invece, c si aggravano i vecchi e 
numerosi aspetti negativi. Gli enti di sviluppo at¬ 
tuali, fondati sulla più grave incertezza giuridica, 
divengono ancor più strumento di sottogoverno 
clericale o di agevolazione dello sviluppo capitali¬ 
stico e della penetrazione dei monopoli nello cam¬ 
pagne. Tale soluzione castituisce un abbandono 
degli stessi pur modesti impegni governativi di 
avvio a parziali misure di riforma dei rapporti di 
proprietà, dei contratti agrari e di aiuto allo .sviluppo 
delle economie contadine Lp .stesse annunciate mi¬ 
la Direzione del PCI 

rSr "HO in nìtimn pnnina ì 


Primo risultato 


Oltre 61 milioni 
per In nostra stampa 


La sottoscrizione per 
L’UnitÀ e per la stampa 
comunista a pochi giorni 
dall’appello della Direzio¬ 
ne del Partito, ha già rag¬ 
giunto la somma di 61 mi. 
lioni 712.600 lire. 

Si tratta del primo ri¬ 
marchevole pasto verso il 
miliardo, cui hanno con 
corso tutte le Federazio¬ 
ni e te organizzazioni d> 
base del PCI. 

Fra I primi più cospicui 
versami>nti segnaliamo 
quelli delle Federazioni di 
Reggio Emilia (3.647.E00i. 
Bologna (3 milioni); -Mi¬ 
lano (2.8^-500), Roma 
^2.833.400), Napoli <2 mi¬ 
lioni 465.000) Brescia 


(1.896.700); Torino (1 mi¬ 
lione 772.200); Firenze 
(1. 732.000), Modena <1 
milione 095.600); Genova 
(1.148.600). Ed inoltre. ci 
preme segnalare, nel Mez¬ 
zogiorno. le Federazioni 
di Bari con 1.276.400; Cro. 
tone con 650.000; Foggia 
con 961.900, Matera con 
652.000; Palermo con 954 
mila; Catania con 888.900; 
ed inoltre, al Centro Nord. 
Pavia con 902.200; Pesa- 
ro con 720 200 e Perugia 
con 897.300 

(In IH pagina l'elenco 
completo dei versamenti 
effettuati dalle Federa¬ 
zioni). 


malgrado la crisi 

politica nel FIN 


Camera 




Dal nostro inviato ì 

.-'.LGKHl. 2. 

Xonoslaiitr pii sfarsi im¬ 
mani (li un scrrisia (t'ordinr 
che non lascia incontrollati 
(Iteci metri di strada, ad Al¬ 
fieri come ad Orano, la folla 
traboccante dei mnstilmani 
ha invaso il centro europeo. 
Mentre scriviumo, Algeri è 
sommersa dai maniiestanti 
che per mille rivoli, a poco 
a fioco, hanno rotto gli argi¬ 
ni. Gli ottropei assistono, con 
una punta di preoccupazio¬ 
ne; ma (juelle che in cadono 
i loro quartieri sono solo di¬ 
mostrazioni di tiioia irrefre¬ 
nabile, senza nessuna catti¬ 
veria: (' un concerto di grida 
e di clacson clu’ dura con lo 
stesso ritmo da ore e ore — 

< Ja Gesatr » — tambureg¬ 
giato a mani aperte sulle car¬ 
rozzerie delle aittomobiU. ri¬ 
petuto da voci ormai roche, 
o dagli acuti della donne e 
dei bambini, e accompagna¬ 
to dallo sventolio delle ban¬ 
diere. 

In .st’nild. ro pror- 

visorio ha reso noto che ha 
votato circa il UU per cento 
degli iscritti nelle liste elet¬ 
torali Dagli scrutini di otto 
dei quindici dipartimenti 
deir.dlgeria risulta che i roti 
a tarare dell'indifiendcnza 
sono stati il per cento 

dei coti validi 

Il pofxilo della Ca.^bah r 
di lìeicourt, gli < e.r asse¬ 
diati » della Citò Cheralier, 
di El-Kettar, i;oii hanno a- 
spcttato neppure la chiusu¬ 
ra delle urne. Si r comincia¬ 
to a festeggiare la vittoria 
ieri sera verso il tramonto 
Erano stati inifiartiti ordini 
severissimi: non si doveva 
uscire dai f/iuiriirri mnsii'- 
ììiani Ma i responsabili del- 
l’F.L.X. sapevano jinre che 
l'esplosione della gioia col¬ 
lettiva finterà lrasformar.<i 
in una collettiva frenesia 
.-Mlorii si è avuta la misura 
della disciplina e della mo¬ 
bilitazione capillare delle 
organizzazioni. sofiratutto 
giovanili. Tra volontari civi¬ 
li e soldati delle diverse for¬ 
ze. il servizio (li ordine, an¬ 
che airinterno dei qiiartirri 
arabi, è apparso numerica¬ 
mente altrettanto forte del¬ 
la folla dei manifestanti. 

-■ìbbiamo risalito Hue de 
la Lijre. nel cuore della Ca- 
sbah, verso mezzanotte. Ci 
siamo trovati presi in un 
vortice di folla che avanza¬ 
va al grido di < Ja Ja Ge- 
sair >. saltandiì e ballando, 
scoppiando in applausi fra¬ 
gorosi. Ma, ogni venti metri 
c'era uno sbarramento di 
giovani, in uniforme o no. 
che rompeva la valanga, /n| 
spezzettava c <:i spostava por 
correndo venti metri piu n- 
vanti, per ricostituire rar-| 
pine e di nuovo spezzettarci 
il corteo, calmare la (jcnic.l 
In fondo alla strada, dove si 
imboccano le vie che porta¬ 
no ai quartieri europei, t re- 
sponsabili delTF.L.S. aveva¬ 
no eretto perfino degli sbar¬ 
ramenti con cavalli di frisia. 
Bisognava ad onni costo rri- 
tare incidenti. Già all'alber¬ 
go Aìetti, c'era stata una di- 
\scussinnc piuttosto vivace 
\ira il propietann e alcuni 
\divigenti dell'FLX. per ria dr 
(fuattro bandiere france.s, r-- 
Isate sullo stabile. Si era nr- 
jrirafi ad un compromesso: 

• due bandiere francesi e due 
algerine. Ma l'incidente po¬ 
lle va sorgere improrv,-o e 
! imprevedibile. 

! La stanchezza ha vinto i 
tpni verso l'alba. Ma subito 
ji/opo nuelli che erano anda¬ 
ti a dormire piu presto han¬ 
no privo il posto degli ulti¬ 
mi nottambuli e la festa è 
ricominciata. Stamattina ho 
ri'fo avanzare, proprio in 
pieno centro, un rccciro mn- 
sulmnno isolato, con un .sor- 
Tì<o tneffahile Mille labbra: 
percorreva la Rite Michelet 
— la via deU'O.'XS e delle 
barricale de! '60. delle ma- 
nifestaztO'ii per l'.-Mgerm 
francese e dei cdpi alla nu¬ 
ca degli arabi — con in ma¬ 
no una bandiera algerina, 
tenuta come si tiene un om- 

Saverio lutino 

(Sepiir in pagina} 



Sotto accusa 

h pirica 

dotta HAT 

Hanno parlato Foa e Lama per la CGIL, Donat Cattin per 
la CISL, Salotto, G. C. Pajetta e Vacchetta per il PCI, Ca< 
stagno per il PSI - Insoddisfacente risposta di Bertinelli 


AI.CìKRI — Unu Rande folla inneRSta alla indipendenza in iiii.i \ia (lidia (fistiali 

S ■ (Tflefoto .\.\'S.\-< l'Unita >) 


Denunciando i piani di attacco imperialisti 


( —- 


Krusciov agli S.U.: 
aoa toccate la Ciao 

L'URSS è pronta ad assestare » colpì demolitori » 


Dalla Dostra redazieee 

.MOSCA, 2 

Kifercndo .stasera alla ra¬ 
dio c alla televisione sovie- 
Uche collegate con i paesi 
del campo socialista, sul suo 
recente viaggio in Romania, 
il primo ministro sovietico. 
Krusciov, ha denunciato con 
particolare forza, i prepara¬ 
tivi di sbarco che Ciang Kai- 
.>ceh sta mettendo a punto 
a Formosa con l’appoggio 
degli americani. 

La storia si ripete, ha det¬ 
to Kru,sciov. a di.stan/a di 
cpiatlro anni; ma. oggi come 
allora, la l'nionc Sovietica 
avverte qualsiasi « a.spirantc 
aggre.s.sore » che coloro i qua¬ 
li oseranno attaccare la Ci¬ 
na < riceveranno una rispo¬ 
sta demolitrice dal popolo 
cinc.se. dal popolo delTCnio- 
ne Sovietica e dai po|X)Ii del 
campo socialista. Non ci deb¬ 
bono essere dubbi al ri¬ 
guardo *. 

* Non e la prima volta — 
ha prose.^uito Krusciov — 
che gli imperiali.sti cercano 
rii saggiare la solidità del- 
l'amicizia sovietico - cinese, 
l'unità dei popoli del campo 
socialista. K ogni volta han¬ 
no dovuto rendersi conto che 
ne.ssuna manovra avversaria 
può avere ragione di questa 
amicizia, la cui forza è inat¬ 
taccabile *. 


Krusciov ha esordito, co¬ 
me abbiamo det:o, riferendo 
sul suo viaggio di amicizi.'i 
nella Repubblica popolare 
romena, c a questo proposi¬ 
to. dopo aver posto .-i con¬ 
fronto gh eccezionali pro¬ 
gressi di questo pac.se con li 
ristagno c le difficolta ero- 
nomichc dci paesi atlantici 
vicini — la Turchia e la Gre¬ 
cia — ha sottolineato il gran¬ 
de valore degh accordi pic.^i 
tra i paesi socialisti per dare 
ulteriore impulso alla coopc¬ 
razione sulla base della r.- 
partizione del lavoro. 

Venendo a trattare dei pro¬ 
blemi di politica estera, Kru¬ 
sciov ha rilevato che i piu 
recenti avvenimenti dimo¬ 
strano la volontà delle forze 
imperialiste di mantenere il 
mondo in una atmosfera co¬ 
stante di tensione c di guer¬ 
ra fredda; accumulando ar¬ 
mi atomiche, accelerando la 
corsa al riarmo, queste for¬ 
ze preparano oggettivamente 
una nuova guerra mondiale. 

Nel • sud-est asiatico e in 
Elstremo Oriente, per esem¬ 
pio. si poteva sperare che 
il regolamento della qiicstio-^ 
ne laotiana avrebbe portato 
un clima di distensione ge¬ 
nerale. « Il regolamento del 
problema laotiano — ha det¬ 
to, per inciso, Krusciov — 
dimostra‘die quando c’è il 
desiderio 'di risolvere attra¬ 


verso 1.1 tr.ittativa no .leter- 
min.iti* problein.i. r.iciorflo 
può es-ere r.iggninto ipi.ili 
clic SI. me» le dillicolta ». 

■Ma ecco, ilopo il l.»ios. ma¬ 
nifestarsi in e.-*trcmo Orien¬ 
te. Un nuovo focolaio di cri- 
.-i: < Ciang Kai-scek — ha 
detto Krusciov — batte il 
tamburo dell.i provoc.i/u>ne. 
vantando la sua intcn/ione 
di compiere il salto della li¬ 
gie sul continente .X For¬ 
mosa O in corso una vasta 
preparazione milit.i.'^e. le 
truppe vengono concentrate 
verso lo stretto di Taiw.m. 
i mezzi da sbarco si aceii- 
miilano e già vengono for¬ 
male le unita amniinislr.Hi- 
vc per i territori die Clan 
K.ai-scck conta di conqui¬ 
stare sul suolo della Repub¬ 
blica popolare cinese. Ora e 
chiaro che Ciang. da solo, 
non potrebbe nemmeno pen¬ 
sare a (|uesti piogr.ammi Se 
U» fa e perdie può contare 
siiirappoggio americano. I 
generali del Pentagono vi¬ 
sitano sempre più spes.so 
Formo-sa e fanno coraggio a 
Ciang Kai-scok. mandando 
nello stretto le navi della 
VII Flotta. Noi. però, pos¬ 
siamo dire con certezza che 
questa impre.sa. se sarà ten¬ 
tata. è destinata al pieno fal¬ 
limento ». 

Augus> ^ncaldi 


Sotto aceu.s.i la politica del¬ 
la Fiat ieii alla Camera dei 
deputali, dove hanno jiieso la 
linrola i piesent.iton delle 
v.ifie inlerpi“llan/e. i (piali 
hanno sottolineato: 

1) riinportan/.i dello scio- 
peio elle ha avuto luogo il 
23 scorso alla Fiat al (piale, 
per la prima volta dopo mol¬ 
ti-anni. htiimo pre.so parte 
la maggio!an/a dei l.ivora- 
toii: 

2) l'atteggi.iniento discri¬ 
minatorio e nntisindac.ile 
dell.i due/ione Fiat nel cor¬ 
so degli ultimi anni m vio¬ 
lazione di ogni noi ma p 
principio costituzionale che 
garaiiti.sce la libertà c i di¬ 
ritti dei cittadini .anche al- 
rnitenio delle .aziende; 

3) rdlegittimità della ser¬ 
rata che non trova, tr.i l’al- 
tro. aldina motivazione nel¬ 
le presunte ma inesistenti 
violenze degli scioperanti. 

FOA. a nome della CGIL, 
h.a avanzato al governo al¬ 
cune precise richieste: inte- 
giali» pagamento delle letri- 
Imzioni a tutti i p.irlecipan- 
ti .allo .sciopero, abolizione 
di ogni discriminazione uel- 
1,1 concessione dei premi di 
eollabora/.ione; por.-p nei 
prossimi incontri tri.uigolari. 
in forni.! decisiva, il proble¬ 
ma del rispetto della libertà 
r del diritto sind.ie.ile .al- 
l’mrerno della Fiat 

11 compagno SUI.OTTO. 
dopo avere rievocato le lotte 
(lei lavorat(iri. in ipiesto do¬ 
poguerra. per rivendicare il 
diiitto di sciopero e alla i 
Fiat, in particolare, per re- | 
sislere alla pressione dei ri- 
c.itti e dell.! disriimina.-ionc. | 
ha alTerm.ato la licci’.i (h-1 ' 
picchett.iggii, c I (■"> I in 1 
deplorazione del Con.-iglio • 
comunale di Torino di fron- i 
te alla .serrai.i i 

Il parlamento, egli ha con- • 
eluso, deve fare di pn'i: met- | 
tere fuorilegge la serrata, pu- 
r.a azione di rappresagli.) c | 
di provocazione. ' 

Dopo l’intervento del .so- | 
.ialisla C.X.STAGNO. che ha I 
messo in rilievo le nninero-e • 
illeg.iht.i commesse .'dl.i F;.'it | 
h.i preso I.i p.irol.i :I d'-mo. 
cristiano DON.XT-f'.XTTI\ | 
della CI.SL. che ha ricordato ’ 
le lunghe lotte e i sacrifu i | 
dei l.avor.atori lorinef-i. i 

Di fronte alla .sost.inz'.i’.e . 
iin:tar:et.i dell.i denunci.i. 1 
espret.'.! dai deputati ch*- 
hanno preso !a p.nid.i. jnir | 
nella inevit.ihile diver.sa .sol- j 
tolmeatnra n.it.i d.ille pos.- | 
zumi politiclie (Il ognuno, I.i 
rispo.'ta del governo, espre.-- | 
sa (i.il M;ni.'!:(' del L'ivrco 
Hertmelh. e .nppnr.s.i piii che | 

c. ant.i. contradditTio-ia e .sfng- I 
gente ,ti v.an prohlt'.-ru !>o't; i 

d. d dih.ittiti) come riflesso | 
della sitn.i/ione politic.i o . 
sindacale csis’ente a Torim» | 

li ministro Ili'rtinelli U'.f.it- 
ti. dopo a\eie esali.i:,, l.i | 
c<>ntintiita della a/ion-' del • 
ministeio del I«)\or.-> in | 
lutti ipiest; anni, ha deplo- | 
rato resistenza dei premi . 
antisciopero e ne h.a siigge- | 
rito lina regolamentazione, 
ma d’altra p.irtc ha dato un.) | 
valut.azione dcH’oper.i di * 
picchettaggio abbastanz.a sin | 
golarc per un ministro so- I 
cialdcmocratico- il picchet- ■ 
faggio .sarebbe infalli. a suo | 
avviso, un.T forma di intimi- 
dazione. anche se non fisi- | 
ca. morale, nei confronti de- * 

(Segue in ultima juigiua) | 


Metallurgici: domani si decide la lotta 

Le proposte della Coiifiiuliistria sulla contrattazione iii- 
tcRratlva c sul poteri del sindacato — illustrate Ieri dal 
ministro del Lavoro alle organizzazioni sindacali — sono 
fortemente negative. Kntro domani I-TOM-CGIL, FIM- 
C’ISL o lùLiXI drcider.inno sul proseguimento delia lotta 
dei inetaliiirgiei. (In decima le informazioni) 


Unità 

per l’Algeria 


n 


l/indipciideuza algerina c 
un fatto compiuto, sanzio¬ 
nato dal refereiiduin popo¬ 
lare che .M (• n.sultu, m 
realtà, in un plebiscito: mi- 
lioni di < si », poche ini- 
gluiui di « no ». E tidfo il 
poiiolo e in je.sto, per lo li- 
berta raggiunta dopo più di 
un secolo di sfruttamento 
e di oppressione, a prezzo 
di sette anni di guerra, di 
6U0 mila morti. 

.Ma il referendum non c 
che il coronamento forma¬ 
le di uno ritforio che ha 
radici .stanche, politiche e 
militari ben più profonde. 
La vittoria è stata raggiun¬ 
ta dal popolo algerino con 
le armi, contro nn nemico 
spietato: il recchio c il nuo¬ 
vo colonialismo intrecciati 
l'uno (ilValtro. il capitali¬ 
smo francese sostenuto dal. 

10 schieramento occidenta¬ 
le europeo, un va.ito schie¬ 
ramento imperialista che ha 
giocato tutte le carte per 
tenere soggiogata l'Algena 
nef quadro di iin più ge¬ 
nerale disegno, volto a 
mortificare il moto di libe¬ 
razione clic scuote tutta 
l'Africa. 

Oggi che la volontà del 
popolo ahierino si esprime 
Uberamente, e bene ricor¬ 
dare qiiiilr macchia ahitia 
rappre-iCn'ato e rappreseli 
tt tuttora per il capitalismo 
francc.se ed europeo la de- 
i (istazionr che a quel po 
polo e a quel paese c sta¬ 
ta imposta. F. tanto P’u è 
necessario ricordarlo per¬ 
che, nneoro oggi, i pencoli 
non .sono cessati, l'indipen. 
(lenza e la sovranità algen 
na non sono eon.mfi(Jate. 
.Von ci ^i può illudere che. 
nel momento stesso in cui 

11 referendum dò l'ultimo 
colpo al vecchio potere co 
ìoniaìisia. il niioro colonia 
Usino di marca gollista non 
cerchi di sviluppare la sua 
azione per privare il popo¬ 
lo algerino di tutti i frutti 
della vittoria e per condi¬ 
zionarne l'avvenire. 

in CIÒ è il pericolo delle 
divisioni che si sono mani 
festatc e che raschiano di 
aggravarsi all’intemo del 
Ì’FI.S. del OPRA, del Con 
sigilo nazionale della rivo 
liizione algerina. 

In un pae.se che esce da 
una prora così dura e che 
ha dinanzi a sé problemi 
immenst ereditati da de 
cenni di sfruttanento e di 
miseria, può anche non sor¬ 
prendere che posizioni e 
valutazioni diverse prenda¬ 
no corpo nel momento m 


citi la lotta armata cessa. 
.Ma ciò accade in un mo¬ 
mento di trapasso dei pote¬ 
ri che il neo colonial’.smo 
irancc-se ha accuratamente 
predisposto, quando anco¬ 
ra le elezioni che dovranno 
c.spnmere t ntcoci poteri 
algerini .sono relativamen¬ 
te lontane, e (filando lo 
stesso assetto interno del 
movimento rivoluzionano 
non si è ancoro espresso in 
tin coiirfresso. 

E' su di ciò che fanno 
assegnamento il nuovo co- 
lunialismo e il potere gol¬ 
lista, c su questo fuoco es¬ 
si soffiano. lYon è forse il 
potere gollista che ha la- 
.'cinto fino airidtimo VO.\fi 
libera di portare a rnvirr- 
mento la sua opera di pro¬ 
vocazione, costringendo il 
governo algerino a cercare 
esso l'accordo con t terro¬ 
risti'' .Von è foT.se il po't’re 
gollista che organizza i .no- 
feri provLisori in modo da 
tenere in mano le fila del 
gioco’' Non è forse di qui 
che. perduta la battaglia 
frontale, sorge il tentativo 
(fi trasformare gfi accordi 
di Kvtan in una ipoteca 
posta siilVavrentre algen- 
co e il tentativo di dar vi¬ 
ta a una • terza forza » rol- 
liihorazioiiisia. che .spc'zi 
morimenfo nroluzto- 
nario'' 

Per questo, nel momento 
ri cui l'indipendenza alge¬ 
rina è formalmente sanzio- 
iinta. e la pace apre all'.-M- 
ncria nuove me di prcxjres- 
in co.ùegnmento con le 
forze antimperialisfe di tut¬ 
ta TAfnca. il saluto soli¬ 
dale di tutti i democratici 
europei al pooolo algerino 
non può andar disgiunto 
dall’augurio che i pacali 
di crisi siano .superati e che 
l'unità — bene supremo di 
ogni movimento rivoluzio¬ 
naria — sia salvaguanlata 
e consolidata. L'accordo e 
riinifò fra le forze militari 
e pohtiche che hanno fatto 
la rivoluzione e raggiunto 
l'indipendenza appare in 
questo momento come la 
condizione perchè le insidie 
del neocoioniahsmo fran¬ 
cese e intemazionale rice¬ 
vano scacco, la rifforia po¬ 
polare sia eonsofidato, e 
l'cwenire algerino sia quel¬ 
lo che il movimento rivolu¬ 
zionario ha saputo prepa¬ 
rare. n(m quello che i eo- 
foniolisti vecchi e nuoci 
hanno riservato ad altri 
paesi arrivati pur essi al¬ 
l'indipendenza. 
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PAG. 2 / Vita Italiana __ 

Ieri è cominciata ia sessione estiva 

Prima prova d'esame di 

Considerazioni 140 mila 


rÙnità / martedì 3 luglio 1962 


Al gruppo deila Camera BREVE 


Considerazioni | ^ A 
sui temi 

Se svolgere un tema di sul passo del Foscolo intor- 
esame è un serio impegno no a quella che oggi di- 
per i candidali, anche io remmo la letteratura * im- 

escogitarlo non è del tutto pegnata», sul formalismo e vi 

semplice per i tecnici del la pedanteria come nemici 

Ministero. Anno per onno della scuola, o suWoppor- 

bisogna evitare, da una par- tunìtà d e l l’insegnamento jr j • 

te, di tornare ai vecchi mo- della lingue. F.' comune a V ecciiio e niiov 

hvi, perchè t temi non ajn lutti, questi temi un vec- 

paiano già scontati in par- chio difetto di metodo, che /ìffìfO - Tì 

tema, dall'altra, di arriva- .stenla u scomparire da que- jfJUI 

re a elucubrazioni troppo sto genere di esercitazioni: 

distanti dalle cognizioni c quello di fornire, avallala i , . , . .j 

dalle capacità dei giovani, meno da lesti classici, una , , i . 

per spioni e „ro,.,a. ^ ' " 

poste SI vanifica ugua men- candidato non resta che sm- 

te la prova. Questo rlcono- lappare consentendo. Per- .-on lo prova scritta d’ilaliiuu 

sermento e dor,eroso nello che non chredere, invece, la di stato, som 

accingersi a valutare que- collocazione storica di ipiel- j 

sti temi di per se, proprio le test del Tenca o del I n- .. , , jv^nistoro dell; 

come un commissario di scolo e. dopo, l'opinione del ^ 

esame ne «aiuterebbe lo candidato, sin co,ne piudi- ttl ni imcrcssr 

svolgimento da parte dei zio critico che come per- 

candidati. Comunque, que- sonale presa di posizione? ^conimi quest’;,nn. 

stanno t temi sembrano perche non lasciare pm „„nfw.nn.n;.r«i ...m.»,. ,n<ai d 


Studenti 

Vecchio e nuovo nei temi di ita¬ 
liano - Il parere dei candidati 


Offensiva della 
destra de contro la 
nazionalìiiazione 

Oggi si riunisce la commissione speciale - Consi¬ 
glio Nazionale della DC alPEUR - Passo comuni¬ 
sta presso Leone per la commissione sui monopoli 


La nazionalizzazione doU’in. i partiti ne discuteranno an- dcH'industria elettrica e alla 
dusfria elettrica c il dibatti- cora in settimana e terranno istituzione della regione Friii- 
di- feienz;, della concezione del jy sulla istituzione della regio, conto dei primi risultati del li-Venezia Giulia. 

Ile dolore fra Leopardi e Man- „c Friuli-Venezia Giulia sono dibattito che comincia starna- An- riunione del eninoo de 


suoi metodi). 

Quanto ai temi letterari, 
si può essere d’accordo sul¬ 
l’ovvio ma sempre valido 


. • r «I IKJLV 1^11 f-.vawAax»» 

non retonca e conformista illate, dal Mini.sler». vinosa ò 

ma di documentazione e di y,,e fnscista. 


gli studenti ormai de- non sarà d’accordo, ma n me 
l ovvio ma sempre validi) Poche parole sui pochi te- finiscono «la sei ore della il tema è piaciuto proprio 
tenia dantesco, e magari storici: mentre quello maturità >. Sci ore .sono in- perchè mi ha dato la possi- 

poesie del di problemi lasciati aperti f^ttf jj limite di tempo con- hilità di dire quel che pen- 

Cardarelli; meno sul t^psco- doU’Unitd mi pare ben /on- cesso al candidati per la jno- savo su una questione ancora 

li proposto ai candidati del- ciato, l’altro, che chiede non va scritta d’italiano; l;i |)iù abbastanza attuale. Ho ter- 

l istituto tecnico, tema che propriamente un giudizio decisiva al Ani del risidt;ito minato con un giudizio ge¬ 


li proposto ai candidati del- dato, l’altro, che chiede non 
l’istituto tecnico, tema che propriamente un giudizio 


sembra suggerito daH’tdea storico ma piuttosto un al¬ 
che si debba correggere — teggiamenio psicologico siil- 
secondo un ammonimento guerra 15-18 mi lascia 
che ogni tanto ci giunge an- p^f^ dubbioso. Mi auguro 
che da altissime cattedre — ^ht l’ha svolto non nb- 

l’aridità della tecnica con la - . 


delicatezza del senttrnento .sentimentale di <nostalgi'if Leopardi. sia stato assegnato quel 

poetico, tn realtà, ce io m quella patetica formulo- 2) Come pensate e come tema. Certo, avrei preferito 

supporre che questo sui sto- ^iquc: ma non oso sperarlo, sentite nel vostro animo la esprimere un giudizio sul¬ 
lo u rema suo/to pepfpo, co» F infine, un'ultima osservo- guerra del 1915-1918. l’idtima guerra, ma forse è 

pin spreco di genericità ziaue sulla monotonia dei 3 ) interpretazione di una chiedere troppo dal Mini- 


pseudo-letteraria. Quanto temi per i licei artistici, poesia di ^Tas^r, Poesia stero *. 

al eonjronto Manzom-Lvo- chiusi ambedue nel breve virgiliana ». Il tema storico ha riscosso 

pardi, io sono sempre di/- ambito del Quattrocento; per la maturità seienlitica la maggioranza del consensi 


jiaente verso questi (itseor- f criteri da rispettare ci sono stati a.s.segnati i seguenti fra i candidati della ma- 
Si comparativi (utili solo dctic essere anche quello di temi; turità scientifica. «Sono più 

incidentalmente) tanto ptn garantire ai candidati la più 1 ) < La distanza che di- i problemi lasciati insoluti 
quando investono contenuti ampia possibilifd di scelta, vide le due scuole (classica dall’unità d’Italia, che quelli 


suppongo tuttavìa che il ri- jy fatto. 


per tutti gli interessi; accan- vit.'ibile; quasi tutti quelli del con.sjglio nazionale demo- lutti la * settimana calda », nazio'inlizznzione nnr soste- 
to ad argomenti cla.ssici e dell;i mia classe hanno svolto cri.stiaiiu, quindi torneranno a pensando ai propositi di bat- yej.p j„ sostanza; 1 ) che il 

ormai scontati quest’;,mio il primo tema >. riunirsi i dcpntati d.c. per di- taglia che animano gli scelbia- centro-sinislr-i favorisce le 

sono comparsi anche testi di «Io invece ho detto quel battere soprattutto il problema ni, gli amici di Gonella e spese «inutili»)' 2) che il 

temi più originali ed imi,e- elle pensavo della guerra deH’energla elettrica. Gli or- quei deputali della destra d.c. rontro-sinistn ,i’nn < ìsnH > 

guativi. ’lb-’lH — è Franco Fontana, gani dirottivi di quasi tutti ostili alla nazionalizzazione favorisce « l’inseri- 

Gli esami sono iniziati re- cl,e parlo, un suo collega ~ monto . nell-, maeciorinza dot 

(rollo (il clw Inscio fmri inscgnamevio delle lingue? h"'"™/’"*® i Icini In i.'l.nC ESrrmondinln-?> che Pon. 

causa ogni giudizio sia sul- Occorre che il tema, con la non ni-, vnlut-, d-,l Domdo Moro, accettando la naziona- 

l’insegnamento coi suoi prò- stia formulazione problema- yj.y ,! ^yVevano italiano. Che la sua conse- ElTI 1 1 ÌA-R AIYia lizzaz.onc sta superando i li- 

grarnmi sia sull esame coi i,ca. solleciti una risposta ricevuti a loro volta, in In.- guenza più immediata 0 ro- Cilill ■ ■O-rtUIflClSIlCl nuti degli impegni prograni- 

siim metodi). ^* 0 “ retorica e conformista sigillate, dal Ministero, vinosa è stata l'esperienza-matici di Napoli. 

..I tlocnmcntazione •' di ^ cominciata ciucila che fascista. Forse il professore Nella riunione di ieri del 

tutti gli studenti ormai de- non sarà d’accordo, ma n me ■# Il gruppo, che riprenderà i suoi 

Uniscono «la sei ore della Ì1 tema è piaciuto proprio — M lavori questa mattina, questo 

maturità*. Sci ore sono in- perché mi ha dato la possi- ■ I tesi, più 0 meno dichiarate, 

fatti il limtte di tempo con- hiIita di dire quc:l che pen- WCI%W I I9CI&II&U sono state al centro degli in¬ 
cesso al candid;,li per la pio- savo su ^ tyrventì di Fella, Migliori, 

va scritta d italiano; I;i |)iu abbastanza attuale. Ho ter- . tjo,. 

decisiva ai Ani del risiiIt;ito minato con un giudizio ge- ■ ■ ^ ! Coitivi, Bar- 

generale. nerale sulla guerra; per me 1 • iole, Dal Canton, Romanaio, 

K (1 ecco il testo dei temi. la violenza è giiistiAcnbilc MAV ■ A cioè della maggioranza degli 

Per la maturità classica no solo se serve a difendere 11^ ■ vIlB# oratori intervenuti nella pri- 

sono stati dettati tre: ideali di pace, anche se quo- ma giornata di discussione. 

I 1 ) La contemplazione del sto può sembrare un con- ^ Fella ha annunciato la sua 

dolore nel Manzoni e nel trosenso. Sono contento che .. m K^ ade.sione a eventuali proposte 

sta^ a s s e g n a t o quel ^ m ^ che potranno essere presenta- 

I ii;rr'!m?rif‘?,n“''ETu'diK^ GC0n0flìlC0"S0CI3ll 

guerra del 1915-1918. riiltima guerra, ma forse è .fondamentale revisione del 

3) Inlcrprctazioue di una chiedere troppo dal Mini- problema elettrico ». Specifi- 

poe.sìa di T. Tasso: € Poc.sta stero*. t^J* Jlin • J*/> cando «in sede di gruppo», 

virgiliana». Il tema storico ha riscosso Au6S10n6 U 6 il 6 I rOV]llC 6 C 1161 L»0" voluto dire che si dif- 

Fer la maturità scienliAca la maggioranza del consensi ferenzia da quei deputati di 

sono stati a.s.segnati i seguenti fra i candidati della ma- n*iini filinfkvìnri at IH rnHa aKìfanfi destra (una parte degli scel¬ 
temi; turità scientifica. «Sono più nUlIII MipcilOri al lU mila dDllallU biani e i pochi gonelliani) che 

1 ) « La dl.stanz« che di- i problemi lasciati insoluti .. 

^n.mmnLT"”a«narfl ho'^dìcWnVato ^ rappresentanti delleielezione. degli organi dirci- coscienza» per il voto a favo- 


storico ma piuttosto un nt- generale. nerale sulla guerra; per me 

tcggUimento psicologico sul- yyyy il testo dei temi. la violenza è giiistiAcnbilc 

la guerra 15-18 mi lascia py,. |y maturità classica no solo se serve a difendere 
più dubbioso. Mi auguro sono stati dettati tre: ideali di pace, anche se quo- 

ehe chi l’ha svolto non ab- . i) l» contemplazione del sto può sembrare un con- 

bia raccolto l’implicito tono dolore nel Manzoni e nel trosenso. Sono contento che 

sentimentale di ^nostalgia» Leopardi. sla stato assegnato quel 


Emilia-Romagna 

Creato l'Istituto 

per le ricerche 

« 

economìco-sociali 


L’adesione delle Province e dei Co¬ 
muni superiori ai 10 mila abitanti 


ustrotti come il «dolore*; Non mi sembra che sia sta- jy romantica) appare già risolti* ha dichiarato Flores 


rappresentanti 


chiamo alla Icopardiona 
< infinita vanità del tutto» 


U r tifi I (< *1 c » VI* / ^ tic« V 4 IW ^ ^ ^ s ^ % a * Ut» a •a a 

meno grande di quel che D’Arcais del liceo Avogadro 


re deirenergia elettrica, cioè 


lift iiw, _ • •«_ 

come quello sul giudizio del t;ssere mg 
Tenca inforno al rapporto ^ . « jg. 

classicismo - romanticismo, IVlariO M. IVI 


j iffKiCUV *•» viveva*» viva c *■ vvrfaC*v 4 « g ^ ... • .1 . 

Tutto considerato dtni- sembrava in mezzo agii odii di Koma < Mi sono buttalo Emilia « Romagna aventi Gli scopi dell IRIES pos- intendono votare contro in 
uni Ufrùde^unli Sla di un ciuco conflitto; tu vcc- sul più Importanti: Il proble- J.tM (."‘TS 

cuoia, col b.uie e il male chia scuola si accorge già che ma del Mezzogiorno, l’indù- qyto vi™'alViSto emK mentlzfonf ‘ di ^indieinr e nazionalizzazione non era 
he questo giudizio com- friolirnS/' di ricerche‘ economiche di studio, con speciali rife- 

orta; temi che, anche re- non era così ardito come si sociale, quello della pubbli- godaji (IRIES);' rimento alle condizioni ecv- Sresso di Napoli. Migliori ha 

Utndo nell'amhito delle lo- voleva far credere; la nuova ca istruzione, il problema r •jnizintiva 0 stata dell’U- nemiche e sociali della re- accusato la segreteria di ren- 

T scelte, potevano tuttavia ha potuto scoprire che in Fo- delle autonomie regionali. . regionale delleVprò- fifone emiliano-romagnola, dorsi esecutrice della «politi- 
.ere mtpttor,,,. - o e ,a tc^.ard. S^Eomen., d. nttuatita p- Uè ,oro „ sooiattsta Torri Condivi 

AA • ». AA j i.i ^c’tin -Mtinnfi tm- De. e.ci preannuncinta sin dallo ‘“PPO v ai irasxormazione, ha detto che e grave anche la 

hnSkTif% A AAAnACArdd it*)ulcu*»c ucifn tiuouu iru ^Pcr mo, quoi tenia aveva ^ ^*,,*..* ^ curandone il coniinnn • * n t-i_- 

fViario M. lYiandcarud drlVartc Carlo un ei0nifìr>ntn rkii'i Umìtntn^ Scorso anno n conclusione “ cominuo e si istituzione della regione Friu- 

formazione aui arte, ^-ario „„ significato piu bmitalo » ^ ^ stematico aggiornamento: ^ j ha 

Tenca (IpZJ*- .ha invece detto, appena usci- ^n^inup > Semnrrntirn riello studiare 1 problemi relativi “ venez a Giulia. Bartole ha 

- 2) A Problemi che l unita to dal Liceo Righi, un altro aeim programmazione regio- assicurato che x deputati scel- 

italiana lasciava al futuro ». studente. « Trento e Trieste, prione Fmilia-Romanna in- e sviluppo economi- *^'ani « non metteranno a re- 
rtnrAcCA Af2CPC Interpretazione di un ta questione romana, il bri- q^tto dagli - enti locali’ Da ^ sociale. pentaglio l'unità del partito» 

^9* A%wCI\C hrano di Ugo Foscolo: « Le gantaggìo nelle campagne: allora, sì sono svolti nume- Consiglio provinciale di pur opponendosi alla naziona- 

-doti morali del letterati * ceco quali sono 1 problemi ^osi incontri fra 1 rappre- ^o'^ena ha eletto all’unani- lizzazione. Romanato ha detto 

'Prkk-Ma nc>ermnnta nrat* I rinilt» l*TT.^à4A 1 rara»* • «-» - . i _ a AT 


Congresso AGERE 


Le caserme aperte 
agli simulatori 
deiredilìua 


remi assegnati per abili- che l Unita italiana lasciava sentami delle Province e dei 1"»»^ i prppri rappresentanti che la politica di centro-sini- 
tnziouc nll insegnamento de- aU’immediato futuro. Ho gopiuni della Regione e più airistituto: essi so- , ■ , nazionalizzazio- 

mcntarc; preferito non trattare le al- ^olte sì è riunita la coin- presidente avv. Rober- nazionaiizzazio 

1) Riflessi autobiografici tre questioni: non si può missione per lo statuto. La ^igbì. e 1 consiglieri dr. J?®,una manifestazione, ha 

'I Paradiso dantesco. mai sopore come la pensa vojTìrnissione era presieduta '^uuimaso Casini (de) e av- fallito 1 obicttivo dell « Isola- 

2) l due nemici della q professore ». daU’.ivv. Roberto Vighi pre- focato Paolo Longhena del mento comunista » e dell’« al- 


nel Pnrfldiso dnnfesco. mai sapore c* 

2 ) l due nemici della ji professore * 

scuola; il formalismo e la pe¬ 
danteria. _ _ 

3 ) Hitcrprcfazionc di una 

lirica di Vincenzo Cardarelli: . 

< Passaggio notturno ». yH | 

I temi assegnati agli stu¬ 
denti degli Istituti tecnici SUCllì 

sono stati due: 

1) Il Pascoli dinanzi alle Jj e 

piccole cose della reain guar- mI ^ 

do all’infinito e fissa il mi- 


sidente deU’Unione delle largamento dell’area demo- 

•- province dcirEmilia-Koma- cratica ». Vale notare un in- 

gna. e composta dai relato- *---- Icrvento di Maltarclla che, co- 

II ISL-» '■* ul convegno: ing. Claudio me ministro dei Trasporti, ha 

un IIDiO Salmoni, signor Giancarlo Convegno B Boloqna sentito la necessità di dire in 

Ij Ferri. ;ircbiteito Eugenio___ ^ gruppo e anche ai giornalisti 

suoli eSQnlI Salvaroni; nonché dagli as- che non intende procedere al- 

fA^A- scs-sori comunali di Bologna mmIabìma nazionalizzazione delle au- 

di Stato "rteme: ,„„„ce mtegrauve c sosU.u.i- 

II, iiti.-i piibblic.izione d;,l ti- segretario della Unione delle ?* 

lolu - 11 cfirìlto dei candid.Tli province Luigi Orlandi, dal- UIl SciVIZIO Solo il sindacalista Galli e 

•igl, osami di Stato di maturità l’ovv'. Vincenzo Luppi e dal- il fanfaniano Badi hanno par- 

o di alMlitaziono •• scnttu dal ("avv. Mario Cagli. rkiACfn a favore della nazìonaliz- 

prof. Frnnci-scovolo Zaccaria riunione costitiitiv.T si pUPOIIvO VllieSlU zazione. Il primo ha difeso la 

a co„cl„.'::oiie d; «ir, rocoriti.ss:* l-n riunione cosiniiin,, ■'•i ,i,iiv„ o- o.-n- 

mo .studio dedicato :.rIì o.<;;im;lc tenuta il 28 giugno scorso dall accusa di a\er subito 

<li st;,t«». s; riicv.'i ctio oem F pres.s,» l;i sede tlcll’Anini!- HOIIQ kwlL una «imposizione dei sociali- 

;,m,o ;iIm»Mio ciFi(|uemiI:> cari- nistra/iinie provinciale di sti ». Radi ha accusato di ir- 

didati vendono pprovat, «Ilo- Bo|yj.„y; j sind.aci cd i con- ,1 7 i.ifom -, Tic responsabilità coloro che dif- 

viònT^ài £^«0 da'* parte “"dei cmvenutì ali’a^m- logna, promosso daia éciL, un fondono il panico borsistico e 

Commissari di esame norninati Wea hanno portato l’adesio- convegno nazionale deUe mae- mettono m dubbio la « stabi- 
dnl Ministero della P I. ne delle loro amministr.i- stranze delta scuola materna, lità della lira ». Ila sostenuto 

L.i \ inl.iziiMie dell:: legge, /.ioni ed hanno ampiamen- L'incontro — che si colloca tra che una valutazione cAcUiva 

(piando (pie.ci:, avviene, secon- te discii.s.v(*, c quindi appro- numerose inizmtive di settore gel pro\'\'edimento di naziona- 

do :1 prof, Zaccarra è dovuta vato. lo statuto. za lizzazione potrà aversi solo 

ciun*=i osciusivamonto al f^tto —. » »• « nsjionalo aollc isvordtrici “ , j j* 

che s„e.*.a, i pressori non co- due scttim.ane nel dedicato .a un esame organico collocandolo nel quadro di 


<irrn tirila Ulta Coloa il can- *" o" * puoonvazione i,;u ii- sepi vi.u uvuo diuuiiu «iviii.' 
stero delia vita, colga u can _ j, province Luigi Orlandi, dal- 

Dalla nostra redazione vemalivo. con ampi poteri, oianto questo aspcrio aci j.s.,nq qj q, maturità favv. Vincenzo Luppi e dal- 

sUibilirà quali sono gli im- mondo jìoeticn pascoìtano tn qj abilitazione -, scritto dal Pavv. Mario Cagli. 

NAPOLI, 2. mobili vecchi da alienare; una iJocsin da lui letta. prof. Frnnci.scovolo Zacc.aria ' . . ♦,« i' n • 

Stamani, il settimo con- yyr, i fondi ricavati da tale 2) La conoscenza tlclle .-4 ('oncln.sione d; un recenti.ss:* La riunione cosimiuvn .':i 
grosso acll’AGERE (Associa- alienazione si costruiranno i lingue moderne è oggi patri- ««u. studio dedic:„o agli e..am;lc temua il 

zione generale deiredilizia) nuovi acquartieramenti. Si monio indispensabile non d‘ M‘do. rile\.i (he ogm|prts.s(» l.i sede dell Anini.- 

è cominuE.o .,nn n,os.n, di u^na cn^ormo ,uan.i. solo ,notici di carattere iiì;:; ,inXi"eT 

d Oltremare, con il secondo là di arce al centro delle professionale, ma per facili- ^a'n^ente per alu^i e viola- > simmci et i eoa 

punto aU’ordine del giorno, città che verranno .'td essere tare l’avvicinamento dei po- qi q.^ p^rte dei 

redìlizia militare, che si in- messe a disposizione della poli, che hanno bisogno di Conimi.ssari di c.samo nominati naniio portato i auesi j- 

quadra perfettamente, mal- speculazione privata, la qua- meglio conosccr.si per me- dal Ministero della P I ne delle loro amministr. 1 - 

grado l’apparente singolarit;, ly notrà erigcrx'i i suoi grat- gito comprendenti. t-, vml.iz-one dell.-: legge, /ioni cd hanno arnpiamen- 

dello argomento, in quello tacicli. oltre che occuparsi Ambedue i temi tisscgnati J!" 2 '' appro- 

che è il tema di fondo dei qcUc nuove < eìttà del sol- aircsame di maUinta arti- esclusivamente al fatto ^ 

dibattiti: il reperimento di iRiio » alla periferia. stica cnino impostati su prò- che spesso i professori non co- Entro due settim.ane nel 

nuove zone per la specula- p ouarte nmiarda il blcmi d’arte nnasctmenlale; noscono le legg. e gli allievi corso di un.a nuova assem- 

zione privata in campo edi- riHmn miniò -iirordinf» del Paragonare l’affresco non hanno coscienza dell'atto bica, gli enti locali aderenti 

Uzio. Si traila, infatti di un;, piorno (edilizia nooolare o peccato originale dipinto siuridico al qu.alc partecipano .nU'IRlES procederanno alla 

< operazione caserme » au- impresa privati,) il congrcs- 

spicata allo scopo di fornire ^ concluso soltolinean- Brancacci «» o/fri^sco della -- 

allo esercito nuovi alloggia- q ^ inadeguatezza della cacciata dal voradiso tcr^- 

menti moderni, dislocali fuo- i^fjjsiazionc viaente » e prò- dipinto nella medesima jy| _ 

ri o alla periferia delle città. ' ® y^do la formazione d? un Masncco c trnr- MeSSinO 

Gli accasermamenti -- ha ^ - 

spiegalo al congruo il ge- ,g yqf,i 3 ,ig. organismo il 

Quale, raccogliendo insieme «« « A 


Scuole materne: 

un servizio 
pubblico chiesto 
dolio CGIL 


verranno posti fuori dai cen- , jy^qj devoluti dallo 


2) Trattare del Palazzol 


110 miliardi 

Are vii:»vi»iv w. . yj q: fmanziafc i cit- ... .. - v..v ». k.uuk- ^Ido Aatoh. Aaamou e suioi- 

trenla-cinquania anni, (a suo 1 ,,aii/i.«ic 11 _y sjpyyrjtc moderno; il va- ^ all.-, unificaz,onc degli ind.nzzs nmei 

tempo costruite, come di do- tndini desiderosi di acqiiist.i- q. ^ proprio sim- ■ttABi ■■ c del livello delle scuole mater- hanno nproposiO al p 

vere^^inl^iferia) sono ora re una ca.sa. concedendo loro qcirnmancsìmo c della DrF II DOIIftK ne. senza int.accare (anr; ac- dente della Camcra. on. Leo- 

affocate r^irabilato per la nuora civiltà del Rinasci- centuandot , compii, d, ,mz,.a- ne. il problema del funziona- 

Me '■|«nc'''doMo 

grandi città. Cosi avviene. ‘ A Roma, gli sludenl, clic ■■ ■ ■ ■ tutto le amministrazioni locali lamentare d inchiesta su, mo- 

per esempio, per i comples.si ; co.struttori ». ' affrontano gli esami di sta- A q p^y^qo deUa unifica- nopoli. I poteri della commis- 

del viale delle Milizie e per lo sono complessivamente zione s, pone Fesigenza — in sionc sono scaduti il 31 mag¬ 
ia < Cecchignola > a Roma. Ea speculazione verrebbe 14 . 513 , così ripartiti: -lOid ^ attesa e come premessa a una «jy scorso Essendo stato poi 

per la caserma del corso cosi ad inserirsi sovrana e candidati alla maturità clas- gestione interamente pubblici- . - - , Tremello- 

Unione Sovietica n Torino senza rischio alctmo. anche sica; 1298 alla maturità scicn- MESSINA, 2. un canone annuo di importo d*’» accertare gommaio ministro r 

Oggetto di particolare atten- nel settore dcIL-i edilizia ^ tifica; 2079 .nirabilitazionc j, ponte sullo stretto di pari air,ammontare delle spe- T’ » 

zione è stata poi la situazio- nomica sov venzionala. Il bel- tnagistrale; 7060 alle abilita- Messina che coUegherà la se che le ferrovie sostengo- oossano essere consider.ati iciio- r- ' t 

ne napoletana, con la propo- c che il governo, aura- zioni tecnico-scientiAche. Sicilia alla Calabria, verrà a no per il traghetto. jc. e ciò non una volta tanto nessuna riunione. Con la 

sta di sgombero di Castel verso la presentazione del i primi di Ioni sono civ costare circa centodieci mi- jv’ci corso delia riunione i Od esempio, prima di darò ì 'oro lettera, i deputali comu- 
deU’Ovo, di Castel S. Elmo, disegno d, logge n. -moh. minciati a uscire dagli stitiiti nardi. La notizia é stata for- dìricenti delli hanno contributi), ma con la creazione nisti chiedono quindi a Leone 

e della caserma Garibaldi c s c m b r a agevolare questo verso mezzogiorno. riita ieri nel corso della as- rniiÌT-ifà x-nliA di controlli permanenti su; prò. che sia messa al più presto 

HaI rollemo militare dellaIP>ano. Infatti il congresso Dalle loro voci si son do- «emhlea straordinaria della i aiuyia >\oiia gr.-immi c il loro contenuto edu- 


centra sul tema della riforma, tato fanfaniano — ciò signifi-j 
del settore. -cherà che la politica di cen-| 

La CGIL sottoporrà al conve-j tro-sinistra si lega alle aspi-i 
«no un progetto di riorganiz-jrazioni dell’elettorato e chef 
razione c sviluppo dcHc 5 cuo-,, ygyj opposizione diventa in- 
Ic per 1 ìnf.-tnzia sotto il profilo jostenibile perchè è csprcs- 
.iel scrncFo pubblico gratuito, ^jy^p ^jg pyre distorta, di 
finanziato dalla spesa pubblica. popolari ». 

direlfo dagli enti tocali e coor¬ 
dinato nazionalmente. E' una ^.-rrtn • | CAUC 
formulazione che esprime la NAIUU A LtUnt 1 compagni 
duplice esigenza, che si giunga ^Ido Natoli. Adamoli e Sulot- 
all.a unificaz»one degli indirizzi . . „„„ r, -,1 nr-oct 

e del livello delle scuole mater- '<> hanno nproposiO al presi¬ 
ne. senza intaccare (anr; ac- dente delia Camera, on. Leo- 
oentuando) i compiti di inizia- ne, il problema del funziona- 

nnn r mcnto della commissione par¬ 
enti locai, democratici, soprat- , . j.- 1 .- . - * 

tutto le amministrazioni tocali lamentare d inchiesta sui mo- 
Sotto il profilo della unifica- nopoli. I poteri della commis- 
zione SI pone Fesigenza — in sione sono scaduti il 31 mag- 
atiesa e come premessa a unajyìo scorso Essendo stato poi 
gestione interamente pubblici- __. 


Stamani Segni dal Papa 

Questa mattina il presidente della Repubblica on. Segni 
si recherà in Vaticano In visita ufficiale dove sarà ricevuto 
dal Papa. 

Ieri mattina l‘on. Segni ha ricevuto al palazzo del Qui¬ 
rinale mons. Carlo Grano, nunzio apostolico, il quale gli ha 
consegnato le insegne dell’ordine dello •• Spercn d’oro » con¬ 
feritogli da Giovanni NXIII Mons. Grano ha rivolto ni Capo 
dello Stato un indirizzo di omaggio, al quale 11 Frestdento 
della Repubblica ha rieposto ringraziando per Fonoriflcenza 
conferitagli e per gli auguri rivoltigli per il popolo italiano. 

Roma: convegno suirinfonzio 

Al ridotto del Teatro Eliseo a Roma si aprono oggi il 
convegno nazionale indetto dall'UDI sul tema: « Il lavoro 
della donna e la tutela della prima infanzia La relazione 
centrale (-'Organizzazione amministrativa dei servizi dell'in¬ 
fanzia-') sarà tenuta dal pròf. Massimo Severo Giannini, or¬ 
dinario di diritto amministrativo all’università di Roma. 

Introdurrà U convegno l’on. Marisa Rodano: concluderà 
Fon. Anna Matera. Sono previste comunicazioni ed interven¬ 
ti da parto di esporti, deputati, lavoratrici. Fre.sicderà il di¬ 
battito la prof.eea Nora Federici, etraordinaria di domocr.azia 
all’università di Palermo 

Ferrovie: orari invernali 

Si è imzi.ita ieri a Bormio la conferenza per gli orari fer¬ 
roviari del prossimo inverno, patrocinata dall;. Camera di 
Coniiiiercio di Milano. Vi partecipano funzionari delle ferro¬ 
vie, rappresentanti dogli Enti del turismo e delle Camere di 
commercio di tutte le province lombarde. L'orario attuale, 
entr.ito in vigore il 27 maggio scorso, rimarrà valido fino al 
2.0 mag.gio tuttavia, nell’intento di .adeguarlo alle e.«i- 

genze dei viaggiatori, che dur;inte i mesi invcrmili sono diver¬ 
ge da quelle dei mesi estivi, si esamineranno, nel corso dei 
lavori della conferenza, lo possibilità di apportare qualche 
ritocco .'dia tabella di m.'ircin dei treni locali. Sono escluse 
possiliilità di novitii nei treni a lungo percorso 

Senato: i lavori delle commissioni 

L’ordinamento del notariato è all’o.d.g. in sede deliberante 
— assieme ad altri provvedimenti — della conimissione giu¬ 
stizia del Senato per giovedì prossimo. 

La commissione finanze e tesoro esaminerà invece do¬ 
mani e giovedì in sede deliberante, i disegni di legge sulla 
revisione del ruoli organici deU’amminifitraziono finanziarla, 
le modifiche ed interpretazioni di norme legislativo in ma¬ 
teria di agevolazione tributaria nel settore dell’edilizia, la 
rettifica dei confini del punto franco di Brindisi. In sede re¬ 
ferente esaminerà i bilanci finanziari 

La commissione P.I.. in sede referente, esaminerà domani 

10 stralcio triennale del piano della scuola già approvato 
dalla Camera. La commissione agricoltura proseguirà .in se¬ 
de referente, domani e giovedì, l’esame del disegno di legge 
sulla repressione delle frodi nella preparazione e nel com¬ 
mercio dei mosti vini cd aceti; la commissione industria pro¬ 
seguirà. pure in sede referente, l’esame del disegno di legge 
sull’impiego pacifico dell’energia nucleare 

> 

Disarmo della polizia: o.d.g. unitari 

Ordini del giorno unitari di riprovazione dei fatti di Cec¬ 
hino e di Roggio Emilia e di richiesta che le forze di polizia 
etano disarmate quando intervengono nelle lottt oindacali 
sono stati ;>ppiovati da alcuni Consigli Comunali c Provin¬ 
ciali. Al Consiglio Provinciale di Forlì i gruppi del PCI. PSI. 
PRI, PSDI. DC hanno approvato un documento che invita 

11 governo a .seguire l’esempio di altri paesi di antica civilt.à 
ne, (inali la polizia svolge la sua funzione di tutela dell’ordine 
pubblic.') disarmata; per la revoca de.gli encomi agli ufficiali 
dei carabinieri che parteciparono ai fatti di sangue di Reggio 
F.milia il gruppo della DC si è astenuto. Anche i Consigli 
Comunali di P;,rnin c di Voghera hanno approvato analoghi 
ordini del giorno. Si sono schierati contro soltanto i gruppi 
di destra 

Pena confermata all'inventore del Bovis 

Il Tribunale di Pesaro ha confermato la sentenza di primo 
grado, emessa il 3 maggio 1962 dai Pretore Aella etotssa citt;i. 
a carico dì Dante Tacchilei. di 61 anni, ritenuto responeabile 
di aver venduto e offerto al pubblico, senza avere la licenza, 
un prodotto denominato «Bov'g». da luì steeeo preparato per 
ringiovanire la carne a base di solfito di sodio. Il Taccìiilei 
fu condannato a tre mesi di reclusione e a sette milioni di 
multa .senza condizionalo. 

Inoltro il pretore dichiarò estinto, per avvenuta oblazione, 
il reato attribuito al Tacchilei di non aver denunciato all:, 
camera di commercio l’esercizio della propria attività. 

Ancona: nuova associazione di Comuni 

Al termine di un convegno, tenutosi nella sede dell'Ente 
Fiera della Pesca di Ancona, è stata costituita l’Associazione 
dei Comuni italiani pescherecci (ACIP). All’atto di nascita 
della nuova associazione hanno partecipato i rappresentanti 
di quarantaqu.attro comuni pescherecci dislocati lungo le co¬ 
ste italiane: dal comune di Chioggla a quello di Viareggio, 
dal comune di Ancona a quelli di Molfetta. Napoli. Pescara. 
Alghero. Maz.nr.a del Vallo. Fano. Pesaro, San Benedetto del 
Tronto, Trapani, Grado. Afesola. Civitavecchia. Monte Ar¬ 
gentario. Imperia. Senigallia. Caorle. Amalfi. 

n « patto di alleanza » è stato stretto — come si legge nello 
statuto — allo scopo di attuare una permanente collaborazione 
io ordine ai problemi conseguenti alla comune economia pe- 
schereccia g stimolare la mutua solidarietà cd il reciproco 
impegno nella difesa dei giusti diritti delle rispettive po¬ 
polazioni. 

Porti: convegno sulla produttività 

Si sono conciasi a Roma i lavori del convegno di studi 
sulla produttività dei porti, svoltosi sotto la presidenza del- 
Fon. Campilli. con gli auspici del CNEL e per iniziativa del 
Centro italiano di studi amministrativi. 

Dopo le relazioni dell’on. Dominedò. sottosegretario alla 
marina mercantile, del prof, Guicciardi e del prof. Nicoletti. 
presidente del Consiglio superiore della marina mercantile, è 


in |)OLenz..micnio acne opere e delle attrezzature portuali 
-Al convegno h.->nno p.irtecipato rappresentanti della Corte 
costituzionale, del Consiglio di Stato, professori universitari 
ed esperti del mondo della produzione e del lavoro. 


socicià Sassim che si propO’ quanto Si riferisce alla cativo. 


del Collegio militnre della piano. Infatti il congresso Dalle loro voci si son po- .semblea straordinaria della I attn ita »\ona grammi c il loro contenuto edu- q , 

Nunziatella — tutti complcs- "on ha mancato di sottoli- mn cogliere giudizi positivi società Sassim che si propo- quanto Si riferisce alla cativo. . noe» d; lotta 

.si edilizi situati in edifici di neare il suo plauso ed il sui temi assegnali. «Era un ne di costruire l’opera. Lari- di infrastrutture L’iniziativa degli enti locali posla tti legg 

grande valore storico — in suo augurio che il progetto tema facile * ha detto la can- fra c stato alTermaio. sarà industriai, e lurislico-alber- non dovrà esprimersi solo nel commissione il 

dizione panoramica invi- di legge in questione - tir- didata uscita per prima dal reperita parte tra gli ozio- ghiere. Con rimpianto di ® so perche la c( 

diabile al centro della città, malo dal ministro Sullo — liceo classico Giulio Cesare nisti italiani e parte .sarà di complessi industriali si vo- mamera^^mprc monypyiio ytti 

Che fare dunque? 11 re- venga presto approvalo. la signorina Marina Andrei- provenienza americana. gliono porre le basi per la fg scuola materna si sviluppi in 8 » del poteri, 

latore propone un piano . ni che ha svolto il tema d’ar- L’opera — si é sostenuto — progott.izione e la costruzio- stretta collaborazione con le fa- 

« semplice »; un comitato go- MIQP U9 «l«CO gomcnto letterario: « La dif- sarà pagata dalla Sassim con ne del ponte sullo stretto. migUc del lavoratori. 


alFordine del giorno la pro- 


vice 


I giovani 
ricordano 
il Luglio 
del '60 


L’Associazione «Nuova 
Resistenza > ha indetto due 
grandi manifestazioni nazio¬ 
nali. a Reggio Emilia e Cat.a- 
nia. in (xrcasione . della ri¬ 
correnza della vittoria demo¬ 
cratica del luglio 1960 

Questa iniziativa, oltre che 
riaffermare il valore della 
lotta di luglio, è da conside¬ 
rarsi come un momento uni¬ 
tario della lotta della gioven¬ 
tù per lo sviluppo democra¬ 
tico del paese. Verranno in¬ 
fatti poste richieste concrete: 
ritiro degli encomi ai militi 
di Reggio Emilia, solidarietà 
agli antifascisti sotto proces¬ 
so e soprattutto disarmo del¬ 
la polizìa in servizio di or¬ 
dine pubblico. 

Alla manifestazione di Reg¬ 
gio Emilia ha già aderito il 
locale Consiglio Fcderitivo 
della Resistenza ed è già sta¬ 
ta assicurata la partecipa¬ 
zione di giovani operai da 
Milano. Genova, metalmecca¬ 
nici della FIAT di Torino 


I libri del mese di luglio 
segnalati dagli « Amici 

del libro» 

II Hook Club Italiano - Amici 
del Libro - h.i segnalato ai pro¬ 
pri a.> 5 v^ci.iti. per il me>e di lu- 
zl.o. i sc-iienti libri- 

I — - Le finestre di Pi.izza Na- 
von.a - di S D’Amico ((;d. Mon- 
-i.ador;); 

— -1 duri - di J. Barlow 
foviiz. Bompi.ani); 

— -Un’estate con sentimento- 
di J. Harvey (ediz. Feltrinelli): 

— - Le ra;;rizze cono libere- 
di G, Cheva’he: <ediz. C.^sini): 

— - I I.ber.'itori - di G. Sire 
(ediz Longanesi) 

Per aderire all’or’.inizz.tzione 
o fruire •'''•si delle speciali .a«e- 
vol.-iz.oni riserv ate a eli asso¬ 
ciati. r.chiedere informazioni 
a.«li -An.iiri de; Libri»» - Viale 
di'.le Miiiz.o 2 - Roma 


Alle ore 22 del 26 mugno 1962 . 
si è serenamente sp,-nta. munii.» 
dei confort, religi> si. depe .aver 
cond. Ito una vita interamente 
dedicata alla famiglia ed al lavoro 

GIOVANNA PIERUCCi 
ved. MANNUCCl 

A tumul.T 7 inre .iwenut.i ne 
dàr.no addoU^r.iti il triste annun¬ 
zio , rtgli LEA. LIVI.V. ENRICO. 
L> nuora LIDIA. 1 generi Doti. 
ENRICO BORLONE o Doti LU- 
CL\NO BALSI.MELLL l nipotini 
BORLONE e MANNL’CCI 
Roma, largo Trionfale n. |. 


r Unità ! martedì 3 luglio 1962 
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Dopo il risultato plebiscitario del referendum 




1 / • I * 

arnvo dei 

capì del GPRA 

A migliaia i musulmani escono dalle case 
della Casbah al grido di » Algeria, Algeria! » 









(Si’f’iic dalla 1') 

hrello. Un (liornnottcllo fnin- 
t l'sr fili ha /ìschiiito dietro, 
UHI ini r passato sen:a scom- 
ììorsi. Subito dopo è arriva¬ 
ta una viaccìiina carica di 
f/cntc c di bandiere, ritman¬ 
do con il clacson < Viva l'Al- 
(icria >. Poi altre automobi- 
!t. altri autobus e camion 
talmente stracarichi di pas~ 
.a'qgeri da sfiorare il selciato 
<• 0)1 il telaio: c tutti grida- 
l'ano in coro, tutti batteva- 
ui) ritmicamente le mani sui 
fianchi degli automezzi, clip 


correvano a grande velocità, 
freneticamente. Verso le J6 
p 30, un corteo di donne c di 
bambini ha cominciato a 
scendere per Rue Michelet. 

Ormai tutto il centro è ni- 
tosato dalle macchine. A'o» 
s'f circola piu. I soI<J<ifi dcl- 
P.àLN, gli agenti della for¬ 
za locale e i civili della mi¬ 
lizia popolare tentano anco¬ 
ra con tutte le forze, ma 
spess'o invano, di incanalare 
} dimostranti, di non lasciarli 
incontrollati. 

Domani dovrebbero arri¬ 
vare i dirìgenti del GPR.-\. 


I contrasti 
tra il governo 
e settori 
dell'esercito 


AI.GKHI. 2. 

La crisi interna del movi¬ 
mento di liberazione algert- 
no ha fatto registrare nelle 
ii/fimc 24 oro mion. clamo- 
/•().</ .sviluppi. 

Un comunicalo firmalo 
dai « cooiniidnriti del fronte 
Ovest dello sta^o maggiore 
algerino e fatto pervenire 
alla stampa nel corso della 
notte, afferma testualmente: 

• / soldati e gli ufficiali del 
jroMfo ovest rispondono al- 
rappcllo laudato il 30 giu¬ 
gno scorso da alcuni mini¬ 
stri del GPRA facendo rile¬ 
vare che ringiunzione di di¬ 
sobbedire agli ordini de'> tre 
comandanti dcstitniti (tìoii- 
mendienne. Mcngili c Slima¬ 
ne) non può essere cnn.sì- 
dcrato legittimo. Spetta in¬ 
tatti soltanto al Consiglio 
nnziouulc ilclla rivoluzione 
algerina (CXR.A). unico de¬ 
positano della sovranità j)o- 
jìolare secondo gli statiit> del 
l’LX, di sciofj/ioro nn orga¬ 
nismo (la esso creato in nc- 
rasione della riunione tenu¬ 
ta a Tripoli net 1959. Gli af¬ 
fidali e i combattenti del- 
f'.-VL.Y continueranno dun¬ 
que. come per il pas<;nt<K a 
eseguire soltanto gli ord’nr 
emanati dal capo dello stato 
maggiore generale. Essi ri- 
eordano che ncU'altima .ses¬ 
sione del CSR.‘\, tenuta a 
Tripoli dal 27 mago'o id 
7 giugno, lo stalo magg'orr 
qencrale ò stato nunvam-'ute 
'nvrstito della fiducia d.^'lla 
maggioranza dei membri del 
C.VR.A c rn ))nrfTco[nro dei 
ilelegati di tutte le W’hign. 
f (juadri dell’Ovest fanno ap- 
jìello a tutti i militanti della 
causa nazionale affinché 
uniscano pìn .strettamente al 
servizio della patria per frn- 
oedire clic una dittatura di 
trazione possa passar sopra 
albi volontà popolare >. 

Un comunicato redatti in^ 
termini annlogbt è stato iri- 
alla stampa da Gbar-i 
dimaoii (Tunisia). sede del¬ 
lo stato magguire sciolfo dal 
decreto del GPRA. 

A tpieste pre.se di j'tosiz'o- 
ne li GPR.A ha reagito con 
una serie di dichiarazioni ri- 
asciate dai suoi pnrtarncr. 
Una di dichiaraz-ont 

afferma:-€ Documcnt' ih or-- 
ginp anonima ed attrib.i’t' 
ni alcuni esponenti dolio 
.cfcifo mago'ore generale ver- 
cono di seniìiuire contusi eie 
sul comportamento della \Vi- 
Iniia.s e dei loro capu U GPR.\ 
ha preso la decisione <f» de- 
oradare alcuni clementi del¬ 
lo stato maggiore gene.-.de 
•n seguito al loro lavoro Irn- 
Z’ontsi>co tanto aìl'tntcì’no 
quanto nìl'cstcrnn dcll’.A’ge- 
r a e particolarmente noUn 
\V»In(/o 2 (Zona di Cos'ani'- 
na ) ,• neììn zona aut-inoma 
di .Algeri Pertanto, di fron¬ 
te alle azioni degli olori7on:i 
che sono sfati degradati fio? 
GPRA. 7 responsabili delle 
Wdatia 2. 3. 4 e dolln zona 
autonoma di .AIrrpri si sono 
riuniti il 24 r 25 piiinno in 
.Algeria ed lin»ino adottato ìa 
decisione di denunenre oh 
I .r membri dello sfato mag- 
piorr generale rb’edrndo che 
SUI messa fine alla loro att'- 
rità tanto in .Algeria quan¬ 
to fiinpo lo frontiere del 
paere ». 


Il GPRA tenta di minimiz¬ 
zare 1(1 |)ort(it<t della .s’OOv’.s.s'o- 
ih; .scojipiata nelle sfere del¬ 
l’esercito. » La dcgradaZ’oac 
di cari o.c ufficiali dcU'.ALX 
— hanno dichiarato ogo' id- 
ciiui esponenti del ministero 
delle informazioni —■ o un 
atto di autorità goveruutira 
destinato a porre fine ad una 
certa confusione creata da 
alcuni elementi smarriti e 
avidi di potere Gli stessi 
esponenti hanno aggiunto 
poco dopo che < detenendo 
la sovranità nazionale in vir- 
Wt delle prerogative attribui¬ 
tegli dnll’orgiinn legislativo 
della rivoluzione (CSRA) iJ 
GPRA ò il solo abilitato a 
prendere tutte le misure in¬ 
dispensabili alla vita dolio 
nazione. Responsabile diii- 
iiaiizi all’insieme della na¬ 
zione algerina o dinnanzi al¬ 
l'opinione pubblica intcrna- 
zionnle il GPR.A non potreb¬ 
be tollerare l’eqiiivnco. l’iii- 
disnplina, gli intrighi, i com¬ 
plotti nel momento stesso in 
cui l’Algeria docidr drl soo 
destino e alla vigilia degli 
innuincrevolt e difficili rom¬ 
piti. Per questa ragione il 
GPR.A ha deciso'di sburra¬ 
re la strada a tutti coloro 
clic tendevano a scalzare la 
autorità del governo c a im¬ 
pedire che il popolo goda i 
trnttì della .sua vittnrin >. 

In serata a Tunisi durarne 
un raduno jmpolare indetto 
per solennizzare l'indipen¬ 
denza algerina bn juirlato il 
\ premier del GPR.A. Iten 
iKiicddo. il tpiale hu fatto 
appello all'.ALX (esercito di 
hberazunie I perche man¬ 
tenga la sua iinifó o rosfi agh 
ordini del governo. * iintr.i 
autorità in .Algenti ». 

Circa le voci di un com¬ 
plotto ordito dai cnmundan- 
ti destituiti e stroncato dal¬ 
la pronta reazione del r,o- 
rervo prot'vi.snrin aloenao. 
non .fi hanno fino n (luesto 
momento nè 'conferma nè 
smentite 

Un rtimiiln th nnlizie con¬ 
tradditorie sui movimenti 
dei rapi dissidcn'i si sta frat¬ 
tanto nccavalìando nelle 
agenzie di informazioni. Da 
fónti private di Cnstantma 
si e appreso, ad esemp'o, riie 
d coìonnelbi lìtui nied.eii ne 
sarebbe gunto in .A’germ 
riircnndo la frontiera tun's'- 
lui e recandos’ neUa zona dri¬ 
lli Wilaua numero 6 Secon¬ 
do iinTizie di ionie pano'na. 
Mnhamed Khidcr. nrn'.s’rn 
di .Stato del GPR.A. sj ir,tre- 
rehbe a Rabat Dei due roì- 
labnrator- del colonnello 
Boumendtenne. f romand in- 
ri Mendilr e Slimnne. u pri¬ 
mo sarebbe fugp'to. mentre 
Slimanc sarebbe stato nrr-- 
statn da eirment' del EI.S 
nella rcn'toic d' Cnsjnn’nia 

.Ad Algeri, fnnz'onnr, Pel 
FLS che s; trovano a Ro-iu r 
\oir. hanno espresso la fidu¬ 
cia nella capacita del GPRA 
di T’solrerr la situaz'one. 
.senza peraltro pronunciarsi 
snlln posizione di fìen Iì.''la. 
Circa I rnoriincnfi di «joc- 
sf'nlrimo. poro o nulla è da¬ 
to sapere fino a questo mo¬ 
mento .Al Cairo si era dif¬ 
fuso ieri la voce .secondo cui 
eoli sarebbe arrivato nella 
capitale cqiziana poco primo 
di mezzanotte. 


molti aerei sano jirooli per 
la partenza. aU'aeroporto di 
El-.Auina. vicino a Tiiiusi. 

L'arrivo del go verno 
tanto piu atteso in quanto lo 
crisi, esplosa pubbliramciite 
Ieri In seno al gruppo diri¬ 
gente dolio rìPolucioHO ho .fu- 
scitato qui dappertutto com¬ 
menti improntati a un biso¬ 
gno di chiorerco o di dem i- 
erotico confronto delle opi¬ 
nioni per rinsaldare runità 
minacciata. 

Stamattina la situazione 
sembrava ••nìgerc drammati. 
camentc al peggio Era 
giunta notizia di ini comuni- 
rato del comando doU'Ah.Y 
in Marocco, subito seguito 
da ini altro delle truppe ac- 
cuìitomitc in Tuutsin cho re¬ 
spingevano la decisioni pre¬ 
se dal GPRA contro Biime- 
ncunc. Sliman c Mangili. Si 
sapeva pure che qiuilcbe re. 
parto dell’esercito di libera¬ 
zione si stava disgregando: i 
soldati disertavano. Non era¬ 
no che episodi isolati, ma, 
nel quadro del profondo di¬ 
saccordo che si manifesta fra 
gli ufficiali' delle forze fuori 
delle frontiere c i dirigenti 
del governo provvisorio, 
questi opi.s'odi potevano op- 
parire come segno di uno 
smarrimento che minacciava 
dì estendersi. Niente di qiic- 
sto si è confermato nelle ore 
seguenti. Il GPR.A controlla 
la situazione con l'appoggio 
della maggioranza dei suoi 
gruppi jiohtiei. all’tiiteruo di 
tutta ('.Algeria. .<alrn loro- 
(piatche settore dell'orauese 
(Wiìaiia V ) e della regione 
a sud dì .Algeri (Wtlaiiii IV). 
E’ soprattutto iu questa zo¬ 
na cho .fi .fono )ìrodofto le 
diserzioni: qualche repart,» 
è tornata sulle moutagiie. co¬ 
me accadeva anche in ItaUa, 
qua e là, dopo la liberazione. 
Ma II fenomeno è rimasto li¬ 
mitato a una cifra di qualche 
centinaio di nomini. 

Per il GPR.A il problema 
piu urgente è di riprendere 
eoiitutto con la popolazione 
c soprattutto con Io base del 
movimento uazioiialistn, cer¬ 
cando di impedire al tempo 
stesso oroninoli inirhìl’co 
eoutrastaiili coi ■'^"oi ordini 
da parte delle truppe accan¬ 
tonate alle frotitiere. Qiie.sto 
è il punto più delicato della 
situazione. .Secondo gli accor¬ 
di di Eciaii. le forze dell'.A. 
L.N. ili Tunisia o in Maroc¬ 
co non possono bloccare le 
frontiere r tornare iu patria 
finn alla proclamazione del¬ 
l'indipendenza. Dopodomani, 
dunque, potrebbe comiunarr 
il rimpatrio delle formuzrn- 
iii ili unni. Ma dojio la cri'i 
o la destitiizinur dello .stato 
maggiore, fi pensa che la 
scadenza san'i protratta 
I ginriialt francesi piu no¬ 
stalgici del rolouiali.smn si 
sono affrettati a sottnh- 
ueare questo avren'mento 
con titoli aììarmistic. I- 
ciini honno jiurlutn di nn 
putsch imminente, altri, <oa 
gioia maligna, hanno sm:tn 
che l'indipendenza portarli 
subito il coo< 7)1 .A’oerin 
Questo non e cero. Per (pian¬ 
to abbiamo jmtutn rnnslata- 
re di pcr.-oua, alla base la 
rri.si non ha incrinalo pi liilu- 
ria nella liberta che dà for¬ 
za al'ii r i'.onta popnUire 
- Dopotutto — ci ha di- 
clìHiraìo un responsabile di 
ba.r del Ef.\ — era nn'n-i 
mio che certe d'rergenze si 
manife.'tiissero: In disperso¬ 
ne dei quadri durante la !ot 
tu. la molteplicità e la din-r- 
].si1à deU'e.sperteiizn fatta da. 
gli lini e dagli altri dovei a- 
no logicamente portare a ea- 
.^i come questi. Ma qtiandol 
tulio CI sarà stato spiegati,.' 
.Hiremo ma. mditantlrìi bi e., 
che derideremo ». | 

I (Questa fiducia può scni- 

I brare inaeniia. da lontamy. 

1)1,i. a coutil ito ('■(') d (Uraite. 
ir»' jinrlToinr»’ dcirorfj(iT)>cc-i- 
Irf'OH’ (Il .Algeri, per c.-cmp o. 
!dcr*‘ c.ffcro cioisidernhi « on 
rn7r<i ’f jiffo che nicrifo Lai 
p,thT’crzzaZ’one dille ria-s,,,j 
io distribuzione c,Tpdìnre de!- 1 
!*• rofponfohMim in tult; o’ij 
strati della p'ip,i',nz’iii,e. r>i-\ 
■tìtuiscono una garanzia de- 
miicratirn molto importante 
.1 poche ore dal ritorno m 
piitno del governo alner’nn., 
lo situazione sembra romun-l 
qiie leggermente meno grnrrl 
d’ quanto si potesse pensare 
stanotte o stamultina. I. i na 
li’ un rnmjìrnmes^o — ingom¬ 
ma — e aiiiuyra aperta, e un 
dirigente re.spnnsabile come 
Ben Bella, da Tripoli dorè 
sì trova, sta certamente cer¬ 
cando il modo per ctrco.scri- 
vcre c se possibile evitare 
del tutto j danni che potreb¬ 
bero derivare all’Algen da 
una rottura definitiva tra il 
suo gruppo e qncllo che ha 
realizzato gli accordi con ìa 
Prancta. 





ALGERI — Una veduta Rcncrale (lali’alto di .\lReri enti in priniu piano la bandiera 
della Kepnhblii'a aluerina die sventola dall’alto di uno degli edldei della eittà 

(Tolofoto AI’ - .flTnità) 



.\L(iF.RI — I n Kruppo di soldati e mario.ti mosiiiniani deiresereilo francese snio- 
hilitati e rimpatriati asrolfaiio un biro otticiale iniprov\ìsato or.ifore ClcloltOo 
•AI’- t ri Ulta » I 



AlAìERI — Snidati e marinai musulmani smobilitati e rimpatriati al loro arriso nel 
porto di .Algeri camminano in lunga fila sul molo portando in testa la bandiera 
ìlell’FLN (Tclcfoto .AI’-% l'Unita ») 


I difetti del progetto di nazionalizzazione 


Ridurre 
Tutdennìno 
ugR elettrici 

Non sì è tenuto conto dei 300 miliardi di contributi versati 
dallo Stato e degli enormi profitti: 400 milìordi negli ultimi 
2 anni - Portare da 10 a 20-25 anni i termini dì pagamento 


I culpi (Il {’r.mca.'.s.i du* 
hi ili'stra fa nominai e con 
Ilo 1.1 piom'tt.it.i na/ioii.ili.' 
/.i/ioiic iloli'iiulnf.t 11.1 ciot¬ 
ti ica. loiuloiio più ililliiilc 
aU'opiiiioiu' piibiilic.i softiii- 
rc Io h.'ittiitc ih“l vero ilili.it- 
tito sulla ua/ionah/./.a/.ionc; 
lincilo, cioc. ehi» riguaiila il 
nierifo del progetto di leg¬ 
go prosenlnto dalla maggio- 
nui/a di ccntio-siiiislr.i o 
che saia esaiiiiiuito oggi dal¬ 
la Coinntissione speciali' no¬ 
minata dalla Gaincni Sn 
(|iiesto dibattito, invece, oc- 
corie oggi lichiainaic l'at- 
ten/ioiu' di Inlli. 

C'è nn pencolo, infatti, cd 
(• che — nel mobilitale e di¬ 
spiegare Jc- forze contro la 
OlTcìisiva snbolnlrice dello 
[destre — si tralasci di por¬ 
tare al progetto di logge le 
inodinca/ioni che sono ne¬ 
cessario per I eliderlo eapace 
di date allo Stato imo stru¬ 
mento veramente elllcace e 
valido. Il fatto ohe il pro¬ 
getto .sia stato salutato po¬ 
sitivamente dalle for/e de¬ 
mocratiche e in primo luogo 
dai conumistì non significa 
allatto che esso non albina 
lìmiti (' ilih'tti anche assai 
gravi chi' apnnio possibilità 
(li serissimi rischi (sn ipic- 
sti difetti 1.1 'lirczioiie del 
PCI ha richiamato di re¬ 
cente rnttenzione con la sua 
risohf/ione: * Hespingcie il 
sabotaggio della desti a e 
colpite davveio i mono¬ 
poli > ) 

1 a eoseieii/a di ipiesti di¬ 
fetti non e snfiieientemente 
chiara iK'iropmioiie pnhhli- 
c.i democratic.i Pioprio m 
ipiesti giorni, tm commen¬ 
ta fon» di parli» radicale, lia 
elogiato il progetto di legge 
con il quale — si scrive — 
è stala dnt!» < ampia prova 
di lineila virtù cardinale che 
e il senso ilella realtà esi¬ 
stente». D’accordo sulla va¬ 
lutazione positiva del pro¬ 
getto. Ma a che proposito si 
cs.ilta lineila virtù cardiuale'! 
l/clogio rignardn la decisio- 


Ii> .■'CI itti), iiii.e.! ini s pi 1 -- 
nno » per i d.inm che h.iinio 
.iiiee.itn .ill.i collclti\it.i. 1” 
iin.i eiti.i eecc.'-siwi sopi.it- 
tntt<* peielu' non tiene eonto 
degli se.md.ilosi piotitti ac- 
l'timnhitt a spesi- del paese 
dai trust eletti tei ('100 mi- 
li.irdi negli ultimi due an¬ 
ni'): non tiene eonto dei 
eontrilmti erogali il.illo Sta¬ 
to alle società elettnche m 
questo dopognerr.i (111 nii- 
Itarth e filiti milioni); dei 
eontrihnti versati d.illo Sta¬ 
to ai ('ornimi per nuovi al- 
I.lec!.imenii e ehi- qm-sli. a 
loto volta, hanno veisalo 
agli eletti ici (5 mtliaidi e 
445 milioni); dei 2fi miliardi 
i' 781 milioni pagati dallo 
State quali interessi sulle 
ohhliga/ioiii eme.sse alPeste- 
lo, prima deirnltim.a gneria. 
ilaì ginppi elettrici; dei 117 
miliardi che gli utenti han¬ 
no pagato ai monopoli elet¬ 
trici per le spese di allac¬ 
ciamenti (chi- sono ipiiiidi 
già state pagate dai cittadi¬ 
ni); dei 22 millanti ili debili 
— mlìiie — che le imtnese 
elettriche hanno veiso i eo- 
immi iivierasehi c che do¬ 
vrà ina accollarsi lo Stato. 

Si li.itl.i. in eomi)lcssn, di 
enea fil)() iiidiaidi. senza eon- 
sidei.iii' elle i debiti ohbli- 
g.izioii.ii i del rantegnerra 
eontiatti dai ginppi elettri¬ 
ci per rinnovale gli impianti 
SI sono assottigh.iti grazie... 
airmllazione 

M . 1 , se l'mdenni/./.o è cc- 
eessiro, d tempo entro cui 
jiag.tie tali- indennizzo e 
tiopixi hieve (10 anni). Gli 
.leeoidi oiiginaii Ha le f»vrze 
del eentio sinistra pievede- 
v.mo im tenij)o almeno do/)- 
pio e fino a 25 anni. A (pie- 
sta misura bisogna nssolnta- 
mente tomaie Infatti, .se 
questi (lue elementi (am¬ 
montare dcU’iiuleimiz/o e 
tempi di pagamento) non 
vengono modificati non vi è 
dubbio che per il nuovo on¬ 
te dcirenergia sorgeranno 
diificoltà assai seiie. 

K’ chiaio cho so rcntc do¬ 


ve l.ii Iroiiti' .1 nn cosi glan¬ 
de impegno lìn.inzKiiio pe> 
il iiseatlo, non potr.i valersi 
ileir .iiitolin.in/iameiito pt r 
il nei'ess.iiio i muovo degli 
iiiipi.inti. Dovi.!, per iiiiesto. 
iieoiieie .iH’einissione dt 
obldig.izioni elio compoit.'- 
iio il pagamento itegli ml(* 
u'sM K tpiesti agginnge* 
i.iniio ae.li interessi (300 mi» 
li.iidi) d.i jiagaie in 10 aiitil 
sili tot.ih- deirnuleimiz/o. 

I,‘7/)(»fee<i del passato, ri¬ 
seli!.i, diiiU|Ue. (il pesale i-i 
modo ass.i, giave sul •iiiioe 
ente .Se d pi ugello ilovesso 
lestar»' cosi eom’e, il nuovi, 
dito dcirenergia si caratte- 
rizzoiohhe — al .suo na.see 
IO — per le <difiicoltà finan¬ 
ziano». K questo non sa- 
lehhe cello un «buon ini¬ 
zio » C.'oino potrebbe rciit»? 
hivm.ne con (vrobahilitu iPt 
siiecosso alla sohiziono dot 
pioldeiii.i t.irdlano? K non 
si verioblioii' a ercaro con¬ 
dizioni tali (proprio lineile 
elle le destro vogliono jiof 
gett.uo discicdito snirisll- 
tnto della nazionaliz.zaz.io- 
iie) d.i dover ricorrere a<l 
un aumt'nto dello tardle an- 
zieh*' piocedoro verso mia 
loto nduzione'.’ K ipiesto. 
menilo lo società olettricho 
— e.iml)iativ oggetto alla lo- 
lo attività — SI getleicbbeio 
in nuovo .speculazioni grazio 
.11 mozzi abbondantemente 
iic.ivati con rmdenniz/o, 
mozzi ch’o.sse po.s.soiio otte- 
noie anche prima dello sca- 
denzt' fissato. 

Sono mtd logativi sui 
(jn.ili occorro sonamonte ri- 
tlettcìe, l coinnmsti in Pai- 
l.imcnto non inaiicheianiio 
di /.Il Sentile ton elnaiezza 
hi Imo voci* pi'icliv (psesti 
difetti giavi del progetto 
siano eliminati. Ma la loro 
.izioiie sarà tanto itivi etti- 
caco quanto più ropinione 
pubblica avra compreso i 
pencoli e saprà far sentite 
la proptia decisiva pres¬ 
sione. 

Adriano Aldomoreschi 


I 


nc di manteneio in vita, coi 
loro consigli di amministi.i- 
zione, le società eletti ii'lie; 
riguarda rindeimizzo che si 
o deciso di dare a ipieste 
società o non agli azionisti: 
iigiiarda il fatto che qiieqe 
.società possono eonsoiziaisi 
Ha loro o con altre e. .in¬ 
coi a, possono otteiieie m an¬ 
ticipo il pagamento dell.i 
.sonnn.i di e.spropiio sc.iglio- 
nata come ** noto in 10 anni 
t))a, so)io propini ipiesii 
(olile all.i deeisnme <ii de¬ 
legale al governo i piovve- 
dmieiiti per l.i siinltni.i ilei 
nuovo ente pei l'eiiei gi.i ) i 
difetti pili giav I del pio- 
gf'tlo. Il pillilo difetto st.l 
iii-ir entità ilell’ indennizzo 
.MdleciiKineeento mdi.iidi in 
dieci anni (pni ÒDI) mili.iiili 
ili mteies.se) ()ne-''t.t l'ifi.t <* 
ercessiv.i U'-sa eostitiiisec- 
.incor.i un gio.sso alTaie pei* 
I nioiiopoli. .iiizi come e st.l- 


La «Selva» 
vince 
il Palio 
di Sieno 


I 

I 
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I e 


MKN.V. 2 

-.1 ii>;itr.id.i il» 11.1 Sel\. 1 . 
eoo il e.IV.dio < Uleii.i ». nio’i- 
l.ito d.il f.Hit..IO Fi.incese.' 
(àiHoiii vie'.;.i *Mez/et;i(». 
h.i vinto il l’.ilio di .Sifii I 
Diii.nite hi € 1.11 1 ,ei .1 », ii'in- 
b.ittiitissiin.i. 1.1 i.iv.iliin.i (Il 
Fo.it.ini h.i r.iitii/z.ito gl. .ii- 
t.iiclii ( lu' l’.intei.i e Ih ino 
pi.ma e .Montone poi le h.in¬ 
no portato, rin.scendo a g, un¬ 
gere al b.andierino per prnn i 
e port.indo lO'i il •cdi.ippel- 
loiit'> nell.i (oiilr.id.i d. v 1.4 
Kr.incios.i. che h,i lonqnist.t- 
to in questo minio la sna 20 
V ittori.i (hipiì (pu-lhi. n.'ii 
nnihii h'iH.iii.i. del 2 luglio 

1960 

Alla cor.s.i h.inno a.-si'ti*.') 
pili di 50 mihi persone, Ir.i 
CHI multe mighai.i di tnn.sti 
Italiani e .stranieri, che sm 
dal m.attino h.mno invaso (e 
ha parola non e azz.ardata), 
la Citta del M.angia por ve¬ 
dere 1.1 manifestazione fol- 
kloristica. ritenuta non a 
torto tra le pin belle del 
mondo. 


La sottoscrizione 


1 versamenti 



per l'Unità 

- 

dalle Federazioni 1 

li Ecco il primo elenco dei 

Ascoli Piceno » 

413.300 

( vers.imcnti 

effettuati dalle 

Fermo . 

178.900 

Federazioni 

per 1.1 sotto- 

Macerata • 

276.400 

scrizione per il miliardo .il- 

Pesaro ■ 

730.200 

le ore 12 di s.ibato scorso 

Perugia ■ 

897.300 

30 giugno: 


Terni • 

366.700 

Alessandria 

L. 677.200 

Cassino ■ 

79.300 

Aosta 

128.000 

Fresinone • 

3C2.E0O 

1 Asti 

177.700 

Latm.i > 

281.900 

Biell.i 

330.200 

Rieti • 

166.000 

Cuneo 

171,100 

Roma • 

2.833.400 

' Novar.i 

322.200 

Viterbo 

342.300 

Tonno 

- 1,772.200 

A q u 1 1 .ì > 

96.700 

Verb.ini.) 

161.100 

Avezz.ino • 

123.800 

Vercelli 

265.500 

C.impobasso * 

195.900 

Genova 

- 1.148,600 

Chieti > 

294.500 

Imperia 

183,300 

Iserni.i . 

98.400 

La Spezia 

414.700 

Pescara • 

283.100 

Savona 

376 400 

Sulmon .1 » 

70.800 

Bergamo 

255.500 

Teramo • 

313.800 

Brescia 

. 1 896.700 

Avellino • 

392.300 

Como 

193. tOO 

Benevento • 

203.800 

Crem.i 

70.<»00 

Casert.» 

513,600 

Cremon.) 

364 600 

N.ipoli • 

2.465.000 

Lecco 

123.:oo 

S.ilerno • 

687.2C0 

M .into 

604. :co 

Bari • 

1.276.400 

Milano 

- 2.855.500 

Brind'Si > 

303.300 

Monza 

286.100 

Foggi.) « 

961.900 

Pavi.i 

902.200 

Lecce • 

420.300 

Sondrio 

175.600 

Taranto • 

513.900 

Varese 

388.900 

Matera 

652.000 

Belluno 

109.700 

Melfi 

143.600 

Padova 

405.300 

Potenza 

319.500 

Rovigo 

432.500 

Catanzaro 

518.000 

T reviso 

234.tOO 

Cosenza 

608.400 

Venezia 

. 6S4.700 

Crotone • 

650.000 

' Verona 

350.500 

Reggio Cai. • 

503.500 

Vicenza 

233.600 

Agrigento 

304.5(XI 

Bolzano 

71.700 

Caltanissetta > 

662.000 

Trento ■ 

122.500 

Catania 

888.900 

Conzia 

144,2(X) 

Enna 

232.000 

Pordenone 

134.700 

Messina 

317.400 

T rieste 

- 402,800 

Palermo 

954.300 

Udine 

. 331.900 

Ragusa * 

388.900 

Bologna 

• 3.000.000 

Sant’Agata M, 

136.900 

1 Ferrara 

• 817.500 

Scl.icca > 

238.900 

Forti 

563.900 

Siracusa • 

359.800 

Imola 

393,700 

Termini Imcr. > 

135.400 

1 Modena 

- 1.095.600 

Trapani • 

408.300 

Parma 

604,200 

Cagliari • 

400.000 

Piacenza 

♦ 394,100 

Carbonia • 

181.700 

Ravenna 

628.300 

Nuoro 

193.300 

1 Reggio Emilia - 3 647.PÌX) 

Oristano 

93.300 

Riminì 

301.900 

Sassari 

217.500 

Arezzo 

543.600 

Tempio 

50.800 

' Firenze 

. 1.732.000 

— 


j Grosseto 

409.200 

TOTALE L. 

61.712.600 

1 Livorno 

• 661.100 



1 Lucca 

. 153.100 

IMOLA; la sezione Mon- 

1 Massa Carrara • 215.800 

tesanto ha raggiunto il 100 

Pisa 

• 684.700 

per cento delì’obiettìvo. 

Pistoia 

- 681.700 

ASCOLI PICENO: la ceb 

Prato 

- 237.800 

tuia dello stabilimento « E- 

Siena 

- 729.200 

lettrocarbonium • 

ha rag. | 

Viareggio 

- 142.500 

giunto e superato | 

Ancona 

• 555.500 

tivo assegnatole. 
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Sarà discusso dal Consiglio comunale 

Pubblicato da oggi 
il piano regolatore 


Un accordo per la 
Giunta capitolina 
fra i partiti del 
centro-sinistra 


Jii.'itliii.'i s.ii!! piibhl - 

rato ;L nuovo Piano Regolato¬ 
lo. Lo tavole dcRlì elaborali 
.saiMniio espo.slo al jmbbbeo 
prc.'iso il Provveditorato alli' 
Opere Pubbliche in via Mon- 
z.imbano IO. Una seconda copia 
sarà in visione nel l’ala/.zo del¬ 
le Esposizioni di via Nazion.iJe. 
con ingresso in via Milano II 
piano rimarrà esposto jier If) 
Riorni dalle ore 0 ;ille 1!» 

La pubblicazione avviene M 
Rinnii dopo il decreto leuue 
«nnanato dal ROvcrno su pm- 
posta del ministro dei Lavori 
l^ubbliei. Come si ricordi'rà, il 
decreto venne emanato pochi 
Riorni dopo il Tifluto del com¬ 
missario straordinario Diana a 
nrmaro il piano reRolatore cla- 
bonito dalla Commissione {lei 
eLn(pie architetti nominata da 
Sullo. 

L’iniziativa del ministro «-b- 
bo come risultato di proroRaie 
le norme di .salvaRiiardia sca¬ 
duto il 24 RiuRiio scorso jier 
altri sei mesi, sulla base di un 
elaborato che non fosso il fa- 
iniRerato piano roROlatoro Cioe- 
eetli approvato dalla inriRRio- 
innza democristiana, liberale, 
fascLsta c monarchica, nel rìu- 
«no del 19,58. 

In sostanza, proprio allo sca¬ 
dere {lolle norme di salvaRuar- 
dia, il decreto ministeriale ri- 
{■alcò le proposto che i eomu- 
ni.sti avanzarono fin dal feb¬ 
braio .scorso (con la propasla 
di IcRRo sulla prorORa delle 
norme stessi*), c che non ven¬ 
nero accolte. 

Una delle prime (inestioni 
che dovrà alTrontare il nuovo 
ConsìRlio comunale che si riu¬ 
nirà per la prima volta rìo- 
vodl prossimo, sarà appunto 
quella del piano rcROlatore. 


Le trattative 
per la Giunta 


Giornata laboriosa ieri por i 
rapprc.sontantt dei {fuattro par¬ 
titi {lei centro-sinistra incari¬ 
cati delle trattative per un ac¬ 
cordo sulla formazione della 
Giunta ccimunalo. La riunione, 
avvenuta ieri mattina in piazza 
Nicosia. sede della DC romana, 
fra la DC. il PSL il PSD! e il 
Partito repubblicano, non lui 
portato ad un risultato coiielti- 
;uvo. Lo scorUo, come abbia¬ 
mo scritto ieri, c costituito dal¬ 
la {lichiarazione anticomunista 
che 1 diriRonti democristiani 
voRliono far .sottoscrivere .'irU 
altri partiti, compre.si i socia¬ 
listi. 

La riunione c ripresa ni*I tar¬ 
do poineriRRio e. {loiKi una bri*- 
v(* interruzione, è proscRinta 
fino a notte. Sulla’sndflivisaiiie 
dei soRgi ed il programma lo 
accordo sarebbe stato pratica- 
mente raggiunto. Gli ns.se.«so- 
rati dovreiibero venire cosi r.- 
partiti: dieci alla Democrazia 
Cristiana. {|iiatfr{) ai socialisti 
(che avrebbero cosi rinunc’nto 
ad un i>osto rispetto alle indi¬ 
screzioni dei gionii scorsi), tre 
ai socialdemocratici e uno ai 
repubblicani. L’ns.sessorc t'.i'le- 
gat{» o vice sindaco {lovrobbe 
e.s.sore socialista. Si fa il nome 
dt-iravv. Gri.soba. 

Quanto al sindaco, dopo le 
confermi! e le smentite d<*i gior¬ 
ni scorsi, il seii. Tiipmi >-em- 
bra abbia accettato la candi¬ 
datura. Per ilomani e titafo con¬ 
vocato il direttivo della Fede¬ 
razione romana del PSI per ra¬ 
tificare l'accordo. Secondo una 
agenzia di stampa, i consislien 
socialisti candidati a<l occupi- 
ro i quattro assc.«.<orat:. sareb¬ 
bero Domenico Gnsoha. Cario 
Crescenz.. F.'iu.-:to N.ftì e .Anto- 
n.o P.nla. 


Sciopero 

di 24 ore 
alla Provincia 


Rizzoli il nuovo proprietario 


Venduta 

la Hoepli 



* > . 



Ln notissima libreria lloepli in via 
del Tritone è stata aeqiiistata dalPcdito- 
re Itizzoli. Si dire elle questo nuovo 
<{ exploit » ilell'indii.striale del rotocaleo 
sia costato oltre 200 inìlinni. Rizzoli, 
giunto buon ultimo alla produzione li¬ 
braria SII grandi basi industriali, sembra 
deei.so a ricuperare il tem|Ni perduto. .A 
questo M'opo starebbe trattando l'acqui¬ 
sto o almeno Taffitto dei sotterranei del. 
la fìalleria Colonna per sistemare le re¬ 
dazioni lidia casa editrice e delle riviste, 
c gli uffici diffusione c pubblicità. 

Da ieri tutto il personale della lloepli 
è pa.ssato alle sue dipendenze e fra al- 
emii giorni verranno cambiate le insegne. 
Scompare cosi una libreria che vantava 
quasi trent'auni di attività. Il dottor 


lloepli, infatti, rinaugtirii il 1 gennaio 
dei 1924 rilevando ì locali che avevano 
ospitato fin dal 1923 la libreria Trevés. 

Proprietari del locali della ex libre¬ 
ria lloepli e di gran parte delia Galleria 
Colonna sono i Beni Stabili, la società 
immobiliare legata al Vaticano. Alcuni 
mesi fa ima grande catena di supermer¬ 
cati iniziò trattative clic .sembravano de-, 
stiliate a buon fine por l'acquisto di una 
parte degli edifici; l'intervento di Rizzoli 
Ila mandato tutto aH’aria. L'industriale 
del rotoralen e dei fumetti lia però in 
animo ili tentare un altro grosso colpo. 
Per si.stemare tu redazione del giurnale 
elle dovrebbe uscire nel 19fi3 starebbe ad¬ 
dirittura trattando l'arquì-sto di iin in¬ 
tero palazzo in via A'eneto. 


Voleva uccidersi nel Tevere 


Ci ripensa 
e si salva 


r Unità / martedì 3 luglio 1962 


La polizia segue una nuova pista per Tomicidio della via Salaria 

RUattava i suoi umici 
l'ucciso di Mulpussò ? 

Ricercati alcuni stranieri - Sempre introvabile » Lina la bionda » 


1 dipendciiti delln Provincia, 
in agitazione da molti mesi, saì- 
spenderanno oggi il lavoro v>»‘r 
24 ore. 1 lavoratori intendono 
costringere la amministrazione 
ad iniziare le trattative pr.ma 
delle ferie. Le nvendicazom 
presentate dai sindaca*., sono le 
seguenti: applicaz.ono doil'or- 
ganico approvalo IV.nno scotio 
con le conseguenti modifiche di 
ordine giuridico «-d ('conom.co 
I dipendenti della Provine.a 
hanno chiesto che s a cornspo- 
fto un acconto mensile sui (ii- 
liiri aumeni.. 

I 10 mila dipendenti dello 
aziende d, pulitura Api, Fiil- 
g.da. Fiorente. Brillante. I.^ol.t- 
bella. Arpa Riifi. Baddioli. Re¬ 
ni eco. sono m agitaz.om* p«-r 
il rinnovo del contratto iL la¬ 
voro, scaduto il 31 d;ct*mbre 
1901 I dipendenti di qiir-Jte 
aziende. ;n magg.oranza non¬ 
ne. chiedono, oltre a m.gl.ora- 
menti normativi, t seguenti au¬ 
menti delle paghe giornaLere 
<secondo Io varie categorie): da 
1480 a 1680 lire, da 1130 a 1480 
e da 984 a 1240 lire. I lavora¬ 
tori si battono anche perché la 
Teti. l'Italcóble. l'Acea. la Ro¬ 
mana E'.eftr.cità. l'Azienda dei 
I m.nifiteri occ .ibolisc i- 
no gli appalt. assumendone i 
dipendenti. 


Un uoiii.i '1 1 - -itt.iio nel D*- 
vere d.i ponte Sublicio })er t>>- 
Rliersi 1.1 v.t.i; poi c; h.i rip»-ii- 
N,ifo e CI e s.i‘.\.it»i portandosi 
.a r.v.a a nuoto S; ch.,ama Eu- 
timio N. il. lincei, b.i .32 anni ed 
abit.i IH pi.izz ile P.irtìRi.ani l 
Sul Rreto ilei fiimii- «• st.ato fer- 
tn.'ito d.i ciiii' .iRi-u*. ilelt.i i .i 
1:71.t flii\ .r.Ie. .'he Ir» hanno ac- 
conipTRn.'it.» :1I . clinic.i iieur.)- 
p^ich.atr c 1 del Pol.cl.n.co 

len V<T '0 le l.'b.'tO ; pi.^s.mt. 
che tran'it.iv.-ino ^ul ponte S.i- 
blicio h inno \isto un uomo, 
appunto .; Nat.linee;, scaval¬ 
care il ii.trnpctto del ponte e 
Rcft.ir.'i :i c.ipotìtti> nel fiunit 
Hanno cerc.ito ;n qu.ilcbc mo¬ 
do d: tr.ittenere l’uomo, in.i 
non h.iiuio f.ittii m tenipv» Il 
X.it.linee: però, .ijjpcn.i .n ai-- 
ipi.i. e m.*■;'() .i niiot.ire ver^o 
1.1 nva Prilli \>fii'\.i ucc.der'i. 
jKu. iniprov \ l'-.imentt*, b.i <lC'i- 
der.ittj 1 1 'laKe/z.i E’ st.ito ac¬ 
certato che il Riov.itie nel 1944 
c rtalo ricoverato per un lungo 
periodo d; cure .. S..nt.i Maria 
della 

.Mtro ’entato vuic.dio. ieri, in 
via App.:i Nuova 5.5.5. Abramo 
C:i.>taran.. in pn*da ad una orisi 
di sconforto, h.i iiiRorito della 
polvere topicid.i .i .scopo ,sui- 
c.d.i Fortini.li.iiiieiite in c.isa. 
:il nuMiieiito dcH’m.'.ilio Ro.sto. 


triu.iv.. :t «'ORiiito lìti l' 
I-st.ir.iiii. Gino Criiccnzi il. \cn- 
totto anni 11 Cnx'eiizi 'i e mi- 
nuxLat.imento resv> conto tlcll.i 
gravità dell.i situazione. Ii.i 
chinniato un.i auto.inibulnnza 
della Croce rossi ed ha fatto 
trasport.irc -.l C’.i'tarani all’o- 


'jH'ii..le S.m (Lov.iiui. Diipo «a 
1 iv.uid.t R.i>tr.c.i. ; f.iiut.iri Io 
h.iniio R.ud-.cato guarib.Ie in 
qu.ittro giorni. Il conimisisan.ato 
■Appio Nuovo h.i aporto un’in- 
d.ig’.nc pi'T .accertare le {'ause 
che hanno spinto il C,ist..rani 
1 tentare il .-.uicidio 


Tribunale militare 
per un dente cariato 


Li ri'ciut.i G H vene f.iito 
idoneo .libi visit.t luciiuM p<'r 
:I èervizio milit.iro pur essendo 
in pos.se 5 SO d; due sole copp e 
di denti. G B, evidentemente 
.illergieo al servizio nulit.ire c 
soprattutto convinto che con so¬ 
lo quattro denti si devo essere 
esonerati dalla ferma, va il.i 
un dentista privato e si fa 
i-strirre un lienlc (decisamente 
cariato ed incurabile) Questa 
azione gli è vals.a Pimput.iziono 
d: .•,utole>ionictmo al fine di sot¬ 
ti.ir.<l al servizio niK'.tare toii 


conseguente intern.amento al 
c.ircero di Forte Bix^cea. 

len s. e celebrato il proces¬ 
so: G B è stato n.ssollo da- 
v.mt; al Tribun.ile militare ter- 
ntori.alc d; Roma, perché é 
stato dimosimto che il dente 
- incriminato - era realmente 
e.ìriato. E’ stato immediatamen¬ 
te so,.reer.tto idopvi tre mesi di 
{letenzione) e non f.irà il ser¬ 
vizio militare, perché con tre 
denti s: neutra nei termini le- 
g.tli di H’csOiiero I 


• Sono indjg.n. diffidi.s-.i- 
iiie I giorni pa.ss.iti tra rom.- 
e.du» e la .scoperta <1**1 cadi- 
vere. (|iielli por-ii jier riuscire 
.1(1 identificarlo. 1’ ni|)oss,biL- 
ta (li stabilir(* un i data pre- 
eiia d(>lla morte di M;irin Di¬ 
chiara: sono tutti elementi che 
tendono {|u,inH> niu gravoso il 
no-.tro eoiiipito e eh»* favori- 
seono Pas->assino K iier giuii- 
t I raiiihiente. (|U(‘Uo degl, oin.i- 
se^-,u.lll. nel {lu.ib- -.ti.iino iii- 
d.ig.itido e .'ineh’e.-.so difficile 
e un ambienti- chiuso, dove 
dnuiin.i romertà. dove e arduo 
penelr.ir**. Certo, no. sliarnr» 
i.ivor.-indo sodo: oi i stiamo .so¬ 
prattutto nccrciindo alcuni e.t- 
fadini stranieri e due g;ov uu 
Ma siamo ancora ’ii alto m.iie 
liisogna .avere p.i/.ienza - 

Cosi, hanno p.ulato K-ri sei t 
■ai cronisti ideuiu ufficiali de. 

I earabini(*r.. Souo le sfiliti* d.- 
ichinrazioni di pr.iiiimatiea; le 
st«-Nse che sono st.ite rila.seiati- 
. 1 ! giornalisti in oceiisione de. 
numerosi, tanti, del.tti che so¬ 
no poi rimasti imiiunltì. In 
(*-.so. forse, non c'e .incor.a lo 
sfiducia, la rassegnazione di 
chi si sente impotente, di ehi 

s. i che sarà impossibile met¬ 
tere le manette alFassassino: 
m.i certo, rinipressione che se 
ne riporta è (|uel].i dell’e.sfre- 
nio dis.'igio degli investigatori, 
•die piese ancora un.i volta con 

iiin “gi-dlo- quanto mai dif¬ 
ficile ed intricato. 

Sono piissati iiuattro giorni 
dalla scoperta de! cadavere, 
due dalla sua identificazione. 

I Ma carabinieri e polizia non 
hanno ancora nulla di impor¬ 
tante. di decisivo in mano 
Non sono neanche d'accordo 
tr.i di loro: mentre i primi 
.sostengono .nfatti a sp.ada trat¬ 
ta che si tr:itta di un delitto, 
i secondi non h:inno .incora 
escluso del tutto Tipotesi di 
una disgrazia. 

Comunque, gli investigatori 
hanno collnborato nel set:ie- 
eian* l’ambiente degli omo.se-,- 
-.u.tli, che frequentano i por- 

t. ei di piazza dei Cinquecento, 
ituelli di piazza Vittorio i* i 
biltarili della zona della st.i- 
zione E* rambicnte — (|ucsto 
almeno è .stato .iee«-rt.ito del;- 
nltivamente — dove Mano De 
Chiara passava la maggior par¬ 
te d(-lle .sue ore .'ill.i ricci e.i 
(I. gu.KlaRiio Dee.tu* di inveì- 
tit: '•Olio -.tat. fi-iiiiit. .leeoiii- 
pagnati .'ilLi .Mobile <- :il .Nu¬ 
cleo dei eanibin.i*!.. .uterro- 
gati a lungo. Tr.i di O". -,0110 
anche due aniei.e.iiii ed un 
cantante straniero 

Le ricerche in questa dire¬ 
zione non sono però affatto 
es.aurile. Carabinieri e poliziotti 
non sono inf.itti ancori riu.sc.’i 
a mettere le m.ini su .ileunc 
persone, clu* in questi ultimi 
tempi av’cv.ino frequcntiito ;1 
De Chiara e i.i .st;unberg.i dove 
.1 giovane riceveva a volte ; 
suoi amici occasionali Tr.i «‘s- 
sL c sempre il giovane dall»* 
sopracciglia truccate. • che f.i 
visto, appunto, nella zona del- 
l’Aciiuedotto Felice, allontanar¬ 
si a bordo di una -(ìOO" nera 
in.sieme con il calzolaio. I ca¬ 
rabinieri st.anno puro cercando 
alcuni stranieri, che avev.ano 
condotto con loro rassas.sinato 
in un viaggio sulla Cosi 1 
Azzurra 

I militari sono giunti su (lue- 
.sta traccia, grazie ad alcune let¬ 
tere e fotografie, che sono sta¬ 
te rinvenute nella baracca do¬ 
ve abitava il De Chiara. Sono 
lettere piuttosto compromet¬ 
tenti, che rivelano chiaramente 
quali rapporti intercorressero 
tra il giovane e gli amici stra¬ 
nieri; sono fotografie scattate 
appunto sull i Costa Azzurra. 
Ed a questo punto, gli investi¬ 
gatori hanno avanzato un’altra 
ipotesi, che. se può apparire 
romanzesca, ha anche alcuni 
appigli nella re.altà. 

E’ l'ipotes. del delitto con¬ 
sumato jHT '■fuggire ad un ri¬ 
catto. Le lettere e le fotografie 
potevano d.ventare in mano a 
! M.irio De Chiara un'arm.a 
compromettente, un’arma di f.i- 
cilc ricatto e di facili guad.igni. 
E :,ll.i f.n-, uno dei r-.c.itt.at: 
avreblie .gito. avrebtH* uc- 
c.so 

Gl: itive-T R.'itor: s'.inno dim- 
qiie pilli: .:.iìo tutti* le 

loro e irte :-.eiranib'.cnte degli 
oni05e>sii 1. Ma non possono 
ne.inche tr--curaro altre piste, 
.inche sc qie-stc sono state si-- 
nor* :iv.nre di r.sultati. Es-ii 
non sono neppure riusciti a 
r.ntmcciare un giovane, certo 
G B. m.a r.o'o come - Gigg.o- 
necon r.riilo del qii.tlc M.i- 
rio Do Chini i depredava i suo. 
.iniici. Solo negli «It.mi temp.. 
1 due si ct: no divisi dopo un 
violento 1 *. Rio nel corso del 
qu.ile -G.ggione- avrebbe 
tninacciato L morte .1 De 
Chi.ara 

Mentre i > pista di un omi¬ 
cidio per nu.;;v; di concorren¬ 
za tra sfruttatori gode orm.ii 
scarso credito tra gli inquiren¬ 
ti. quella ehc volev.i Mano 
De Chiara v.tiim.a di un delitto 
d’~ onore - e invece romplc'.i- 
monte croi! ita Di p{>lizia ha 
interrog.ito 1 lungo .er. Lu.- 
sa P, I.i g.ov an.ssima f.d.tnz-i’a 
che :I De Ch ..r.i aveva stxlotto 
ne; mes. -cor'i e ohe all'attimo 
dell’.abbandono lo .aveva minae- 
eiato di mo.'tc. - Si, gli avevo 
detto che lo avrei ucciso — 
non ha es.t.ito ad ammettere 
la r.ag,azz.-i -- ma erano solo 
delle parole Non avrei ma: 
trovato La forza per commet¬ 
tere un delitto cosi feroce 
Non ne -’o nulla - 

Essi st.anno. invece, ancora 
ricercando ~ Lina La biond.a -, 
Fultima am.c.a del De Chi.ir.a. 

I Da donna, dopo la seomp.irs.a 
del giov.ane, era rim.asta alcuni 
1 giorni nella baracca, insieme 
al vecch;o Ciolli. Poi 5i era 
.illont.an.ìta: molto prohab:l- 
monte, è tornata a Napoli. Al¬ 
cuni .agenti, gli stessi che l’al¬ 
tro ieri h.anno interrogato ad 
Aversa i familiari dell’ucciso, 
.sono or.i nell i citt.à p.artenopea. 
alla sua rtcerc.». Ma ne.inche 
L( poliz.a ,» convinl.f molto 
deir.nipor'..n7.a d: qucsi.a tr.tc- 
c a 
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Mario De Chiani c l:i stamberga dove egli abitava 



In via Prestinari 


Per rappresaglia 


Edile travolto Federcaccia: 


nel crollo 
del pavìmeato 


licenziamenti 
in tronco 


Un edile e nnia.sto Rnive- 
mente ferito nel crollo di un 
paaimcnto avvenuto ieri ponie- 
rigu’.o in una vecchia .ibit.i- 
zioiie di via Marcello Prcsti- 
iiari 7. mentre alcuni opera; 
della impresa edile Marehes. 
stavano procedendo albi demo¬ 
lizione (Il un fabbricato per 
costruire sii]l;i st(*ssa area un 
grosso c.iseggi.ato 11 eroilo si 
è verificato verso le 15 prece¬ 
duto d,i Un fi’mifitro scricchio- 
l;o. Hanno ceduto di schianto 
le tniv. ehe reRgev;ino il pa¬ 
vimento di uii.i stanz.i del se¬ 
condo piano Alcuni openii 
hanno fatto appena in tempo 
a mettersi in salvo, m.i Lu- 
ci.ano .‘^t.izi. di 41 anni, abi¬ 
tante ad .Arcinazzo. non è riu¬ 
scito .1 fiiRRire: ;l p:ivinicnto 
Rii è venuto :i m.ancare .sotto 
piedi e perciò e precipit.ito 
con tr.i\i e l'.ilciii.icoi ,il piano 
'Ottostante compiendo un volo 
di .licum iiietr; 

Lo St.iz; «• .'tato soi’co.'-'i) dai 
comp-iRii. li bavoro. che. re¬ 
saci subito conto delle sue gritvi 
condizioni, hanno immfxi’.ata- 
mente provveduto .1 traspor- 
t.arlo al viomo O'ped.ile S.into 
Spinto 


Prenotaxioni 
di Vie Nuove 
e di Rinascita 

Si ricorda a liitir Ir %c/ioiii 
che dalla srlUmana In rorso le 
prrnolaiìnni di - A'ir Nun\e> 
e di • Rinascila > vanno rCTrt- 
tnatr "prostr l'.Assoriacionr prò. 
\inriaìr .Amici dcll’l'nìlà. tri. 
430.351. I.r sezioni do\ranno 
sprciflrarr il numero delle ro- 
ple e l'edicola presso cui in- 
\ larlc. 


il partito 

Dibottìti 

TorplRiialtara: ore 2U. d.batt - 
to .sulla n.'izionaLzzaz.one con 
Penìa 

Convocazioni 

Pensionati roniuiiisli; ore 11) 

assembtea .n Federazione 
i Fredduzz: )- 

Comitati poliliri .\T.AC’. STIi- 
FF.R: ore IH .11 Feder.iZ.one 
(Della Seta» 

Cellula IXPS: ore 20 50 Coni - 
tato Direttiso jire.'O Sez.one 
Campo Marz.o 

Assemblee 

Fiumicino: ore 20 C..ri.tii.- 
Battagli.i. S. Saba: ore 20. M.i- 
derohi. A'Itlnia: ore 20, C(x: I.t: 
Tor de’ Cenel: ore '20, Greco; 
Monteverdr: ore 20.30. Mod’c.a 

Corso di studio 

I segretari dei Comitali poli¬ 
tici 1 ' delle cellule ;.z.end<il. del 
G;,'- Forcntin.. F.itme, BPD- 
t’olleferro. Poniez„. P.reli:-Ti- 
\oI . Italcable. Cmee.Ità. Ma¬ 
xi.fattura Tab.aeehi. Chimica .A- 
n ene. .Atae. Centrale del Latte. 
Consorzio del Latte e Mercati 
Gener.ili. sono pregai: di :n- 
v..,re .ri f'eder.'iZ.one 1 nom.tia- 
de. compagni p.irtecipaat. 
al cor.'Tì |x>polare d. stud.o. che 
.n.z.erà mercoledì 11 liigl o. .al¬ 
le oro 18..30. con la lezione de¬ 
dicata a. problemi attuali del 
miivimen’o operaio intemazio- 
mle: pr,ce, (xiesistenza pacifica. 
niMive \ .e al soc.al’snxi , 


Il licenziamento di uii.t die¬ 
cina di impiegati e di alcune 
guardie venatoru*. ehe 1 diri¬ 
genti della Federazione della 
caccia hanno «'flettu.ito come 
re.izione alla sentenz.i della 
Corte Costituzionale (con la 
quale SI I* sancito l’incostitu- 
zion.iliM del pag.imento obbli¬ 
gatorio .'libi Federazione della 
Cacci.i dell., (iiiota .ift-ooiatA i) 
ha provocato decise reazioni. 
Una diffida e stata inviat.i ;ii 
ni-ULSter mtcrtf{.a:. e .il Gon . 

I Circoli (lei ciicciaton de¬ 
mocratici Rinnov.imerito . ;n 
una lettera inviai.i alla Fedc- 
raz.one dolbi Cacci.i. Con,, ai 
ministeri delFARricoltura e d'*!- 
10 Spettacolo, hanno rhiesfo l.i 
nomin.i di un commis.s.'ino stra¬ 
ordinario .a carattere regionale 
e per la sezione provinciale di 
Kom.i 

Questo i)*'r ovvi.ire gli inci¬ 
denti che .'I sono .'uccedii’.i in 
(juesti ultimi anni: intere.'.«i 
personali dei dirigenti, anncizu 
jKilitiche. debiti e strane opera¬ 
zioni amnumstr.itive 

II (X)nsiRliere provincialt 
compagno Cesaroni b^ presen- 
t.ito al presiden’e dell.i Proviti, 
eia Signorello. un 1 mtcrpcll ui- 
z.i in cui SI chiede (juali nii.'U- 
re (il emergenz.i intende pren¬ 
dere 1.1 Provincia por <‘V.tnrc 
-che Si crei un vuoto nelba .a'- 
tivit.a di Mgilanz.n. di 1o*t 1 ..gh 
ammali nocivi c per il r.p.ipo- 


lamt'uto. svolto finora dalla se¬ 
zione provinciale dei caccia¬ 
tori 

RISPONDIAMO a: 

ANTONIO B. . Roma 

...faccio il barbiere e fnon 
per vantarmi) nel mio mestiere 
sono considerato un artista. Sa¬ 
rei mollo soddisfatto del mio 
lavoro, se non fossi costretto a 
stare tutto il giorno in piedi. 
Ho un callo che mi fa soffrire 
dolorosamente. Un giorno, per 
il gran dolore, ho fatto un bru¬ 
sco movimento, procurando un 
bel taglio ad tin mio cliente. 
Cosa mi consiglierebbe? 

In lino Farmacio acquisti su- 
hìtn il Callifugo San Marco se 
non vuole perdere tutta la 
riirniela. 12 un raltifngo nuovo 
rfTirocissimo c daireffclto ra¬ 
pido, 

SILVAN.-\ M. - Firenze 

... sapesse (|uanto mi sento a 
disagio la sera con il mio fi¬ 
danzato quando mi invita a fare 
una pa.sseggiata ed io sono co¬ 
stretta a rinutare perché ho I 
piedi stanchi e doloranti (fac¬ 
cio la commessa e sto tutto 1 ! 
giorno in piedi). Potrebbe (yin- 
sigliarmi qual(X>sa'.' 

In Farmacia comperi imme- 
dialamentr il pediluvio San 
Alarco co«i non sarà più co¬ 
stretta o rifiutare gli inviti del 
■«no fidan/aio. 


pìccola cronaca 


VIA RIPETTA 118 

LANERIA - SETERIA 
DRAPPERIA - COTONERIA 


IL GIORNO 

— OcRl martedì 3 liifclio. Oii<'- 
mastico- Eliodoro II «oli’ sorp» 
alle 4.41 V traniont.i .ilio RO.l.: 
Primo qti.irlo || 10 

BOLLETTINI 

— DemoKrafieo, N.ui m.,««iii S.v, 
femmine 86 Morti maschi .to. 
femmine 26, dei quali 3 minori 
di sette anni Matrimoni 20. 

— Meteorologiro. Lo temperature 
di ten: minima 17, massima 28 

STRADE SBARRATE 

— Per la visita del presidente 
della Repubblica ai Papa, dalle 
ore 8 .-ilio IL-tO (il oggi, sar.mno 
sbarr.itc .i| traffico \ta S. Pio X. 
via dell.i Conciliazione. pi.trz.i 
del (Quirinale, via XXIV Maggio, 
piazza Pio XII, piazza S Pietro « 
\i.« Porta AngoIIra. 


MOSTRA 

— F.’ siala inaugurata al Termi¬ 
nillo, i.T sccond.i mixtr.i di pit- 
tur.i estemporanea. , h,- rimarrà 
.,p»'rt.i per 2u giorni 

SCUOLA MAGISTRALE 

— Sono aperte, presso la scuola 
magistrale € Maria MontorosM *. 
Io iscrizioni. Per informazioni, ri¬ 
volgersi in via Montcsanto 2 

LUTTO 

— Luis.r L.tnciom. madre del 
compagno Ferruccio Lancioni. 
membro del Sindacato Ospeda¬ 
lieri. e morta ieri. I funerali si 
svolgeranno oggi partendo da via 
(7ianieo|en«e II2 .\l compagno 
Lanelotu giungano le condoglian¬ 
ze dei eomp.igni dejla sezione 
Monieverdc Nuovo c dcH’Unltà 


OGGI 






Su tutte le fantasie estive 
SCONTO 30 % 
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Isterica deposizione aj processo contro il Luglio genovese 

Un commissario ha confermato 


Perchè 

Genova 


La seduta (HÌtenia fui rt- 
CDiiìcniialu eleinvati noti e"d 
altri ne ha Jorniti per com¬ 
prendere in Un quadro d'as¬ 
sieme gli avvenimenti che, a 
(ìenora e nel Paese, enrattc- 
riz:uronii l'estate del ’GO. L'uà 
iitun'd f/mice per jjeitetrcrii 
e nelle reiterate dielihirazto- 
)i> del prejetto di Genova 

- - di cui oggi ha parlato 
Il teste arv. dona — secondo 
le quali da Roma gli era sta¬ 
ta impartita la disposizione 
(/i garantire comunque l'ini¬ 
zio e lo svolgimento del con- 
qresso luscista nel ciipoluogo 
ligure. 

Che cosa seri revano, in 
jìroposito, a iiuell'cpoca t 
uiornali governativi e che 
cosa andavano dicendo i mi¬ 
nistri di Tambroiii'' Il tanto 
deprecato c osteggiato con- 
(/ressa del i'/.*'/ — era que¬ 
sta la tesi comune — non è 
il primo che si tiene in Ita¬ 
lia. e. del resto, lo stesso 
MSI ha i propri rappresen¬ 
tanti iti Parlamento, alla Ca. 
mera e al Senato: è .suo di¬ 
ritto — pertanto — di con¬ 
vocare, dove f suoi dirigenti 
lo ritengono più opportuno, 
le proprie assise nazionali. 

La legge, dunque, era, co- 
m’(' tuttora sulla base dello 
stesso sillogismo^ dalla sua 
parfe. Il sillogismo, peraltro, 
(' viziato da 7ina falsa pre¬ 
messa: i(, pretesa legalità co- 
stituzionala del MSI. L’esi- 
stenza di questo partilo, in¬ 
fatti. è una flagrante viola¬ 
zione delVart. Ì2 delle nor- 
nte transitorie della Costi¬ 
tuzione e della medesima 
leone Scelba del 1952. Nel 
1960. la D.C., attraverso lo 
‘> 11 . Tamhronì. detiene H po¬ 
tere mediante i voli fascisti. 

K’ in quei mesi ehc i ri¬ 
gurgiti fa.scisti prendono più 
consistenza. /I Genova, per 
rimanere vcll’ambito del pro¬ 
cesso. giungono lettere mi- 
natoric agli allievi, della 
'•■('noia ebraica e alle fami¬ 
glie ebraiche superstiti del 
tremendo dramma razziale, 
le svastiche np]iaiono sulla 
sinagoga e per le vie della 
crttà. 

Il congresso fascista a Ge¬ 
nova rappresenterebbe un 
enorme passo in avanti su 
tale via, perchè questa è una 
città particolarmente « diffì¬ 
cile r'. una città il cui antifa¬ 
scismo è il meno commemo- 
ratiro che s; possa immagi¬ 
nare e il più realistico, per¬ 
chè. infine, con la sua classe 
operaia, i suoi studenti, i 
^uoi uomini di cultura, essa 
c all'avanguardia dcll'antifa. 
•.c/sn/tì. I] congresso si deve 
tare a Genova proprio per 
ipiestc ragioni e non impor¬ 
ta se. come ha detto .Iona, 
contro di esso si va determi- 
nando /ina marea montante 
(il proteste, che non è di (tue. 
'^to o (luel partito, che è' uni¬ 
taria. larga, popolare. Il con- 
r/resso si ha da fare — e il 
tioverno Tambroni dà disp(ì- 
^iz'fìni in merito al prefetto 

— anche dopo, molti giorni 
dopo, l'annuncio che a pre- 
cederlo sarèi ì'e.r prefetto 
repubblichino C.E Basite, 
(lue volte condannato a mor¬ 
te. responsabile della depor¬ 
tazione di migliaia di operai 
drìì’.Ansaldo. della Sl.-XC e 
(Iella S. Giorgio nei lager na¬ 
zisti 

\ <ìvecto punto non esiste 
ììiit neanche un brandello 
di fìaziova legate. Il gover¬ 
no Tambroni e / fascisti 
hanno premeditatamente e 
iireordinatamente montato 
'•a tentativo i cui obiettivi 
'ono eli lina chiarezza lam¬ 
pante. L„ s6dn alla demo- 
•■raz'a è altrettanto evidente. 

A. G. Parodi 


l'aggressione 
della polizia 


• 

Un morto e un ferito a Bagheria 

Agguato tragico 


A .San Quintino 







a morte 




Il poliziotto ha ammesso a denti stretti che i manife¬ 
stanti furono attaccati senza motivo - La premeditazione 
ribadita dal presidente del Consiglio della Resistenza 


I 


Il fcnimissano elu* coimii- 
ciò le cariche poli/iesche 
contro jlh antifascisti {iciio- 
vesi è stato iiiterroftato ieri 
dai giudici del Tiibnnalc. 
davanti al cpiale da due set¬ 
timane si sta celebrando il 
processo per i fatti del 
30 giugno. Ma dire < inter¬ 
rogato » forse e un errore: 
quello del dott. Kraldo Curii 
è stato un eccitato monologo, 
interrotto solo dalle esorta- 
/.ioni del presidente, del PM. 
dei giudici, degli avvocati, 
a stare calmo, a non agitarsi, 
a riferire i fatti cosi come 
erano accaduti e non come 
a lui erano sembrati. 

Eraldo Ctirti è il commis- 
.sario capo-della pubblica si¬ 
curezza di Cornigliano: l’ono- 
revole Gela.sio Adamoli lo 
denunciò alla Camera per¬ 
chè aveva per.sonalmcnte 
aggredito gli operai della 
Italsider. 

Da Ini non ci si attendeva 
ima dichiarazione molto im¬ 
portante. In istruttoria si li¬ 
mito, in pratica, a dire di 
aver sentito pronunciare da 
un dimostrante la fra.so ; 
< Ragazzi, non perdiamo 
tempo: diamogli sotto, tanto 
i poliziotti hanno rordine di 


loiM'V E M niella .'-clIuIo. 
pei che ipii lesti che pa.'-.seg- 
giaiio non ne vogliamo' ». 

DOTTOR TE.STI igi.iduv 
a latore) — j S| nielt.i .ce¬ 
duto e stia calmo' * 

Finalmente il commi.-'S.u io 
>i e .seduto, ma ha coiitiiui.ito 
a smiaie. nonostante clic 
iieiraiila t. ices.se Irr'sco' .eli 
mio reparto — ha detto — 
era sebierato lungo il nuir- 
ciupìede duranti ai portici, 
che sono lunghi... (a questo 
punto h.T apollo im h>glio 
di calta, dove è (lisegnat:i 
una siicele di piantina, n il r.) 
c/ic sono lunghi... dunque .. 
eiiHiuaiitotto metri. Il nostro 
seliierumeiito terminaea ni 
via Ciirdiunl Hoctto. 1 di- 
inostruiiti pussuroiio duranti 
u noi cantando. Uallu radio 
di una camionetta sentii, do¬ 
po ini certo temilo, che il 
corteo era teniitniito. l par- 
teeipanti eoininciarono a tor¬ 
nare indietro. .{Icuiit ci 'pus- 
saroiio rteiiit. .Altri si sedet¬ 
tero ut bordi della fontana 
(eonsiiltando di nuovo il fo¬ 
glio, n.il.r ), che era a treii- 
tiilre metri da noi. Dissi ni 



Manifestazione 

antifascista 

all'Eliseo 

Ad iniziativa del Consiglio 
nazionale della Resistenza, 
li 5 luglio a Roma, alle ore 
21. presso «1 Teatro Eliseo. 
Si terrà una grande mani¬ 
festazione antifascista, sul 
tema; - La democrazia ita¬ 
liana ed europea contro il 
fascismo vecchio e nuovo >. 

Su questo tema muove- 
ranno le relazioni e le pro¬ 
poste. che saranno esami¬ 
nate dalle rappresentanze 
del'e organizzazioni politi¬ 
che. giovanili, culturali del. 
l’antifascismo e della Resi, 
stenza. 

La riunione sara aperta 
da Ferruccio Farri: segui¬ 
ranno poi le relazioni di 
Umberto Terracini ed Er- 
ne.sto Rossi su • fatti e ca¬ 
ratteristiche della recente 
offensiva fascista, con par. 
tieoiare riguardo alle ele¬ 
zioni a-T\ministrative ro¬ 
mane • . 

Il prof. Giuliano Vassal¬ 
li parlerà su • il processo 
di Genova >. mentre il sen. 
Giorgio Fenoaltea affrontel 
ra li tema del • disarmo 
delie forze di polizia .. Al¬ 
tre relazioni terranno il 
prof. Leopoldo Piccardi 
l•lnlZlatlv- legislative ed 
educative»!. Riccardo Lom¬ 
bardi che tratterà dei - pro¬ 
blemi di lotta di liberazio¬ 
ne sul piano internazio¬ 
nale •. 


l’are. .-ignor pre.sidente — h.itTelefonui ni questura: "La 


■Jetti» .TUii.Tndo.'.: — alla po¬ 
lizia .-.'olio stati nios^t degl’ 
addebiti cd i” devo diìeu- 
. dermi’ Ho b'tto i gtortui'ii .. 
Le d’chiarazKoit che '^oiio 
-late latte in (pic-ta stanza 
' iiMii .!foriii fiTC, , lo 


parla re . 
derni ’... >. 


Io 


ilCI'o 


yngl’it 
d ten- 


" f’he Jiiinio (piel- 


II riimp.igno Torrarini. che fa p.irtc del collegio di difcs.i, 
parla con due antifascisti genosesi trascinati da\aliti 
al Trihiinalc 

I non -'p.ii. 1 U’-. l l'i.i li-i.-'V ciiv 
j nc.'-.'-iino h.i t’iinferni.iti* 

' Il cunini.in Cinti ijiuTl.i 
■ fr.i.'e l’h.i :;peliit;i rn giii- 
Ma li.! \(>hiti> andare 
I olile K. iiii.indo ma .‘-tav.i 
Ipci e.-.-e: loiigedato. non 
'e retto piu: * lo devo par- 


l’.on li.i lii.'Oen»' di eoiii- 
monti: t‘ la jmi ilii.ii.i eon- 
lermn ihe In l.i poli/ia .ul 
aggredii e gli aulii.l'-cif-ti. 
proviieanilo Li legittiin.i le.i- 
/ione popol.ne. 

Pinna did loiiinn.'-'-.u u' 
Cinti, ha depositi r.u\-. S.il- 
latoie .Iona, pie.sulente del 
("on.s'gho ti'deiatno limili* 
della Re.sisten/.i. l.a .--iia e 
.•-t.ita una te.stiiiioni.m/.i pie- 
risa, <he e iisalita alla oii- 
gine dei moti antifa.'-eisti di 
Cìenowi. •! Fin dal oeiiiiiiio 
del ‘60 — euli li.i detto — 
ero preooriipi/fo per una se¬ 
ne di azioni fasciste e iin- 
ziste. Furono profanate >e 
lapidi degli ebrei deportati 
ni Germania c snlht .hiia- 
goga nppi/rrero /<’ srastiche. 
In quel periodo. Barn fondo 
il Consiglio federati co della 
Resistenza: io direnili il pre- 
sidente del griipjio ligure 
.Albi fine di maggio giunse, 
attraverso il Secoli', hi iio- 
tizKi di’l congresso missino. 
Seri remino al Rresidente 
della Repubblica, al presi¬ 
dente (lei Consiglio e a filtri 
» parliimenturi, chiedendo 
.'he u Geiiora lasse eritutu 
''olilo (Il (tuelìa assemblea 
I \ essano iisfiose. 


Piaghe aperte 

•r fi 18 giugno — lia |no- 
seguito l’avv. .Iona — i /xir- 
liti democratici si riunirono. 
Le jìroteste uumeiiturauo co¬ 
me una marea iiioiitaiite | 
Due (iioriii dopo, fu rieosli-' 
liuto il Comitato di liberii- 
zione nazionale: vi nifrriroijo' 
tutti gli iscritti del ‘44. Il 2’1. 
la polizia seipieslro II '45 | 
mi giornale uni rersilario.l 
iiMi (o .sle.sN-o plorilo il pnr-, 
roeo di Harbagelata, /Ino-j 
^filJo Delle Biane, ci scri.'-’.^,’. j 
■■ Le nostie piaghe fiono an-i 
coi.i aperte. F.ite di tutto 
perche i f.isci.sti di oggi noii| 
iicaleliino li' orme dei f.i.sci-j 
-ti di ieri Sempre il 21., 
arrivo lina lettera di nd<--l 
sione (il nostro morìmento.ì 
finnuta da Giorgio Ho. ni’-' 
iiistro dimissionano del go-> 
vento Tambroni. Il '24. ebir-' 
(leiiimo l'applicazione delhi l 
legge che reprime i tenta-• 
tiri di non/anizzazione del ^ 
partito fascista. \nii ri r’ | 
.posero. Il 25. tu vietalo iiiij 
c'aiirzio ih jxirfiialt ni jiiazzaf 
Banchi. Lo stesso pomerig¬ 
gio. pero, sì riunirono gli 
iinirrrsitari, le vedove dell 
deporUiti, al’ operai Qi'dla 
.era. eh ledevi ino di nuovo al 
/ìrefelln /’miiiC''C d> imji<'di re 
li congresso. Ci fu nsp'xto 
che non c’era nulla da (are 
lì 28. Berlini parlo a rn-a-i 
taiiiila pcr.'-oiie ni inazza I 
didia Vittoria. Il 29. furono 

I 


ci, ni tali' 

Il ' . >. 

II dotto: (Tnt; .n e ..i/ato, fi'' 
nuovamente in pieiii. .i.s.-;u -!'' " ■’^c'npinq 


menilo uno e-lrano atleggi.i 
menili i- .-c.indcndo' « Fa¬ 
se-.ti ta-sc'-'t'. reii-ilii-t' 
reii-dii-ti. Cosi ondavano. 


generale. Qio’l ponirrigg'o.' 
srnppinroiìo g'i inridciit’ /.n 
.ero » 1 rtuiiimnio alla Ca¬ 
mera del lavoro Quel'a 
stes.sa volle chiedi un rollo- 
quin col prefetti/ .Mi fu io’- 
gato. Il primo luglio. Bin¬ 
ile.e nspo-e che i' aoi'erri" 
'ir('ca ihit^i ordine che il 


itiiaziniic e drammatica ", 
d’S.i. "Ci sono trecento per- 
.loic .iellate iriforrio alla ra- 
.ca .Mi r.'iio'ero ih rinio-, . , 

nere (almo Vidi tre .n doveva rimi,re a Ce-, 

trn pcr..me die urinrai.o pin •’ <>' 

ielle altre .-l/loro fehTonn,-L/'’' ^ luglio, h’ .‘te.-o pre' 

■ j retto rnr telefono- ' Il cim- 
isire.s.'O non -'i fa p.u ”, disse.i 


vìiornmeiit) m 
" Qii’ bisogna 


(/he.'tu ra 

muorrrsi 


Devo difendermi 


ari eri i. Siihi in 
orijrin cari’onett, 
d’iie di .uiouire 


pieih -n.'.’.iC fasc’sti tnogirono da Ge-' 
dei:' stessa giorno Fu-, 


Il I iiainm^.i! I,' c,.i n..i 

ro:.M> in \isii i|ii.in i*i ii.i 

enlr.ilo ;n aula Dop,. p,ni 
lMula\.i. .t\e\ a : Iiuc.ìmt nt: 
ic<)ntr.ìlti. ct!.n*.inn.i\ .1 .i oa- 
Ign.ir.'i le labbra con L« bn- 
jgii.i- >; agila\a, mi.i. Li.nio 
oi.i un giudico, o;., l'.ltio. 


h- .ircT/e e 
i ir miiorer-’. I d mo.trau:, 
‘che cr ( 1 reonila ra no ier'',i c * 
I 'Ti II I t'iil’ mi Tri (Il d'- 

1 

tiinzii. <1 Jeiero p(is..(ire .-l'- 
rr. jiero. cominciarono ni 
lanciare 'o-'«r... (ora :! coni 
ni."ar.o .-(.mbr.i ipia.'-: 


1. 


riìri'i portai’ alla .'taz'oiu 
t.'ii'le camii/nrtte de'Ui p'/-, 
i iiz ’ll •. 

Sig'ior jiresulrnte — li.'i 
:!!niln '0 .! tt-.-te — -e tf 

icriisani/ gii imputali d’ 
iver prcnrdinntn gh inc’-\ 
i feoti. IO devo pagare romei 


-ente, ha gli occhi .-b-irrati-! Pf’relir fui proprio io. 
ndr.). lancarano .sa....r... e t dirigere in quei g’orn’ il 
gridavano. Fecero pas..are antifascista, che fii.t 

prime camionette, ma aggre- nero, .spontaneo e voluto dai 
r;\i>lta\<i ver.'o gli ■*''"■}^/rrono 'e uh'me. Sulla nella nostra citta s. 

cali. Mju.rin.andob c.i;r.e ^v i dt itero dei pu-ì In qiie.'te due ilepo.-.i/;on;] 

fossero dei ne.Tiici^ m •: t di, j j.,,;, (j. p.e.li e d.» ;tutta rii>lien/a di le::. In¬ 

fatti. 1 wnlisetle troLziottiI 
interrogati non h.mno .s.i- 
puto dire nulla di nuovo. 
Il P.M ha chic-sio, inoltre, la 
citazione del prefetto c del 


pi.; vol,i,eva gl: occhi .:1 PM 
Nella confn.sione gen:..le. 
cau.'ata dal comportrenento 
'del teste, .-.i e udita la \o<c 
’d] un difen-=ore' < Si calmi. 
\essuno l'ha accusata... * Il 
Curii ha iisposlo grul.i’iilo: 
1« Si e iicciisiifo !n j)!>!ic’ii c 
IO faccio parte della -po'izia: 
'debbo difendermi c .lif eli¬ 
derla’ ». 

PRESIDFA'TE — « Ma chi 
vi ha accusato? I -giomali, 


pugni in a...i. n d r ) ... e 
COSI. Mi misi ..editto jier 
paura di c."Crc colpito, ma 
mi arrivo in testa mi mezzo 
mattone, che mi fece per¬ 
dere ’ >eiisi. Mi ripre.si su¬ 
bito dopo. pero... ». La in¬ 
credibile deposizione e tinita 
e lutti, in nula, sono stanchi 
eli a-scoltarc i vaneggiamenti 
del poliziotto. Sono quasi 
le 13 quando co.stni viene 
congedato. La testimonianza 


ommi.ssario prefettizio e si 
e oppo.sto a quella di Fer¬ 
ruccio Parri. per » evitare 
perdite di teni|>o » I g.inlici 
.iecideraniio nella giornata 
-Il oggi. 

Andrea Barberi 



ih rivolta 

Per tre ore, con due guordie come 
ostaggi, hanno resistito nel » braccio 
della morte » invaso dai lacrimogeni 


Nostro servizio 


1 




; ’ -■ •* 


l*.\LFIl.M() — I n .Tgfiile esamina il ead.i\ere del mafioso assassinato (Telefotii) 

// piombo della luimra 
gli ha ùvttcate la vita 


la notizia 
del giorno 

fi pazzo 
di B. B. 

<1 I rxiii iii'itln-. Il mot I 1,11. 
loi — mitili .1 ItriKtlle ihir- 
lilll -- luti». Diu--.|.i llltll i- 
rii,- l.i liiilii < ili un pfii'iii.i. 
Ili riiii.i -rii,i; I riiin|iO'>l<> il.il 
jiuv.iOf \, ri-ii-M- .Nir«» lliH»- 
!»•>. I II.- -1 i.'i'ulrliiii*»-,- in- 
ii.iMior.ili. •• |, i//i> » (rii.ii 
v'-iiiio fu l’i.i n|i|iriipri Ilo) 
ili ll.i (.mi,,-1 aii.i fr.iiit 
I ' mi (K- III I I llr. Il,III»- lill- 
I, l>- jiiii nuli <i»rii;m-i- 

/l••llt III. .llu lllll.lliu. It.i 

<li< In- ,li -, lui -Ioni ili 
l.irriiu-. ili ,ll'•Il. < 1 : lifi--|I«t 
r ili rt lirtiri"’» . 

Iii||ii,-I.ili, •' iiii.i -••Il ll■•l■ 

If -- «pu II.I • II* i .iiilur^ ji.i-- 
-•• 111 mi 1 • i.ii.Tj «r.ill» r.:*» 
Il•-'*•l.ln.■ .iiii.iM .1 i|iu II.I liu. 

ri|M>-.ii.i I i-pir.ilru— il 
libri» -i.ilu Irriiiitialu lu I 

rar«,-r.- il. IP Murai»- ili I i- 
r« lì/»-, il»»i» il |M(ria fu _•» 1 - 
lal»» (>r»»pri»» (»'rrhé -ri»» 

a »(iiar»- !• ’u»»»»»- uui'iirn»- 

ib-ll.i i’ Il I •' |M»' 0 <- It.lllliu 

\ l'I»» inli:»» Il lurr .1 \.-ru¬ 
na. fa « III I »l'-zli amori lr„- 
airi »• iriip»»"il>iii. iluii- Ni»-n 
lliioii»| ,- o.ni liti «lupo IV-;»- . 
rirli/a rarn-raria 

Il libri» -1 -mula fit-r iiiili 
r.itili. Il» i ipiili il pi>rt I nar- 
r.» «b-l -II»» primo inrr,ul»-o 
ruil Itrizili. ■ del «iiu iiiii.i- 
murami'uto. drl rarrere ibir»* 
pi-r Iri -iibilu. tiri prrilunu 
ilrlFa (liiiiia r flrllr- sjii'ranzr 
• la r--!» *ii-ril.ilr, 

« /frisili»’ mi atim. mi .tot 
im iin*fiii — termina infalli 
riihiiiiu lanlu —: /r«i mi 
iiniifi III .pitto, »«ir/o »i t il f re 
III f rnncin r iln euro padre 
ih un Innilut. I ng/in ed nl- 
teiiL'ii 1 he «I iliiami lìrinirn .* 
(ibriili-iiii» ullrnnlo i|all.i fo- 
»inn,- eli llrizillr e Nin». 
il.il r.). 

Maina il riliiio ? Kli ! C»>- 
im- *irl«- iliflìrili. Qii.inilu r’r 
llrisitir Banbil. rlic coirle 
ili più? 


Anche il cognato della vittima è 
rimasto ferito nell'imboscata 


Dalia nostra redazione 

P.ALLR.MO. 2 
l II mono e mi lei pi» sono 
il ti.tgii.» bihiiicu» tli tiii 
.iggu.itii .1 hqiai.i enmpiulo 

.di'.db .1 di oggi nei plessi di 

ILigheiia la ciltim.i ilel- 
r.iggii.ito. I lu* ila avuto roe- 
I ipiti- letlei.ihnenti’ sp.ip|Mi- 
l.ilo d.ii gio--.! mani di p>uiii- 
ho. 1 - (iiai-iiito Puleo. ini 
giov.ine iit.'illO'o già i ond.'in¬ 
nato per flirto II ferito •• 
Ki.mr»-s(-o f'i.igbaiio. i-ogna- 
to deH'iici ISO. alleile lui ben 
noti» .dl.i poli/i.i 

I lille sono st.iti aggrediti 
menile peri oi iec .ino. a bor¬ 
do di iiii.i ' l.ainbrelta ». v-|,i 
.Monte Catalf.mo. una str»'id.i 
di I .impagli.I che soic.i iin.i j 

bie.ilit.i inleiis.-itiient*- rolti- 
'..it.i . 1.1 .igiini'.i I 

Si roD'io ini.i 1 icosti ii/ioiii ] 
‘•omin.ii i.i. ii.isaia sulle <li-l 
• In.M . 1 / 101)1 deiriinico testi 1 
mone. 1 «Ine lognati si .'^ta-, 
v.iiio ii-i.indo. (|iie.si,i m.il- 
:in.i. MI iin fondo nei pres-i, 
di H.igheii.i. ,1 boido dell.i ' 
motoii-tt.i Sti.id.i f.iceiido.' 

essi M soiui imh.'iltiiti nel t 

Ihiltitt.i. elle ha * hii-sio loro 
ini c p.is-.,ggu> ». do\-endol 
i.igginngeie l,i i.ic.t di pie-; 
ti.i dece ahiUmlmenle lavo-l 
1 .1 ‘ 

La ni.Il ri.I «iell.i < I.riin- 
nii-tt.i > •• p»n proseguita 

liiinqiidlamente Imo .1 un 
hurm ti.alto di c 1.1 Monte 
l'at.ìlt.ano Ma. guniti <pi.i-i 
.1 meta dell.a trazzer.a, 1 tre 
cmggiatori sono st.ati fatti] 
segno ad una nntnt.a scarica 
di panettoni, esploda d.i .il¬ 
luni indie idiii .accoccolati ai 
piedi di Un muretto che co¬ 
steggia 1.1 ira/zera. f'olpitoj 
albi nur.i dalla lupar.a. fha- 
c.ii'i.: Pnlr.i. M e aceasci.ato 
sullo sterzo riella motorett.'i, 
che ha coni innato a correre 
senza giuda, per mi lungo 
tratto, lino .iil uscire di stra¬ 
da Fr.anceseo Gagliano, r.ag- 
giunto .1 im hr.iccio d.i al-{ 
ci'tii panettoni, e stram.az-- 
zalo prim.a al suolo, tinindi' 
e fuggito, dirigendosi verso 
l'ospedale di Bagheria. An¬ 
che il Bntlilta e fuggito. 
Gli .aggressori, intanto, 


iisiiti iLil lino n.isi iiiidiglio. 

.si sono avciein.Ui .il roiiio 
di Gnuantii Piileo e gli han- 
110 sc.iiieato conilo aurina 
.ib-nni colpi. Il t.itto ( ile ut‘s- 
sinio ib-i diii* sraiiipati al- 
r.iggii.ito alilii.i iiteiiiilo di 
dovei iiifoiin.iie i (-.iiahi- 
inei I <b-n'aggics-ione •* La 
rirciisl.iii/.i, 'lavveio stir¬ 
pi (*iiib iU(-. (hi- I mu-idi.ili 
lolpi .dilli.Ilio eolpUo inor- 
t.ilnienli- soltanto i| Puleo. 
iioniist.inb* I Ile si tiov.is- 
sfio vicamssimi sulla nioto- 
lett.i. Ias(-ia iiteiien* che sia 
il Ciagli.aiio che il Biittitta 
non siano estr.aiu-i all'.ig- 
glessloiie f-hiot nltimo e 
st.ito feiin.ito lialla poii/i.i 


S.\N QUl.NTIN'O, 2. ' 

.s'ci omicidi, detenuti nel 
i iii'iiccio della morte» del 
peiiitenz’ario d» San j 

no. si .-- 1)110 uni III II 11 na t ' oiu'i.l 
rati annido (/nc (iiiiiril’t- eome' 
ostaggi La ribellione, c/icj 
c stilili Ironlciaiiiihi dii in.ien-t 
Il (oi'-c d' polizia, M c (oii-j 
elu.a tre ore i/opii qtunolo t 
1 - 011 ( 1 ( 11111(111 a morti', stn/'-l 
(i.spssiaii dalle boiiibe InCii | 
mogi'iie. SI .sono arresi l "i | 
sono: .\ugusttue Bublonuilo j 
e Luis Mogu Iche * su ord/.| 
iiiiz[oiii' ' uccisero In niioiu 
iìeila signora Flizubeth Dcn- 
l'iiiij. CIgde Butes, M.ieuel 
Cliiirez. Williurd W'iiihoveii 
e Dorili Biekleg flnniio det¬ 
to solliinlo: •r.lbbiamo 10 - 
Inlo riscliiure ,• abbuiiim pi 1 - 
dnto ». I 

ff t hritccio della inorle s 
dt Sun iPnintino è Instemen- 
te fumoso per le descrizioni 
(Il Curgl Chessiitan, il ban¬ 
dito - filosofo ■ giiinstii che 
ri scrisse ciiuitic libri ig qim- 
st dodici ntiiii di huttaglui le¬ 
gale contro 1(1 cameni a gas. 
In esso, attualmente, .si tro¬ 
vano trentatrt- coùdannati ad 
aspettare la fine: altri venti¬ 
quattro detenuti, in attesa 
(/cibi f morfc legale sono 
riucliin.sl nel rc/i(irfo fs-oln- 
m(»nl(). 

Frano le nini di norie foni 
Invale) (filando ; .sci nssassi- 
iii .si sono ribellali. Fsst. a 
un segnale dal Moga, .s-i so¬ 
liti scagliali addosso u due 
guardie carcerarie, le /mimo 
tnmiobflizrafc c .si sono im¬ 
padroniti delle loro ermi: 
mia pistola d'ordtiianza ca¬ 
libro 88 e nn fucile milo- 
miiliro calibro 12. Boi si so¬ 
no messi in contatto »*cIclo- 
iiieo con il rive direttore del 
carcere, l'red Fradg. e buli¬ 
no chiesto la liberili in eitm- 
1)10 dei line ostaggi. 

Le triittalire .sono itate 
febbrili, drammatiche: i di¬ 
rigenti del penitenziar’o te¬ 
mevano che linei sei uomini, 
disperali e derisi a tutto, vv- 
ridessero gli agenti jinma di 
hiseiarsi .•uìpraffare. Si è teii- 
tuto, perciò, di guadagnar 
tempo: (’d e stato dato l'al¬ 
larme 

i Boi è vomiitcialo. fìttts- 

.imo. il lancio delle bombe 
luerimogene. 

A'el < braccio ». l'uria è di- 
reiiula irrespirabili', l .sei 
limmiiliniili. ,011 i f(i;co'effil 
•iitorno alla faccia, teaeraao 1 
I due agenti sotio la minai-j 
•ni delie armi: arile alire 
(■elle, i detenali, svmiaeeeiuiti 
,■ iatossieati dai gas. gridara- 
110 aiuto. .Voi/ e sfato .pa¬ 
rato ncpjiiire un colpo dt ar- 
l’iia da fuoco. 

I.iiis Afoi/ii e I SUO’ ci'in- 
oliri ballilo resistilo ’U giiel- 
''nilerao per oltre Ire o.e: 
|i’ non hanno torto mi '-irp.'llo 
[alle due guardie pri(iÌoiii>'>->'. 
j Inc/u* di fronte allo spuiia 
j meato di forze della po'tz’a. 
Idilli decisione degli igeati, 
‘Il mezzo al bombardnmeafo. 
spera vano rio' la di r.’-r.ine 
del penilenziar’o cede, <•. fj 
tasria.sse andar,' liberi 
’tri'raiio paura. ìic niei’ti' da 
fierih're. perche il loro i-i ri*- 
nire ('ra latto racrbiii.o lot¬ 
ta eamern a gas, dorè e.(.rii 
Cari/l Cbessman. B<>’. .'l'c 4 
del mattino, non banuo ri-ttn 
più r banan rhiamato di allo¬ 
ro al telefono Fred Frndii: 

’ Vi arrendiamo — ''anno 
detto — qat non ./ re..’i'ra ». 


Latina 




Stamani 

« 

il processo 
a Pasolini 


s: 1.11 ,n< ,11.ZI I 

ii j-» ii*i‘--(i ciiieio 


P 


Latina 
•r PaoL 


'!>. a. 


dcntiiK'iata per tenl: 


tt 1 'pin.i 't'il • lionzin.aro - d.- 
1-1 miiovenne Bernard.no De 
-S lu’tis, Ctvsiui h.i .affermato 
l’Iie lo centton* lo avrebbe m - 

II lee.ato eon una pistol.i. ten- 
t.indo di rubare duein'.la ! re 
fiistoditi' nel 1.1 easn.i del disti - 
butore ,i he afildato. priv.so ts. 
Felice Circeo. Pasolini invece 
ncg;i iritiiralnienie tulio l'op.- 
rodio. .itti ibuondolo .ai;.i f.an- 
!.'i.<ua del giov.'ine accìv^atore. 

Se l.i (piestioiie «i nianterr.’i 

III (pit'tit. termini, dal momento 

che luvsiin U'stimon,. ha n.ss'.- 
^t,;o .iH'episoiho. 1 coinnonenti 
del tribunale di L.itm.i s; *ro- 
\i*r;miio il.ivanti .i un t.picii 
proctvso ind.z.ar.o Sc.arsi-s mi 
...ii.iiiiui gl; elcment:. in b;-..'e 
.11 (lud; i giudici dovranno 
emettete l.i oentonz 1 1 difeii- 

tiori dell,* due parti m c.au- i 
sono- Iter Io Hcrit'ore Pier Pao¬ 
lo PatìoLni. il prof. Krance«-co 
Carnelutt. e l'.ivv. Giiweppo 
Uerhngicr:: per Bernardino De 
R.mct’.s. r.\vvoc.,to Giorgio Zep- 
pier: 


Catania 

In una lite 
fa fuoco 
il vìgile 

Dalla nostra redazione 

CATANIA. 2. 

Diir.inte un violcnti.ssimo di- 
voiliu», un vigile urbano ili 
P.-iteriu'» lui spaiiito due colui 
di pisloLi. che hanno raggiim- 
tii mi motociclista e un pa»- 
I s.mtc. 

Il gl .IVO epi-odio è av*venu!i» 
leii .sfi.-i nella strad.i orinci- 
D.ile dell.i eittndin.i. Urbaim 
.S.ilv.Uoie Fiorito, il vigile 01 

s, -i\i/ii), avev.i fermato il nui- 
’.ii- .-1 -1 I <.'.ir!o Sii * li-.t-ri. cor,- 

•1 mdiiz ■ 'ini eiin'.-r.-vi-riz-i-i- 

t. i* p'T 'i- '.ili- N''" 1* »)-i’ i 

ii’T -n.m r 1 il t-ci.-r" -nii-, da.'.', 
ipi I!‘ » ; • > r.eh iiu . 1 ., 'i: 

ii*e \4!V': II.) (hili.^ano 
Il I •.‘II’ i’.» (i i- »l:i! tre • 
>i(!:ii :i . m , .inp:«ivv.r .- 
f'o:'-- 


U<!|| lo re 
('.»- ■ 

. 1 . 1 .- 


w. a. 


1 .1 

< I, 


:i'. :i*-* r ■“.i 

i'.!' ir:ii I .i eio 

t--plii.'() il pi uno colpo, f 
secondi dopo, .uiche h) S,u’ i- 
lii-ii (• c.iiiiiti» a Ieri a. feri: > 
da un .sfccindiJ colpo 

I due malcapitati .soro 1 
i:co\i-i.iti .iU'o.'pcd.iIe. ment'i' 
.1 {eritoie e st.ito fcimaio da'.- 
I t polizt.T 


E» ACCADUTO 


Sciagura ai bivio 

T'’- iiior' — !*<•- ! U )--• . 

i ", iim .\nZ' . n i M ir sii.ino 

i *> .iiin • -.1 I I g...» h»-ì ('.'.» 

rs'o'o 11 J.{ l’in •' ciii-’ ft-r •; 
•zri’. . 1 e!i.’) Il,: l'npitr'o »-.| 

f-.i-.i Ito--’-” , -Z'-ii 'or !.i»'.: . 

: ,-(-,). I Boc- I — r,in,i ' T tz ea 
l) : iiic •! (I iiiui -eo’iTo fr.i un 1 
F .1* -.>00- »• 11-1 .»u:o('.irr») -,iì- 
. 1 \ :.'i .\|)J) .1. .il !) \ o - Sp ir*-- 
'11* ii‘<» Abr.i// - . 1 ,-.- 

i .1 i'.»!’ irr-* di’- ìiO:i <: » r.» f»’r- 
ni.i'»» ; -»'gn»..- d.-.I.i -s'i'p-. 

•• : i-is ••» 


-- I 11 I (ir» -o ’.jii.-.i lUip.i . 

!» r ui)»i sp iiul in.- n'o. • r.i t:- 
n • ! f.ior. -Tid» l'f pr»—i ,1 

\'< i-.’h .ini» 

Pastori folgorati 

Xi-lb* c iinp.ign»* di Ros-e.» 
Missini! iI.-iTiiiii. (lunn’e il 
c loIi-iPissin.o ri-nipor !»• di u-- 
f . I p istori Igr, 1 /o .M iri.i.'ii. 
!il> .'.S .iiirii. >' S'-rg.o M in un. 
Lli 11 ..r-in <p,dr»- lìgio). .=■) 
Pio st Pi uci'isi di nn tulle, r.' 
Iruentr»* rniing*'v.,ij! i !•* j-teoic 
l-ott»» l.t piUggl.l 


ì I .-'ss. . 1 . S..-S..-;, ijez .-co:.- 

mn /i-nd r.n t p»*r truffi .a 
1 re,--. 7 lee-s. sii revlusicro. 

•• ’-c'.'O f.isvnuo perdere le *!!•' 
Tii’s-” I.i* S-. .nt-.v-i ricercar, i 1 
l'.t i c .nipagii t d. SIssar; o * e. 
p»)r': »i. O.u ;. C'.il...r; e IV'r- 
*0 Tt'rro i’r.r.-. , dcll'arxi'jts', 
.: C is i ,ipi*I a Kon-a 


Rapimento 


Il delitto del pollaio dal carcere 

! F’.e’ro t .mi d. 


1.» Idn r’.i ;)rn\ c :/or. I >• .‘.i- 
coiici’-is I . P .-r :i I C..ZZ 1 - 
aon, i .':.n/ .lU i e.in’.’.f na oh»- < 
t r.i .ice.is p , d. ,\,-r iiee si> ,'00 
un» f.ie-I'it.i :! f.gl ii. s,-.-,nib r-- 
•11 p‘-r nn l.nlr») ne! io pol- 
;»o II Cero 'iii’iire de!l'oni.e.- 
<1 t>. Lo .M.uu-melli. soe o 

Il .iff.ir d.‘l!.i dtann.i, ,* ,s: ,:o 
me»'.',- T^sfer.'ia d •' c.irrer»* d. 
S.ironno ..1 rc'Iusorio d. Biuto 
Ar«!/ o 

Arso vivo 

\--I rogo d» L I - i.eu - -li.!., 
(|u t.»’ \..'i 3 g.t\.i .11 eomp.ignia 
sii diti* ..ni.c.. Ili ir,av.i:o orri- 
b.ic morte -I >,-d.celine Lam¬ 
berto Del ILno, ab.t.inie ;t Mo- 
Lna d. Quosa Pisa). L'util:t.c 


! ILe'ro C.isu. dt 
.'o!oni.i pe.'.ile di 


ton.ito r.i .. I 
- Manion-* -. 


che tempo fu 


Su tutte le regioni, alter¬ 
nanze di annuvolamenti e 
di schiarite: ovunque, spe¬ 
cialmente nel pomerìggio. 
SUI rilievi potranno aver 
luogo parziali addensamen¬ 
ti accompagnati da tempo¬ 
rali. Temperatura in beve 
diminuzione. Venti deboli o 
moderati. Mari da qu.isi 
calmi a poco mossi. 


l'n.» bs'tl r r.tg.*zz.» il; 15 anc . 
\I ir I f’itriinc. »> s*.,*,, r.'rp;*.! 
pii (jutt'rii g.ovan, n'.cn:re p.ts. 
,<'gg..i\ 1 p*'r 1 1 vi.i eontr.tle d. 
Rirr.i ' N.'(pilli ’: vittima e ag- 
gri'ssiin ,'ono •!:ci'*mp,'irs) pi-r 
uni s'r'd.i di c.Tmpagna a bor¬ 
ilo d iin'.iu'omobilc 

Superstizione 

K' i-ii.'O'POii In d. 

Se..Il i-i i .Xgnzi'n'o». .Xcc.i."' , 
\ co!;s.. Il g.o\a:’c orren.i - 
uicn'c tnu’ ! it.i dcl-.i ^oreìLa N.- 
coi.n s. che »'n tn ptvda a r 
•r.ig.iM s.iperstiz-.o- 

L.i r.i^.zz.n. due giorn! f.i. 


s.a. 

me-.*: 
.'d ur 


er.i n iivol.i 


comincio 
-re cb ederdo ..iiito -I.i- 
hcr.iti 111 ; il i.io sp.i.io’ Eccole, 
t'ccii.e il. ;iuoM» - L.» soro’.Li le 

■l. gt ’to .lllllOsM' le str. pp'l 

i tnor.-i.. per Lbon.rla dillo 
sp.rito. ;! 11.150. ’.e orecchie o 
un labbro. Infine. 1» asportò 
una guancia con un coMefia 








PAG. 6 / 'cultura 


rUnitd / martedì 3 luglio 1962 


Documenti della mostra milanese 
sulla rivoluzione algerina 

<L' Algérie 

papa» 

* i 

è morta 


storia polìtica ideologia 


/Ibifanti (lenii Ouadhin/ 

Siete colpevoli di ribellione: 

■ per le interruzioni di strade; 
per le interruzioni di ponti: 
per la distruzione di pali ctcttricl e 
telefonici; 

per la posa eli mine; 
per la raccolta di imposte: 
per le imboscate: 

per l’aiuto portato a banditi armati: 
per la detenzione illcnale di armi; 
per la costituzione di cellule anti¬ 
francesi; 

per le vostre opinioni, il vostro pc- 
tierc di vita, le vostre associazioni an¬ 
tifrancesi. 

Sarete colpiti dalle sepuenti misure: 

1) 1 terroristi c i complici dei terro¬ 
risti saranno internati. 

2) Vi è inflitta una ammenda di 
5.500.000 franchi che sarà pagata al più 
tardi il 3 dicembre 1956. 

3) 1 villaggi di Ighil Igoilmlmenc e 
di Alt Meltal saranno immediatamente 
evacuati. Ogni persona, uomo, donna, 
bambino, sorpresa in tali villaggi sarà 
internata. Chi tentasse di fuggire sarà 
abbattuto. 

4 ) Ogni circolazione, a piedi, su muli, 
in macchina, è strettamente proibita in 

f tutti i villaggi del donar. Ogni contrav- 
' ventare sarà internato. Chi tentasse di 
fuggire *arn abbattuto. 

5f Tutte le carte d’identità vanin m 

ritirate c sostituite da lasciapassare tem¬ 
poranei. 

.. 6 ) Ogni famiglia dovrà esporre sot- 

{ tovetro sulla porta l’elenco degli abitanti 
^ della casa, 

f- Per ottenere H perdono: 

1) Consegna degli assassini e dei 

guerriglieri. 

2) Consegna di 120 armi in buono 
stato. 

Europei d’Algeria. 

la rivolta del 24 gennaio che pii ulVras 
hanno organizzato c di cui voi non siete 
stati che qH attori inconsapevoli, often- 
dendo di esserne le vittime^ dece spin- 
pervi alla riflessione. Il tempo è venuto 
perché ripensiate al problema e facciate 
un esame seno della situazione. 

' Questa rirnltn non é stata che un pic¬ 
colo cpìsoflio del dramma sanguinoso che 
vive VAtgerui da più di ci'iquc anni, .^en- 
za dubbio l’ordine coloniale è staro ristn- 
bilito ad Algeri, mg il governo francese 
mm ha, per questo, regolato il problema 


Europei d’Algeria, 

nel secolo scorso, nel secolo della colo- 
nializzazione, voi siete venuti un po’ da 
ogni parte, dalla Francia, dair/tnlia, dal¬ 
la Spanno, do AJoIta, per installarci in 
mezzo a noi. Ciò vi ha dato dei diritti 
esorbitanti mentre noi ne siamo stati 
sistematicamente privati. 

Questo regime coloniale ha fatto di 
più. Vi ha dato l’illusione che questi di¬ 
ritti ri fossero dovuti, che voi foste degli 
nomini superiori c che gli arabi potes¬ 
sero essere sfruttati c asserviti a roloiilà. 
K’ a causa di questa illusione che voi 
oggi siete in procinto di morire 

Conviene ricordarlo. I primi coloni di 
.\lgeria. ì vostri uri. i rostri padri, finn- 
no pensalo e agito in funzione della loro 
epoca, da vincitori nei confronti di cinti, 
da padroni nel confronti di servi. Ora que¬ 
sta epoca è passata, è passata i»er sem¬ 
pre. « I/Algcric de papa > è morta. «Yon 
è il generale De Gaullc che l’ha distrutta. 
F.' Il popolo algerino con la <iiii lotta. 
Ciò elle dunque poteva trovare una soie- 
qnzìoiie per i vostri padri non la trova 
più per voi. Xel mondo di ongi. non c'è 
PIÙ posto per una concezione coloiualì- 
.sta, non c’è più posto per la supremazia 
razziale... 

... t/Algcria è patrimonio di tutti. 
Da molte generazioni, voi vj dite .‘ILGE- 
lilXF Chi vi conte-ita gnrslo tlìriltn'^ .Ma 
dìvenO'do il ros-;rn piiese. l'.-Moeria non 
ho ce-.sato di esver,’ il rosirn Compren- 
dclclol E ammettete che. per no’. l’.Mae- 
ria è la .sola patria possibile 

l patrioti algerini che hanno accettato 
di morire per vivere liberi non vi con- 
te.stano il diritto di fare uso della stessa 
libertà, .^e sì rifiutano di essere uomini 
di .seconda categorìa, se si rifiutano di 
rieonnsrere in coi dei super-cittadini, so¬ 
no tiiltavia pronti a considerarvi come 
autentici alncrini.. 

Europei d’Algeria 

... nella Kepiibblica algerina che noi co¬ 
struiremo insieme, ci sarà posto per tut¬ 
ti, lavoro per tutti l.a Xttova Algeria non 
conoscerà nè barriere razziali, ne odio 
religioso. Rispetirra tulli i valori, tatti 
gli iniercs.si legittimi 

. . .\oi vogliamo che vot parteeigi'iU' a 
questa edificazione, l.a vostra adesione 
onesta e sincero all’oiitodctcnninazionc 
ve no offre l’occasione. 

(Dall’appello del presidcnlc Abbas, 
lanciato da Tuniai il 17 febbraio 1960). 


Il nostro dibattito sulle « quaranta ore » 


schede I Erano depositati ad Avellino 


Settimana corta intellettual 



e coscieaza 
di classe 


Da alcuni giorni e esposta a Milano, ai palazzo ileir.Avfngano, una nioslra sulla 
lotta condotta dal popolo algerino contro i colonialisti. Inaiigiirata da Fennecio 
Pani, alla presenza del rappresentante del GPRA m Italia, la mostra costituisce una 
vasta rassegna della battaglia per un'Algeria libera e Indipendente. 

Due documenti, contenuti neU’abbondante raccolta messa a disposizione dei visi¬ 
tatori, hanno colpito la nostra attenzione proprio perché ci sembra sinteti/.zino questi 
due differenti modi di intendere. Si tratta di un manifesto dei colonialisti, redatto 
ni stile nazista, dove gH algerini vengono ritenuti colpevoli soltanto e soniFilicemente 
lierchc hanno proprie opinioni, un proprio genere di vita, proprio associazioni. L’al¬ 
tro documento è un appello che Fallora presidente tiel GPHz\. Ferliat Abbas. lanciò 
da Tunisi agli europei d’Algeria. 

NelFinaugurare la mostra, Ferruccio Farri si è augurato che tale iiii|iortaiitc 
rassegna possa circolare nelle principali città italiane, possa essere vista anello a 
Roma. In attesa che tale augurio diventi realtà, non ci sembra inutile riproporre 
airatlcnzione dei nostri lettori questi documenti di due civiltà profondamcnle di¬ 
verse, runa dominata dall’odio e dall’assassinio generato dallo sfriiltanicnto, l’altra 
che si ispira, alle più nobili tradizioni deirnmrniità 


Piibblicliiainn rolfu- 
lii‘rt questo uitcrucnto 
ilei comiUHiiio stìcialisin 
CònsPpiie Hnuiizzi n>'l 
nostra /Hhiilhto s’i/IIii 
• selliiiiiiiia «'orili - 

L’intcrvuiilo ili Mai io 
Spinella suirDmtzi nel di¬ 
battito in corso sui rap¬ 
porti che esisterebbero ti,i 
la < settimana corta > c la 
alienazione operaia mi in¬ 
duce a chiedere ospitalità 
sul vostro giornale. Nel 
suo intervento. Spinella 
lamentava tra l’altio l’as- 
senza di indagini sociolo¬ 
giche che facciano cono¬ 
scere lo opinioni degli ope¬ 
rai italiani sul problema 
della riduzione cleironirio 
lavorativo, nonché la fun¬ 
zione che tale riduz.ioiio 
può svolgere nel favorii e 
o noli’ostacolare la co- 
sciouz.a di classe ilei la¬ 
voratori. 

Sono lieto di iioter diie 


che negli ultiiiii mesi eln 
hciive ila coiuldito una in¬ 
dagine sociologica in cui, 
Ira le altic cose .si è cer¬ 
cato di esaminale anche 
(pie.sto problema L’inda¬ 
gine (i cui risultati spcno 
che verranno pubblicati 
eiilio cpinlche mese) 6 sta¬ 
ta compiuta su un cam¬ 
pione casuale di 230 di- 
pendenti FIA'F. nonché su 
nn piccolo campione di 
contiollo altrettanto ca¬ 
suale di 00 dipendenti di 
(piattio imprc.se metalmoc- 
c.niiche minori (precisa- 
mente la Emanuel, la Mo¬ 
rando. la Altissimo e la 
Fausto Carello). Lo scopo 
principale della ricerca 
era quello di accertare me¬ 
diante appropriale doman¬ 
de proiettive (formanti 
quella che ! sociologi chia¬ 
mano una scala LiUert) il 
grado di coscienza di clas¬ 
se, ovvero in termini cn- 


preteriscono la « settimana corta » . 
preferiscono la < giornata corta * . 

non sanno, o non hanno preferenze . 


FIAT 

18.» pari all 

3.1 » » 1 

10 > 


Conto si vede, qne.sti da¬ 
ti conformano nnipianidn- 
te lo tendenze riscontrate 
negli altri jiaesi europei a 
cui accennava il comp i- 
gno Spinella. La leggei.i 
difTorenza tra i dipoinlen'i 


FIAT e i ilipendenti delle 
quattro Imprese minori 
non appare slatisticamen- 
t(‘ signilìcativa. 

Le preferenze scipra ii- 
(xntate non sembrano le- 
g.ite al livello di qu.ili- 


pd^olli. il gi'ado di alie- 
na/ii>ne soggetliv.i delle 
in.lesti aii/e; si intendeva 
iininili individuale i f.ìl* 
Uni ohhu'tlivi elle s: ac¬ 
compagnano ad ima m.ig- 
gioio o mmoie eoscicn/a 
di classe (tipo di lavoro 
.svolto, istriiziinie. origine 
sociale, attività nel tempo 
iihero ecc.). 

'l’ia le varie domande 
poste agli intervistati c’era 
.incile la seguente che -i 
lifà direttamente al tema 
del nostro dibattito: < Se 
Il fns.se lina diminnziono 
di Diario a parità di sala¬ 
rio. lei preferirebbe avere 
le nuove ore libere alla 
fine della settimana lavo-- 
lando In stesso tempo gli 
altri giorni; oppure prefe¬ 
rii ebbe lavorare di meno 
egni giorno senza però al¬ 
lungare il One settimana ’ 
Le risposte sono le se¬ 
guenti: 


Imprese minori 

«U.7‘-ó 49 pari ni 74, 

irì.2‘0 13 > > 19.7';;. 

4.1':L . 4 > > tl.l'Ti. 

ficiizionc del lavoro svolto. 
Se si ilistinguono infatti l 
lavointori FIz\T intorvd- 
stali secondo la categoria 
contrattuale di appai te¬ 
nenza si ottengono le se- 
gneiiti pieferenzc: 


.scltmi.iii!i coii.i 


gnu nata coit.i 


non sanno 


operai 3* . 


C!» ^ 

77,3'/«, 

14 

= 17.9',:. 

5 = 

5.7‘,0 

operai 2* 


49 

8L7*r 

7 

14.’2',.'. 


4.1''o 

operai 1* 


2fl 

7.3.8',. 

9 

23.U',«» • 

1 

2.6',0 

impiegati 3* . 


li» 

91.0''(. 

— 

— 

2 

9.o>;à 

imiiiegati 2* o 1* . 


29 

fM.lM 


H.6Q. 

— 

— 


l calcoli stali.stu'i indi¬ 
cano che la leggci.i pic- 
valenza relativa tra gli 
operai specializzali di co¬ 
loro che prcferiscom» l.i 
giornata corta, non c si- 
giiiticativa; essa cme è d«.- 
vnta alla comiiosizioiie c.i- 
sunle del campione e non 
riflette una tendenza ef¬ 
fettivamente esistente nel- 
runiverso sociale ria cui è 
stato estratto il campione 
Lo ste.sso dicasi per le 
maggiori tendenze degli 
impiegati di terza a pie- 
feriro la settimana corta: 
le (irobabilità che ipn'st.i 
preferenza sia elfettivM- 
iiientc più dilTiisa tra gli 
impiegati di terza che fia 
le altre categorie di di¬ 
pendenti FIAT non supe¬ 
rano il 65^. 

Era interessante vedcie 
se le due divcr.so prefe¬ 
renze erano in qiialciu* 
modo legate al grado <h 
istruzione degli intervi^t.i- 
ti; ma anche questa ipo¬ 
tesi non è apparsa sost.'- 
nibile. Tra coloro che n.">n 
hanno studiato oltre lo 
Elomontari, la percentuale 
tli chi pieferisce la gior¬ 
nata corta è del I3,àci,; o*-- 
sa sale al 17,6*7 tr.i coloro 
che haiiiio un gr.ido «li 
scolarità supcrioic, ma l.i 
difTerenza tra le due por- 
centnali non è sufiìcient '- 
incnle forte per poter so¬ 
stenere l’ipoto.si che chi ha 
studiato di più desideri pi.ù 
frequentemente la giorn.a- 
ta corta rispetto .i chi Im 
studiato di meno 

M .1 veniamo al nsult.'to 
più interc.s.sanle ni firn dei 
<libattit«> in i Ii\o- 

ralori «’hf* ineforiseoii»^ l.i 
s settimana corta » pO'-io- 
dono veramente un.» ('■»- 
scienza di classe niiin'»ie 
di coloro che dicono di 
preferire la « ciomnta cor¬ 
ta *? Dai risultati ottonn;'. 
c che e ?i«»ppo limge es;.,. ■- 
IO per esteso ni qiir'-.:.! 
M'ilc. e piisvihiio ’r.Tiie !.i 
seguente iiui’«Mz:oiie il: 
massim.i: j)ie'"oche ';U’. 
coloro che preferì'! otto I.i 
soluzione della * giornata 
corta * mostrano una clna- 
ra coscienza «h cl.issc «-d 
una forte ade.sione alh- 
po.sizioni opcia'o. Tr.i co¬ 
loro invece che preferi¬ 
scono l.i «sctlimni.i cor¬ 
ta ». il gr.nlo di co'cicM/.i 
di classe è ass.d «LlTcìcn- 
ziato: accanto a l.uor.itoii 
elle mostrano nn alto li¬ 
vello «li alienazione sog¬ 
gettiva (ossia di accetta¬ 
zione «Ielle posizioni iil.'o- 
logiche padronali), vi sen-> 
anche lavoratori provvisti 
<li una robusf.i cosci-?nzi 
di classe. In altre p.irole ì 
risultati dicono che chi 
scoglio la gioniatn corta ha 
con qua.st assoluta certoz- 

2,1 una forte coscienza «li 


« l.i-.'.e, m i d’alila parte 
non e detto che dii sceglie 
la selliniana corta sia nc- 
ce.ssarianiente un integra¬ 
to nel sistema ideologico 
del iieo-e.ipitalisnio. Tultn 
CUI die SI pin’» diic è che 

l.i scelta della < seltim.nnn 
c«nt.i» appaie meno det¬ 
tata da pren«-cupazioni 
ideologiche di quanto in¬ 
vece lo »• I I scelta (lolla 
* ga'rn.ita c**rta ». 

Questi ii'iiltati dimo- 
sti.mo dii- .indie tra i la- 
\i»raton più vdeini alle po¬ 
sizioni «lei movimento ope- 
i.ii«» (vicmaiiz.T die natii- 
i.ihnente m'ii implica «li 
nect'.s.'it.i r.iclcsione orga- 
iiizz.itiva) Ir opinioni so¬ 
no piuttosto divise. Come 
«• possihih' siiper.arc questa 
«hscordanz 1 *11 vedute? f.a 
\ .1 midioi.- sembra esse- 
’.r «pudl.i ’ ulicat.T da u:i 
opri.Ilo spr. lalizzato delle 
-^uslharle- i.scritto albi 
Fioni. che così rispose: 
< Nelle condizioni attuali 
à» preferì',-f» avere il sa¬ 
bati» liber»» anziché arri¬ 
vare a «-a-i un’ora prima 
tutti i eionii. Ala dopo 
quo'f.i craquisln. quando 
fra qualche anno inromin- 
cerà a P'^r'i il probleni.a 
di ridili ri» ancora il TemnO 
l.ivoi.iti»o. iHor.i prcfe"i- 
lo r’ihitit' 1,- ore di lavoro 
ciitrn.iliere. inziché .ilhin- 
e.iii' i! ircr’,:-cìid .addirit¬ 
tura al » en '’ iri * 

Quest.a l’-oo-l.a c sr.-u- 
br.i l.a {IMI «• ip.ace d» supe- 
i.iie r ai;-.', le .alteniativ.a 
nn po’ ''»! niatica tra le 
due sohi.”,,-); In rilett' 1 1 
1 .vendi.'.» • .1 le ildha ri ln- 
r Olir ,ìr!;‘.’..ario l,»v«ar,ali- 
'o ., p.i.r.i (li s.al.ario è 
nn.i r,v-'n.I ,azi«ane stiar.ca 
«Io! m»>v .menu» opera;»» ed 
»' legata «»rg.inicamentc al¬ 
lo sviluppo tecnico cd eco¬ 
nomie,» ddl.i società: Ini- 
/. It.i c,»;; li lotta dei :io- 
n.».nT per lavorar»' 
non 1 » Il 60 ore f.» sct- 
; .11.11,. , .» i,lui :,'» ci'rta- 

ni-.'Mte all.i l,»m «lei ni»slri 
n pe’- p.'’- l,> 30 o le 24 ore 
'ettini.an,.! L’attu.alc ri- 
\ eiulica.’o.ae. delle 40 ore 
n.»n è nn momento di 
«luest.i II»:: ,, c l.a scelt.a ,4cl 
ircek-end n ii lungo v.a ìn- 
«•>ntr,» » 1 lei » o.sigenz.a ’tif- 
■ 11'.1 ii»'!l I c'ande maggi«»- 
i.inz.» <lej'.' opcr.al 

n,'\ r *'",'re ben chi.aro 
per»» che ,v.i,''t.a scelta non 
lìev--* «l.p,'’'>iiene d.al desi¬ 
derio li' n 1 indefinito .'ni- 
mento ,lej ireek-end che 
1 l'Chierei'he veramente, .al 
1 miti», (il provocare uno 
'«■piilibr ,» nella vita del 
l.uorato.e di favorire i 
'U«»! attcìTiji.j.ucnti <li fuga 
e «lì .ilieii.i.' one soggettiva. 
I-i ui».'t;a preoccupazi«»ne 
«leve es'ei'e quella di ga- 
r.intii»' n«'l c»»rso della lot¬ 
ta per l.i riduzione del- 


roiario lavorativo un co- 
.slaiite equilibrio tra tempo 
libero e tempo di lavoro, 
in modo da offrire lo con¬ 
dizioni materiali por il mi¬ 
gliore sviluppo delle atti¬ 
vità spirituali e culturnU 
del lavoratore. Entro que¬ 
sto (juadro la lotta di oggi 
per il sabato libero appare 
pienamente legittima. Ma 
una volta ottenuta questa 
conquista non tarderanno 
a maturare le condizioni 
oggettive per ima ulterio¬ 
re riduzione del lavoro: 
s.irà allora il momento di 
battersi per la gioninta 
corta. 

Giuseppe Bonazzi 


intellettuale 
in occidente 


Molto ambizioso, nolU sua 
Intenzione (ii otfrire una sto¬ 
ria intidlettualc U più possi¬ 
bile completa e significativa 
(Ielle vie in.acstre del pen- 
sieio «, occidentale “ dal Ui- 
nascimcnto a Hegel, è il vo- 
liiino La tradizione intellet¬ 
tuale deU'Occideute, un'opera 
ìli.» quale hanno ciillaborato 
il riensatori' »• scienziato iri- 
gle.'.e (ma di origine polacc,») 
.I.i'Ob Bronowski o ranien- 
e.ilio Bllice Mazlisil, doci'llte 
di materie nmanistiche e di 
lilo.'oli 1 «h'il.a .scienza tircs'D 
1 . .M I" icliii'Cti' In'titiit'* ot 
Ti'ch.'iology - 

Il libio. ii'Cito iieircd./iono 
in liii'gu I inglese nel 19i>0. 

\ >" 11 * oi.! pubblicalo dalla 
Kdi/ioni (li Coiinniit:» in tra- 
(lii/.ioiii* italiana e in elegante 
(.«■'ti* tipogiMlìca (ma le mon¬ 
de nel teato sono piuttosto 
mimt'iosc) (.1. Broiiowsld - B. 
Maz.lisb. l.a tradizione intel- 
lettualr- dell’Oecidcntc, ItUiU. 

I.'opeia SI pri*.'eiita come 
• un I storia intellettuale nel 
■icn'O pai ampio, e.^-a non si 
limita alle idee eh nn singolo 
siiccilico settore, la politica, 
nd esempio, o la fllosolla. La 
r.cerca si volge a tutte le 
fasi deir.attivit.’i intellettuale, 
c una delle caratteristiche 
importanti del libro è appunto 
lo sforzo di mettere in evi- 
don/.» rinterrelazion** esisten¬ 
te fra idi'e appartenenti a 
divcrei c.impi... 

Lo sforzo degli auton. al 
fine di r<‘alizzare questa sto¬ 
ria intelfpthiale integrata è 
duplice Da un lato, essi de¬ 
vono .affrontate il problema 
dei rapjiorli fra cultura seien- 
tifìoa e ciiltiir.a umanistica: 
dall’altro, devono individuare 
uomini e fatti sufficientemen¬ 
te .significativi di ima data 
fase dello sviluppo storico 
per nntracciare in essi gli 
elementi tipici di (juell.a che 
C'Si di'liniscono -la tradizio¬ 
ne iutellottu.aie deH’Occiden- 
tc •• (11 richi.arno metodologico 
alla devvey.an 1 - selettivit.à >* 
di ogni costniz.ioiie storca è 
e\ niente' 

Ne na.sce una serie dt me¬ 
daglioni o di quadri, taluni 
de; «inali (come quelli dedi¬ 
cati alla "Rivoluzione Indu- 
-tririle-, agli imprenditori e 
j t,''cnici della -Società Lvina- 
I le-, a .Toremy Bentham, a 
.\d<am Smith, ecc.) anche vi- 
I \.ici p interessanti, ma sem- 
' pre piuttosto slegati e fram- 
I mcnlari. L’atteggiamento de- 
, gli autori nei confronti della 
materia Storica resta empiri- 
j co-descrittivo c perviene, co¬ 
me .al suo paradossale (ma 
non innaturale) punto d’ap- 
jirodo, a una forma di sto¬ 
riografia -a tesi-, che ha il 
.suo cardine nella assunzione 
extrastorica come criterio di 
indagine delle -due grandi 
idee formative»* che si ma¬ 
nifestano nel periodo preso 
in esame: (juelle dcH’auto- 
.ademp'imento dell'individuo, 
del libero ssiliippo della per¬ 
sonalità umana, e quella della 
libertà. 

Ma, astratte da un contesto 
sforico-socìale che ne defìni- 
.«ca i contenuti, queste Idee 
non solo vengono meno al 
loro compito di illustrare la 
ricerca, ma diventano ambi¬ 
gue. quando .addirittura non 
obbiettivamente reazionarie 

f, O. 


Manoscritti 
del De Sonctis 
trafugati 
dai fascisti 



Gli esempi di malcostu¬ 
me del fascismo non finì- 
scono mai di venire g gal¬ 
la. Ve ne sono di noti e di 
meno noti, di vecchi e di 
nuovi. Uno è fresco, ed à 
necessario segnalarlo non 
soltanto ai lettori ma alle 
Camere, al ministro della 
Pubblica Istruzione e alla 
Ambasciata italiana in Ar¬ 
gentina, 

E’ di questi giorni la 
pubblicazione da parte del¬ 
l’editore Laterza del primo 
volume delle Memorie, le¬ 
zioni e scritti giovanili di 
Francesco De Sanct'is. Per 
la prima volta, in queste 
pagine, vedono la luce ì 
Quadri sinottici della lo¬ 
gica hegeliana, scritti in 
carcere durante la repres¬ 
sione che segui ai moti del 
1848: nella sua celta di Ca¬ 
stel dell’Ovo, De Sanctis 
studiò il tedesco, la Scicn- 
z.a della logica di Hegel c 
approfondì l’indagine del 


Nata «De homìne» 


nuova rivista 
di filosofia 


Il Centro di nevica pci 
le ^CIen^c morali v Miciali 
jjre.'.'u ristiiuttj «il tilo.'O- 
li.» deirUiiiversità di B»»- 
m.i li.a «lato vita a una 
iiim\.» r;vi>tj iniueslralc, 
c De H«*mine ». « L'injiiio ». 
Il titolo e ahba'itanza c>pli- 
cìi«». indica cii»e chi.ira- 
mentf la volontà del di¬ 
rettore, Franco Lombardi, 
o dei suoi collaboratori, «li 
far centro sui temi e miì 
problemi che riguard.ino 
Fuomo 

Non VI c diibb.o che e'i- 
sta. nella sciciiz.i contem- 
p«»iauea. uno <tjnihbr.«< 
profondo Ha i progrcs'. 
eccezionali «Ielle scienze 
che e uso chiamare scien¬ 
ze della natura, da una 
parte; lo studio e la cono¬ 
scenza degli uomini nella 
loio realta c concretezza, 
dall’altra. Tale divario e 
anzi co.si accentuato clu' \ i 
e jjensino chi sostiene «'he 
la nostra civiltà app.iia 
caratterizzala da un vero 
e proprio contrasto tra «'.»- 
p.Tcità tecnica e rispo.sta a 
quelli che. a«l esempio 
Edmund Husserl ciùamnva 
gli « interrogativi .■‘pccili- 
camente umani » E vi e 
certo in ciò qualcosa iii 
vero: anche se dal punto 
di vista del marxismo l.i 
grande strada per una tra¬ 
sformazione c un arricchì- 


incito nolLi pe.^c.m!.t.l 
11111 .»:,.,. «' .'Ogn.ìta, jjui ciu- 
.i.»II.« "iiLcica" in .'cn.'O 
«l.illa h'tl.i por !.i 
ti.i.'forma/.onc dei rappeiti 
'Vociali «* i.i cctetrn/ior.e «h 
nn.ì i:.»o':et.i .'OC.nhsi.i pu¬ 
ma. comunista poi. E’ ;n 
.jUi\>to ^en.'O che' Gr.ini'C: 
potcv.i .illerma.e. a pro- 
ptv^ito licl contributo «I: 
Leniii alla filosofìa, che ta- 
1«' «x'ntrihiito va ricercato 
'«iprattutti» rei proerc'^o, 
,ioviit«» .1 Ix*.!!!!. nella di :- 
liin.i «' iioll.-i pi.itic.i pi'Ii- 
r.c.i F inf.it’.i. .'pogu.-^' 
(il.. I..1 le.il././.iz ,*- 
r.e ,li nn app.arat,» egem,*- 
nico. in qu.mto crea un 
nuovo terreno iileologico 
iletermina una rif«»i'ma del¬ 
le c«».scicnzo e «lei nietoih 
(Il conoscenza, è un f.ìtt<» 
«li coni»sc«'nz.i. un fatto ti 
! oso fi co » 

M.» «tiRVti n,'':'! iihevi 
non tolg«»no pr»'gi»> .al pr«»- 
giainma di «De Honrne-. 
che nasce dalLa « t'.'icenz.n 
«li un inconln» tra le vn- 
rn» discipline nel scn.'t» di 
ima ricerca che abbia l’oc- 
obli» alla mut.ata niKizione 
.lolFuomo nell’nniverso * 
l'n |»ro 2 ramnia «'he affio- 
r.» il.i qualche tempo tra 
gli studiosi italiani di 
.scienze sociali e che iiuc- 
ste, in particolare, i più 
inodcmi c sensìbili cultori 


t,loSi*fi,«. Peicii» c: tro- 
\ ..init* in < De Homino di 
tri'iite .» un tentaiiv»». del 
«inalo «Fue.'to primo f.i.'ci- 
«'olo CI off: e un ; insello 
esempio, vii affiancale la 
problematica piu specifica- 
mente filosofica con saggi e 
studi dcilicati alla migl.ore 
comprensione critica del 
l.»\oro «ielle scienze iiatu- 

r. di (si veda a questo pn»- 
}H>sil(» Fiiiterossante arti- 
c,»l,» di Eduardo Caianclh»: 
'■ C«»nic lavorano oggi i fi- 

'.vi»); V Siipinttiitl.' c«»:i 
i.ct'iclu- v.ilTe .1 p ,*'«nt.'.- 
:e munì vampi vi: iritl.ig.ne 
«» a 1 .iffrontuie proiilcmi d: 
\i\a attii.dità culturale. 
Così troviamo in questo 
fascicolo un saggio di 
Fr.inco Ferra rotti su « Tcc- 
c.i e societ.i nel mondo mo¬ 
derno»; uno studio sulla 
cultura di massa di M.irio 
C,»r.si; una prcscntazi.inf» 
.ielle ricerche di antropo- 
h^gi.i culturale, dovut.ì a 
Callo Tullio Allan, ecc. 

Non e qui il luogo di 

s, »ttolineare convergenze e 
divergenze. Ma la tenden¬ 
za fondamentale, quella a 
una integrazione delle 
« scienze sociali n e .i una 
vivace attenzione nei con¬ 
fronti delle riccrclie sc en- 
iifiche pfysitivc in geneie. 
ci e parsa meritare una se¬ 
gnalazione. 


pensiero hegeliano giunto 
a Napoli attorno ai 1840 
con la traduzione francese 
dell’Estetica. 

Franz Brunetti che ha 
curato questo primo volu¬ 
me pubblica ora in Cultu¬ 
ra moderna, rassegna del¬ 
le edizioni Laterza, un bre¬ 
ve saggio esplicativo e in- 
trodutiivo alle Memorie, 
nel quale sì legge: Il v’o- 
lume delle memorie, lezio¬ 
ni o .«scritti giovanili si 
completa infine con il Ma¬ 
nifesto della traduzione 
del Uandbuch einer allge- 
meine Gesrhichte iter Poe- 
.cte di Karl Rosenkranz, e 
con due abbozz.i doll’intro- 
dtizione. che non fu più 
pubblicata essendo rima¬ 
sta incompiuta la traduzio¬ 
ne Di qiio.sti brevi fram¬ 
menti non sarebbe qui il 
caco di dir nulla, salvo 
che ci è sfato impossibile 
prendere visione dei rela¬ 
tivi mano.scritti. poiché 
questi, che erano deposita¬ 
ti pre‘;so la Biblioteca pro¬ 
vinciale di Avellino, nel 
1936 furono per "ordini su¬ 
periori” offerti al prefetto 
'fnlFo T.imhiirini. il quale, 
emigrato in seguito alle vi¬ 
cende del dopoguerra, in 
•Argcntin.i. considerand-» 
m.atcri.i d’esportazione an¬ 
che quei documenti appar¬ 
tenenti .alba cultura italia¬ 
na li portò con sé o non 
ci è stato possibile, nono- 
't.ante le molteplici richie¬ 
ste. avelli si:» mire in vi- 
S'iano ». 

Ce v'è a snffìcienzn per 
trasecolare. Un tal Ttillfo 
Tamburini, noto special¬ 
mente a Firenze come un 
ralligrnfn di nulla capace 
<r nnii dì vergare a pagn- 
nirntr» niialrbe hinlicftn «ffi 
v'^^itn. e oìù. noto ancora 
enrtir fascisTn ottuso e vio¬ 
lento. ci è permesso di nc- 
rrf'rrr r di portarsi in Ar- 
ncnthia un manoscritto di 
Franccsco De Sanctis. Que¬ 
sti fatti, la e donazione * 
de! ’36 e l’esportazione, 
hanno impedito a uno stn- 
dinco di consultare quei 
preziosi dnciimenti. che 
erano stati dcposit.iti nello 
ìì'hliotern provinciale di 
\ reìlino 

Ci c- domanda: che e'en- 
'ra il Tamhuritii con Fran- 
eesrn De Smietic'* Quando 
mai g to.scisnio ha avuto 
qualche cosa a che fare 
con la cultura italiana? 

Le opere d’arte rubate 
dai tedeschi sono state in 
arandissima porte rcriipc- 
rate. c per ?’ recupero fu 
nomitiofo. sotto la presi¬ 
denza del proteccor Sivie- 
ro. uno conimi.«':!n»je spe¬ 
ciale dotata di speciali po¬ 
teri Sì farcia ora qualche 
cosa, sitbifo. per recupe¬ 
rare i manocrritti del De 
Snnrt.c illecitamente fatti 
:»rO|»r, e oortnl’ i» -ìrgen- 
f'nn da' Tarn h-i rmt Onelfe 
rr-rl,, dcrono l.irtjr-,' alla 
Biblioteca prorinemìe di 
.\re1hno \on è irrito aval¬ 
lare neppure con il silen¬ 
zio il ladroneccio fascista 

Hlirntn niù 









l'Unità f martedì 3 luglio 1962 


Sarà annunciata a Porretta nei prossimi giorni 


PAG. 7 / spettacoli 


Le prime 


Uno ittìzìatìva emiliana «^r(i#a»apre 
pet il iinema e il teatro 

i'o.itio JoirOpt'i 1 .'i ivvi.u.! iiittM'oivli iiu*isi\ aiuiMitt' •vit- 


Possibilità di creare una società per la produzione di film 
sostenuta dalle cooperative - Una lettera di Zavattini 


1.1 liv.vM l'¬ 

io,Il lo lioirOpt'i 1 .'i 
ì><‘iu‘ K’ p.iitua .1 ;I M 
-iaiioio (Iella 
>\o!t;’-i -aienù <> "Hi 
.1; Ma-^.-eii/io t’aa 
'o«nUro il ritarJ«> lii'll 
I r'ord'ii.itriep div'e v-i 
l'a-.ì'.i, eonorel.ita- .:i 
eotu'eito (‘gratuiti'', lu; 


Nita Raya 
alle Folies 


t BOLOGNA. 11 

Vii inioca, mnìiicc pr,)- 
prfli/J»U(j (li produzione ciil- 


'tr.' I* von r.uii ■ 0..! ii'.Uro .su 

t ì/ii il ;)roonioi;)i(i delle ei)(J- ileli’Aeeadenu.i ii; i C’e- .t^ rebl'» 

uerdtii e ciiiiliarif dece csso~ eih t K' oi.i ohe Kii". auto- 
re approntata per tati' «ler nomi Uva'-iu.ite. iu> li loro . 


i e..-:\.i ilei iii.su'iiie eoa a., alt.-; 

i ivvi.u.i. uitei'oieli iiieisiv aulente ■•\ er- 
i M'i I .sullo (i,.ui: - aiieh'e.'-si. C.irlo ller- 
ei’(esta.''.o:i'* '-toii/. (Hiiipido ll.id.imes(loi- 
11 1 Hislliei letti S.ai. on.it.) tnervos.i .Sia¬ 
la inotest I nel .'Sldo Profi i\eenieii‘.e 
òi'II.i lez ;e .•Stnoic'.sroL Antonio O.i.i'aneli; 
'•i)..o ino til Ile). Ivo \'ineo (e.ipo de; 
.a lili liel -sieerdoti). .Snna Mareaio^eli, 
loa tuelit'- S'ittono Pand.iiio. fire.-^ei-n/io- 
il. ! Te.itro striinJat.i. e>p!os'.\.i. eli.- 
'-^loit I C’e- .lerebbe potuto torse ‘.ii-taenie 
K<ii' Ulto- ipi delle 5lrini;ate/£.i ;uiehe nel- 



PARIGI — Nita Raya, la celebre partner di 
Maurice Chevalier, sarà, dal 10 luglio pros¬ 
simo, la vedette della rivista u Folies ché- 
ries » alle Folies Bergère. Nella foto: Nita 
Raya prova una scena 


discoteca 


• • • 




Il processo Eichmann 

>i -..i che, ormai, il «li-co 
<• Icllcrario », cioè » parlalo ’ • 
è in forte coiicorrcii/a con 
ipirllo iinisicale (e ilei re-io, 
licniieilctcci ili ricorilare che 
Lili-oii. i|ii:inilo riiisri a trar- 
|4- «lei suoni ila i|ncl suo pri- 
iiiili\o rullo ili cera, pcii-o 
< he la -iia -coperta poles-e 
-er\ir«- pi-r «libri (onouralici 
« he parlino ai cicchi », |>«t 

•' la cronaca della fainìcli.i c 
h- ultime parole dei iiion-ii- 
li ». p«'r « la pre«ercajiiniie di'l- 
r.—atta proiitineia liiiaiiistica » 
e per •! -rojii ediie.ilivi »; -ic- 
t hé qiiclla del disco parlato i 
-rmhrò airiii\entorr did fo- | 
nosrafo, eh«‘ e\ idciitemeine \«'* j 
de\.i lontano, la fiin/ione pri- j 
ma ili qiie-to -inimenlo). I 

.Non cc da mcra\icliarsi, j 
duni|ue. -«' — superalo il fa- . 
• ile ciilii-ia-nio per I.i mii-ir.i 
ripnulotla — le roll.nir lelt'-- 
rarie. dapprima timidi tent.i- 
lisi, orci cros-a proihiaimie 
imlu-triale. a-'iimono -<'nipr»'‘ 
più iniportan/a nel s*'itorc «li- 
.-< ocratìro. 

ili Hl-H KLCOKI» < oni- i 
p.iny ha reali/aalo in qm-'ti 
cionii un 33 airi ehr *emhra j 
torcare il polo c-lrcmo o pi.i j 
interessante ifell'aiiiiale prodii- j 
rione letteraria felle è arri- ; 
sala -ino a l’a\«-sc. a Kafka. | 
in Iciieraiiir.i. ai «Nanceli»; I 
alle •' Voci e xolli •* «li qiie-t-i 
o «iiit'iramio; alli- rico-lru/io- 
Ili «Il a\s«niniriiii -loriei. 

/a roniare appunto Ir lezi.mi 
«li linziic i-»trrel. ;*i traila «Iel¬ 
la eroniea ih-| proees-o Kicli- 
tiiann. o almeno dei suoi mo- 
nicnli pili salirtlli. .Natural¬ 
mente. alla versione oricinale 
r «i.n.v *n\rappo-ia ipiella ii-'- 
li.ina. ’'an-hl»>- -i.ilo impo—i- 
Itili-. anche ad un Iiiion rono- 
-1 ilnre di linsoe. rili»ein- .ad 
oriz/onlar-i Ir.» l'eliraico. il n-. 
de-i-o. l'incle-s- e di altri i«li«>- 
Mii I he si mcseolaxano ii»!- 
raiila di Geni-..ilemnie. IVrriò 
1.1 »o\ rap(»osiiionr era-tirr"-- 
-.«ria Re-ia iiiii.ixia. in -otto, 
fondi* la \rr-ione on'cin.lie. j 
I. re-l I '.1 »i|rre»»iii')e .« io!l.- 
.liiahiaeri mie. a \ohf -u^ci-- 
-liia. di'llr \oci «lei prolato. 
ni-ii. Il iniero-itlro è pre*en- 
tato in iin.i ru.lodia nera lon 
•rHtte In oro, ed è corredato 


a \rr-ione oncin.lle. 
'."1 »i|rre»»io'V .« io!l.- 
i mie. a \ohf -utCf 
•Ile \oci «lei prillato. 


tarale e (il rinnoeamento "" aithanin <lr pcryoiii-, al (li 
ilei vecchio rapporto pubbli- U/uri itepli sehenit latiioiiic-l 
co - spettacolo sta per <■.<- -‘'f'. Com,' im^’atira libera, 
<erc anmiìiciato dalle eoo- deniocratiea. utile all'arte, 
perativc bolognesi ed enii-iC'onie ini'iatira veramente 


a a a .. n.vni, < in^ »i.» Il iiu’i» roiila III C aru» 

re approntato p«'r tiitf, per Uv-t-ti.in. ii.> ii loto , v.it* i t .e 

I/o ili niircMK . .it ili autonoiin.i juintn 'u.' s'ill iin.t.i: .'t'ttto i ontu i ii« ut .i m i i t.i .- 

un miliardo di Pi rsoiu . al (It ., «inent.» p.ù ‘ 

Inori ilegli sehemi eanonic- Inoltu . l <‘iuu‘.-tnt.i "''‘tvi i tron(,,li' .si -oh lev-itc 

:ati. Comi' im^’atira libera. lipr.'J.'t ' dell-.-li.l. iwnìtat’i ' '■'■'b.'nte e utenti so- 

demoeratiea. utile all'arte, non .solt.into .-«>1 «"i .1 iH’iin- b'iiiiii.i 
Come ini^iatira veramente ponente ben n,,:., ,ill.'.-l.- rum’‘c.do^ 

il alternativa, n, nrado ,li of- mento sc-iui-o >i (.•ovanti-. ^o- 


(ifliir. L’orcnsioiic, jn'r il d'alternativa, io prndo di of- niento sceiueo 
lancio di tuie programma, Irire agli uomini di cnema f.V.oTl'Ilòi'*'.'...?; 
sorti fornita da un Conre- e di teatro la passibihU'i di qu.into lìim 

gno regionale, ehr terrà a '-lu e le cose ehr sentono di’ti- /i j„>r.-ìn«i rntvi 
Porretta Terme (lìnlogna) irò ed al pubblico la /ms.si- y. (imnindi 
nei giorni 7 e S luglio. bil’tà di assistere a spetta- (P, niu<ii-..-t.i mie 

Durante i lavori, che pre¬ 
vedono in apertura una re- 


Oit’ia (Il assistere a spetta- 
eoli nuovi. 

;•«•_ c l/ini-iai'va emil'iiiiii. ul- 
,<,|/| hi liliale aderisco con entii- 
nno s’iisino. è. come l>,i tiiiia 
•rri'i iOria d' C'^s.-^ere. un luovi- 
',., 1 ,. mento, un tentativo «/• usei- 
nrt- re da vecchi seheiii': limi ta¬ 
nna terpretacioiie. infine, altissi¬ 
ma- ’f’ff ilell'arte. in nnidii «/> aiu- 


lazionc di lienato .Xico’ui .sul bi tinaie aderisco con entii- 
rineina, c una di Urlino s'iisnu>, e. come ha tntla 
Si’hacherl sul teatro, verrà inria ih ess.s,'re. un movi- 
pu.s'fn per ciò ehi' l‘(llll•erlM■ mento, mi renfativii ih tisei- 
>1 primo settore, la prnsprt- re da vecchi .veheiii'; umt ta- 
tivu della ereii-ione di ima terpretacione. infine, aìfisst- 
soeietà produttrici' cinema- >nn dell'arte, in orinili ih iiiti- 
togriifìen sostenuta, iippnnto, tnrei mi po’ tutti ad iisc re 


ma f*rui‘i;uH. m.i sot • .ttutto d;ill,' 
‘i- tot limi ibile pr.'s» ’i/.i dell.i nni- 
-iea. «Ili,Ulto mai vlv.i. e.s.sim 
/.I il«*. jii’f.-iiiii riitusl isin.iiite 
K' <’li*‘ («niii.indri'.i G,iv.i7/«->in. 
in- d.i nuKÌc-st.i intel!..t«'iei' e .ip. 

p...'.s.«)ll.it«i qllai < Il I s. pil i' 
,,l- .iiipi.nit-ie .iiriirei e-’ 1.1 ..neh.' 

.1 di.-.petto dello ■ p i.-o mi 


dalle cooperati ve etni/'nne. dnlle doppi, 
e intesa a favorire la rea- equi voci f. 
liccazione di /Uni. che sca¬ 
turiscano da esigen:e nn- - - 

iKyvatriei. di alternativa, da 
idee socialmente e puli.'ied-1 p • • 

mente assai iinpeiiinile i i Ofigi 

Per (ìuanto eoneeme il' 

teatro, verrà annmiriatii laj 

potenziale messa in igiera ih\ y Jf 
ìui circuito iiutonomo. in m M 
tutta la regione, enmpren- m .J qjW à 
dente decine di sale finora 
scarsamente sfruttate, op¬ 
pure monopolizzate diiU'Ibi- 
te Teatrale di Stato, senpii- 
re appartenenti in Conimti j 

o (id «Ifri or{;(Uii.''tni (feinu- 
enitiei. .\nche in ipiesto ca¬ 
so si tratta di un territorio' 
nuovo e iimpio per le Coni-I -m m 

pagiiic e di un mereiito nii-i M t 

tonomo per gli scrittori di 
teatro. i /Uferitafii’i’ diil- 
l’Emilia per il einenut e il N » 

teatro ■" si intitola appunto liOSir 

il Convegno di Porretta. In 
notìzia di queste oUert,' prò- p,;,,!. 


partii, 


• /iip/i 


r.tmo 

* < ! 

mio. 

Uf* 1 

t'f \ or« 

<ti u»r\l - 

ri i 

un i 

;■ i-iH 

•/.' i 4 

un unpf 

ti» 

• Viglili 

11 - ti 

'V \ i'I t 

VtliMUl'xUi 

•ti 

\u \r 

» .pt- 

t *. 

^ Il l’Io 

Inlin*'. v*-i 

»i’ i 1 

in U!- 

, 1 - li 

1 

;>.i|-;eCi|. . 


il» \ » 

'■.oe. in:,' 

fi 

41.1 M .: 

-t 1 : »’* 

T\ !UV 

.! eii'* 

iU 

■1 pr<)t.. 

vin.- • 

-■l • 

irr «'«'It’.; 


(1 <• 1 l ., 


II/ l il 

.Aiifon:,'! 

t f 

Stell.i 


;u.i a 


^,)ien(l. 

1 .. «t 

PPiau 


Lloyd e Keaton 
ritornano 
sugli schermi 


Nostro servizio 


l’iù iiiipepiiato u.ittiial- ' •' l’^'' '* 
monto o il disi "I SO mi Bu- , 

•dot' Koaton o il tuo Meera- ... , 'A! 


fonionfi dall'Einilta 


si'itato già l'iisto inti're.^se clnamando tutta l’aii.ui in p«'i.s«t nulla ili‘l:.i .‘.n.i lio-[ 
iii'l mando dello spett-ieolo «juo.sn jiioini di fino st.idio- selio.'/a In os.s.i ..i iitiov.i 
i t II I i a lì o. .Xiimerosissime no. iinolli di llarold Llovd (nttu il inondo pootu-o di' 
'idesiont e diolminiziuni .su- «> di ilnslor Kontun ohe, oun Koaton. l.i su. . om «'.Mono• 
no jiervenute agli urnnniz- Cliailio Cliaplin. imporsi)- della vita o «1.1 duvoio.* 
zatori del Convegno. Tra le mficano la Krtinde .stagiono < Porcht' non riii" inar.' poi-1 
altre mia lettera di (\'s;tre del liltn ouinico attioncano. che sono tropn./ proso «l.i 
Zavattini. che ha un parti- Il primo o tornato oun una ciò «lio devo lai.-t. C’io c!'. ' 
colare valore di adesione. anlulu.nia dei smn lavori in- devo late o diinostt.n.si lui 
< Una iniziativa del gene- titolata >. Il mondo di llarold u.tini oerasiono di'ttno doli/' 
re ■— scrive il noto autore Llo.vd -'. l altro con il lanio- sua rondi/um<> di iiumo l.’s-; 
vineinatografìci) — riippre- so Meeeumeo della generale, sondo la tosta oio «-ho vi o 
senta prima di latto mi fat- d •’'ti" i-apolaviiio. 1' a f.iro di pn'i di’rtiio noirnoino, la 
fu di eon.sapevolezza eiiìtn- d sneoosso di ipiosta inizili- ntinnna sinortia sarobbo una 
rnle. Che sia poi l’/’njil'n lAa non sono stiltanlo la oflosa noi conlronti del viso 
Il farsi promotrice ih mi simpatia o 1 affottu con i sU’SSO doirninanita 
Convenni) d'alternati va per uommu di noi spo-sso Oj.ni suo attet’j’ianieiilo è 


l'ii.sto tnti're.\se 


prò- i),n. "lamli 
SII- neniatojpalici 


l’AHIGI. : 
s. ritorni > 
stanno 


tari; Innvnneti'voli !e clii.iin.it.' 
:o4li Intorpit'U uitt; 

l’I.-lti'a s! r ibi'ei'hevele t- t- 
•imi' i, «Mn iiri'v .il.'ti/.i .il *111.- 
-*i. miperti'! r:u n.'l s-uppurt ii .• 
.1 fii'-eu «-he 1 ("il ii-.il!.i tl.ip" 
t 1 «• 1.) .-jii'f u-alii \.i .ii.iti! 
.ili.-.»: ■ p.'i- lille liiii- ui.'> -i 

'• l'iiiii.i i ;i'. un fii'ii.l.) .<i'.-(. e 


I La Sagra 
dei cantastorie 
a Castell'Arquato 

j CASrKl.I.’AUQl/Al'O. Il 

I ;i.« pi.i/.M nu'dio«*\-,ilt' (il 

C,iste;!‘.\ iqii Iti). .■ t «'' svolta ieri 
il i tr.iili/umale -.Saura «h'i «•.m- 
■ t.istorie “, alla (piale liaiino pie. 
si» ii.irle nini triuitin.i di -ein- 
l.iiiti ftirovatthi “ piox eim'iiti 
il I o»ni p.irte (l‘It.ili. 1 - i:t per il 
•( nnolu. tre i-eiip,.' e ti.' nmp- 
pi l.iiniln.i I 

1.. 1 tnnna. ilell.i qn.ile tae.-- 
i- .'lo p.ille Ir.t pii ..itii le'ii.it.. 
lelialili I- Fe.lei.i Il.iihu'ii li.i 
i'.-i‘i;MaIo il tiliil" ih .. l ioi-.ite- 

il'f il. 1 - a'. «• int..i.;i)rii' Oi.i- 
.' <> Strano (il l’.-iti'iiio K'.ÉtiiUM). 
.‘Ile pl.l lo vili-.' lo si.,)i .(( .lini" 

1.. 1 coppa il.-l . .. 

I)"it:i- lii Piaeen/.i >• st.it.i as¬ 
si »n.ita al e.oit.istorie Vico 
S.iiit.iiiROlo (il (‘.ii.ini.i p.T 1«» 
'II.' iMratleri.stii’he di nioder- 
iiit.'i e per 1 I sua sen-ahiliifi ai». 


s’i- nieo delta geneiel, 
11- risale al li)2t» n i 
ut poi.xo nulla «loll.i 
Ito- sclio.'/a In e.s.s" •. 


I . Il liltn 
I non h.i 

.‘III lie- 

1 I Piova 
i.ietlio di 
l'lu e.'U'lie j 
1 dovi’io. 
inar.’ poi-1 
proso d.i 
i. C’io c!’i 


Il -- ( iliiulio xeni.talli 

-.-•'ei;n.i!o .i 'riuitlilo Iteli./. «1 
C'.it.ini.i. (|U;il/' iniuluo- p/n-!./ 
nienti.» il •• (’iliiniro i.)«-o- ,• 
;/>. e,Po -t ’l’ >.i S' I all/', iii.i’l.i/i 


Millie 

Perkìns 

divorzia 


riempie personalmente di btbl*) la ^ inodoimta • «tot- eiin ii imindo ii-ali» lini i 
ormiile soddisfazione !Mi l'oiiieii * ilei duo d<> vt*ro <• o«»ni-i<,*(o) si i 

riemme ih .sm/di.sfnziono attui i. vo con l intolh^on/.a .i.-j, 

oerehé emiliaiin. qiiiudi jier- Ilaiold Llo.vd non Ini cor- quando inooo;itnco d. nn.ij 
t'hè vedo m’fLiIIizi(/fil’d iioit lamento il pi'ino di Gliiipli.t loconiotiv a. I.i < idonei.de i ,| 

l'orginii'-nzinne di mi tre- “ personalità di Koaton, ei’li la oondiirrà dove dov*" 

no popolare, ma mi uso della '* ''tlimismo a prova condurla («Chapliri «• uni 
liberhi (pnmfo rimi r.vfi so nel ‘’*'”)do, hi sua capacilii fnntnsio.so. u, sono un uomo; 
'■ampi) dello spettacolo invonliv;i che nli ponitolto- di niestiore die fa firn» alla 

, _ _ tio (Il n.-;oMo dalle situazio- fino no ohe dove f.ire>». 

*/; n ^ ’ni C ìli •”'' ^'dii. fanno di Ini il nonostante le poripozio del 

.n<it(-ono ,n/dffi qn.rsfo Con- Secc.ssione 

cenno " Vmiu'iiemm anto-er.s. del Keaton non l.i .solo ..de,e. ; 

nini SI ai ir min s nr^i i i- j()a()_ mj^i'tino «• nello sto.s.s(ilin:i .•indu’ iilletlerc 11 eine- 


dol- con il inondo le.ilo (un nion- 
ilno do vt*ro e ooni-i<,»to) si iis.il. 
vo con l intolhoon/.a < o.in- 
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.lue l'ei-k.n 


ni’< 

i'i pi i",' 

del 

film ■ L di: 

ir i) 

• 1. 

Nili, i 

Frank li ' ,-hif- 

' * 1 » 

il 

>il\ O! - 

/:•» 

dal III. 11 .lo. 

!>.k 

Ili 

S’iii'l.. - 

•A ftl 

. (li 20 .-iim.. 

MiS' 

< J 

’.-lk li:. 

rh.. 

h:i 22 anni, : 

U’I'U 

y» 1 

:1 III 1 - 

1 •••> 

«1; «"tri'lii.i 1 

■rud 

, ’ t 

1 tie'ii 

I 

1 |•|>}»)>l 1 . .s)),) 

1*4»! 

11» 

■! ;i: , 

iti!» 

di'! l'.'t'l). non 

tl 1 

' i-.l 

1. 


TV e tre film 
per Monica Vitti 


da mi in-crtii fmezralicii < lie 
lo iiilrodiice. pre^eiilarido i rc- 
.s|ion-.ihilì delle -Ir.izi ilejli 
elirei; l.i \it.i di Lielim lini 
« dii .spt-riali'la in l|■le-lil•lli 
I hraielir a foniiiore dei c.imp! 
di -Icrmiiiio >■; zìi •‘pi-mli del¬ 
la cailiira in .Xnn'iiiina e le 
ii-'i lll•l^.^ccll-.l e della dife-a 
al |iriti-«---«i, H 1 II tl'iriimeiiio 
lerrihilt- che d'-ve -erviri.' di 
monili» alle z'-iii-ra/ioni di i»z- 
^i «• di di»m.ini »: ro-ì l.i llf-l I 
j»r»--»-nla il di-io. la cui rca- 
Ii//a/ioiii- «'• doviil.i .1 l{>-n.'n 

(Join.dii 

La leggenda di Pele 

j La ff Fonit » pn--ciil.i tre di- 
! -ibi ilell.i lil-l I. ima <.i»rieta 
I ln»IUv»(i(»iIiaiia lor-r lesala .-»1- 
I la ('.a-a Iti.nic.i. dal mom.-iilo 
j -he -i è pre-si il di-liirho ili 
' iiu i.irc nel ."in- Stai" .im«-rica- 
no. ridi'- alle II.iHaii. una 'ita 
nreln -lr.i per e-allante mii»i- 
clii- «- rili primitivi, f-i rn-.i 
noli ri *«-mhr.i mollo riii-cì- 
la. l’n-mli.nin» ad e»enipÌo il 
* lonz-pl.vv ■» Il Xlì intitol.m» 
/,« Ir^studn di Prir (The ir- 

Ì LI ini of Pi 1» ' IN-h r im.l 
lìziira. lezzendana .ippiinlo. 
I he ai -imi tempi — .i lezcerr- 

I II retro ilell.i r<»j»-rlm.i -- nC 
h.i romhin.iì»- di hnill»’. faeeii- 
di» innamor.ire f-i ir.ill.i ihiii- 
J «pie d'iiii.i ili-nii.i) mi n- •'b.» 
I poi la-rii» morire, iri-i»-tne rf»;i 
l.i -orella. ilelta quale il -o- 
V rano -i « r.« inv.ishilo in Ila 
< ni/ionr di un vidraiio (.oii 
ilirri brani, \nhnr l.vni.vn 'd 
i -noi orrhr-lr.ili «lov rebliero 
illu-Irare i|iic-l.i Irccenda. 
Hanno prc-o a prc-titn pec/i 
di Ci»n»po*itor; famo-i, come 
Him»ky-Kor'.ik»»v i''ehfhrr>i- 
zndrì V Di' falla tDnnza drj 
liinrni r « leszrri ». come 
rlnlli < Fii^rinntient II ri-iil- 
i.ilo r -inzitlarr. ma non f/-. 
lice. Si tratta infatti di or.-Ii.-* 
«trari<»ni rhe dì primitivo han- 

I no poro. Tiiaizrailo la pr«-«c,v. 

r.i «li -noni -iii-n-rio-i «• rido- 
. rili. f..;i pri-4rn/a prcpon.lc- 
j rame .lei pianoforie. jmt c-cm- 
, pi»» non -i «pierà 
I l.i r» si*lr)/ìon.. è inveee • r- 
Cf/io'i.di-. »l.d l.^lo l••rIli^r•. •- 
far.'» Il felicità dei fiatiti »l»-l- 
r» alla fedeltà » e del .-ilonn 
«tcrcofonico. 


mente originali ih popola- fKluco.-m nelle prò- pml.tto troppo «Inv.--! I. ..zo r,.-*.:.-.. on/e-r.. !.• 

n..ii-ionr del Uitto i al ara- „oHe propri».» vn »-sr,ot .eli l.tl..!o •• noi ' .pò---*- ’o* Ubo eom . <> p.-r 

r. mirhe jirrrhe e .'^oprne- p^,| j,,^„«,re (l;io!i «oss.t pi;itUMim-nto l.i sii.i • ' ' '* .Mo.-o K.'rier'. 


OM- «i.in»! coss.t piniuMiii'-mo i.i 
iftliott.i .tj c;irrior;i. Sult.-mlo Liirt delìii 
p.-irti più ribalta .li di i|)lin lovov.i 
sjiort. Il rijiort.n 1». .--noi; scheiMii 
k, Silrti- 1 

d. q. 


Stasera sul primo canale 

« Lo terra trema » in TV 


rennia micorn mia vnllii la ,,^« 1 , 011 ., .ù carr'tor.i. So 

riluttanza a coiisideriire l ar ,ivo(iono «-osi I«. p.irti più ribalta ili 
fr un potente mezzo ,h dif- ,,, y,,.„ ,, 1». - 

fusione delle idee veritiere prnfe.s.'-orr .Srlinoek. Sdrti- 
r liberatrici. Questo aulirò 
tabù è aurora presente. Vre- 

nii il lavoro nelì'ambilo di ___ 

invi mito di libertà che ’f 
mondo horqliese riserva m 7 /i| 

hiteiiettuniì. ai quali mm Stasera sul prìmo CO 

sempre sj chiede una r.v;o- • 

rosa eoerrnzii Ira vita pen¬ 
sata r vita ngila ■ _ _ 

< F.d ecco che. a di H Ah 

.riamo sta- 

nbhaslnnza sollecitati a “ 

tentare dei sistenuitiri e ter- 
ahi prorr.s.sj di popolarizza¬ 
zione del fatto cnltnrr.'e. j 
* PopoìnrizznZ’mie elm non. 
significa dbbas.sart' forfè tp 
livelli dei problenit. m.i rin¬ 
novamento vello .«-fi/dòi (/' 
questi pridiìeni:. pro.sprti . «•j 
nuove determinate appunto 
dalla popolarizzazione quote 
elemento non di ripetizio¬ 
ne. ma lì' r' vehiZ'ovr (ì-’'la 
sorirfn. .S’o pur ri .'orni (folle 
espressioni " ti ro'uzimuine "i 
nelì’artr di quest’ omr j)-’r[ 
merito di alcuni uom’n\ is-i 
<■«' rr.stnno pero spe.s.^o nn-' 
p'iihatr in ronerz’orr fmr- 
ph« si. F. iu quanto Tal’, r e- 
c-rono iipr.sso ad infìiieuzare • 

*1(7 mnagioranza di noi. che 
I nitri vrc'-nvio vepp'ire duali 
<-c/ioT7?i reonovi'ci di un’.arte 
' lirtrriv'vat't d,i iriterr.s.sj b-,r. 

|(i .'/»-■-; 

! r .In altre parole. ,:’u ij 
' ni-m di roriuvlraz’ove ^r-«-1 
me il fi-atro e il c!ne’’ia) .‘-(/-j 
no grandi e intuenti, f/inf.ij 
più essi hanno hisoono .li nijj 
maggior mnrg've di libertà., 

E la l'hrrtn, in un ron'r/iol 
demorratic'i. è forcd^’o’tr j 
massima d’ cn si può »■ .»: (hi-;'. -< r t JIo». sull zmn-r., .-h» 

deve approfjfTare rnrnfro noi l’r'.n.o C (h-.'-'i T*'••v'.s . -1 .c-'-.r..!.;" » c 

non no npprofjf f'oni'» nhb.F’-r •* -•(•< - !)/imii.i c*. j f... •• {.riniti 

stanza e. senza fii'corci-rmo.l'b i «• i.* i,..» .: hir..*-. \, ;ii «i.-|ljr. <;• .. « (* 

fiiramo qiialrl e volta rr,l fa.hi‘ c.iC.v-i,. a- 1 nch.rmjpr.v r.- : 

. • I» • /^; ••'rr.i frrnhi Pfii- d Or#» - Q:ir 

rorire imhrrttamente » "P’-i;..rm;r.,- r„-l ..ù ! d film -cgì,,tu - • 
mone cla.ss'ca. secondo em ilver,:..- r-r» • r.t .v* i.n. Ilo -’.-od; cen.proti, 
grandi mezzi di cnmunicnzio-\:^j.^yf, , Mo-tr. ;: •« ri.-.zmr .- d. Ko.jrcnco 
no debbono essere .«orco-l;,- /io-..- .-«.''ondo icrru fr.-nni 
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1 (iU'-i 
' l’r-.n.o 

I:-. {.*- 
jli* 1 «• !. 
lei. .! 

I V.'C"!.’. 
It.t’o .1 


'i.' 'Jln'». f.u!i 7,i(>n •(., ''tr-vor-o ni.' t.idil - t...hsn.r» - • «: ««in 1 

d.-.l'l T* '••V '.S . -1» c..I;.|».iHn « di it. II.- Zlor.n-o II.OV in.-'MtO «-li. Io -Ii.s- 

.1 - !)/l’.ni.i c*. j f ... •• {.r< no -u .di-un. ii.< io- -*« \',."-(.i.?. .ivc-.-.i il 

ii..*-- \, ;ii «i.-[ijr. II I (Lt.r i. r ii c.ii-:." -*» t i {.r.ni.. coti f;. <-\.v o-e-, 

1 .) a- 1 nch.no: {.r.v n- .1 nin. d* 1 - I.» m,*- — .. ooi.m-It*-’..» C'in I,i mimlt «\| 

r,i ir»-iTi.i P(ir- d'or».- (f le-: 11.’.tilt! \-'ii:.« -isp; i ■f/.iii.*. «iti I, :.ir..!''ini) 

-.« l ..*4 1 :I film -(gl, .Tu — •- fu nn.i d»-c.'oi'*- ..rm. nio-lerr; .ir.i-nte inS’. 

(• i,III Ilo ‘■•i-s-o d; «•(■n.|)ron.-—-^'i - i»!Ì«'’o \--.ccnd i d'u:i l'ruppr» 

•. ’i ri.-.zmr .- d. Lo.jrcnc' ();:v»-r. mertre t.a ,j. p...e..Ton s.cil..in;. oi nvoln 
(io..- Mcondo irrTii trem,! t-nhe un jir»-ni.o — fii-iiìi imn.'.r: — cr.nTro gh 
r.t- d.-ll.i (r.tin xper.:.!*-. «r aepio n.n lo ‘o ■- i ..-m 

• • rl'M j ij!)hl*ro MiOf/iIiro l: rorn •• ri»ri ^ , 

npfiM- il: Lir.iH li di-iudi nTf f-0’i*'i»nno Mori; ili • , . 

,».:er., n..z!;oro f-l'!h.-r:.v p. renne .-d Mm..- 

-niritfi Ari rikMii rtìf»di> «.il l«i» 2 »»Uìl». lott*l d. < IH 


nìwr'. il p .r.’r, tm'.r.irr.*- d.-ll.i e r Un y-fc.:.!-. .r m’-po con lo -o ■- d.-;' loro !..voro. m 

<La ,o:iecita:ione emiliina V'-u <iu he: m " ri »! i uhbhco d.-n%- f i.-m/.rim pr.m» vcosi un'in rn .(-.Ine 

.». io lo spero fermamente, cm ; m r,v. s d; gr..n l. (h ind. n.c fomoonu .s,«r„ «j. renne «-d .-.tm,.- 

„d "Illì/Z "ÀII' A,,. /.« ,„,a 1.» n' ! 'I.-H.' l»-.' 

re (t palmo a poinin l cani dell.i rerra trema. U inu •■et-.*) » .1 •’ nn punto forni,-» It-»l'.i. d'-H-, diir.i b-itf-igl.-i per 

po (Iella liberta. Anche quel- profondo «itnific.ito ‘f»ci..- «• ch..ir».'s.nio i.»-Il.i st(»r,.i d»-! lù’Ru.iCl'.'inz.i rlezli uoniitii. f.er 
fa più prezza, intanto. Se si l(», non piilev.no i on :uvcit;irc clnc-rn.i non solt.iPt»a It.ili.Tro: un.i ruov.i rn.-stii'.» dei v.ilori 
cuoio, anche sperimentale, loittht.i de. dcr.c.ii o ibi r«-u- m «fucst (»per.i l'.msi.i di \cri- uinm.. 




controcanale 


Le parabole di Diirreninatt 

l‘er 1,1 .'titillila ,-i>ltii. la T\' ha dedicato su' 
.'t'emido eaiiule umi tiitieru serutii u uno scrittore 
Ila jiiiinu V'iltu ),i Italo Svevo): a Friedrich Diir- 
leiiiìi.ilt I.'iitiziiilira si è eoiileniuitii senz'altro 
I o..f nif.’.'lfiM nfc; tra' l'iiitroduzioiie critica, e la 
.i.l’preseiifazione lielif opere, i telespettatori po.-- 
.'" 1)0 eiasetre e tarsi un'idea abbastanza prcci.sn 
l/l l mondo dell'autore e della posizione che egli 

I II I''/) ,11 

l.'.deu. ilunqui'. . hn.iiK!,' ma multo, natiinil- 
meali'. dipeiiae ibilla realizzaZìOne. Ieri sera, la 
i'\ ha jiiffo pi-.ipi-.’o /(I i’(>.'-(i che et si aspettava 
ii.c ■.'.'i’.' hit maniliito mi eritieo, fv’ohorfo De Mon- 
l'eelli. il internstare Diirreniiiiitf, in Svizzera. .\li- 
btintio visto CO') /,' niascht'ru iipparenteniente ho- 
n,,r,II. iltmiiinata da lampi aeiiti (firoimi, dello 
M'iitiore svizzi ro, elle, con molta semplicità, ha 
l'.sposio alle dimimiilr di De iMonticetli, mm fii- 
eenilo mistero '.iella sita jircci.s-n l'oloiitù di inipc- 
t/no nelle (/iic.sfioni del nostro fcnipo. Ha detto 
.-/il-, secondo lui. lo scrittore lieve . prendere j)ii'-r • 
-■'Olle .Mii prtió.cmi d'ogfp .* o * nios'friiio (c (liffi- 
i"/fii de! nostro temp.io. Per il resto, lui laseiiito 

I ite t t,'lespett,itori q'iiilieiissero con i loro /iro- 
pii Oi'i'lr. 

I.'. II! r, r'ta. l'nilere.<'ante •( (Ipenizione Veqa - 
’l drammiii't o .-(’. /.'oi/n.’.i notturno con nn no¬ 
mo dispre. .alo '■ 'oim serrili /iene ii direi di Diir- 

II mini'!, r i/n,U'’.,' sue s’iiiiolai' eai>aeita d 
.....If (i)i-.'; al /•)i,i-i> j: l tperaztone \'eiia oasandosi 
.‘Il mi paradossiile roveseianiento. riesee ti spr’- 
p onare mia natevoie forza ili rottura C()nfro qh 
s.lieni! nllii-'ti.'h Jn l*•loril•(t l'iinfii. In « eicilfii nit- 
'.iiala- lite, ne’ p iiiio. nasconde mia antentiea 
e iiiea ih barbane. 

.Sul pimtetii \'i nere, la (u'iite vive iu ciintinuii 
lotta con la morte .■ non ha ehr scarsi mezzi di 
ililesii. ma la solidarietà tra gli individui riesev 
a jarne mio ph’iiii ii,<nde nes.suno ruoli’ eniderr 
e dove ' valori /ninno il loro giusto posto; In Ter- 
rn. la -1 iloire 'Fa'rii s. con lutto il suo progresso 
scienti l'CO e feen/co e le sue eoiidtzioiii iileiili di 
esisleiizti. è rovinata angli iioiiiini, ehr /ninno di- 
meiifienfo .si» s/e.s.si. K /q (funi coin’/u.sione del 
h/i’oro. i-iin le imrihili immaiiiiii del fungo atoml- 
I o. inidisee nn,/ fuoioiulii iiosliilgiu per quel che 
p,i! rebbi' essere e. invi'i'i’, non e. 

Il per’eolo di Diirrenniiilf è indiibbiamenti' 
l'ucilo ih loiiibaitere il eoiilormisnin, di seiigimrs’ 
contro all 'l'henii e //• nppnri’nre. rieorrendo. pero, 
.lini,' alternativa, i. m- mito; quello dell'iionio che. 
rivendo ,t eonl iino eonlutto con la iiiituni r in 
, oliai: ioti' pnmil; re. rivela il meglio di sé. F. 
gninih. e'è il iisch'.i che le }>(ir(i/)o/(» dello .serif- 
forc .si’i.:zoi-o si ri.solriino in nn ri/iiifo della ci¬ 
viltà e del progresso ionie Jaitori necessari di in- 
Jrlicilii. F,' un limi!'': e liittariii, in Diirrrnmult 
e'è sempre una enne t di fidiieiu noffe jmssibilità 
miiniie, di risjìctto pai l'uomo e per le sue possi¬ 
lo h tu ,/•' ris-e.iffu ' 

cesareo 


vedremo 

Delitto 

alla Televisione 

1; qn.irto eii.soiho delhi 
M'i- e Fili ro.'-ii c/i(' qiallo is. 
int.tol.'i Dc/iPo cllu tclev.- 
• lonc Oli hi per piot.iR.ini- 
s!.,. conio ♦ioinpr»'. l'mveeti- 
-4 '.toro privarli N.at Y.'l'.ov.- 
t.Mbeito Honucc.) ;ippen.i 
ì.'dnce (Li vì.irrio di noz- 
l! (Irli'otive hi iiromon- 
all."! nioiihe Hoty di non 
oecnpann p.ù «h. «lei.mn 
li...s’ I r.inuline .,1 «-li" S-i- 

lime; S.lvert'toi!'’, in l'io- 
«liittore ti'!ev;.-e.\-e. e i’.ito 
neeiso :i oiilpì (U |)..'’.ol i nel 
.= iu» ufficio ner .sp'.ti4ere Ntt 

ritn 11141.irsi 1 1 p,t-iii"i (■■'>’- 
l'i'iit'rt’ rii'. d,'I do¬ 

li;’,) 

Scoprirà co.-i «'h.. S.Iver¬ 
sione non ei i «1 ivvero nn 
i-p,» inol'.o .Tii.'’.,) ,' l'ìie d - 
i,‘:..«‘ {loisone |u)t rehti.To 
ert-ere st.i’v' f n.iilt* i fd)'ir;i/- 
■.-.iitsi >1, In.: per e.;,-inj).,i. iri 
4 ov.ili,. 1 i le r i'! ito 

,1 i\-,i!i* -li .SII.Il .-i",!; 1 ,, Ir 

pr 11 , uhnin , in isiu-rr;.' lUe-n. 
t,- ni,-.-- I .ri ,1 .'II.Il |),-r nn i 
:i’'r.i’t‘tt.i ni-.i.'le-.i e Riov.l- 
iif*. o iiiu’iie nn .titoli? che 
■S Ivers'.oiie avi'v.i miii.iee.:!- 
t.) di Lcenzl.iniento: *■ porfì- 
n.) il elio sti-, so nipote, vit- 
t.m.i di «’oiitinn,» nntili.-i.'i,)- 
in. il.i parte d-'l ii.iti'iitirt;.■ 
ino /!,). N l'.ur ilnn'iito. U 
liriìl.ui'e d»’:ectii’c non rtl 
; .«.eerii confoinlr'ie di tin- 
! i r.i’che/.M >i .-Iinnen!. c 
^ ipr.i indiv,,in.ire ^,l^.s.,s- 

h II.) 

.\eo.iii!i) al Hiinuci-i «'«1 .,1- 
I 1 (Ir.Ilio, reedi'i-.iiino KHo 
IhmdoHl. Carlo Ib)in.ino. .-Xn- 
in,» Cìoni.ssìni 

Eduardo 
e Guttuso 

{i.irl.ie «l.i domeniet S 
.,4o.-’,) ,1 ixhn.v c;in:i!e tra- 
'II le;;,’ré (niiiulioinalnieiitn 
e.nqiii» l'onimed'.i' dì Edn.ir- 
d.» De V.lippo S. tr.itt.i d. 
A'nfiile in cu.r.i Cnpiello, Xn- 
p«)/i ntilioniiriii. Le enei di 
ih litro. Qno.'fi fantiisini «> 
Filli me Un Martn rii n o. 

Iteli.Ito (inttnso riar.'i osp.te 
di /ncoidri il It IurIìo. Al 
dibattito toleviriivo n.artee - 
per.iniio Muto tìnerr:ni. Al- 
fiodo .M«’/i,, lii.iiu-.irln Vi- 
Rovelii. 


Rai \!/ 


programmi 


m m m 




primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


I ■ r |.i Mil.i -/(iii.i di N.i- 

l'ell, in <iccasi«->ne «lell.i 
V Flora della caia 


17,30 La TV dei ragazzi 

.,) L’apprendista strego¬ 
ni’: !)> Corky. il raRii//o 
«lei circo. In « Il piccolo 
fiiRKhi'ii-o J», tclrlllm 

18,30 Telegiornale 

«li’I tiomi'rlKRlo 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

«n aRRiiKii.imcnlo 
fiiiuir.iic {«T ndulti 

19,45 La Roma del Panini 

.( cnr.i di mio Nlcolardl 

19,50 Marino Mazzacurali 

j.cr I I s* ii«? »: nitratn 
i-onfcmpor.im-I ■*,. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

i)i‘!I 1 1.1 

21,05 La terra trema 

,11 !.. Vi«i-i<nll {.«.r I « r- - 
I ,*- ' I)<'(-nm* liti dei « i- 

I.» Ill.l lt.*ll.*llO * 

23,00 Telegiornale 

,!• 11 « I.» II. ■ 

secondo 

canale 

21,10 Delitto alla televi¬ 
sione 1 : 

1 * r l.i «.orlo ^ F*i’* m ♦»« 
ibi* Iti..!!#» »». r«‘n Alb^'rU» 

22,10 Telegiornale 

«1. Ih. I C’.’l 

22,35 Mario Luzi - 2 

: • ; ; 1 : (Il < ; -"-tir-ici » 











Giancarlo Sbragia, nella foto insieme con 
la moglie, reciterà poesie di Mario Luzi 
stasera alla TV 


• • • 


radio 

NAZIONALE 

(riornnie r.idin: oro 7, 
i:t. 1.'). r.'. 211. 23; f»,35: Cor¬ 
so (li linmia iiortoghc.s-e: 3.20: 
Oninibn.s; 12: Lo cantiamo 
044 ;; 12.1.'»: .Arlecchino: 13: 
'rmir (lo yrnnc(': 13.30-14; I 
siii’ce.isi di len: 14-14..')5; Tru- 
.s:ni,s(ioni rcglnnali: l.à.lS; La 
ronda delle arti: l.-).3i): He- 
eontis’.'itno in inierojolco; 
l'i.4.'): Aria di casa nostra: 
M: I’ro 4 ramiii i p< r i rn'az- 
.; ; lt:.3(); Corrieri? ii*’l d.'eo: 
nin.sic .1 d.i c.nnerxi; 17,2.S: 
Coinpl«».S'-i .all.i ribalti: IR; 
Hi-llos 4 nardo: 13.1.'»: Conoer- 
t.) di tnn.siea legRcra : 10 . 10 : 
La voce d»-! l.avor.atori: l'J.30: 
Motivi In giostia; 20.20; 40“ 
T inr de Knin‘’e; 20.SO: Ap- 
[)'. .uh. a...; 20 .:t.'); Ai’o.'dem a; 
(-'b:eo IL'irinl;,-):! c -I Mi)d,">rn 
I , 7 .; Qii..r’et: 21,10: C.»nccr- 
■'» -'.nf.iiiic.) <Lri';;i» <ì.i I..« 5 z- 
: » Son. 04 v; 22.40: .AI i.-.t- » da 
h .Ilo. 


SECONDO 

<L*iir..,..? ri.i.o' o.'.? .4 30. 
*0. 10.:.(i. 11 .-ÌO. LhliO. 14..30. 
ri.I'O. 1*;..!0. 17,30. Lino, l'.>3(i 
20.30. 21,30, 22.30; 7.43: N-at.’ 
' -• i t ir_';i t'r.nier.: 8; 
AL;-.eli • «il! in..!:.;;vi: 8.35; 
i ('-.1 Coro Ed:- 
-'ne or.4 :ia;«-; '.'.3): Mi d-o.a 
r 4 Itr.iZ.’;. I0.3Ó: C inz.ir. 
«• nz ni : IL M::s\'i per vo-. 
i-h" le.or..*''; 12 2,‘-l.f- Tra- 
'•n.-:s.,,:.; r,' 4 ’.on ...: 13- 

:,i4.,44i d.-...? prese.ata; 

IL Viìci I r-b.-.;* e. 14.45: 
f) or..ii..i, l-). »\.bt.;i* dt 

e .nrii'i ; .S-.ieceiji d»- 

4 I ..lini ’IiO; là: U.;mo »» rn»- 
!.)d. I - 4:*'’ Tiv.ir de Vrance; 
17.1,'v. Fon*.' v.v.'.; 17.3Ó; P.e- 
c.al.. Erie.eIopOvl.,i popol ir«'; 
17.45: Cor.eer*.) I.rioo; 13,35; 
I \i><;r. fent.; l.'.èO: T-m- 

{'.» O C'* :;i x -O'.nza con 

S :v.,a C . 4 ;.: 20.3.5: I; Rr.an.-l^ 
c n.),'«'. torni.I;.on' .siilla 

'.'.'■r./. d’iV44.; 2L Canzoni 
{.< r .‘K iro’, * l'.»(>2; 21.35; 

1 tn». nessuno, centom.la: 
21.1»: Mns.ci :.oi;a sera. 


TERZO 

l3.5(i: I.’.j.d c..;o;c v40;i«>- 
111 co; 13.10: l’.iv.oram.i 'l-.’lle 
ni*'» : L': .Md,» Cit-’mcn!.; 

ID.l.ó- 1.1 R,.s.-e; 4 na. I«';!era- 
tar.. it.iLan.i. l'.ÀoO: Cor.-.'-’r- 
t'» d «xtn. '*'r». 20 30: K.v.- 
s: ì delle riviere; '20,40: An- 
t,»n Dx’or.ak: 21: Il G.ornivle 
del Terzo: 21.20; Enk S.abe 
e il - Gruppo de. Sci - 
Francis Poiilonc; 22.15: -'A 
qn.ilcuno p.av’ciono fredde-, 
r.acconti) di R.ng L.arilner; 
22.4.5: Le di.ar.st.chc tìlosofl- 
ihe V l.'.m’.obioiiran.a ftlo- 
sotìca di N.col.a Berdiae\. • 
ntra di G.useppie Srmerara,. 
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Big 

Ben Boit 

dì i. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo managet 
Halnes partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: * lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà*. 
Bolt ed Halnes 
cenano con la ra¬ 
gazza (Rollle) nel 
corso di una fe¬ 
sta a bordo della 
nave. 



i e uNAaip '' 

■ PEeiEUERE 
I SOLPi, . 

P ORO e 
Vigne VL 






..CNieTINOAUECWtMB 
{•luPuceoepiiMBeuK) . 
rCLUA PQonZiA Cla:HE^M f 
IO NE F/ooo Pciaacr 

ACCETl&tE qUESl& SOOC- 
CHE25rikX4.CONAMOTO, y \ 
R(XiiE.raio6tEa50j*!‘= ^ 

SRooei ccmow 
entct?,». 


C 6 UN BISKEI-^ 

To:"cA«aD,non 
CRECCTE UNA BARatCA 
UfiONZA CKE OLI UQMIM 
eeoAiiHo oioiELLt alle 




■Jt 


lACHiAuACCioccHeauoiA, //^e£ciek3cie\l 
ECHIAMA ME,peltro. Ben, / tUQAFEGOl 1 
COSA FARAI «5N OliEBtA ^ - \OA16l^(AG- /i 





di R. Mas 






Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


( co^acE'D 
^ , vr CH COSI' I 

0 %. 

)) Ah 



, AH.AH/Queero ^ 
GRoeSO IMBBClLLe 
Iti CREPE BELU 
E SOU16ITA/IU 
Povero ismccam- 

I TE PEVE AVEC 
VISTO TROPPE , 
VACCHE' 


6Ui NOU state Ul' ) 

imrmato/ ^ V" ^ — 




Oscar 

di Jean Leo 




lettere all’Unità 


Per gli antifascisti 
già sottoscritte 
283.000 lire 

lJ!i {ir-uide successo sta oUCMien- 
(lo la sottoscri/iouc lanciata dall.» 
nostra lubrica in favore denli 
antifascisti genovesi, contro 1 qua¬ 
li è in cor.so il processo a Hoina. 
Da tutte lo reftioni t-i arrivano 
rimc.sse di denaro c lettere che 
testimoniano i profondi scuti- 
nicnti democratici c antifascisti 
‘ del popolo - italiano. La' somnia 
totale sotto.scritta. fino a qualche 
(■ionio fa. era di 283 hfiO 
lire, ma Ria questa cifra è stata 
superata. Ria/ic alTarrivo ili nuo¬ 
ve somme. 

Un RiTippo (Il democratici di 
itfolin Nuovo di F.mpoli (Firon- 
70 ) ci ha inviato la somma di 
. H.500 lire e una. lettera che pub- 
■ hlichtamo con ritardo per l’^Ri* 
ta'/iono'in atto tra i. ppliRrafici 
(lei quotidiimi (alcuni numeri (lei 
no.stro gloViialo non sono usciti): 

c Noi (linriìfì in cui si (tino il 
processo contro i doinocrntiri o 
(iiitifoscisti (o'nnvvsi che cornh(i(- 
trrnno itolì’intcressc ilrllii firvio- 
crazin c por il consuìidanioiito 
(lolln Tiopubbliro. uu prtippo di 
dornncrntiri dolio piccola frazio¬ 
no di Molili Nuovo di Empoli, si 
.sentono in qaosin (porno più elio 
mai vicini ail essi, esprimendo 
(allo il proprio riconoscimento a 
rpicsti eroici combattenti per la 
libertà, fa serpto di solidarietà 
mandiamo la jiiccola somma di 
!.. 7..500 e, insieme a noi. asso¬ 
ciandosi, il Consiplio del Circolo 
ricreativo Brano Eancialìacci in¬ 
via 5.000 lire r 2.000 lire il Co¬ 
milato ricroaliro di rptesta fra¬ 
zione. Ai combaltonli pcnorcsi 
vadano tutti i nostri pensieri o 
tutta la nostra soìidarcità ». 

Kd ora ecco l’elenco dopli altri 
sotioscrittori: 

Il compaRiio Brano Prcsntti. 
delia sezione Fsqnilino di Homn. 
Ila raccolto e versato L. 5.100. 
il siRiior GuRlielmo Grillo 500. 
Da Fircn/e: la famiRlia Anichini 
ha inviato L. 10.000 o MarRlierita 
Magrini 1000. 


Su richiesta di alcuni lettori pnb- 
tilcliiamo findiri/./o ilei Comitato 
Na/.ionale Fpd(.‘rativo della He.sisten- 
/a (che provvede ili»* spese pn»- 
(•(■s.snali) che è in Hom:i — via Co- 
1.1 (il itienzo. 2 B. 


I combattenti 
sono stanchi 
delle sole parole 

(’ani Unità. 

sono ini e.r coaibattontc della 
(pterra 1915-18. Ti dirri subito chi- 
-.taino stanchi di « esaltazioni » e 
d> dopi, durante lo ricorrenze 
124 Miuipio c IV Novembre). 

l ministri in canea credono for¬ 
se di lirpiidnre. a forza di pfirole, 
i sacrifici, i disapi e le privazioni 
. elle sopportammo nel corso di una 
Iiiiipa puerra clic, per molti, s'- 
pnifieó anche ben 7 anni conse- 
catini di servizio niilìlare? 

Diverse proposte di Icppe — per 
la concessione di una pensione ~ 
(liaccioiin alla Camera, ma i' mi 
lustro Aiidreollì recentemente, r 
ancora mia volta, se l'è cavate 
eoa le parole, lasciando i smldelt: 
propelli od ammuffire nei cassetti 
di Montecitorio; e noi al nostro 
dc.stino di poveri fanti: i ricniio 
scimeiiti andarono tutti (c ancora 
oppi) ranno tutti apli industriali 
eiir, sia con la prima (fiicrrn vit¬ 
toriosa, sia con In seconda do' 
portò alla rodila il Parse. Iiniino 
sempre Irorato il modo di arra-- 
dòrsi. E' lina verpocpia! 

GIUSFPPF BAlOCCf) 
f Homa) 

Quelli delia Difesa 
hanno vinto la causa 
ma io Stato non paga 

Signor direttore, 

sono solo a scrivere, ma siamo 
in tanti ad attendere; pertanto 
in (pialche brano ddlg mia parle¬ 
rò al plurale. 

Voplio parlare della Inpiidazio- 
nc, da parte del ministero ddhi 
Difesa, o dii per esso, ver In < ri- 
maacnza da parte dei licenziati 
Dopo la causa vinta al Consiglio 
di Stato, l'avn. Martiicdli ri co¬ 
municò die il Ministero compì', 
tenti' aveva assicurato di liov - 
darri dopo quattro mesi. E‘ pas¬ 
sato un anno e. salno qualche ca¬ 
so .sporadico, non si è saputo p'ù 
mòla. 

.S’ono stato qualche volta al Mi¬ 
nistero. ma ho sempre rirernto 
risposte erosive, l.a detnoeraz’ii 
italiana è sempre pronta a chic- 


marci in pindizio se c'è da parili- 
re tasse e altri’ co-c del rieiiere. 
ed è invece erasrra (piando de e 
darci rpialchc cosa. Sono invalido 
del lavoro (ho perduto una pnni- 
ha in servìzio c sono stato lice-i- 
ZKito per prolunpata assenza) i 
Le lascio immapinare (piali tie- 
ce.ssità abbia, poiclir’ lavoro so'- 
tanto saltuariamente. Spero che 
la mia voce, attraverso il Suo 
P'oriKile, ci porti a qualche diia- 
ntiienlo. 

TPE.XTO 
■ (Homa) 

i pensionati di Jesi 
ai deputati 
comunisti e socialisti. 

P(.‘r il Comitato direttivo del 
.sindacato unitario dei pensiona¬ 
ti (li .lesi (Ancona) VINCENZO 
GRECHI ci chiede di pubblicare 
(iiic.'-to appello rivolto ai Gruppi 
parlamentari comunista e snci.i- 
li.-'ln, 

(l sindacato unitario pensioiia- 
t' di .lesi sente il dovere, a vome 
lì' lutti i pensionati, di rivolper- 
ri un fraterno appello affìiidiè 
lidia dìsritssione in corso del di- 
sepiin di teppe governativo in 
.Parlamento, non manchi il vostro 
imprpiin fattivo — tanto alla Ca¬ 
mera die al Senato — per mo- 
liilh'dre il suddetto disepno di 
h‘(l(:e. 

\'i informiamo che il tnalcioi- 
teiilr') Ira tutta la grande fami¬ 
glia dei peiisioaati poveri della 
l'revidenza Sociale va estenden¬ 
dosi sempre di più, dato il per¬ 
durare del continuo aumento del 
costo ddln T’ita. 

Bisogna far capire, al governo 
(/• centro-sinistra, che è l’ora di 
fniirìn con Ir discriminazioni, 
('unirò la logica e contro ogni 
I U'uieiitare senso di giustizia, se 
si tratta di fìssare un minimo no’i 
può essere die uno .«tofo. E’ giu¬ 
sto c sacrosanto riconoscere che 
le 15 000 lire al mese rnppresen- 
li'iio il minimo indì.spen.’inbile per 
no'i morire di fame. Vi racco- 
ivniidianio di far presente al go¬ 
verno che le nostre giuste ed 
umane rivendicazioni (crm il pro- 
gi’lto di legge già prcscmato da? 
imrlamentari (fi sinistra nel 1959) 
sono le seguenti: aumento dd 
minimi di pensione a 15.000 lire 


(il mese; 2) scala mobile; 3) a.-.- 
segno mensile ai vecchi senza 
pciisioiie; 4) decorrenza degli au- 
mciiti dal 1 gennaio 1962. 

VINCENZO GRECHI 
Iesi (Ancona) 

Non pagano 

gli aumenti 

alle guardie carcerarie 

.Sienor direttore, •' 

.'.ianto gli agenti di custodia 'n 
servizio presso le earreri delta 
Toscana. Desideriamo che il ma¬ 
lumore, il (piale regna tra i col¬ 
leglli di latte le città, sia porta¬ 
to a conoscenza di tatti. 

Verso l’inizio dell'aniio, dojio 
che (licer.si earahinieri e fìnunzie- 
ri n rimisero la loro carriera. 

10 Stato accordo degli aumenti a 
tutti i Corpi di polizia, congireso 
lincile il nostro (seguirò uatural- 
iiienle dallo sbandieramento sai 
(iioriiah per giorni e giorni ). Co¬ 
me stanno in effetti le cose' Tutti 
i peneri di consumo, sia di abbi¬ 
gliamento che alimentari, sono 
aumentati mentre noi dobbiamo 
ancora avere gli aumenti accor¬ 
dai’ dal 1. febbraio scorso. 

Ma quello che è ancora più 
strano è che i carabinieri e le 
giirirdie di P.S. hanno ricevuto 
gli aumenti fin dalVapriìe scorso, 
compresi gli arretrati. Perché al¬ 
lora il vostro A/inistcro f.si dice) 
stanzierà i fondi per tali aumen¬ 
ti con il pros.simo esercizio finan¬ 
ziario? Giunti a questo punto ci 
sembra giusto porre una doman¬ 
da: gli interessi delle centinaia ni 
’iiilioni da corrisponderci, in qtia- 

11 tasche ranno a finire? 

Di tali fatti il governo ne è 
o conoscenza? Perché questa di¬ 
versità tra un ministero e Val¬ 
ilo? Nella .speranza che il nostro 
giusto risentimento sin portato a 
coucscenza di tutti i lettori del 
Vostro (ed anche vostro) stima¬ 
to (piotidiano, porgiamo le vo¬ 
stre scuse e i nostri ossequi. 

Gli agenti di custodia della 
TOSCANA 


Sullo stesso .'irgomento .-ibbiamo 
ricevuto numerose lettere e. copie 
di ordini del «.orno che. per mo¬ 
livi di spazio, non possiamo pubbli¬ 
care. 


4» 


coNcmi 

BASILICA DI MASSENZIO 

OCKi. mariedl :i. allo Ut.30, con¬ 
certo di S. Cecilia diretto , da 
Erminia liumano con il piniiiHUi 
pino Cluni. Mnsiclie di Ilo.t.sinJ. 
Cliopin e Dvorak. 


mrRi 


ARLECCHINO 

KlpoBii 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti • Tel- 330.71U) 
Venerdì alle Ut.13 Stallile Dal- 
letto Classico con Giuliana i3a. 
rabaschi. Rusanne Sofla Moretti, 
llruno Tclloli, con •• Ea comnic- 
dia drll'nrte *. < Urclis Itallac ». 

<• Grand pus dr deux », » Mozart 
Sliou-__-. Direzione Mario Corti 
Colleoni. 

AULA magna Città Unlvers. 

Riposo 

B. S. SPIRITO (T. tì5y.310} 
Riposo 

DELLA COMETA (T. *i3,703) 

Riposo . 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 
Palatino) 

Alle 21.30 Spctt. Classici; • La 
AlandraRola » di Nicolo Machia¬ 
velli con Sergio Tofano, Mano 
Scaccia, Sergio Bargoiie, Franca 
Marzi. Rina Franclietti. Regia 
<Ii Sergio Tofano. Orando suc¬ 
cesso 

ELISEO ri t>84.485) 

Chiusura estiva 

FESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MKMSSO. ore 12. Con¬ 
certo (la camrm; on* 21: • Tclil- 
Tchln » (popolare) Al teatro 
TENDA, ore 21: l•r(»sa anirrlr.i- 
na. Al cinema CORSO, ore li!: 
Rassegna ciiirniatograflra. 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle oro 21 e 22.30 
»pcttacoli di « suoni e luci ». 
MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Imminente C.ia del Tc.-»lro iPAr- 
1 c di Roma in: « L’alba, il gior¬ 
no e la notte • di Darlo Nicco- 
demi. 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 

Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 212)0; » L’ora della camo¬ 
milla > di M Bcrardi: • Il letto 
c lo specchio » di C-D. Afarisi: 

< Nini e la Monda » di Rigotti. 
Regia di Aldo Rendine. Ultime 
ri-pliche 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 
imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa. 

TEATRO LABORATORIO (Via 

Roma Libera 23 - Piazza San 
Coslmato) 

Alle 21.30 Carmelo Bene prcsen- 
la uno spettacolo Majakou-slty. 
Musica di Amedio Rosselli 
prezzi L. ICKX). 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle 21.30 Speli. Classici: • An- 
titiione » di Plauto con V. For¬ 
tunato. .A Foà. S Fantoni. L 
Vtnnucchl. N Gazzolo Regi.i 
di Siivcrio Bissi. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Venerdi alle 21.13 c Estate di-ll.-» 
Pros.a Romana » eon Checco 
Durante, Anit.i Durante e Leil.-t 
Ducei in; • Roba vecchia cuori 
giovani > di Placido Scifoni 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle cere 

Emulo di Madame Toussanas di 
Londra «• Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore Iti 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni • 
RMoraote • Bar . Parcheggio. 


VARIETÀ ' 

AMBRA -lOVINELLi (713.3U(i) 
l.u ilimiia (Il notte e riv. -• ilu- 
riuiiula di danne ■» (VM 1(>) 

DO 

centrale (Via Gelsa 6 ) 

1 tre ladri u riv. con Totò C ^ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
$00 leghe' suII'Auiazzonia c su¬ 
per rivista tutte donne, con V. 
Coniuir.s A 

PRINCIPE (Tei 352.3:i7) 

I baccanali di Tiberio c rivista, 
con A. Lane C ^ 

VOLTURNO (Tel. 47J.557) 
Salitila rovente, con S. Poitier 
e rivista Vollaro DR ^ 


CINEMA 

Prìmt! visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il Kcnliickinno. eon B. Lanca- 
ster. Ore 10 . 17.-I0. 19.10. 20.5.3 
e 22.40 A ^ 

AMERICA (Tel. 680.168) 

I pirati della Tnriiiga. con K. 
Scott A ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 
l.a spaila drU'lsIani. con Silvana 
Pamiianini .\ 4 . 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Siiiiiehody ivlll come. Ore 17. 
l‘J.20. 22 

ARISTON (TeL 353.236) 

Mondo cane (np. IC. ult- 22.50) 
IVM IK) DO ««« 
ARLECCHINO (Tel. 3.58.654) 
Siispriise. con D. Kerr DR 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Snspensr. con D. Kerr (alle 
I6.15-IB.-l0-2O.10-22.-l0) DR 
BALDUINA ('lei. 347.592) 
l.*appartnnirtito delln - scapolo, 
con T (Veld C 

BARBERINI ('rei. 471.7U7) 
Selle spose per sette Iraielll. 
eon II Keel (allo 16.30 - 18.15 - 
20.30-23) M 4 ^ 4 . 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l.a spada drll'lslani. eon Silv.-ui.-i 
P.impanini .\ 4 

CAPRANICA (Tel. 672.4651 

Gli intrepidi _ 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Sangue blu. con A. Giiinnes.s 

«A 4«4 

CLODIO (Tei 353.657) 

I.a gr.itiilr sfida, con V. Alavo 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Estate e fumo, con U. Hars-cv 
(.alle 16-17.55-20.15-22.50) 

(VM 16 ) DR 4 
CORSO (Tei. 671.691) 
Destinazione Tokio, con Cary 
(•r-<nl DR 444 

EUROPA (Tei 863 736) 

La signora nmiridi. con Alce 
Guinness S\ 444 

FIAMMA (Tel 471.KXl) 

Le donne snn» deboli (alle 
16A3-18.45-20 A5.22.S0) S 

FIAMMETTA (Tel. 47U.464) 
The Big lirat (alle 16.43-18.30. 
20 . 20-22 ) 

galleria (Tei 673.267) 

.Alla nera per un marito (ulti- 
m«» 22,30) con P. Boone C 4 
GARDEN (Tel 3i>2.»48) 

I.a spada dell’IsIam, con S. 
P.»mp.'«nim .\ 

MAESTOSO del 786 686 ) 

I pirati della Toriuga. con K 
Scott 4 

MajESTiC (Tei 674 968) 

Tirate sul pianista (.iport 18A0 
ult 22.50) con C Azn.avour 

DR 4 

METRO DRIVE-IN (690.151} 
l.'assasslno. c<>n M Mar<troianni 
(.die 20,15-22,45 (VM 16 ) G 44 
METROPOLITAN (689.460) 
Sexv al neon (.db- |R.30-t8,45. 
30.4Ó-22.50» (VM 1.4) DO 4 
MIGNON dei 849 493) 
Silvestro pirata lesto n.\ 44 

MODERNISSIMO 

((^allena San Marcelio) 

Sala A; Nefrnite regina del Ni¬ 
lo, con J Crain SAI 4 

Sala B: Codice segreto, con R 
Ilanin G 44 

MODERNO (Tei 460 23.3) 
Voglio essere tua. con R Mit- 
rhiim S 44 

MODERNO saletta 
(T el 460 285) 

Sangue blu. con A Guinnesa 

S.\ 444 

MONOIAL dei 834.876) 
l.a spada dellTsIani. con Silvani 
Pampanini A 4 


NEW YORK (Tel. 786.271) ; 

Il Kenliii'klaiio. ('(in B Lanca- 
star (16-17.10-1!».I0.20.5.’t.22.4(»i 

A ♦ 

NUOVO GOLOEN (1. 75.5.lH)2i 
Breve eliiuiuirii (‘sliv.-i 
PARIS (Tel. 7,54.3611) 

Alla nera per ini niarilu b». 
tilt. 22,.i0) con f’. Boeiie C 4 
PLAZa (Tel. 681.193) 

Ecco Clinriiil (.-ilU' I6-1B-2<I.I0. 
22.50) (.' 444 

QUATTRO FONTANE 
('rei. 486.119) 

Un miilrdeltu liiilirogllo. di l'ie- 
Iro Germi (ai». l<i. iill. 22..'iOI 

DR 444 
QUIRINALE (’l'cl. 46'Z 6.i3) 
Suspense (ap. 17. ult. 22,50), con 
0 . Kerr DR 44 

QUI RI NETTA (Tel. 676.612) 
Divorzio atl'llnliana. con M Àl.n. 
Strolaniii (alle lll.30-20.:t0-22.4.'.) 

(VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il cummissarin. rnn A. Snrd 
(niU 22.50) C 44 

REALE (Tel. 586.234) 

Arca B2 (Attacco'.) con H. KocI 

DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Codice segreto con R H.'>nln 

(• 44 

RIVOLI (Tel. 466.883) 

Il mistero del Signor Cooper 
(17-10.30-20.30-22.50) con T. Tho¬ 
mas G 4 

ROXY (Tei 870.564) 

GII intrepidi (alle 17-19.10-20.50- 
22..50I 4 

ROYAL 

Area 112 (Attacco!) (16-18-19.40- 
21 . 15 . 2 : 1 ) con li. Kcel DR 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tei 671.439) 

« Cinema ircss.-ii k: Fino all'ulti¬ 
mo respiro (A hout de soiiftle) 
(alle 16. t.3-18.2.3-20.20-22.:«l ) 
SMERALDO (Tei 351.581) 
L’appartamento drllo scapolo 
con T. Wcirl C 44 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Uno scapolo In paradiso con 
B llope ( 16 - 18 - 20 . 10 - 22 ..'! 0 ) 

C 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Un italiano a Mosca (alle 16,45- 
18.40-20.40-23) DO 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Boccaccio "70 con S Loircn (ap 
I6.)5 l ult 22) 

(VM 16) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 326 359) 
Estate c fumo, con L. Il.arv'cv 
(:illc 17-20.03-22.30) 

(VM 16) DR 4 

Seriiiiile visioni 

AFRICA (Tei. 816.817) 

Eri tu l'aniorc. con I‘. Finch 

DR 4 

AIRONE (Tel 7-27.193) 

Tulio l'oro del mondo, co!! 
Bonrvil S.\ 4 

ALASKA 
Ripose 

alce del 63*2.648) 

I.c 4 spade, con S L'.iboI 

A 4 

ALCYONE (Tei 816.936) 
L’eclisse con M. Vitti 

(VM 16) DR 444 
ALFIERI del 296.251) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata. con A. Murphv DR 4 
ALHAMBRA iTcì. (83 79*2) 
Chiusur.i estiva 

ambasciatori (Tel 481.376) 
Uno straccio di gloria UR 44 
araldo dei 2.-XI 156) 

I.r awrnturr di Topo Gigin 

b\ 4 

ARIEL (Tel 536.521) 

Il carrialore d’indiani, cen K 
DtiugLas .\ 44 

ASTOR (Tel 622.6469) 

1.0 scerllTo in gonnella, con l> 
Rcvnoids \ 4 

ASTORIA (Tei. fr7U.‘245) 

23 passi dal delitto, con V,o\ 

Johnson G 44 

ASTRA (Tel. 848.3*26) 

Ballala selvaggia, con B St.m- 
w>ch .% 44 

atlante (Tei. 426.3:14) 

Il tesoro del rio delle .Amazzoni, 
con F, Lama» .\ 4 

ATLANTIC (Tel. 760.656) 

La vendetta del ire moschej. 
lieti, orn M. Dcm 0 nKc. 1 t A 4 
AUGUSTUS del 655 455) 
VIctIm. con D Bog.inl.- 

(VM 16) DR 44 
AUREO (Tel 886 666 ) 

Lo srertITo in gonnella, con I)' 

Rcvnolda A 4 

AUSONIA (Tel. 426.166) 
lai principessa di Ctesrs, con 
M Vlady S 4 


schermi 
e ribalte 


AVANA (Tel. 515.597) 
l'aiulura, con A. Gai'diici S 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 

I.aiir.-i nuda, con G. Moli 

(VM Iti) DR 44^ 
BOITO (Tel. 831.0198) 

Riposo 

BOLOGNA ('lei. 426 . 700 ) 

Mal (li domenica con M. Mer- 
courj (VM 16 ) SA 4^4 

BRASIL (’l’ei 552.350) 

■lesslca, c.m G. Ferretti 

(VM 16) S 4 
BRISTOL (Tel. •225.4’24) 

Slori.-i cinese con Iloldcn 

DR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I. «i scerllf»» In guiinrlla. con l> 

Rcvnoids 4 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 
L’orma del gigante DII 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Le {larigliie, con F. Anioni 

(VM 16) S 4 

COLORAOO (Tel. 617.4’2()7) 

Gli >parrli'ri ilei re .\ 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Sabotaggio, con I) Hog.ird ' 

.\ ♦ 

delle TERRAZZE (536 5271 
l.'arrlere \erile, con li T.ivior 

.X 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 4.54) 
Il ilemoiie drU'isola. con .lohn 
l'avnc G 4 

DIAMANTE del. 295.250) 

Le tigri della Btmiaiiia. coi II 
Morg.tii .\ 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

^tal (Il iloinenica con M. Mcr- 
c.iiirj (VM 16) SA 4^^ 

DUE ALLORI del •266.366) 
.Angelo srarialto 
EDEN (Tel 38(1.6188) 

Mondo calilo ili iiotle 

(VM 16) DO 4 

ESPERIA 

Una sila slolriiia. con F. Cilli 
(VM 16) DR 4^^ 
ESPERO (Tel. 8513 906) 

.Ada Dallas, con S Havw.inl 

S 4 

! FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I Passaporto per l’Oriente, con E 

I Bartok A 4 

GIULIO CESARE (353.366) 

.A tris ano I dollari, con A, Soni» 

r 4^ 

HARLEM (Tel. 691.6844) 
l.a risineila drll’iiomo invisibi¬ 
le. con J. U.all G 4 

; HOLLYWOOD iTcl. 290.851) 

La donna di notte 

(VM 16) DO 4^ 
IMPERO (Tot 290 7*20) 

I pr(-dnni del Kansai .A 4 

INOUNO (Tei 5 S 2 45 ).ó) 

I pirati del Diime rosso, cini C 

l.i-c .A 4 

ITALIA (Tei 846.100) 
l.a donna di notte 

(V.M l«i DO 44 
JONIO (Tel. S86.’209) 

\ me piare la galera, coir R 
Mark.s U 4 

MASSIMO (Tel 7dl.'277) 

II vento non sa leggere, ci'ir l) 

Bog.irib- S 4 

MAZZINI dei 351.94'2: 

Mai di domenica, con M Mcr- 
c.'iiri (VM 16) S\ 44^ 

NUOVO dei. 388.116) 

Napoli c unta ima canzone 

M 4 

OLIMPICO 

Rapina .v San Francisco G 4 

PAR IOLI del. 874.951) 

Cinque mariiirs per lOO rag.i/ze. 
eon V, l.isi C 4 

PORTOENSE (Tei 35’2.345) 
cinuso p»'i lem- 
PRENESTE (Tel 296.177) 
l.’nomo dai lOAd volli DR 4 

^EX (Tel «64.1651 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. W'aj no A 4 ^ ^ 


RIALTO (Tei. 676.763) 

La lilla geisha, con S Me L.iiiio 

S ♦♦ 

SAVOIA ('lei. 861.159) 

Mal (Il (huiienlca. con M. Mcr 
couri (VM ir.) SA 444 
SPLENDID (Tel. 622.’321M) 
Interpol sqii.uira falsari, con J 

l'.iviu' fi 4 

STADI UM 

Tolo (lialiollcus C 4 

TIRRENO dell .593.691) 
l.a vendetta del Ire inosrhettlr- 
rl, con M. Dcinongcot .\ 4 

TRIESTE (TcL 810.{H)3) 

Paris Dliies. . on P Ncwni.in 

S 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

I.a principcss.* di ('Icves. «-on M 

Vladv S 4 

VENTUNO APRILE (864..577) 
l.;i ciociara, con S Lon'ii (VM 
Ili nnni) DR 4444 

VERSANO del. 841.laà) 

Il principe l.idro. con T. Ciirlis 

A 4 

VITTORIA IT('I. 576.316) 

Il iiiagiiillro delerlive. con K 

Ui'sI.int In. G 4 


IVr/.i- visioni 

AORIACINE (Tei. 336.'21’2) 

l. .V storia di Ruth. ci>ii S With- 

m. in SM 4 

ANIENE (T. I. 890.817) 

(’afe F.iiriipa. con K Prcsiev 

S 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

Uomini rorrodrlllo A 4 

ACQUILA fTel 754.951) 

odissea linda, con K M. S.ticrno 
(VM 16) DR 44 
arenula <’rcl. 653.366) 

I diavoli alali, con J W.iino 

\ 4 

AURORA (Tel. 393 069) 

II vrndicaiorr. con H Bog.irl 

DR 444 

AVORIO de;. 7.55 4lb) 
l.a venere i.iscabilr. con Fr.ui- 
ci»Ì 5 c Am.-iii (VM lo» S 4 
BOSTON dei 430 268) 

(Via Appia Nuova 10 . 57 ) 
A’iva l'Italia, con P. Stoi'i>.i 

DR 44 


® Le sigle che «ppirlsno ae- 

# cunio al titoli del film 
^ rorrispondono «Ilo se- 

gwenie elasslBeazIone per 

* generi 

® .A •- .Avventuroso 

* C “ Comico 

® D.4 = Disegno anlmsto 

* 00 — Documentario 

• OR «■ Drammatico 

• G • Giallo 

# M Musicale 

• fi = Sentimentale 

® S.% ■» Satirico *" 

• SAI =• Sforim-miloloKlco 




Il nostro giadlzio *al film 
vir«)» espresso nel m*»do 
segnrnte- 

44044 eccezionale 
4444 ottimo 
444 >=• buono 
44 «= discreto 
4 «=- mediocre 

A'M IC «• vietalo at mi¬ 
nori di 18 anni 


CASSIO 

l.iiri nella |iia//.i. l'on 1< Bi.izzi 

S 4 

CASTELLO del. 561.767) 
Amori rrlehri. con B. Bardo! 

(VM 16) S 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

liilerpnl squadra falsari, con .1 
P.ivno G 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Kroiiliere selvagge, i-on I( Scoi* 

' 4 

DEI PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Ripo.so 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
aia . Tomba di Nerone) 

I ..1 fuga III Tnr/an .\ 4 

DELLE RONDINI 
Riposi» 

DORI A (Tei. 353.659) 

Mo.iiia risola del sogno .\ 4 

EDELWEISS (Tei. 336.107) 
Cinque pislole. con .1 Wiltlcr 

A 4 

ELDORADO 

I. e i|ualtro sp.iile. con S C'.ihot 

A 4 

FARNESE ('rei. 564.'3U5) 

Pugni, pupe e marin.ai. con l’p.» 
T<’eii i/r.i C 4 

FARO del 569.823) 

Il mostro di'll'.ist roii.iv c. con M 

Thoiiiii'-on G 4 

IRIS (Tel. 865.5 :ì6) 

Gli invasori, ci'ii G Mitcln'Il 

SVI 4 

LEOCINE 
.America di noiie 

(VM 161 DO 44 
MANZONI (Via Urbana) 
.Avventure d'amore e di guerra, 
con T. Tri oli DR 4 

MARCONI (Tei '210.75)6) 

I mastini del Alesi, con Blister 

Crahbt* .A 4 

NIAGARA (TcL 617.3247) 

Tom e terre sul sentiero di 
guerra DA 44 

INOVOCINE (Tel 586’jaò) 

II giorno della veiidell.v DK ^ 
ODEON (Piazza Ksccira 6 ) 

TnlotrulTa *62 (' 4 

OLYMPIA del 6711695) 
Marin.i. con G .M.>!1 S 4 

ORIENTE del 2Ia.,S86* 
l II piacere della sua rompagnia- 
I c.in F. .AMairc U 44 

OTTAVIANO (Tel .158.059) 

Maciste contro F.rcole nella val¬ 
le dei guai SM 4 

PERLA 

* Gli invasori, con G Mitchcll 

SM 4 

! PLANETARIO (Tel. 480.0.57) 

• Bersaglio umano, con R Fos;, r 

\ 4 

PLATINO (Tei ’ilà.liH» 

Lo specchio della vita, cn 
Turner S 4 

PRIMA PORTA (Tol («.3.; 
lai bara del dottor sangue, con 
V. Pricc G 4 

PUCCINI dei 490 343) 

Kìjhiso 

REGILLA 

i Merletto di mrzzanoiir. i-.-n I) 

II. iv G 44 

ROMA 

1 I Ire fuorilegge, c. ti A r.«i'.n, it 

— ' ♦ 

RUBINO (Tot . 51 HI 8 ' 27 > 

I teddv hovs della r.in/nne. « on 
Cclcnt.ino M ^ 

SALA UMBERTO (674 753) 
Giiadalranal ora zero. c< n J..- 
nics C.igncv I>R ^ 

SILVER CINE (Tlburtino IIli 
Riposo 

SULTANO (P z.t Clemente XI) 

Inferno di ghiaccio, con K SP'- 
V l'ns .A 4 

TRI ANON (Tel 780 302) 

I diavoli alali, con .1 W.iv no 

' ♦ 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

II .^grrio di MonIccrUlo. con H 

C.tlhoun DR 4 


PariMMMthìalì 

accademia 

ALESSANDRINO 

n i> 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TcL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Ri|)oso 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
n p 

COLOMBO (Tel. 923.81)3) 

All'alba non s.irctc vivi, con \V 
Iloldcn Dlt 4 

COLUMBUS (TcL 510.462) 

CRi'sOGONO 
n p 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DELLE GRAZIE 
Il grande cielo, con K Uoiiglas 

■A ♦♦ 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnc.'ina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Ril>os(> 

GUAOALUPE (Monte Mario) 

Il p 

{LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Clmisiir.i csliv.i 

LIVORNO tVia Livorno 57) 
Ripos.» 

MEDAGLIE D’ORO {Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Rii>ii=(> 

NATIVITÀ’ (Via GaUia 162) 
Ripv •so 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposi» 

ORIONE tiPl 776 960) 
Slerminio sul grande scnliero. 
c>‘n G Moiitgi.n'.ciV A 4 

OSTIENSE iCirconv’alJazione 
O.sticnse 127) 

Riposi. 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio) 

( int|iir pisinlr. .,-ni! .1 WiUI.t 

A ♦ 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi ,38) 

Hipd^r* 

QUIRITI cc;. 31*2.233) 

Rljjos.» 

RADIO (tei 318.5.(2» 

Rip.'s.» 

IRIPOSO (tei a43’222> 

• Rip' 

{REDENTORE Gel 8 .«i'iàJi 

• R:p. 

SACRO CUORE <V .Magenta) 

SACRO) CUORE TRASTEV 

I 

jSALA ERITREA (V Lucrino) 

I Riposo 

SALA PIEMONTE (V.a P:e- 
I monte' 

K i j * '"s » ) 

.SALA S. SATURNINO *Pi;. 2 - 
: /,-» S S.ìiurTi'.no* 

I Hip s,. 

SALA SESSORIANA 

S Croce in Goru.s.alemme' 

Rq-.- 

SALA S SPIRITO 
SpcTt.'.c. Il tf.itr.ili 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 6.50 451 ) 

Rij.osi' 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl «tei '291.181) 
Rip.'s. 

SALERNO 

Hipo.-o 

SAN FELICE 
- Ripos.. 

S. BIBIANA 

Riposo. 

S. OOROTEA (V.lo .Morcni 6 ) 
Ripi'so 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (Piazza 
Riposo 

SAVIO del 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Hipofo 


TIZIANO (tei. 393.777) 
Ciiailalcaiial ora /ero. con J.»- 
mos Cagnov Dlt 4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 020.409) 

Riposo 


Arene 


AURORA 

Il V einliraliirc, l'on li Bogail 

di: 44 - 

BOCCEA 

I Ire liiorilegge. con .\ Mcnnctt 

A ♦ 

BOSTON 

Viva ritaii.i. con I' Stopp.i 

di: 44 

CASTELLO 

.Amori celebri, con B B.iKiot 

(VM 1(.» S 4 

chiarastella 

n |i 

COLOMBO 

.Airalli.i min sarete vivi, ci.n \V 
Iloldcn tilt 4 

COLUMBUS 

II p 

CORALLO 

n t) 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Il gr.inile cielo, con K Doiigl.is 

' 

DELLE TERRAZZE 
I.'.irriere verde, con R T.ivior 

V 4 

ESEDRA 

Voglio essere lu.i. coi) R Mil- 
cliilin .S 44 

FELIX 

Domani nrimpirclietaniio. <■•11 

F Me Miirr.iv Die 44 

LUCCIOLA 

I.'oro Ilei selle s.inli. ii.n K 
.Moor» A 4 

NUOVO 

Napoli e tnlt.i nn.i r.in/one 

M 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Ri|;.-.. 

ORIONE 

Slerniinio sid grande senliero 
• ••■Il G M. :il)„"n!i 11 A 4 

OTTAVILLA 

Ciiiiliie plsTiili-. celi .( \A lidi r 

A 4 

PARADISO 

l..t masclier.i del demonio, enn 
B ^»ti.‘l.* G 4 

PLATINO 

I.o sperrliio •lell.i vil.i. * <'n I..in.! 
Tiirn, r S 4 

SANT’IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

Ripos.. 

SAVIO 

I !■ 

SULTANO 

Inferno di gliiavno s... L >:• - 
vcr.s \ 4 . 

ITIZIANO 

i Gnad.vlran.<l or.i /ero, r. -i J,.. 
iv.« s t'.ign. V DR 4 

{TARANTO 

! I! b.i»io .iscinllo. .1 n 


Avvisi Economici 


3 » A.'sI'F I CONCORSI I. 50 

A VI.\ PALER.AIU 6.5 . SVEN- 
DONSI: Mobili - Tappeti - 
Lampadari - àlinlature' - Co¬ 
lonne • Salotti - Armadi - 
Scrivanio - Frigoriferi - Tele¬ 
visori, eccetera. Nel Vostro in¬ 
teresse visHatecI!!! 

4» AUTO MOTO CICLI L àO 

AUTUNOI.EOniO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N. L. 1.250 

BIANCHINA - 1..350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard. - 1.500 

BIANCHINA Panor. » 1.500 

FD\T 756 . 1.800 

BIANCHINA Spydet - 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

DAlJPHINE Alfa R. - 2.200 

AUSTIN A/4() . 2.200 

ONDINE Alfa IL - 2.300 

ANGLIA de LIJXE - 2.400 

FIAT'1100 Lusso • 2.600 

fiat 1100 Export • 2.800 

giulietta Alfa R. - 3.000 

FIAT 1.300 * 3.000 

FIAT 15110 - 3.200 

FIAT IKOO - 3.500 

FORD CUNSUL 315 - 3.600 

FIAT 2300 - 3.800 

Telefon» 420 942 4'2.5 624. 420 H19 


I ) 


orcAsioNi r,. .so 


FRIGORIFERI di tutte le mar¬ 
che caraniitirsimi da L 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza «antìcip:, 
N.ANNUCCI R.AOIO. Via Ron- 
dinclli. 2r. . A’.lc RolTacllo San¬ 
zio. fì/ft 

TEI.EA'ISORI di tutte le mar¬ 
che camni’tifstini da L. 24.500 
in più. P,u*ampnti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 

N’.ANNUCCI RADIO. Vi* Ron- 
dinelll. 2 r. . V.Ie RalTaello San¬ 
zio. fi/R 

1 1* I.E/.IOXI-COLLEGI L 50 

STEXOD.ATTII.OGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli. 


OFFERTE IMPIEGO E LAV. 
26» L 2C 

*C’I'.KC.\SI .ipprcndist.t idraiiL- 
*c(> c;.i l.'-l.; .uiri. Tel.'fou.irr 

1 ;!;!.i 

; \ \. ST AlIIMMr.N'TO f..i. gn.i-rr- 

71.. 11 rr.i f.dcgn.inii. nn nt.Heri. 
•ij prciilisii. Tclcfon.irc 279 Set. 

AVVISI SANITARI 


Il -t !.. vv i- 

(' 44 

VIRTUS 

U, 

CINI MA (Ili PKATH.ANI) 
OGGI I \ RIDIZIONT. \GI>- 
l'.N AL: Adnarinr. Airone. Arena 
Tar.»nio. Aureo. Atlante. Astnriv. 
Areniil.i. America. Archimetle. 
Atiel. .Astra. .Aiigiisliis. Altanlir. 
Avan.r. Balduina, ftrasil. ftr.ln- 
rarrio. IlelMlet. Broadivav. Bo¬ 
ston. Calilornia. Castello. Cen¬ 
trale, ('mestar. Corso. Clodio. Cri- 
suRo. Del A'ascello. Boria. Iiiana. 
Due Allodi, Fden. rspero. Gar¬ 
den. Giulio Cesare, lIollAwood. 
tnilnno. Italia. Iris. I-a i'eniee. 
M.ijestir. Manzoni, Mazzini. Mi¬ 
gnon. 'londial. N'eu A'ork. Nuovo 
Olimpia. Oriente. Ottaviano, pa- 
le'lrin.). Pla 7 .z. Prima Porla. Plj- 
iief.ino. qiiadraro. Qninnetla. 
Reale. Re\. Rialto. Ro\v, Roma. 
Saia t mherlo. Salone Marghe- 
rita. Niadiiim. Triesie. A erh.i- 
no. A'ittoria - TFATRI; Piran¬ 
dello. 


ENDOCRINE 

SvaCta Medico per la cura dell* 
. «Mìe- dUunzionl e debolexz* 
' «eMoaU di origm* nervoso, psl» 
{ duca, endocrina iNeuraatenia), 
I deflcfenze cd anomalie aessuzdl). 
; Vlalte pre-tnatrtmonlaH. Dote P. 

MONACO. ROMA . Via Volturno 
j n 19 InL $ (Stazione Teimicl). 
; Orario; 9-13 16-1$ «Mduao O « 1 - 
' bato ptxnerlgglo e 1 (eetlvL FUod 
orario, ne) aabate pomeriggio • 
ad giorni feativl ad riceve «ole 
per appuntamento, Telef 4747(M. 
A Com Roma I«)to del 33-t].l9Sg 


Medico «neetatlata derrnatntogo 
DOTTOR 




NUOVO CINODROMO 
A PONH MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


DAVID 

Cura seiri. - iriif- t im^ul.ilonale 
senza operazione) delle 

INORRIMDI e VENE VARICOSE 

Cura de))« complicazinnt; ragodk 

BebtlL eraemt, «l<-t-Te vancoa* 
nisrtINT.IONI SRSSDA&g 
A’ •; N R R R r. . P E I. 1. • 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

teL 3M.S0I . Ore t-l»; fevttTl t-lB 
(AuL M. San. n. T79/233iSg 

(M 39 maggio 1999) 
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PAG. 9 / sport 


n disco di Oerter a m. 62,44! 


Con il ragazzo della Carpano secondo successo italiano al Tour de France 


Vittoria di Bailetti a Bordeaux 

Schroeders maglia gialla 


tour 


Janssen 

primo 

leader 


Nostro servizio 

BORDEAUX. 13 

l/olaiicio'-’e .lansseii ha vinto 
I 1 tappa craj)Oitura del - baby 
Tour" .sul circuito di Bordeaux 
t d ha indossato pertanto la nia- 
jtha del coniando. E* stata, co¬ 
m'era loiiico prevedere, una 
l.ippa ner\'o.sa. anche so dì as- 
.'.l'titio. elle ha avuto momenti 
>i. alto l.\elio auomslico du- 
. Ulte 1 cpiali i migliori si sono 
Uuri.'i in luce, per ben figurare 
lungo il circuito ai cui lati (in 
.'tesa delTarrivo della tappa 
dei -'h-g-) molte migliaia di 
liersoiie si erano assiepate. 

1 colpi di scena si sono sus- 
"cguiti con intensità ma non 
-ono stati determinanti, almeno 

f. no ai due terzi della gara, 
l’oi una cpiindieina di corridori 
.'ono riusciti ad evadere, sia 
pure non di.stanzitindo troppo 
• L resto del plotone, ma in ma¬ 
rnerà sufficiente per garantirsi 
:1 vantaggio necessario per non 
f irsi raggiungere. 

.\ far parto di questo plo'one. 
spezzatosi successivamente in 
due. è riuscito a entrare un 
.'•olo azzurro. Zanin, che nella 
volata si i'* piazzato alle spalle 
del vincitore. 

Per noi. quindi, non è co¬ 
ni.neiafa male, soprattutto in 
coii.siderazione che i « nostri •• 
< rano guardati a vista essendo 
1 .tenuti gli uomini da battere. 

.\nchc Partesotti e Poggiali. 

g. unti rispettivamente a 2'02" 
»'d a 2’2r*. si sono comportati 
abbastanza bene: d’altra parte 
■1 percor.so non si confaoeva ai 
loro mezzi. 

127 concorrenti si sono pre- 
M'iitati .ilio starter, avendo da- 
Ui forfait la squadra - intema- 
z Oliale •• comprendente sette 
fii'men'i. Come abbi.amo rife- 
r to. dopo molte - bagarre» una 
quindicina di concorrenti sono 
t usciti a farla franca. Erano 
s'ati percorsi circa 100 dei 148 
kin. della tappa. Verso la con¬ 
clusione della corsa cinque 
uomini. Janssen. Zanin. Gou- 
c uit, Itlomene e Crinnion s'in- 
\ olavano decisamente. Non re- 
■-Mv.a che la volata che. come 
l'obiamo detto è stata appan- 
n iggìo deirolandesc Janssen 
d.tv.anti al nostro Zanin ed agl. 
altri neH’ordinc. 

a. eh. 


\ 



Baldini, alleato di Anquetil, vincerà a Lione? 
La regia di Van Looy e la rabbia di Darrigade 


L'eccezionale impresa, che mi¬ 
gliora il primato mondiale del 
sovietico Trusenyev di 80 cm., 
realizzata nel corso dell'incon¬ 
tro Polonia-USA che ha visto la 
vittoria degli atleti americani 
per 131 a 81 e il successo delle 
ragazze polacche per 61 a 45 

Cl IU’.-Vth ), 2 iviiU.igg.i. IH-, .il ,< J,'.' 

l.'im-unt. CI li. .iihtuM tcggi'-i Pi; quaiUn iigmiui.i la sr- 

1.1 ti.i Si.m l’mti i P l’mu.i t 'cmui.i gmrnata le siugulv gaii- 

't.itu ■ luib.l.tato ■ . 1.1 'in ; .'Ili- scii'n \ i :c i i. -i g iciit. 

U. .i'..iilut.i l'i ci'/luMc; r.i- alili. 

UHM u'atiii .M Di ili I' h.i I.Ilici. 1 - Di , mi.c:i.. h'U a.Ci. 
tu li di'Cii .1 lieti (!2 nielli (. , 1 ^'leu’..; (.’mvlei- .u 

44 eelitimet : 1 , mi.i d.^Iau.'.l elle .'U" ' '' Ih e. in'• ». ^ i- 

11.1 del l.U't.i-lIen e die lltlu a le i I’i’li Mi'.1 ' eull 'lUt.l 7')2'i. 
ii.'ec Umilili la mmiiIu.iX.i ii- m JiH) I-'u.k i Piiluu..! ' ri 21”. 


Dal nostro inviato 


noi:.»» M 

H . n lui li libi • d 

e-plii'i^u e .ippt •! . 'I.ice..i- 
tu • I utilaii'e. '.Il p ' Ui 
Du i.ehe .ippi lu-, ■ ; .1 e m 

j • 'i-li Peieh.' ■ 1 I e 

I I dlll.l. l--|'' . i . .1 U" I 
j m 1 eh i! I pili • . ''e iMi-.i 

• 'Ui 1 le* 1 p.i; 1 . • "i < ■ ; 

I p u ; e.' -.lente ‘ * 

j pi" elle I -ehiaiiu ' Mia l’i.»- 
pr.u nuli -app . ii.> I. i i-r 
I 'Criipulu. lu ehii 1 eiiu .kI mi 

* iu»-.;iu veechio. e.:u .im.eu « 

I Ruhef (.’h.ipattt . e; l.eu .h i 
I Mito'I-Sfìrutt I i. h 1 - R.i- 

I d .i-Tel('\ -’ul) 1 : M.' 1 -e .. 

Perche K lUe-* 11 
.-ch.aiiu" 

— l'eieheV Te . ■ ,•.» :n m 
u;.‘eehu> 1 11.e le.i i\ iiuii 

.-■.imiu peliieie. \ i.t •. ,.,u elle 
\ tiee<-e (ll.icz i li 

I — Tutti» ipi ■■ 

K' 'ulto 

Mi g. <» eu'l • - I, .‘e-'U 

d’ B.ideMi nuli ■ i- rum c; 
pilo e'-eie miil" . e eli iiu 
111 .’ . 1.1 -p'.emlei • 1. 1 e.l •/ - 

.'u -1 .1 l.inei.itu M.'., . I -ei’-• 
dilli t’u-' I (I'.\ .Il 1 . .• in• 

d.i'u i.i .leehuij ; .ii M lUli.i- 
I m I. hanno veuu Di.icziek. 
l'.iivcibeig «* S Ir.iidcis. cd 
e mit I. M è '. bipp 1 » I li 
I Ig I hlimi I .lei! • 'il .pi’ I 

1.1 eul'.a di Burli uix 

U I 10t*l t|.»M II I f.i’lu I 

•• .igune-. aneli ''•' ehi' 

Sehiui’.li'i e . eiìieig 

•-nuo spicmuti d più. per la 
semplice ragion»- che i grey; »- 
li (h Van Lony mdavano iu- 
l’oiitru .il!a lu u; je oomiuista 
•SchruedoTs. tiu.utv .ivc\ .i 
soltantu 4’tlt>“ di i.lirdu su 
Darrg.id»’ 

Sulla s;i;,(l , .lei \ IH), •-ulto 
•1 buie eh.' hiii', i\ 1 . str.gda- 
\'.i c le il .li i c‘ 1 . uppr.m» \ . 1 . 


. .» '. T i 
eie.» 

■ ' "I < 'i 

* -1.U..I. 

Mia l’i.»- 
I. I i-r 
cnu .1(1 mi 
u .1111.l’u I 
.Cu .h i 
. - R.i- 


‘ I .••> :n III 
ie.i i\ nuli 


UAILETTI (a sinisira) «brucia» Ciraczyck nella ^ulata ili llordeatix (lulol. all’Uiiilai 


rum 0 : [ 
e eh iiu ( 
1 . 1 I 1 / - ! 

. 1 I -.ce- • 1 

1. •• ili- , 

I M iiiau- j 
Di.iczick. 


E' morto 
il pilota 
ferito 
a Reims 


La situazione alla Roma 


L'ordine d'arrivo ogg?'m ' 

1) .lANSSK.V (Ol.) che ha II Ry 
percorso 1 118 km. del circuito icorrcv;» 


PARIGI 2 

Il can ido.’»!' P*‘ter Ryan !>'- 
nto.-i nel Gran Premio d 
Reims tìi dt»menic;i. e morto 
oggi in ospedale 

Il Ry.an che ;.vev;i 22 anni 


Losi all'Inter? 
Insediato il C. 

Chi sarà il n. 5? • Evangelisti vicepresidente •< factotum » 


j .'-.•‘1 ; ,11 il I - , ’ i I 1 .n 1 e. 11 I. • 

1 1'" •' .M.igli.illi lDl..i‘/.\ck 

j -1 -pe--.» h.i f l'Io il • \ igo- 

l ili • ‘ h.ilUU* lott.i'u vl'-.pe- 

J I i‘ .mente e l’ilìluio spimi.i- 
•i '>uMu g.imti sul li iLiii.udo 
. 1 .m 4 ài” (h vaiil.igeiu -iiì 
"iiippu. dov'eiM r.ii. .ihh: l'i» 

I I. \eleno-o 1) 111 ig.ide.. 

: -n.i dell i (ei.ie i ,h \’.ui l.uov. 

I l'ili : illeilt.ilidu. h.is-,;i\ .1 i 
qti itti tu t'd i!l,i e!oi ,:i .lei ■ 

' ; 1 |>.ifm:li,i che eum.ind i 

1 \on h.ist.i D.irngade, non 
I potev.i clueueie .mito .id .\n- 
I quelli, col quale, c.imm ii f.i- 
1 ce.’ido. si eri .semitr.|iu K non 
I l'i-t.i incoi .1 Dariig.idc p.i- 
I u r. I gli -lui.'! delle eut-e 
I di l.iieuii e l.,i Rochelle 
' Xun e'e -i-.unpo .Al -Toiil-. 

; .»'idi’iv miivvi.-of .diir.ano 
poco K ' g iioi'li ih- grandi 
<■ ipitaiii •;i>nu . umplicali. 
''Pes’io 'Il -'er ,)Si V.in l.oo.v 
•'.1 .Amup'til eledone di poter 
donunnre e -p 11 mo c.m 
! .ilzo a z.eiu o .1 '.die Pi.- 
ma Rik. soli»; .ide--i>. Itik e 
.1 icipies f:». il'ii giiaid.iMu, 

[ ispetfano Chi eo-a guard.i- 
' n.). e ehi .•o-,i i-ipett.mu'' 

‘ 1 O'-’-eio liuhi. ici’orgei el>- 

liei.) ohe la St Rapr.'ii'I e ! i 
r lem 1 -‘il riccli.seunu 

B 1 1 * ■* •* Un .. l>el- 

t ’.u te» ' 

I K l’it-emp u ,1’ Si’li ' ee.lei s i^ 

.1 II.’.»; .1 pii hi ;!.> 

Il film 
della tappa 

1.’ ippunt.imeiiio d! p.irteii- 
;■ I .iell.i UOPI t.ipi)’i la COI-:.! 
di Boide.iu.x. à .miH.t pi.i//e(',i 
di'l por-o d' l.a Rucheile. 
• •!(»• -'impi idi 1 fi.i le torri di 
S' N'.culi-, e dell.! Chailie 
Nec.iiito rill I buio dcll.i 
('li.uni'. c’»‘ un pieeolo b.ir. 
flove preit.l'imu 1 eaiTé con 
\ 11 » 1 , 1 . 1 .»\ K‘ un e ifiè .imaio. 
Il imp .>n.' d' 1 muiuio ac- 
j ‘Ui I culpu e!ii ■- 11 : h.i tlfer- 
I U» .Ampie' 1 p.i'l Iill” ( 1 ; 

j ,.ld» lu'iu R k In •• - Ci'l»» * 

I ^.'U- lini/.Il,; rjiii r ..i,. ìiin’it) 

pr«'iu-ro le I ili .1 u i.i».’ I ipn 

'u II .\(l»ii(/, /u miri Kiimi imo 

'f»’i nih.ifil lii'l rromiiiii'! ro. l’d 
I iii'i'ito clic. iiTimcui. mi 

-fu",,'.'.' 1 Oli i.lf,;, ih- f or Ili’ 

l'il II!'I II II ^ II. i;)i’ri;iu i! ili 

\'riiiiii'rr l''ifiimi rii,- j» fjro. 
Il» 111» fili/ li; I orliti I ! ijieii- 

i/i ',.' » I» ri ; I» \ III/ ri l'f ■ t - 

I ' -hi rj!i ijlìinih’ t jr ii.;, riti 
I 11'"' jii.'e. I uiu'ii'ierii riiin ho 


Il '1,1 »•■.: i;' 

.••.e, 1 1 ■ 

■ '!»■ i i(' 

i| I '. •> I... '■ 
•| I I u \ pi 

i • •• 1 I •»..) ' 


' I <1 i... l:,.- 

! p.u '1 III- 

It ipli i. un 
»■. li.mipje, ilu- 


-c ipp Ito 


e r U-."- 
■a 47.7IH 


I. iiiio\u -gu\cr;iu- g »'.! » 
ro-so s. c ’ii.-cd . 1*0 er; i \ ..ile 


perror-a» 1 118 km. del circuito correv;. per I.i prima ■ \ ulta in V (u. . fur- « er un 

Ili iionlcaux In ZJróO ' (con K„rona Aveva n .ru c n .to a ^ f ^ ‘ ' 'fV 

.«hl.nono Jll'jii”); Z) ZANTN . ‘ ^ .P u ‘c..!e... verrà presui _-pu-t.i' i 

i.zZ'óO” (con abbuono 3J2'20’'); mimerObe S-ur»' L.ili.uhi e Br.inc.icCiO) u^e 

.Il Goug-uit IFr.); 4) Alomcnc negli St.i*, 1 n.t. -e-ni'a anche la nr.ma r.im o:i 


I cuai.iu 
m.'iiidu clic 


— . .. verrà presui ^pU'Ul• i .i :■ -qu.i.li.. 

iiumerObe^ g.ire^ .n C.m.uhi e p Br.mc.icCiO) u^e •• > he a: ■»» 

negli ...li 1 n.t. •emi'.a ..iiche k« pr.ma r.iin om- loncifu 

I! Ryan. g.a se,;.tore d. f.iim. del miu\o Con-’.gl.o d re'UMi p< ich.- " 
.niernazion.ih’ er.i nni.i'-tc» fe- p,.i- j;, 3 iKld.\ s.oiie degli .nc.i \.i.. 
r,’o .'ìllorrhè l.t .-u.i I.otii- r.ch . ' 4'um,j; i 

»'r.i scontra* i con un t m.iceh.- Pr'u.) .."'u di’. iiuo\n Con - - ! ' ic» .• ' i 

na pilotat.'i d..ll :iigle.-c B.ll Jt- *' d.ftt.xo - st ita I. non. n . -"u..zo:,. 

Mo = -- dur.m*.’ i,. d .-,.u* . d-U • f" " " - 'c--»nie r- * ^ P ’-’■ 

, - , fi'r ,'ce li cumini c d.» e:iii--u ... pr.- p.u 

cor .-.1 di .urmu. I jun.or -ul j.ivori» dep'e-po- m»,- ; g,i 

ciicu.to d. nente de Franco Evangelisti a conu» m- 

Ry.iii aveva r.jiur'.du l.i tr.ù- '..(•«•pr»’- den'e gemu ■’< • ,ri|.i •* - 

•iir.a di una g.amba e niimero.-e Mun •^olo" tua a Frrinru Kvm.l/ i ih-b:. 
leeoni intern»’ Vt-nn" so'topo- .’e!.-*- -.):.u -'-i* aftìd.*’ mr, | » «'ce-i; \ 


• .'.1 .■ ».'l MI 1 . .,.'1 I \ . 

! pinell* ' h.i ' '- I 1 ••••:! i 
u’-i pir !iffur/i*e|d'i**»:i 


isp.): .)) Crinnion (ODi miti 
I al tempo Uri vlncitorr; *•) 
Kreiimngrn (Ol.) » 46": 7l 

N'iiiiiam (Oh): 8) Bazicte iFr.); 
3» PailllcT (Fr.); 10) F.ugrns 

lOh): II) .I.Tki-ill tSv.); 12) V.'in 
llerl (ilei.): Il) Oomrr Mora! 
(Sp.); Il) pachr\o (Port.): I») 
I FRRRTTI, lutti con lo stesso 
irmpo; 16) Carton (Fr.): 17) 

I opre. Cano (Sp.): 19) Ilerb 

iS\.» a lUìT'*: 20) PARTFSOTTI 


a 2 ' 02 ”: li) POGGI.-\L,l a 2’2r’. 'ur.'» di una g.amba e numero.-» 

Gli altri Italiani sono giunti: ;,.c om interne Venn" so'topo- .-e! -*■ -.im» -'-i* rdtìd . 

tn-erven-o Hurnrg.- pi,..un d near.eh. dd 
sT* h 7 ) c;iorz\ si n Trn'It^ri* r'im^'rro ;iL ore z7.'«/.oi 

Ritirati; Ilèhuigrr (Fan.) r i‘" u uno-pedale d; P ,r;C.. Qu 
t (Imoiid .lacobs (L-iiss.). 1-' mor'o ogu: 


r.'o .allorché l.t .-u,i I.4itii- 
»'r.i scontra* i con un t m.iceh.- 
na pilot.ata d-dlUiigle-c B.iì 
Mo:-; dur.m*” i,. (i .-pii* . d”!! • 
cor.-.i li. furniu. i jun.or -ul 
eliciuto (i. Re.m.' 

Rv.iii aveva r.jiur*.,*»» !.. tr.ù- 


7 1*1» ' l’.u’-i ji( r ! iffiir/i'e 

Il -(|IUl.l I .1 Imi* 1, U le I)e I 1. 

. he a: ■III 1 lairi i--- nui'i.i d. 
loiicie'u li <(:u '*.i -eli-u anche 
pei eh'- M I ' n I )• ’ * '1 1 d.". e 

Vii,. ■ 1 II* !|C 1 d'!! 1 I ' g 1 

(’um.j; ■ \ .a,- • d cur 

' iu .. ì iniM II* r iv • der,. 'lu.ii 
-'*u..zo:i. jireu •i-,if.,iii*' .ii:.i* j 

* 4;; p.iTi I -u. » il ce - u'i • '• :ii I 

pre p.u t : 1 q i' ir ; t lu:. > .■ 

u.’ ; g.i 1 : i 1 :i* I,,>- • I .• 1 1 i 

curii) » n.i u* : ( - i t :•»:.*• d- g . 

,ri|.i • * '• ; .1 1 • I -r. 1 r -ili'. 

/ I de;ì:. • ., -1 <'.|'.UTI 1 e .1 

I CCe-= \ ,. ri 'tic.i 'a J" ' S l-’I 1 


u ; .i'.». 

I. • 1 eie 


'll.’Il'e II.» 1 
1 i! '1 I » 1 

• 1 c. Il m». 


O'a. i • r iiu:!-: m.’ora. >» .''ol- 

.11*0 r,e| tin ,• , fi, p-n. 
t ' '''‘* ' uu I' I ..pi»..’ iri- 


* ' >1 J. I ' tu I iCCI't- 


: .f»' »■ ■ » -le 

p. n. iiuii 1, , 

4 i. • (• t-l i! ; 

pi" I sp T, 


• p II gl ’• I V* ' g. I 
cdii’o mollo' I 
.■egli a o.m- ! 
nel < anco fjei | 


1 11 ’! c h.i-- chi . mime, 

duiiiuii't.imiu l'ugii.ic e gi.i 
un tr.igu.iido. 1! -Toiir" si 
ih-trae. e un po per il c.il- 
,lu. un po' pei r ilcuol si 
iiliiiic.i l’u'ioso. un velo di 
imi» ii.iM’onde il -ule 

'4iMpp,mo Gi'iitm 1 e .N'ov.ik. 
il ente l.efehvie. invece, 'gii.i- 
dmni IDI."'" Poi. s; .scuoto¬ 
no iMa-gp.im.. lini ut. D.iems. 

Mille lliiev’i'iiaei Roiichinì. 

\'.m K.st. Gi'.ic/.vck. Caz.iki. 
Harale e Ue Boiivei. e torna 
ad iigitar.s; Van l.oov. l.a 
mi.-chia é hie\i>; Malte li.i ap. 
lU'ii.i il tempo di arrivalo e 
v incere .-ull.i Costa d‘,\rchiae. 

.Nella disee.s.'i ii'phea M;igna- 
mi. e bi prei’.intano Balletti. 
Zilverht'i'gei'. Gr;iczyek e 
.Scitroi'dors N.i.m'c. coìI. l.a 
fug.i a cinque, che ila l'aiia 
d'e.s.serc la fuga buona, ner- 
ché al lifornimento di Alon- 
teiidre il gruppo e Ioni.ino 

.i-s.ii; .l't).'»". 

.Anipietil non d ì .s t il r b a 
Giaczyck 

K Van liOo.v inti ippola 
D.irrlgade Ralh'iit.i, e .Schioe- 
ih'i's '^i -calomi. veiso k» 
.uande conquisi.c nell i ela.s- 
.silloii generale il r.t.itilo di 
Willy su Dedé ri.sull.i di 4'll(i‘‘ 

K' l.itt.i'.' 

l,a p.ittugh.i di pmit:i entr.) 
iieirinfuoo.i’.i bo.M'.igh.i di 
B! i.vo: ci p.issa, o non .s’in* 
cenili.I I.‘aziono fntnea. 
-velt.i e pati-co soltanto un 
può di r.illontamonli, perché 
Schroodois d uuu'g'gia il cam¬ 
bio >ii voloc hi 

Boide.ius non e pili un .so¬ 
gno. IIP mii'.i’g’gio l.'.innun- • 
ciano ' limni che scendono 
iieH'iimm-ii. .i c.tt.i. l'.iiinuti- 
CUI 1,1 foli I K limi V de eh»' 
D.irnz iile -i me't.i ,dl t fi li¬ 
si.i: ,Atii|iieti! ii.'uid.i ki Uh- 
nai’ci.i e \‘111 I iio.v -miide 
D.ivant ni.intu Schrof’ders. 
Zilverbei z. Macii.mii. Bailetti, 
o Grae/vi k. .-pendono le ul¬ 
timo oiu'i'gio >* -fiecc.,uio sul¬ 
la pi.st.i 

LVsplosivo j 

Baìiciti 

Scluoeder.s ralloiii.i. Ihi d do ^ 
il colpo o ramili.I. o. d.iv- [ 
vero, non no può più 7\nch*' j 
. ’/.ilv ei liorz e iii.'o I. 1 '. o- I 
I I 1 » I I ICO ini I. duii(|ii.’. Ma- j 
letti. Graczyck •• AÌngn;mi; ' 

Si piiid.i -Il Gr.ic/yck 
K -1 bli.cgli.i 

l'eichi'' B.illietli live', I 

1 funnidal)ile. f'iiita-tico l’ar*o 
' .•lime imi pilli di ■-eli oppo. 

! .limili!.I un .dt ICC!» di Gi.e'- 
; zvi-k. e t.igl I 11 ii.i.-'io ti iiii- 
t .biieide 

I I,.i g.oi.i di B liii ’t. •• im.i 

j.iii.i V mieli* I, «’-plo-.v 1. c.i- 
iii*' .1 .-iJo ’-piiii*. 1 : izi//'> 1 ' 

gl di. - Uro imito ini', ilo- . 
lirri'i potuto SI il II'.III ' ’"i i' 

mulo - , 

I Continua li i i B , 'i.' 

I le; ' 1 . e t repi i I Si li • ue, ì. I ,. j t ei 

I ...-petti '1 giiippo, •• 11 . .Miv.i .'•* 
I dopo 4'.'.r*. Cu. t. ,. 11 . Ile Wlliv I -a 
I e felice' pe»' i>" "Il •’ b.i I '»■! 


1 ..ggu''g'b.le Sull' ic.c'itc- 
’lli Uti illt.d*.. .1 l'i.l iccu Pl.lt- 
k.m-k I iiu-c.tii ,1 .ni.'iiigei 
'! • ni ,11 u • dei 111) incili pur- 
'.iiidu il p’ .in.i'.i munii! de .i 


'I aulì 1 ) iii;i',. I l S.\ t riu ■ 
e J ’. 1 1 i- ' ■ M, » : r - I r\ I c ' ' i 
n 1 I I. u lu nini M ,• d ■' 
I l'S.\ ' Ul 2ii','i4 inno -’.opi 
K .'V'kuu'iik iPuIum.ii n 8' e 
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.\l Oorti-r, tini* vollo r.iiupiuiit* ili Oliiti)iia. tluraiite il 
l.inoio rlii* il.irgli il iiiiuvo rrrnril iiiiiiiilialc del 

tliseo ( roleldto .ilTLnita» 


ore »n zzaz.on. 


sport - flash 


4 australiani semifinalisti a Wimbledon 

Oua'.tro .aus'.raimni sono entrati .n -oni.fii.a.»' ai tormo 
tonn.stico d: Witr/nledon che s; aw..» .lìl.i v'oncii.-.on»-. 5. 
'ratta de. fr..teili Neale e John Fr..scr. Mu;,.g.>;. e LiV«r 
Nealf Fr.iivr .n-ontrer.i L.iVer o John Fra.-'-r Muii.g.m 

Ciclisti italiani in Romania 

La coinm.s.s.one t.'cn c.a spjrt.v.i U'I. L.\I l... c-.g i •!»> 
un gruppo di corr'riori c.i'i s*'. d.bt'.tnt, «i prenrioro part** .a 
due gare, un.a ,i croi'ionetro .a «(jutidro ed una :n l.ne.,. ei.i- 
s. svolgeranno .i Bue.ar* st r.spett.vamente ;i 6 o 8 luglio .Alia 
z.ir.i .. cror.un.etro p.iru.-c.per.-inro Lmsctto. T.agliani. I tm e 
Zar.degu. ed .dia corsa .n l.ne.i De Fr.anceseh;. Mncch. e 
.Mar.aTi.. 


|d. d ,■ rippor*. -n'ern .7.ou';'. j 
I : .pjHir* con ; s.i.- . .a c »:!i. r -| 

:i..i ipp'i.’do li (I 1 .liti) il t. .11-' 

po .-ivovamo de*.*o circa gli ob- 
l>.»-** V per-.aii.a! d»-! -ii'id(-*'fi 
Ir» s.*cor.do Tuog.a <*;.nto p-T 
a ,re inagg.ore .mpnrt-ir.z.i 
r.i»:ii .'ì.a d; Ev .a.agolis*. • c»-( 

Im ;ri c i*o c * » i'a--'.in7'ono » s* :ii- 
I pre p.er - .aeri mi.az orto - • dol!.i| 
-e/ .ano r l’.c .» d i par*” d”! pr-'- [ 
j - den*o g''nera'.e Mar n' De** - • 
I ., che .av r.i come v cep-.’-; Ì''-t.- j 
. t; .i.-eppa S:.-ir. mm.Te 
I Sc.,p.gi..at r vc-st.’-a la fiinz o i, . 
i con- gl - re rid:i<-*'o ai. i pr - , 
m 1 -q-ia.dra e Pe-c o s'.ato - re- : 
T-aro-'O- .all» -qii.adro :.i nor • 
'd.dla cu. fi roz..an<’ •* -*a*.i 

esT.au'.e.sso il 2 ovarie f; » 
Cerbtaru che forse h, v. u*,i 
j grave •.ar*'a d aver .ia'.a •! =uu 
j.'.ar.'r ’n 1 * » a i le * *o’. * i’. , 

(-.i li .-eC'in i j pa‘*o .>**«■:. Tu 
diiia squ.ìdr. j imorr-s cali.a-^ 
r.»-- ■ * 

P»'r s.' ai’r .ncar eh s.vi », 
i .s* l’e prose p- seauent dorso-’ 
■n.' Fiaff.ino s» ,t.a conferma’.a 


K ri.::i 
.-<»-*.: .1 
(. .l’.i’i 


:■ f ' S i-’i .-1 

e. cri p')* I • I» i 
. V . ri'u.,.’!.' , 

. ^ . ,... » •.. I. 


•.’.'.l",''/ I i. i .’!. I 

;e,, s: -f);i u e,>r j 


Amontì- 
London 
il 7 luglio 


<■ i'i;l» or. 

' * ri • ' 1 .■ ! 


M li i.i 


j l'uonio vestiti» II. 

I Darrig.ado nuu 
j ' 1 . 01 .. il - . 1 • !' .u 
j : d»h..i ' • 

I O ì J» * I » ) !’(»!* I * * 

dfir.'ii «1 ».>. «he 
I - - alla t u 


t ri 1 tin 47 I p"i in -1 11.Ili I.;e f.i f hi , ii. -c •. Olite; • L S.A » C».’n 
1.1 -l'V .etici» 'llil'iliveV h.i 1 ..I 1 j;u '.JH *;-.|'..» -I cko e'k 
jc'.i’i. .1 imi;. Ili tu I ' P* .luii... t c.i'i ri’ Iti till; .Staf- 

1 ..I !-'i te!i/.i!ie iruc. 11.1 » II- feti.I lì’S.A» ri .i'n.t 7 

J'i.ili- II'"! li.i i.it'u neiiuiii 11.1 11,1 Ci. Ile feiuiiim.I. iii 2 (>h: 

.lem|*<i .li I '.iinin.ii e gl. .i ,-1 Br.e.v ti 'I’S\» u 2 > * !‘J. ,i.'»a 

I ,•••■* ,11.’'1 ■. ; i- ’v. ... .1 t»r. - j B.c.'i.i 'P<>!ut..j( (■••ri :ti. l.b', 1 ; 

j-.1 di ’l i ii-eiivi \ luie uggì Oii-jd.-c.. Rvkuw-.i il’ul.»..)) c.'i: 

l'ei ili piiivi 1 .//.itii .iiic.’.e i.i I m .M :ii i'.l.n No.' .akosk.i 

1 miisu..i li' ir.i'iet . -iiVlCt C'»' <1 1 P.<'i.fi.i I .11 2 ' 1 Ù ’'.7 


111 SU..I li' ìr.i'iet . -iiVlCt C'»' e| 
.1 i it’:i » d'’'’.M.it.i .1 cu'i'-mi.i.' 
. : •• • cn • • ■ I' , p 1 • Il’. f 

I l’i mi ;. I ( 1 ' 11 I '. • ' i .1 -Iiv ti’I ic' I d 
itiiiiic.il,. 111 .- '. pie e.'t'.i I»:,i 


La cronologia 


I Irii» tu'.it 
I 'lUil.iì) il* 


- t 17 I llllM .1 M I I '<6 \ i 

uil.i ì) i<‘ t 1 1 !i i> <1 t i l:to' » w «1 17.hi I |rl*M I > \ . 

)p: t* l'.t i • r 'M' r' I r - : : * i j lijiir^nii <l>\t 

\ :.i fi» i vi •»» lliMMCf » I s \ j 

..Il . me..'.II.» i. Chi.» «f"' Il 

■ g* . . d.. -ile eii*' gl. ..•t.i-l-,., j, ^ , 

(..ri; -1 -.m.i Ullle.'l. .1 . .im- \iii|i’r«<'ll lS\r/l..i 

> ;i..i lìiM i «MI /, j» »fiU‘»I »11 I > 7 .Ili Srhrt>«lrr Mirrni.sntAt 

Il .1 .'.I :i.i m . e k. ... - I VI lljrri- ( I N \ > 

iriip ;. i .1! fein i. mi. ' ». hiii iIi.Umi 

. 1 - .1 ,, ,,, . ,,, vi.Zl t i>ii'i*liiil iluli.t. 

l'.i -iVi V I v:-:.. g.. .ili' . I- f iiii«i>linl 111 . 111 . 1 » 


p *<a 1 ■■ ’■ ••-'t. ;e<i '-I-fi;,. il na.'r 
' n «pi .:,* 1 ter 7 n »» ru ’ v e» ■» 


titr'iCJ,'. 2' } 1 I 

..--..Ile» Il !.»■ 

.. M».'i.p .-I li’i 

,i.ip.>ri Itile riti-. *1 .< 

< « .'iijnTn ..*.11 ; ■ >' 

'..Il .1.* - i.iil.tl'»;! I J 


I . •» 'I .1. . I. .1 . : , I. r. - 

fi» Il d i\ ' .p ' in 1 

M I I-r.’.»). s. 1 l'Mf'ii*.. » i h * 

I j, , nclll 

’■ **>:'" ' i ibi- i-um. c( j.’l 1 , 
■'i*'.’ 1 *''* 1» ipu .. ’ e.»*i.'* »!.>• .- 
1 I h .. . J' .. •». f ( ;l .f.'il e. ,ij- 
h. ' -b" H 1 ! i n 1 ti’ih -. 


tu c" .1 'Il ' g ,.'»r pi 
I •» Il - . • il.’ don. 

B iVUUU’ e Ip ve pi 
.- *; il'.il'- d.’.I.’ i.il.d'- 
il . (fe. ., \ r. 'e. 

h lini» ! » ‘ •■n-../ r.u 
< ..irò V.'.;. 


»r pi : .cu. 
doli. . 1 . 


p l-,-.! i 


..11” -'i..’- 
’.l .1..’. e. 

( I >rr idor. 
•1: l.r'i 


:i g IT.. 

ri I IV Il'rl I \' 


I iim m 

■ *1 !.(» >v 

■ ii'rup- 


Attilio Camoriano 


;i..i lìià* i 


Imi .1 

« irn;i 
ine- t)I 


il IT J1 * 11 . k* 
i .»if 

:* 4 ) M .. 


» 'i.i’.l \ « V i V : ' 


1*1 .ri‘ i 
.iti. 


•ìif r 
I :t4 « 


11 • t ‘ 11* I ’ ( » i. i c i 111 * 


iT. * * (f I 

. <1 i li l'rt 


."ro 

rìci :j' .1 tj » 


:*/• li 


.* - ) 
i’r.t . 


. » f C. I» 


” J r - \ 

'i B .! i -. 


L'ordine d'arrivo 


Ieri sera a Bologna 

Cavicchi ai puati 
s'impoae a Shiel 


"'iip’. 

i; 

I •> I ve 
» . Il lial : 

- ’h 
'' 'C I 1 

^*r . i . 


1 l'.iun a- 
’rne T-. - 
• ’h’’ \ .,'1 
su. I) .- 
. R k 


Il « Villa d'Este » a Tor di Valle 

La r.limone od orni 'oie '20.4.7» ai *rot;<» a Tr.r ci. \ .iu' 


}dr''*'.)re ainmni<T,af.vo. Pes- 1 BtJl.(J(i\.\. ‘2 iMuii/uiie .mn:.»’ il nio.i'.u-; 

I '* '* »* » corifena» i.a nn.ii.- *'**| ('iii.i (> m .I.i pei-i.n*’ '-*'i.»»|'’'’ ^tt i*.i .iviit.» («icil*’ 

Ipre- ie-.ri d’*.. . -’’z o*'" ., | ..--.Nieie .wl , -in-Uimti.. (h.oi.i. Ij .Adn, h.-: I 

A c " '*0 non» T. •».>! . «Il 1 * ’* * 

presidente dell., soz.ono c.ci -! ”“•”<' n.UHinmt.i -ui i.-ut..» end.»!.. s.,ii.ilih(...»ini-| 

T'Ot'iì *•*'*Ti7^0 fi r^**i*il» cl.*. I«i /!(» L»! ^ 


I II - U I > 1 » 11.1 


..■■.p'’rr..a sul mili')r.,ar.u Premio \'illa d'E-*»- (ni IrUO». Ecco amo n » P.icc n. pres < d’ it<»ii .Amoii'i. -c.iiiil.i pe.-< i.ic ! 


! •>«*re seh’Z ore 

1 CORS.A B.d)\ Volo. .Am* rie..mi. 1 . P’.usc.i. 2 CORSA 
Dello. F.aki.!. Mo-choiuore. S CORSA- Mircib-gr.» _ Z.anibo.M. 
l .d»”.. 4 CORSA C.drinco. Tolsioi. Trionfo da En»’.i. 5 CORS.A: 
rr.it.c<'Uo. tMailoros-*). Bagiobbo; t. CORSA: Lazio. Drtim: 7. 
CORSA Corrado. Magnolia, G.jvm.i. 8. CORSA: Tsii.g Tao 
Dregori.ina. Tresetto 

Baker airArsenal per 120 milioni 


Iia «ozono nua*a Od pos'o d n,,n -oin. ilelu-ej 

iMalago'. n .Alierà fungerà ■d’‘iijellc lor»» .e-pcttatr c lUi 
j.’:i gre*ar .a dH C D. Ro-a «i «Ce-tu» (N»\ leviti vi 

lo.'C'.rnerd df-..:» nrg.in z/.»z..a*i«’. • . . I 

Cat..I.an.a de. rapp,art. con : .«o- r'.u.sc.to .» l>..ttor.’. .-m può* a.l 
c'. Liuro.an; d»'*’!" economato, punii lav\or^rtr!o di l iiiio. ; 

S'ait-.r: de r..ppor* con i.a ovvero Tinglose Silici, >,.i)l>v- 
stampa o Tabacch dolTuffic..) ne quc-ti non m mu .1 .u.»- 

contcnz.o«ia Infine a', soci Mar- strato up o-t.icolo cct*'.-- v . 1 - 

coilo B.«con* ed Enr.co P.c- .,,ihii. 

chion: «ono «la* •affid.'»* c.am- x,., „. „ni incoiit: i dell., m- 
p.t: norent' _ r.»pnorf nier- ‘ I^it, ... 


S’ivo • un:r.a*.:*’nipi 


Baker verrà ceduto dal Tonno 


airArscnal che l'.,! .ipprov.uo il trasferimento del giocatore 
per In somni.i di ciré.» 120 nul.oni di hrc. 


totip 


: ig'-*'* e '.'■•Il IV V .’i.’- 

’ >* \'.I) le*.! .■ 

B .1 i n ; Il \r’,j' , i.-. !J.|.*,,. 

! .71 v’ .7. ». 7.i;. 'zii' • I. : * • 

’i .» • ’ < r* g :i,*-■) 1 .7 .n *’i*; . 
e-i-i." '1>-.** ■ r !a l i’f.g; , «■ 
av ' in* ig'.’ a 1 ‘'.A'* Li !•• 1 - 
' ò-.r j D '-'gi-).. f u.oS.i 
I. iiu'i.Z’ ve-* '•! .1 giiillo h.i 
ia f.>'*u'i • 4 ’iuv.re 1 prc- 

7 ii-.i I •l'.i .1 \i* ■’ -i U."i- I 

’■!» *.’. ì .t.mk' rm .nn. d j 
M''«- cavi .. d Wiif-h»ii! «. 4 
-al '.’1 .a e .7).''’i •••va»' d v. n- 
«••g I ri.<m*.> --h ’ d’ira u 1 

• 1 1. 7z .. r . ( ’tie V ume An- I 

(| I. • ! ' 

N.'l. I j- 11-1 che «f'guf. D''- 

i.’ .ffl.iiu-.. .Anri ir* !. 0 g!’ 


t II II \ll 1.7 II Otr I 1.1 |iri< .ii-f. 
j I eli rliil'iinrtri tirila nun • fap 
l>a I a RorhrIIr-lpirrtraiix m 
V iri» ' l(l•■l l'altliiifiiio > lO 17 » 
.illa mrtlla «Il kni II ri8. C> 
(;r.)r7\K (Ir 1 - t ki.ii I jI>)»ii'. 

11.. .V ia-|7'*); l» M \«;MM. 1» 

/Iiivrrbrre j» ’Mlirorilri- ' 

lllrl.l. (iilli rtil lriit)><> Ori \iii | 
! rilurr; M Slrlkrnhrr.k lllrl ] 
I a 171*': 7» ( lar« (Uri l; «I l)r|. 

1 lirrcbr (Ir. ». 9» Ran>h*.)uill«.|ii j 
I i<tlli: IO» Mllr-I (Fr . dilli roii | 
I lo «ir«\o trrnpo rii Malkritlirn k 
II» IIRI'M a FIO": Iti III M- 
lll-TTI a DI', li» Darrlcailr 
ilr 1 ; II» l»r Cahoiilrr lllrl i. 


•-i .:io II i;rii|i|i" .« I *1 ' III « 111 , 
sii ilaliaiii -t -l'Ilo ro-l r.a-Mli- I 
..Iti 17» (•mima It» ( loili '. 
27» V|,in/oTii II. (r-lari. 12' , 
/aii.aiiaro III M.i--isiiaii III 
%*riorr vii li.mlr «Si Tomi, n 
V7 I Roiirhiiii ■>'(i llar.ilr ki i i 
7 ornarla. 6!» lialdliil. 7Vi Nrn- ( 
(ini 77 1 \//liU 7Si Iloiii. Sai i 
l'.inili’.iiirt. XK) Ma/iariirad 
XXi Carlr-i SS. Ilriisnami. Dii 
(.alvaiiiii ■•71 sarll. ««x. (rr- 
«rlliril lui. Ilimr *-1 IM> M.ti- 
lalrOI I2|i llrllinrlll ludi .1 
IVI'; 127 1 I ala-rhl ak'd*'. Ri- j 
lir.ili ( larrl r Riihacnid 


-■ Vk.l6 Corilini I I <« \ I 
:. I >s ‘«7 Corillrii 1 1 N \ I 
a: in. -- < i \ • 

.X 111 (.orilirii . I s \ I 
— I >•! 2X (.orihrii 1 I -. \ , 

vi’ll l'uilkou-kt t|*.'l.»n.4l 
i •-■( i| |l,.lik . I » s \ 
k«.V». -.xlvr-lrr il>\» 

1 tii.72 >\l\r-Ii’r < I ■» \ 

«I di Orni r I ( N \ I 
l'Ikl Irii»ri*i\ri illj'»>i 

■ Il Orilri ( ( -. \ I 


Giro d'Abruzzo 


»'i i‘ 

■ I r in» 


la riassiiica generaie 


I che «f 'gllf. D''- 
•Anri i»-* !. e g!’ 


Nei pillili iiicoiit:! dc!I.i 7 


n,z;on;i ed •Ml ufflo o 'contea-1.-Uri ,1 b.alognose I-oll. h.a 
, o«o (p.fg.iti» ai punti il c.itoiK'.sc 


,J .d.i- Non r-krndo kl«la (likpi)- 

V , 1 - »*t» »rr/a rorsa del pro- 

noklleo, il monie premi vie¬ 
ne kuitdlv loo Ira I • IO - ed 
ih» IC- ,.n.. 

Il ha .\, .II). »pc(i«no !.. ilK 
olK'.sci mila H-75; »l -#• L. 1.7.133. 


•1 .a- r,i 1 p.igti - » U'»: t i j 
Ziet.’-i'’. - .\iii|ii« * I .■.an'u- j 
-'•1. r,»!*! r ■' ig ■JC"’ j 

I.' l'f i!*.» «co” 1 K 't.iii c. I 
-•■fa.i z.ane d'o’iitira. --’.i c.'i.m- I 
■Il T'a I.;, «’r.idi del v .lui Cia- j 
•ivii" .1 '1 tiiu-'r «r’ . I.*’ d '■*'- 
'■*’ d gl 'iiu. tl'i rii.IMO die 1 
.l.-'c-e (le; \ giie'.. cun . fila- » 


I II SC'IIRIIi.llFRS lllrl I coll 
i 16.71'ir’; 2 ) Darrixarir <I r. .» 

' 11”: 7) SliT»p«oii (Giti a l'Ik . 

i I) Gririrrmans lOl > a 2'«k 

1 V) G Drvmrl (Uri 1 a 2'll . 

61 Xnxlarir (Fr.) a 2 1''. 7t 
oianii (!»p.i a l'OI", X) \lds 
(Grrni.i .« l'rt^", X) xiahlin-kt 
iFr» a I XK'. tOi llorvrnarr- 
(llrl I a I 21 ) . Iti Plaiirkarrl 
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Fortemente negative le proposte della Confindustria 


Proclamato della FILCEP-CGIL 


Metallurgici: entro domani 


l.e proposte tiella Coiinn- 
cliislria sulla coiitratta/ioiie 
intefiialiva — illustrate ieri 
ai sindacati dal ministro del 
Lavoro — sono ancora più 
inaccettabili ili t|uelle for¬ 
mulate dairiutersind. ()ue- 
sta la notii'ia destinata ad 
alimentare il fermento già 
esistente fra un milione e 
200 mila metallurgici, im¬ 
pazienti di ripiendere la lot¬ 
ta se gli incontri che in (pie- 
sti giorni si susseguono a li- 
peti/.ione non daranno (co¬ 
me finora si è constatato) 
esiti jiositivi 

Da parte sindacale, rim- 
pressione suscitata ieri negli 
ambienti della CCìlL e della 
FlOM dallo proposte del pa¬ 
dronato privato era < forte¬ 
mente negativa Si espri¬ 
meva iiertanto un grandissi¬ 
mo scetticismo sulla possibi¬ 
lità di riaprili' la discussio¬ 
ne con la Courniduslria. Og¬ 
gi intanto sia la Cunfedera- 
ziono unitaria che il sinda¬ 
cato dei metallurgici ad essa 
aderente ■ presenteranno al 
ministro del Lavoro la pro- 
inin risposta, dopo le consul¬ 
tazioni di ieri 

Le proiioste della Confln- 
diislria rese note in sera¬ 
ta — sono « più rigide > di 
(iuelle avanzate dall’ Inter- 
sind per le aziende a parte- 
cipoziono statole. AU'interho 
del blocco padronale (specie 
dojio l’intervento di Valletta, 
mosso dallo sciopero alla 
FIAT) permangono alcune 
divergenze, ma soltanto sul 
grado di rigidità da mante¬ 
nere ver.so i sindacati. • 

Oggi avrà inoltre luogo il 
nuovo iiteontro fra i sinda¬ 
cati dei metallurgici (assi¬ 
stiti dalle confederazioni na¬ 
zionali) e le aziende a parto- 
cipazione statale: IRI ed 
FNL La discussione sulle 
proposto Intersind-ASAP per 
una contrattazione « ingab¬ 
biati ice > si trascina orinai da 
quattro riunioni, mentre ope¬ 
rai ed impiegati delle indu¬ 
strie a partecipazione statale 
si chiedono come mai non si 
giunga a una netta definizio¬ 
ne, tanto più die ò chiaro a 
tutti il grave pericolo che 
por il movimento sindacalo 
sarebbe dato dairaccetta- 
zione della lìnea Intersind. 
Per (piesto stato d’animo 

— particolarmente vivo nel¬ 
lo aziende jirivate — vi è fra 
i metallurgici una forte pres¬ 
sione sui sindacati, in vista 
della riunione cnnuine die 

— come massimo — dovreb¬ 
be aver luogo domani, c dal¬ 
la quale si iieiisa scaturisca¬ 
no in concreto quelle decisio¬ 
ni (li lotta già preaiiiiimciate 
la settimana scorsa. Non e 
(la e-'^diidcrsì che la riimioue 
possa venire anticipata ."'(l 
oggi stesso: i tempi .stringo¬ 
no e la tensione aumenta. 

I nietalliirgici sono la |)ri- 
ma categoria (non a caso la 
))iù forte (leirindtislria) ad 
aver proposto a tutto il pae¬ 
se, e sostenuto con quattro 
po.s.sriiti scioperi, il tema del 
la contrattazione iiilcgrativ: 
articolata a tutti i livelli, 
cioè il tema del' potere del 
ladini — denunciata nvijsindaeato, il quale deve con- 

(liiistare il diritto di negozia- 


alla 

Pìaqgìo 


PONTEDEHA, 2 

E’ ripreso stamane sempre 
compattissimo lo sciopero dei 
seimila piduiiisii nei due stabi¬ 
limenti di l’isa o Pontedera. 
IKT coiKiuistarc aumenti sala¬ 
riali aziendali e per ripristina¬ 
re le libertà jier lunghi anni 
coartale dal ■" re della Vespa ». 
Lo sciopero proseguirà anclie 
domani, mentre mercolocU ver¬ 
rà sospeso por rincontro a Ho- 
ma fra le parti. 

Starnano una commissione di 
scioperanti si ò recata dal pre¬ 
fetto di Pisa per reclamare Tim. 
mediata approvazione delle de. 
libere con cui numerosi Comu¬ 
ni e la stessa Amministrazione 
provinciale hanno stanziato 
.somme per complessivi 15 mi¬ 
lioni clTca^ onde aiutare le fa¬ 
miglio degli operai più biso¬ 
gnosi. Infatti 1 piaggiati hanno 
già perso qqasl un mese di sa¬ 
lario nella battaglia iniziata il 
17 maggio scórso, accanto n 
({uella integrativa del metal¬ 
lurgici milanesi. Al padrone, t'' 
costata tre miliardi: 20 mila 
luotoleggcre prodotte in mono. 

Il ritardo neU’approvazioiic 
(lolle delibero da parte della 
• Prefettura di Pisa co.stituisce un 
virtuale appoggio al padrone, 
giustificato con lo solite - lun¬ 
gaggini burocratiche-. In rcal. 
tà è da questi fatti che si nota 
la «socialità- di un governo: 
intere famiglio sono sottoposte 
a gravi sacrifici (die fanno 
iiinggiormentc risaltare la com. 
baltivltà dei piuppistt), mentre 
ingenti sommo che le potreb¬ 
bero aiutare non possono veni¬ 
re consegnato por « lungaggi¬ 
ni- a cui non si può credere. 


Contadine 

escluse 

dalle 

pensioni 

Inizia questa mattina, al 
.Senato, resainc del decreto 
die aumenta le pensioni dcl- 
l’INPS. Il • provvedimento 
non interessa, come 6 noto, 
i contadini (mezzadri, col 
tivatori diretti e coloni), 
per i quali è stato adottato 
un provvedimento n parte 
gravemente discriminatorio 
sia nella fissazione dei mi¬ 
nimi (10 mila anziebè 15 mi¬ 
la lire mensili), sia nel go¬ 
dimento (esclusione dagli 
aumenti di (pianti non ab¬ 
biano raggiunto le 15U gior¬ 
nate ettaro - collina al- 
Fanno). 

La gravità delle discrimi¬ 
nazioni ribadite per i coii- 


giorni scorsi dalle organiz¬ 
zazioni sindacali — hanno 
provocalo una nuova onda¬ 
ta di protc-ste nelle campa¬ 
gne. Fra Faltro. a una ri- 
diicsta dcirzVllcanza conta¬ 
dina c della Fedcrnie/z.'idri 
di incontrarsi con il mini¬ 
stro del Lavoro c della I*re- 
videnza on. Bcrtinelli, è ri¬ 
masta tuttora senza ri¬ 
sposta. 

In pratica, si è prcdispo-l^’ 
sto un meccanismo destina¬ 
to a privare della pensione 
centinaia di migliaia di con¬ 
tadini (da un terzo alla me¬ 
tà degli attuali 900 mila be¬ 
neficiari). 

Finora, infatti, la (pialifi- 
ca di coltivatore diretto ai 
fini previdenziali si oltcne 
va con 30 giornate ettaro- 
coltura alFanno. Ciò signifi¬ 
cava che ixitevano iscriversi 
alle mutue anche i condut¬ 
tori di piccoli appczzamenti 
di terreno di meno di un et¬ 
taro. Portando a 156 gior 
nate-anno il limile, si viene 
ad escludere non solo i pie 
colissimi conduttori ma - 
.specialmente nel Mezzogior¬ 
no — anche coltivatori di¬ 
retti di uno o due eitari 

Per le donne è il mecca¬ 
nismo stesso della legge che 
le condanna in maggioranz.i 
air<scIusione. 


Su questa situazione — 
sugli altri provvedimenti 
governativi in materia di 
agricoltura — lia preso jxj- 
sizione ieri LUDI. In un do¬ 
cumento diffuso ieri si im¬ 
pegnano le rappresentanti 
deirUDl in Parlamento 
[ chiedere una modifica totale 
I R - della legislazione pensioni¬ 
stica in modo da abolire ogni 
diversità di valutazione nel¬ 
la valiita/ione dei contributi 
assicurativi dell’uomo c del¬ 
la donna. 


re ogni aspetto del rapporto 
(li lavoro per la categoria, 
settori, le aziende. 

F.’ (piesta — fra le altie 

— la rivendicazione che i! 
padronato privato intende 
contrastare e che rindii.slri:i 
di .stalo mira ad imbrigliare. 
l.,a .sua importanza risalt:! 
proprio da (pic.ste manovro 

da qiie.sta oppo.si/ioi:e. e 
in effetti deciderà poi anche 
di tutte le richieste contrat¬ 
tuali. iMiicbe e chiaro che un 
contratto — magari buono 

— ponza iwtcri al sindaca¬ 
to, diventa per tutta la sua 
durata uno stnimento di im 
mobilismo nei rapporti di la¬ 
voro. Occorre quindi istitu¬ 
zionalizzare la potc.stà del 
sindacalo dì far aderire con¬ 
tinuamente la condizione ed 
i diritti dei lavoratori all.i 
realtà produttiva m svilup¬ 
po. nella- fabbrica, nel sotto- 
ic (siderurgia, navalmecca¬ 
nica,' auto, eletiromeccanica. 
ecc.) e neirinicro pae.se. Ci(‘i 
che in fondo, a livello azien¬ 
dale. è già .stato attuato in 
pratica con le lotto dei me 
tallurgici milanesi le quali 
hanno fruttalo centinaia 
accordi Ed e quanto da un 
mc.se e mezzo rivendicano, 
.scioperando compatti, j sei¬ 
mila operai della Piaggio 

L’attenzione che da varie 
p.ìrti si dedica al tema della 
contrattazione alte.sta del le¬ 
sto la sua importanza extra- 
sindacale. economica, politi¬ 
ca. L’operazione più ferma 
(!ei metallurgici, ieri .al reci¬ 
so « no » della Confindustria. 
poi ai progetti d’ima c gab¬ 
bia > Intcr.^ind, e oggi aH'an- 
cor pili rigido incasellainen- 
to (lolla Confindustria e Lì 
condi/ione del .succc.sso. 


Totale solidarietà con i braccianti 


300 mila in piazza 

aelle campagae Baresi 


noKioi 


A 


IL‘\KLI^TT.-\ — 1 hracciaiiti .sfilano In corteo per le 
vie della città. 


Giovedì nuova grande manifesta¬ 
zione contadina nel centro di Bari 


Dal nostro corrispondente 

HA HI. 2. 

Con VontruUi in lotta, in-- 
lutnto (li braccianti ,> saìarìitii 
(lei cotoni, inczziiilri, conta- 
ilini coltivatori c loro fami- 
Ilari, non meno ili -ibb niila 
persone sono in sciopero in 
provincia di lìitri per le ri¬ 
vendicazioni coniratliioli pro¬ 
vinciali e (inette assistenziali 
(’ previdenziali, l.a solidarie¬ 
tà popolare ha rnpfiinnio una 
ampiezza senza precedenti: 
nepozi chiusi, coiisipli comn- 
niili che si riuniscono in se¬ 
duta straordinaria, riunioni 
conpiunie de} parliti liaitno 
liiopo dapperliilto. 

Dopo Andria, città di 70 
mila ahitanti, dorè nella sede 
del PCI .si .sono riuniti i rap¬ 
presentanti della DC, del 
PSJ. del PCI e del PSDl, che 
iKintio emesso un manifesto 
comune, altre iniziative dello 
Stesso peneri; viiiinn sepnala- 
(e da Barletta. Piitiijnatio. Al. 
herobelln ed altri centri miip- 
piori della provincia. Le han- 
dierc rossi* c QUi'lle bianche 
alla testa di cortei di mipliaia 
di lavoratori (che .si svolpa¬ 
no anche nelle ore notturne) 


Manifestazioni 
anche nel 
Brindisino 


HRLVDLSr. 2 

Miali:n.i di liraccianti stanno 
partecipando ad on grande ino- 
viiiH'iito rivendicntivo per i 
l'ont ratti. • l’.-issistenz.a e la r.- 
foriiKt agraria. Mentre si .-ii- 
iiuiH'i:inn seioperi e inamfe.'-t i- 
zioni i primi movimenti sono 
st:Ui r»‘gi.str;iti nella giornata di 
oggi ni'i comuni di Franc.-ivill i. 
Latiano. Mesagne. Cegl e. San 
Pietro. Villa Ca.stell:. Torchi i- 
rolo. San P.-mcrazin. San I)o- 
n.-ici. Carovigiio. O.stun:. Fa- 
sano. Alenili Coii-Sigli (•omn:);il; 
si rlunir.anno ;n seduta tiirior- 
(linaria per discutere i proble¬ 
mi di'i br.icci.’nti «• le stesse 
(piestioni sanintio po.ste- In di- 
.scii.s.sioae .al Consiglio provin- 
eiale 


sciopero 
fabbriche 
della Montecatini 

Dopo la rottura provocata dal monopolio 


Riunito il C.C. 


FedeHu-acdmtì: 
ampliare k lotte 

La relazione del compagno Caieffi 


Siamo alla vigilia di 
nuovi scioperi provinciali 
dei .salariati agricoli c dei 
braccianti, per nuovi con¬ 
tratti e per l'avvio di mi¬ 
sure (Il riforma a.graria «■ 
di completa assistenza: le 
misure concrete per Io »:vi- 
liippo del movimenlo che 
è già in atto nelle campa¬ 
gne .saninno prese oggi, al 
termine della riunione del 
C C del sindacato unitario. 
La riunione è. iniziata ieri 
con 1.1 relazione del com- 
jiagno Giu-seppe Caleffì, .se¬ 
gretario .generale della Fe- 
derbraccianti. 

I no dei punti centrali 
della relazione e .stalo una 
serrata critica al patto se- 
p.irato firmato dalla CISL. 
Questo contrailo — ha af¬ 
fermato Calcili — non n- 
.solve il conlra-slo tra le 
modifiche iniervemile nel¬ 
la priKliizione agricol.i e il 
rapporto di lavoro e.si- 
èteiite nelle aziende agri¬ 
cole, anzi per alcuni aspetti 

10 iniisprisce. Infatti, nel 
patto firmato dalla C’ISI.k 
. sono cadute le rivendica¬ 
zioni riguardanli l’orario, 
le q'ualificbe. gli org.inici. 
I ’ i.strnzione professionale. 

11 (loroteo on. Zanibelli che 
è alla testa del .sindacato 
braccianti della CISL ha 
firmalo un patto che ac¬ 
cetta la pregiudiziale degli 
agrari contro iiiic.sle riven¬ 
dicazioni. .seguendo la me¬ 
desima linea dei decreti di 
Rumor sugli enti di svi- 
lupiKi che hanno accettato 
la preclusiva della destra 
e degli agrari circa le ri¬ 
forme di slruttura. 


L.I Fedeibraccianti — lui 
alfermalo Calellì — non 
clmidera la porla ad una 
iniziativa del ministro del 
lavoro, on. Hertiiiclli, che 
min a .superare il patto .se¬ 
parato riportando la trat¬ 
tativa t^ii ipielle rivendi¬ 
cazioni che la stessa CISI^ 
aveva in un primo mo¬ 
mento sostenuto, assieme 
con le altre organizzazii*- 
ni. .Anzi una tale iniziativa 
del ministro e sollecitata 
dalla Fcdorbraccianti c. .i 
({(lauto risulta, anche dalla 
l'IL-Tcrra che ha criticato 
aspramente il patto sepa¬ 
rato firmato dalla CISL. 

Il di.scgno dcll.i de.stra c 
degli agrari sarà ■ bloccato 
se vi .sarà una forte ondata 
di lolle per la rifornì,i 
agraria e per i nuovi eoi - 
tratti. I-i Fcderbrnccianii 
Si impegna in questo sensi' 
.sia organizzando una mas¬ 
siccia partecipazione della 
categoria alla giomata di 
lotta proclamata nella ma¬ 
nifestazione del Falaiino 
per li prossimo lunedi 9 
luglio, sia con nuovi scio- 
{len provinciali c con una 
aziono differenziatiT in di- 
ver.so zone (nel Mezzogior¬ 
no. nella Padana irrigua, 
nei frutteti dcirEmilia e 
Romagna). 

Circa I gravi pioblcmi 
.sorti in seguito alla sen¬ 
tenza della Corte costitu¬ 
zionale riguardante i siste¬ 
mi di accertamento dcl- 
Fimpiego della manodope¬ 
ra agricola Calcffl ha af- 
fennato che essa ripropo¬ 
ne con urgenza il proble¬ 
ma di una riforma organi¬ 


ca di'ira.s.-.i.-.icn7a e licU.i 
previileii/a La Feilerhiac- 
cianti cliiciìf che per al- 
fiontare subito la snna/i*'- 
iie I prefetti emanino de¬ 
creti per le commis.-ioni 
comunali di collocamento e 
quindi chiamare i siiul.ic.i- 
ti ad esercitare la lou* Imi 
zinne in questo campo. 


Manifestazione 
a Palermo 
per la riforma 
agraria 


PALF.UMO. 2 

Fluì maiufoiazH'ne coni:iài- 
Tia per la iifornia agraria e 
la modifica dei patti si svol¬ 
gerà domani .il Politeama di 
P.ilenrio ad iniziativa del Civ 
mitato legion.dc per la rifor¬ 
ma. del qii.ilf fanno parte la 
CGIL, FAIleanza colliv.itoii e 
la Lega delle cooperative. 

Come è noto, si: questo pro¬ 
blema le recenti irritative .'.'-im 
tcrcorsc tr.i l,i r u PSI in’ 
sede rogion.ilc hanno avuto 
una conclusione sostanzialmen- 
It-f negativa. La DC ha fatto 
delle concessioni assolutamen¬ 
te marginali che non inl.ic- 
cano Fattiuilc assetto e suc¬ 
cessivamente, in seguito alle 
iniziative parlamentari del 
gruppo comunista, il governo 
ha prc.sentato un proprio di¬ 
segno di legge in aUcrnativ.i 
a quello a mio tempo presoli- j 
tato dalle sinistre. i 


(icconninano .sindacati della 
C/.'sL a (pielli della UIL e 
della ceti,. 

Le miini{eslazi(}ni comuni 
dei tre sindacali sono diven¬ 
tale liilli di ordinaria iiinmi- 
nisl razione. Lo stesso Im- 
nnnppio SI ascolta da parte 
depii oratori delle tre orpa- 
nizzaziinii rhe chiedono una 
rapida e eonelnsiva trattativa 
siti contratti jirnvinciali de; 
hriicrianti, salariati, guardie 
campestri, colonia e mezza¬ 
dria ncctinlo alle (piestioni 
dtdia dilcsd c ilelìn estensio¬ 
ne della previdenza. 

Non fiochi sindaci sono alla 
testa delle popolazioni. Esem¬ 
pio sipnificutivo (fucilo di Pn- 
tipnano, prosso centro del ba¬ 
rese, laddove, nel mentre la 
soliiinrirlà si è estesa affli 
olierai delle numerose fab¬ 
briche di abhipliamcnto, il 
siiidaro d.c. De Nicenlis si 
è messo alla testa di una mr,- 
nifestaziiiiie unitaria. A Bi- 
.'.ei’plie i l•^lu^lllfo hdiiiio .scio 
perdio per solidarietà. Ad 
.■\ndria ed a Ulivo i vendi 
tori ambulanti Ikiiiiio c.sjirc.';- 
.so la loro (ide.sionc allo scio¬ 
pero dei liriiceianti c dei con- 
ladiiii con la sospensione del¬ 
le loro iillività. A Gravina è 
arvenuta In stessa cosa ed il 
(’onsidtio couinnalc, in sedu¬ 
ta straordiuiirin, ha approva¬ 
to lilla uiiiinimità un ordine 
del pinrnn indicando la ne- 
rrssità di una rapida tratta¬ 
tiva provinciale e del blocco 
dcpii attuali elenchi anapra- 
fìci. nonché la parificazione, 
(Il settore dell'indiistria. di 
liilte le firesUizinnì previden¬ 
ziali. Sempre a Gravina, il 
roinitatn di apiUizinne unita¬ 
rio. (omfiosto dalla CCìlL, 
CISL e UIL ha lancialo un 
manifesto di snlidarietà e di 
incitamento alla lotta. 

Una delepiizione di parla¬ 
mentari e del comitato direl- 
tivo della Federazione de! 
PCI è stata ricevuta (fiie.sii; 
mattina in Prefettura, ove ha 
espresso la propria prcnccu- 
pazioiie per la prave .sifdd- 
zione esistente nei 47 comuni 
della provincia. 

1.0 sciopero prosepnr nel 
massimo ordine, senza alcun 
incidente ih rilievo. Voci al¬ 
larmistiche messe in pira ar¬ 
tatamente, veiipono smentite 
datiti cosciente inirtecijnizio- 
nr delle masse contadine. 

Stamane, intanto, si .sono 
ritmiti i diripenli della CISL, 
ilella UIL e della Fedcrbrac- 
fiiinti per un esame della .si- 
fiiazionv c fier i provvedi¬ 
menti dd adottar!*. Unilarin. 
mente é stata ilecìsa la con¬ 
vocazione di una grande ma¬ 
nifestazione dei hii-orutori 
ii/jriroli in sciofu’ro che eon- 
rrrrunno a Bari (fiovrdi 5 
liipiu* nel numero firvredi- 
ìulr di oltre 5(1 milu. .-Id «•.'j.si.’j 
fiiirleraiino i dirioioìti pm j 
riueiiih drlh' tre oraauizza-I 
i rioni. J 

j .Vc( cupoliioiio. lo .scioficro'’ 
,dei bravciaiiti e salariai* ini 
corso ormai da nove pionii. 
1.; la .sentire per hi manraiizai 
’dri firoi/offi lattiero-cascari ^ 

J .Xbbinmo avvierruito. tuie-- 
I sia noi té*, ad .Andria, i coni- 
paoni Giii.seppe Gramrpna. 
.•.epretario responsabile ilellui 
Ft’derbrarrianti. c il conipu- 
pno .-Vnlorm» Mari seoreinrio 
ttelìa Camera de) btroro. : 
ifiiah ci hanno dichiarato: 
^-Questa lotta ormai ha tra- 
raliealo i coniai <ji C(i.'«’(;o.| 
ria per interessare intere im- 
polazioni ili latti i nostri cen- 
iri iinricoh. L'imponenza e la 
combattività tfello sdoncro, 
l'ampio schieramento nolrl’co 
cittadino che s* è creato in¬ 
torno ai larorat'iri aprico):. 
d'mosTraiin che i jirohìeni, 
ranno risolti bene e siih'to 
Onni rinvio, nani terpiversa- 
Irfoni' nella sohiziniie di prò- 
i?»lcinr contnittnah c prcvi- 
! delizia)! non può che porto-, 
ire ad un peaniornmenfo del-'- 
,’(i Olà tesa s'tnnzo'nc. con tu-* 
* ra)co''a))’)7 consepiienze | 

Sahitiiimo la raooiimta un'-, 
tà .sindacale in qiicsfn bntin-; 
olia e l’unità fra bracctanti\ 
e contadini contro oh aorarì.j 
nonché la conrerccnza di. 
op’ninni fra le diverse for-j 
niazioni pni’tichc. Questa tot. 
la riprojione oneora una yoi- 
orari questioni che si 
poupono per il Mezzooiorm^. 
•Voi .siamo pronti a trattare e 

10 abbiamo pia dichiarato a 
chiare lettere. S} .smuovano 
oli aprari dalle loro pos’rio.ii 
infrc'i.siocnfi dimostrate fino 
a questo momento; acceleri. 

11 poverno. l’aiinimcio di con- 
creti provrcdimcntì e la nor¬ 
malità tornerà nelle cam¬ 
pa a ne 


Inizia stamane alle 6 lo 
.sciojjcro di 24 ore proclamato 
dalla FILCEF-CGIL in tutti 
gli stabilimenti chimici del 
monopolio Montecatini, dopo 
che la direzione generale si 
ora rifiutata di proseguire 
col sindacato unitario le trat¬ 
tative sulle richieste avan¬ 
zate unitariamente mesi ad¬ 
dietro dalle organizza/ioni 
dei lavoratori. CISL c UIL 
sono invece venuto meno 
agli impegni a.ssiinti in pre¬ 
cedenza. 

La posizione della FILCEF 
è sti'ta lineare, (‘d ha tenuto 
lede al mandato ed aH'aspet- 
lativa dei lavoratori Monte- 
catini, i (piali (la tempo pre¬ 
mono jicr un sostanziale lui¬ 
gi inrainento di alcuni azien¬ 
dali e |)er l’istitiiziono di al¬ 
tri. Le proposto conclusive 
che il monopolio aveva avan¬ 
zato nell’ultima fase delle 


trattative sono infatti state 
giudicato insufficienti dalla 
FILCF.F perché eludono le 
richieste (lei dipendenti. 

La posizione del monopolio 
Montecatini si può così sin¬ 
tetizzare, 

PREMIO DI PRODUZIONE 

— no a qualsiasi migliora¬ 
mento immediato su questo 
punto, runico che olire con¬ 
crete possibilità di aumento 
delle retribuzioni; rinvio del¬ 
la discussione a ridosso del 
futuro contratto nazionale, 
cioè il 1964, e protesa di una 
r. tregua > fino ad allora. 

ORARI DI LAVORO — 

come massimo, offerta di 
quanto corrispondono da 
anni altri gruppi come la 
Solv’ay, la Edison e LENI 
(quesl’iiltima, dal '4K. dà 44 
□re pagate 4H. e 42 per tur¬ 
nisti cd impiegati): ciò — 


Se l'incontro di domani 


non risolverà il problema 

Gli statali 
proati 
alla lotta 


Un miovo incontro fra i 
.sindacati e i ministri Medici 
e Izi Malfa avrà luogo mer¬ 
coledì. La posizione a.ssuntii 
nella riunione intermini.^te- 
riale della scor.sa settimana 
dal governo ha però dete¬ 
riorato le po.ssibilita di con- 
cliideic la vertenza. Dopo un 
nuovo incontro fra i mini¬ 
stri incaricati della tratta¬ 
tiva o le confederazioni avve¬ 
nuto ieri mattina, la Feiler- 
statali - CGIL Ini infatti di¬ 
chiarato di ritenere «che 
non sia {ins.sibile ragginn- 
.gere un accordo sulla ba.'-e 
delia posizione del (roinìt.ito 
di'i niinistri-. 

Al termine deirmcontio la 
CGIf, ha (lir.imatu il seguen¬ 
te comunicato: 

€ Le segreterie (Ielle Con¬ 
federazioni dei lavoratori. .>-1 
sono incontrate (juesta mat¬ 
tina con il Ministro La Mal¬ 
fa per e.ssere informato (k'gli 
•nientamenti di massima sc.i- 
tiiriti dalle rinmdni del CIR 
della scor.sa settimana. 

La CGIL ha rilevato che 
sii.ssistono tuttora notevoli 
differenze fra gli orientami n_ 
ti g('vernativi o le rivendic.i- 
/i(>ni pi esentati' iniitariamen- 
It' dallo tr(' Confederazioni 
por i ferroviori. i postclogr.i- 
fonici e eli statali. La segre¬ 
teria della CGir.. anello in 
n'iisidor.iziono dol gramU' 


senso di misura mostrato dal¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti nel corso 
di questa vertenza, è del pa¬ 
rere che le trattative che si 
apriranno mercoledì debba¬ 
no procedere inintcrrotta- 
inento fino a giungere ad iiiui 
rapida conclusione. 

Nella eventualità in cui 
non si verificassero (|Ucste 
condizioni, la CGIL ritiene 
elio le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, debbano ri¬ 
prendere la loro piena liber¬ 
tà ricorrendo aH’azione sin¬ 
dacale 

La Federstatali ha ieri ri¬ 
badito che c il .settore degli 
>tatali propriamente detti, 
nono.slante i recenti 'provve- 
•limenti, è tuttora malretri- 
bnito e peggio inquadrato 
nolU' carriere. E’ ({(lindi ne- 
ct'.s.sario che si pon.ga .seria¬ 
mente inano alla liforma 
delle strutturo. Ciò signific.T 
che. se nella riunione di 
nii'rcolodì le pot^izioni del 
governo non subissero una 
positiva modificazione, il ri- 
coiso alFazione sindacale sa- 
K'bbe inevitabile >. 

.•\nalogbc pi ('se di posi- 
zioiK' .sono vomite da ferro¬ 
vieri o pn.sti'lografonici. Il 
SFI ha coiivocaU» il proprio 
Comitato centralo il 3-4-5 lu- 
,glio por res.une della ver¬ 
tenza. 


da notaio — dopo che il fno- 
nopulio chimico ha già as- 
sorhito col rinnovo contrat- 
tiiale il < fondo speciale ri¬ 
duzione (forario:. 

i*ue:\iio di rendimen¬ 
to ANNUO (pratijica ;ni- 
mavcrile) — aumento di cir¬ 
ca mille lire al me.s*', ;olo 
vantag.gio della pioposia 
Montecatini. 

AU.ME.Vn DI .AILRITO — 

nc.ssuna soluzione. 

TRATTENUTA D E L L L 
(HIOTE SINDACALI — no 

Il giudizio della FlL(;i;i* 
o che, anche (inesla volta, l.t 
Montecatini pretenoc che i 
sindacati sotto.scrivano le sue 
decisioni. Essa vuol conti¬ 
nuare a limitare il tratta¬ 
mento liberamente negoziato, 
allo scojio di concedere di- 
.scriminatamente ima parte 
notevole della retribuzione 
sotto forma di aumenti di 
merito Il monoijolio con¬ 
duce ({(lesta politica, realiz¬ 
zata con gli accordi seiiaraii, 
ormai da 3 anni. 

La CGIL respinge invece 
ogni subordinazione alla po- 
iitica del muno{}olio e vuole 
nn accordo che non la per¬ 
petui; per questo, essa n- 
vendiea soprattutto che il 
nuovo accordo contenga lo 
sblocco e il sostanzialo mi¬ 
glioramento del premio di 
{iroduzione (aumento ininie- 
diato deira per cento) con 
criteri che ne as.siciirino lo 
ulteriore .sviluppo in iiippoi- 
lo airincremento produttivo. 
La FILCEF chiede inoltre 
che. oltre ad una positiva so¬ 
luzione delle richieste ri¬ 
guardanti forario ed il pie¬ 
ni io (li rendimento, la Mon¬ 
tecatini regolamenti gli « au¬ 
menti di merito > ed circttni 
la trattenuta volontaria delle 
quoto sindacali. 

La FILCEF, operando con 
pieno spirito unitario, aveva 
accolto le proposte CISL di 
rifirendere le trattative 
(|iiando la Montecatini le 
aveva inopinatamente intei- 
rotte, e sì era dichiarata di¬ 
sposta a concludere un ac¬ 
cordo sulla base di traguardi 
minimi concordati. Questi 
viceversa non sono stati ri- 
S{)ettati dalla CISL e dalla 
UIL. clic hanno accettato le 
IJropnsle Montecatini — ben 
inferiori — colfintento di 
accettare ' qualunque cosa 
pur di non cliianuirc i lavo¬ 
ratori alla lotta. 

Questo atteggiamento — 
nota la FILCEF-CGIL — 
comporta una subordinazio¬ 
ne del sindacato, ima rinun¬ 
cia ai suoi poteri contrat¬ 
tuali. alla sua aiitononiia. F.' 
augurabile che la Federcbi- 
mici-CISL e la UlL-ebi- 
inici non consentano alla 
Monti'calini di proseguire nel 
suo gioco e pa.ssino ancb'e.sse 
sul terreno della lotta. Chia¬ 
mando perciò i lavoratori 
del monopolio .-ilio scio|icr<i 
di oggi, la FILCEl* ha sainite 
indicare loro fonica via 
possibile por la conquista di 
miglioii condizioni c di mag- 
igiori poteri sindacali. 


Italo Palasciaiio 


sindacali in breve 

Mi mmmm 

Tipografi: scioperi provinciali 

l.'..z.oin' ile: •.ivit:r..fi df, quotidi.ìn: •• corit;mi..:.i m con 
.'iSteii^.oii! d.il l.iVoro .i (b'iio'.i. Itolz.'tc.o. Vonez;.i. Cacli.'ir.. 
F,-rt;<n:u ni quest'' c.n.i non ..^<>00 ii-cili 1 gioni.ili do] ni:.;;,* 
no .A Ih'l/.ino l'azi'nic cont:nii.i ogCi inon usciranno i g.or- 
a.'li d: rìom.inii. Nnov*' .iz.on: .ivr.inno liioco oas;.. 

Braccianti: parità salariale 

D.',; 1 ’.aal.t'' è cnT.<:o in v 4oro ia :;r: io 

-.i''.tT:o - d''ii,i p..rii.i s.il.ir.;,;." {vr l'r..cc .iiiti acr.'’oic, prv\ . - 
fUi (i.ì’.r.iccordo d'. nn .''nno l.i In 7(i {'rovine-' ; ».d3ri feinni - 
n.l: p.ia.i.tiio .lì •’ ili quoil; aii'ch;!'. Xt’lle altre 28 le d.f- 
'iTenz'' re.'iidnt' v,«r;''r.inno d.ili'S .-il 2 per ct'nTii ri.spetto agli 
110 : 11 .ir. Hologii.i <■ K.'.\''nn.i. mvt'ce. b..nno realizz.i'o 1.» pa- 
r.t.i a.-'Olnt.i ''.'n .iccord. provino nlt 

Termali: convegno a Bologno 

Il .".nd.ie.!;'* d( . :''rni,.l. <SILIB> .idort'nte .'.Ila FII.C.\MS- 
t’GIl. li.i '''nn'o nn conveg:;»' .a Fkilogm sol - terni d.>mo 
.-oc..ii«'- !.<■ p.'r.'.int’ di ' a;‘n.;In't.nte pr-é-.c.-no cure terni;,!. 
'Oih> .'ttu.'lnien'»' .Vie in.l., inexi'r-' i l)..'Ocno-; so:;o non meno 
,1. e.nqiie iii.I.oa.. Occorre 1., U''s*.on'' pnl'bl.c.» dei vettore 
'ch.e.:.. Il* 1 procett'» D .n, -(«■'rriT-,- It'ird.n.' 

Netturbini: rinnovoto il contratto 

S. som' eondn.v.' I-' •r..tt.:.\e p.'r :1 contr.T.to n.'.z.on.ilc 
d-'i nettiirbln.. Vi riconi'-ce il cong'.ob.'imcnt,' :,c'. »a'..ir.o. 
in,aliOr„nien!I t.d'eu.ir.. r.daz.ou. orar.o d. lavoro. 14 ni('n- 
.^ilitiì fvc ... per mi tt't.de di .-.nait’n'i d* 1 3.^-4l1 p.-r een:''> dei- 
i -ittn.i!'' re’r.bnz.otu . 

Avellino: protesta degli edili 

Settecento oper.ii ed.li il. .Avoli.:io h.'inr.o r.i.,n.;o>t.,to 
ieri yh'T la .'titnzione deu.i ,-,is.'.. '-ri-le. l.r cre.'izione doll.i 
vonol.i profess.on.'di', r.ndeiinit.* (ii percorso m ni.riira d; 20 
lire al chilometro. 

Portuali: fermi i mezzi mecconici 

Ha avuto luogo ler; .1 Savona uno sciopero di 24 ore degli 
addetti al mezzi meccanici del piirto nelle c.nque aziende 
die dipendono dirctt .,010010 d.ill • niar.na mercuntilo. Si eh.e- 
de l'rtssegno integr..livo. come agli stat.,li. e 1.-, regolamentri- 
r.on'ì dt'ile .-ìssuiiz.oni. Le az.ende esplicano la loro attivata 
a.ich# nei petti d: La Spezia, Liiorno, Ancona a Cagitart. 


Petrilli 
sul cantiere 
Ansaldo 
di Livorno 


LIVORNO. 2 

Il p.of Petrilli, prendente 
dcllTRI, ha invi.ilo ima letti¬ 
la in ri.spo.sia al telegramma 
del pre.'Sidente della Carne;a 
rii commercio, che richicdev.i 
,1: iirccisarc il .«coso delle .v.e 
dichi.irnzioni .vul car.tieie An¬ 
saldo e sulla industria « >.'St.- 

t III 4 Vit ■», 

Petrilli, rif-ictudosi alla con- 
ferenza stampa che ha nuova, 
men'c mobilitatr» la citta in 
riifc'a del ano ma.'.'tnio com- 
jiie.'SO. j'rcci'.i d. .ivo.'- d.cn;.,- 
rato; • Quanto al problema 
particolare di Livorno, è no*..: 
ì.» j'.-opocta n.l noi avanz-ita ., 
.MIO tempo che ritengo tntfor., 
i.ilin.t; e.-^sa prevedeva la gra¬ 
duale ce.ssazione ni attività de’ 
cantiere e la creazione — qn.,- 
Ic iniziative sostitutiva — a. 
i.n nuovo stabilimento che 
.avrebbe dovuto p.cnrierrc ;i 
!>r,sto odia economia citta.iin.,. 
S; tr.ntava preci'^.amente ò. 
costruire u.nn gr.ande c.arpen- 
tor,a metallica .vu.'cetlibile d. 
divenire la maggiore di Eu¬ 
ropa c di .l'v.curare uu \oIu- 
me di occupazione st.ib:Ie cor¬ 
rispondente a quello precai,.' 
attualmente assicurato dal 
cantiere •. 

Ne.'Sun cenno pero albi de¬ 
cisione d>« verrebbe pre.sa 
por garantire • sia gli mterosv; 
globali dell’occupazione che 
quell; più generai; dcL’ccrr.o. 
mia livornese La lettera e 
allo studio degli EnU mlereì- 
sa;;. 
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movimento democratico 


Lei L6y(l Dopo il voto del 10 giugno 

dei Comuni campagna della stampa 

sulla nazio- 

nnlì TT iiT i irnr Roma: un valido meno 
dell'energia per rafforzare il Partito 

elettrica Il 13 la manifestazione di apertura 


PAG. 11 echi e notizie : 


Allucinante tentativo di omicidio in California 


Con le terrìbili <vedove nere> 
tenta di assassinare la moglie 


SI l' riunito nei giorni scor¬ 
si il Consiglio nazwnule doJIu 
Lega dei Comuni democrati¬ 
ci. che ha prc.so in esame 
le pro.s'pcff:i’i' c la situazione 
aperte dalla diTi.siont’ di lui- 
rio»lali^Jart• rt-ncrout clt’Itn- 
cu Abbiamo già dato notizie 
sui lavori del convegno; oggi 
pubblichiamo il fe^to iiitr- 
grale della risoluzione fi¬ 
nale: 

•Il Consi^l.o N.izion.ilo 
della Letja dei Comuni De¬ 
mocratici e ^li amministrato¬ 
ri ad essa aderenti esprimono 
un apiirczz.imento positivo 
nella progettata naz.onaliz- 
zazione deironerpia elettrica 
che. nel tjuadro della nuova 
situazione politica, corona 
anche una lunga lotta con¬ 
dotta dalle amili.nistrazioni 
locali democratiche e rappre¬ 
senta la prima .ittuazione di 
una riforma di struttura pre¬ 
vista dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. rivolta a pro¬ 
muovere una nuova politica 
fondata sulla programmazio¬ 
ne democratic.i e sullo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Paese: 

sollecita il Parlamento cd 
il Governo a dare rapida¬ 
mente vita aH'Ente per la 
energia elettrica, come stru¬ 
mento indispensabile o fon¬ 
damentale di una effettiva 
programmazione democratica 
a tutti i livelli, alla quijle 
gli enti locali siano chiamati 
a conferire un contributo pr.- 
inano e determinante: 

prospetta la necessità che 
le norme sulla organizzazio¬ 
ne dell’Ente prevedano un 
adegu.ito decentramento, a li¬ 
vello regionale i' zonale, thu 
ser\’Ì7.i dì d;.-.tnbuzione del- 
Penergia elettrica: 

impegna tutti gli ammi¬ 
nistratori .ad .idojH*rarsi fier ' 
prospettare e diffondere nel 
ixicse lo conclusioni del pr<“- 
sento ordine del giorno indi¬ 
rizzando tutte le forze de¬ 
mocratiche contro ogni tenta¬ 
tivo che dalle destre econo¬ 
miche c politiche venga po¬ 
sto in atto per impedire la 
concreta attuazione della leg¬ 
go di nazionalizzazione: 

da mandato alla Presi¬ 
denza di prendere gli oppor¬ 
tuni contatti con la CGIL e 
con tutti gli organismi che 
hanno obiettivi comuni, allo 
scopo di promuovere il coor¬ 
dinamento su scala nazionale 
dello iniziative volte ad ap¬ 
poggiare la nazioii.ilizz.izIone 
dello industrio elettriche. 


Una risoluzione 


Il Comitato direttivo della 
Federazione rom.ina. .1 Conii- 
t.ito cittadino di Roma e i 
Com.tat. di zona della pro- 
Viiici.i hanno discusso l'imiio- 
stazionc della campagna per 
la stampa comun.st.i 

In una situazione politica 
in movimento, mentre grandi 
ni.ISSI* di l.ivoraton nelle cit¬ 
tà e nelle campagne sono in 
lolt 1 per !•' loro nvendie.i- 
7.Olii, mentre iielh' assemblee 
Cleti.ve. in Pari iniento e nei 
eomuir. vengono ,i soaden/.a 
dib.ittiti di fondamentale im¬ 
portanza. menti e sempre più 
chiara appare la funzione de¬ 
cisiva del Partito comunista 
nella battagli.i per il rinnova¬ 
mento democratico del P.iCiO. 


1.1 campagli.! della stampa 
comunista s.irà soprattutto 
car.itterizzata da una molte¬ 
plice iniziativa politic.i e pro- 
p.igaiidistica sulle questioni 
di maggiore attualità: nazio¬ 
nalizzazione dei monopoli 
elettrici, regioni, problemi in¬ 
ternazionali. lotte del l.ivoro. 
formazione dell’ammimst ra¬ 
ziono capitolina, eco 

Contemporaneamente. le 
organizzazioni del Partito di 
Roma e dell.i prov.nci.i cer- 
eher.uuio di r.iggiungere no¬ 
tevoli obiettivi sia per la 
sottoscrizione sia per l'au¬ 
mento della diffusione della 
stampa 

Soprattutto nella città di 
Roni.i. dove il positivo risul- 


Assemblea a Torino 
di operai comunisti 


Si sono svolti a Grugliasco 
i lavori dell’assemblea pro¬ 
vinciale dei comunisti dello 
fabbriche Dopo il s.duto del- 
r.-^mministrazione comunale, 
portato dall'.assesore Monti- 
glio a nome del «indaco in¬ 
disposto. il compagno Pen¬ 
sati. re'iionsaliiU* {Iella Com¬ 
missione provinciale fabbri¬ 
che della feder.azione. h i 
svolto In relazione introdut- 
tiv.i Nella relazione si è sot¬ 
tolineato come un crescendo 
impressionante di lotte stia 
investendo tutt.i la città e 
la provincia 

Nel 1959, in occasione didla 
lotta contr.ittu.ile de: nu'tal- 
lurg.ci. la punta massima di 
partecipazione che si rag¬ 
giunse fu di 50 mila lavora¬ 
tori. distribuiti in un com¬ 
plesso di circa cjuattrocento 
aziende; oggi i metallurgici 
in lott.n sono pnss.ati. nel vol¬ 
gere delle ultime quattro 
giornate di sciopero, da 110 
mila a 250 mila, paralizzan¬ 
do completamente l’attività 
produttiva del settore. 

Il compagno Pensati ha 
quindi analizzato i motivi 
del recente sciopero della 
FIAT c i problemi tanto del- 
r.azione dei lavoratori quan¬ 
do del comportamento padro- 


Foggia: il PCI per 
giunte democratiche 


Il Comitato Federali' c la 
Commissione Federale di 
Controllo di Foggia hanno 
emesso, a conclitsione di una 
riunione congiunta, una di¬ 
chiarazione nella quale si af¬ 
ferma: 

Le elezioni del 10 r II giu¬ 
gno hanno dimostrato che il 
PCI, in prot'incia di Foggia, 
malgrado l’assenza di oltre 40 
mila elettori pniigrati jvr ra- 
aionì di lavoro, con i suoi 
105.153 voti, rimane una 
grande forza al servizio del 
progresso, delia democrazia 
e del socialismo 

La lieve flessione reci- 
strata f0.6'r ) impone a tut¬ 
ti } comunisti della Capita¬ 
nata nn esame antocr-rico 
del modo come negli ultimi 
tempi ^ operato per spic- 
aarc cd attuare la politica 
del Partito nella provincia, 
e del modo come j problemi 
organizzativi sono stati af¬ 
frontati c risolti ne’hi mu¬ 
tata c sempre più mutevole 
realtà nazionale e forale. 

Il voto del 10 e 11 ai"ono, 
avendo ridotto di circa un 
terzo il peso delle destre fa¬ 
sciste e mona-ehrrhe e ali¬ 
mentando la forza comiiJessì- 
va delle sinistre (PCI. PSI. 
PSDI. PRl). le quali dal ’46 
per la P'mia vojtn ìuinvo 
toccato insieme i’ 43'"- de’ 
voti he indicato rhic~nmen- 
tc un allarnamento nello p^o- 
vìnc’a dello .«rbienmrufo fa¬ 
vorevole ad Tino spoppamen¬ 
to detta potif'ca verso sjri- 
stra 

La Stessa DC he potuto 
mantenere e min'iorare lie¬ 
vemente le die no«irio”i sol¬ 
tanto nrazie alta promessa 
fatta di una completa rottu¬ 
ra ron le destre e di uno 
spostamento vc-so -’ni'tra 
anch-' cH’.-lmrnÌTii«f'-l'ioie 
Prnri^rinlr e nei rom’in' 
doT-e si e rntnto 

Te r ^"'POSITI'o'f del nuovo 
Co-i' P--^'ele dei 

V r- j, .j/jl y ^ 

Sete 'te ee^'i'"*'-- -’te D^. 
^1 PC» e el peoti .tj 
zare m no e'ora e-.' .q '^e'-’ro- 
yfnisfro ai b Fon- 

già. dì Manfredonia e di 


Troia, ma non alla Provincia 
e nei comuni di San Severo 
c Ascoìi Satriano. 

Se si vuol tener fede al¬ 
l'impegno preso di una rot¬ 
tura con le destre e costi¬ 
tuire, secondo una unica li¬ 
nea, maggioranze democra¬ 
tiche e antifasciste alla Pro¬ 
vincia e nei cinque comuni 
citati, se si vuole evitare io 
iattura del ritorno a regimi 
commissariali, i partiti del 
centro sinistra dovranno ine¬ 
vitabilmente ricercare un ac¬ 
cordo con il PCI 

l'n tale accordo è neces¬ 
sario nell'interesse superiore 
delle popolazioni e della de¬ 
mocrazia; un tale accordo è 
possibile solo che la PC vo¬ 
glia ahboiidonare l'anticomu¬ 
nismo, ostacolo ad ogni sa¬ 
na collaborazione tra tutte 
le forze democratiche ed an¬ 
tifasciste. c voglia ven-re in¬ 
contro alla esigenza di una 
intesa programmatica che si 
ispiri allo .«-pirifo e alla let¬ 
tera della Costituzione 

Infatti, l'accordo può av¬ 
venire sulla base di un pro¬ 
gramma di sana ed efficien¬ 
te ammini'trnzinne degli 
Enti Locali informata alla 
Costituzione, e capace di in¬ 
serire tali «-’oft nelForioue e 
nella iniziativa per le auto¬ 
nomie lorali. per In Regione, 
per un adeguato intervento 
delle industrie di Stato, con- 
.iizione prima per lo irilup- 
pn industriale della p-o:'*n- 
ria. per Vistituziorie d* enti 
di sviluppo agricolo che ab¬ 
biano innanzitutto il jio’ere 
di rimuovere gli ostacoli 
strutturali al progresso del¬ 
la nostra agricoltura. 

Con que.ffo conrinnmcnto. 
gl, organi dirigenti della 
Federazione Comunista di 
Capitanata propongono pile 
Federazioni provinciali della 
nC. del PSI e del PSDI di 
ricercare assieme im nreor- 
Io generale onde favorire la 
formazione di larnbe mag- 
oiornnre democratiche cuti- 
fasciste alla Provine^ e nei 
'omwr; di Foggia. San Se¬ 
vero. Manfredonia, Troia cd 
Ascoli Satriano ». 


naie, giunto all’attuazione 
della serrata. 

Lo sciopero della FIAT si¬ 
gnifica il crollo di tutte le 
teorizzazioni neocapitalisti¬ 
che. dei tentativi di assorbi¬ 
mento aziendalistico del mo¬ 
vimento operaio Tutto ciò 
non devo tuttavia indurci in 
fiericolo.se illusioni Come la 
ripresa della lotta alla FIAT 
fu garantita dal permanere 
nelle officine, in mezzo a mil¬ 
le difficoltà. dclFavanguardiii 
organizzata, cosi la pos.sibi- 
lità di rendere permanente ed 
irreversibile il nuovo proces¬ 
so di lotta nel monopolio è 
legato alla cap.acità del sin¬ 
dacato o del Partito di fare 
leva sulla nuova realtà, per 
trasferirla anche sul terreno 
organizzativo 

Si sono quindi succeduti 
gli interv-enti dei compagni 
{'he dirigono lo organizzazio¬ 
ni di fabbrica II compagno 
Save. membro di CI alla 
SPA. ha ribadito lu necessità 
di considerare Io sciopero 
come un punto di partenza 
soltanto; C.asarotto della RIV. 
dopo avere parlato delle con¬ 
traddizioni dell’attuale condi¬ 
zione governativa, ha posto 
in chiari termini il problema 
della qualificazione femmini¬ 
le. sul quale il padronato non 
apparo d.sposto a cedere; Do¬ 
minici. della cellula del mu¬ 
nicipio, ha illustrato le dif¬ 
ficoltà dell’azione verso 1 di¬ 
pendenti comunali, difficoltà 
che per molti aspetti sono 
state determinate anche da 
carenze nostre. Quagliotti. 
d{'lla Olivetti, ha dimostrato 
come lo sciopero nell'azienda 
sia st.ito un'azione fondata 
sui termini dì una grande ri¬ 
vendicazione nziend de- quel- 
1.1 del salario collegato alla 
produttività 

II compagno Pecch.oh. nel 
suo intervento conclusivo, h.i 
quinci, rieh.amato l'.ittenzio- 
ne dcH’assemblea su compi¬ 
ti del partito nella fnbbnc'i. 
che debbono essere {juelli di 
ricercare costantemente il eol- 
legamento fra i temi della 
f.abbrica e quelli politici ge¬ 
nerali 

Hanno pure preso la piiro- 
la ,1 compagno Pugno, segre¬ 
tario della FIOM. sulla lolla 
In corso. <'d i compagni A Fo¬ 
nica. l'cenziato FIAT. Vene- 
za della Michclin. Signori 
didlTDI. Spadoni dell’Ital- 
gas. Terzuolo dell ■ Michel.n. 
Alletti delle Ferrovie, Piova¬ 
no della FIOM 


t.ito elettorale h i mostrato 
le gr.uul. jiossibilità di svi- 
lupiio dell.i jiresenz.i org.iiiiz.- 
/ it.i del l’.irtito, li proldeiu.i 
della diffusione della stam- 
ji i, e soprattutto dell’tlnitù. 
verrà affront.ito eoine il pro- 
blem.i stesso dell.i eostruzio- 
iie del Partito, dell.i ricere.i 
cioè dei nostri elettori. >o- 
prnttutto delle zone di esp.ui- 
.sione. per eoiuiuistarh stu- 
b.Iiiu'iite re.ilizz.indo gl: 
obiettivi del te.->st‘r.imento e 
del reclut.uncnto 

l'n particolare impegno 
sirà posto nella diffusione di 
Ri «Use ira. .luche iH'rclie nel- 
l'imiiuneiite dib.ittito con¬ 
gressuale Kiiiuscifii assumerà 
certamente una dtvisiv.i fuu- 
z.oiie 

Un’innovazione importante 
nella condotta della campa¬ 
gna della stamp .1 s.irà l'attri¬ 
buzione di ampio responsa¬ 
bilità ai Comitati di zona, 
non chiam.ati a curare la sot¬ 
toscrizione nelle rispettive 
sezioni, ad organizzare Fe¬ 
stival di zona in luogo del¬ 
l'unica festa centrale, a pren¬ 
dere Iniziative politiche e 
propagandistiche. Si vuole 
cosi consolidare l’esperienza 
positiva fatta durante la cam¬ 
pagna elettorale dal Comitati 
di zona della città come or¬ 
gani di decentramento de¬ 
mocratico capaci di un’effet¬ 
tiva autonomia e di un'inizia¬ 
tiva politica propria. 

n lancio pubblico della 
campagna della stampa av¬ 
verrà venerdì 13 luglio con 
la tradizionale manifestazio¬ 
ne alla Villetta della Garba- 
tella, sulla base di un rap¬ 
porto del segretario della Fe¬ 
derazione, Paolo Bufalini. Nel 
frattenapo. in tutti 1 Comitati 
di zona, in città e in provin¬ 
cia. e nel Comitati direttivi 
delle Sezioni e delle cellule 
aziendali, vengono discussi e 
definiti i piani di lavoro, fls- 
sati gli obiettivi, elaborate le 
iniziative che dovranno fare 
della campagna della stampa 
comunista una grande cam¬ 
pagna {li mobilitazione (Je- 
mocratica delle masse popo¬ 
lari. 

e. m. 

LATINA 

Si è svolto a Terracina, 
con rintervento di oltre 80 
compagni, una riunione di 
attivisti c di diffusori del¬ 
la provincia di Latina per 
il lancio della campagna 
della stampa comunista. 
La relazione introduttiva 
c stata tenuta dal compa¬ 
gno Mario Berli, mentre i 
lavori sono stati conclusi 
dal compagno Rizzo, della 
Sezione di organizzazione 
del Comitato Centrale. 

Hanno preso la parola 
venti compagni che nonno 
esposto le loro esperien¬ 
ze cd avanzato proposte 
per aumentare la diffu¬ 
sione e per dare il mag¬ 
gior contributo possibile 
ai finanziamento della no¬ 
stra stampa. Uno degli ar¬ 
gomenti centrali del di¬ 
battito è stato l’organizza- 
zione della diffusione nel¬ 
le nuove aziende. 

I compagni della pro¬ 
vincia (li Latina hanno 
infine» deciso di aumenta¬ 
re di 9.000 copie in sei me¬ 
si la diffusione dcU’Unità 
e. per quanto riguarda la 
sottoscrizione, si sono po¬ 
sti robbicllivo d! racco¬ 
gliere tre milioni e yiezzo 
di lire. 


Incontro di delegati 
dei partiti comunisti 
belga e lussemburghese 


Le delegazioni dei Par¬ 
titi comunisti del Belgio c 
del Lussemburgo si sono 
riunite a Citta del Lus¬ 
semburgo. 

Nel corso della riunione 
sono state discusse diverse 
questioni: Fiinità del mo¬ 
vimento operaio, la lotta 
dei lavoratori per il sod¬ 
disfacimento delle loro ri¬ 
vendicazioni economiche, 
la lotta per la pace e la 
democrazia. 

Le due delegazioni han- 


/li montu ni Inghu ni mnre con 
Vnhbonnmento estivo n r Unità 


Tariffe 


l.à giorni 
30 • 

LS » 

r,o 11 

90 a 


àOO lire 
9.à0 » 

1.400 a 
LRiSO m 
^730 ■ 


I Spedite lempetllvemente 
l'imporln reletfro ■ met 
zo velile o e nette C/C 
N I/S97N Inteelele e 
S.- Fd • l'Unità ■ . Vie 
del Teorinl. 19 . Reme 


La selvaggia lotta nelTapparta- 
mento - La donna è rimasta para¬ 
lizzata, Puomo è stato arrestato 


Un pilota a Ciampino 


Nostro servizio hi ricostruzione dei 

fatti, che è la seguente: R) 
l.\ UUKNTK poiing .si era lanciato sulla 
(Cel’forniu), '2. moglie non appella Pareva 
Le cronache nere della vista solleeure U microfono 
California n itsirano oggi del telefono e formare il im- 
iiiio dei più ailticiiiaiifi ca.s'i iiu'ro della polizia, le aveva 
di tentato omicidio che me- strappato il ee.sfifo sul dor¬ 
mono iPitomo ricordi. I n so e. mentre R'i .s-j dibatteva 
uomo ha tentato di (issassi- disperatamente sempre te. 
tiare la moglie applicandole licndo arringhintn la figlia, 
sul dorso «lido e sul coìlo le aveva applicato siilhi pel- 
Hit vasettti colf'ii ,l, < redit- le nuda il vasetto seopi'n'liia- 
re nere ►, i iimdiali raout f<» cdii j re))enettfi c penco- 

losissinii animali. La povera 
tirlundo di strazio r 
feiifato 

d> ma 

le 

«PPhenfo 1 ragni anche 

W Lo Younii è stato froeafo 

I ^ una stanza della abi- 

R ' ^ fazione e inimedintamente 

tratto in arresto Mentre lo 
1^^- introdueevano nella eaiiiera 

1 di sicurezza del posto di po- 

lizia, egli è peri') riuscito a 
1 liberare il braccio dalla nia- 

netta dato uno strattone 
‘ (dl'iipenfe elt<* scortava, 

fuggito strada facendo 

perdere 

,>f Con Painfo di poli- 

■ •t/ % ziotti. hi; aulito allora inìzio 

w 1 ' """ eaeeid alPunmo, che si 

conclit.sa dite ore dopo nel- 
■'\\ vicinanze del ('imiterò del 

\ \ ^ \ ^B pne.se. dove lo poiing iirera 

'('f ' ’ l '^B cercato dì naseondersi. 

'V ‘ Al niaifisirato elle ha ini- 

, j . ' W zinfo Pi\triit forili del raso, 

\ I ^’f/ninn ha l'Irhìarato di ave- 
ÌZ i > avuto (ìli 'enipo l'Idea <11 

\ f disfarsi delia moglie e di 

'■f \ ^ aver raccolto a questo sco- 

' •' io. nel giardino di casa sua, 

,..'x •*’ an certo numero di ragni 

d J velenosi, tenendoli in un ba- 

T ^ «'It * fattolo ’ìi retro senza cibo r 

' ; t > reiideiidoi; eos) più ferorì. 

. Vi O;. <”■ ^ Robert Thomas 

.a'.' 'iintfia dell'A.P. 


Salvo nel rogo 
del bireattore 


,,, ."Ti- f '- ' ■ 
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Max Yuutig, l’operaio ame¬ 
ricano che ha tentato di 
uccidere la moglie 

velenosi che a migliaia po¬ 
polano le spiagge di questa 
parte di mondo. 

Il tentativo è fallito a cau. 
sa della violenta reazione 
della donna, che è riuscita 
con le poche forze rimastele 
a telefonare alta polizia. La 
vittima, comunque, si frora! 
ora ricoverata in gravi coii-j 
dizioni all’ospedale: ha fr 
braccia e le gapìbe paraliz- 


Lisbona 


Incendiario 
il pompiere 
zelante 


Il maggiore Nicola Longone è stato salvato dal bireattore in fiamme esploso ieri 
mattina a Ciampino contro una pala'zzina. K’ stato ii sottiiffieiaie Mario Luchino a 
correre verso rnereo avvolto dai fuoco; egli con coraggio, è riuscito ad azionare la 
leva per far eatapiiltare il pilota dallo abitacolo. Il Longone è stato estratto dai rot¬ 
tami solo leggermente ustionato. Il velivolo è precipitato durante un attcrraggio 
di fortuna per un’avaria. Nella foto: la rarcas.sa deH’aerco 


Parigi 


dizioni all’ospedale: ha fri LISBONA. 2 

braccia e le gambe paraliz- pompiere piu bravo di T.i- 
zafe dallo * choc > c dal re- /*'> 

'ZI 'V c . “prh."'. 

** acncnfdl.^ allarmo <> ;iriiv:iva sii- 

Ma raccontiamo if fatto. j>ii incendi in anticipo .sui suoi 
come è stato rilevato dai eoUeghi. 

verbali della polizìa r dai Cu', ha inso.spettito i funzii- 
rapporti dell'autorità giudi- naii dei vigili del fuoco di 
ziaria, a cut l’uomo è stato preorcupati per 

deferito sotto l’accusa di ten- •’'n.prov%iy, numentn degli in- 

tato uxoricidio. ' 

xr»— _ : ciubbi.unente dolosi. Inintti. Vi- 

. iT operaio conte Roiìrigue/ De Ccu. il 

metallurgico di 33 anni, da pompiere troppo zelante, era 
tempo viveva in lite con la ;inche rinc'*‘ndiario. Arrcst.ato 
propria moglie, Ja ventotten e portato davanti al giudice. 
ne Laure. Proprio In questi ha confessato; . Ero solo un 


Inventore folle 
blocca gli aerei 

Voleva a tutti i costi far pubblicità a una sua scoperta: 
è finito in manicomio - Orly fermo per venti minuti 


no constatato con soddi¬ 
sfazione ridentita di ve¬ 
dute su tutte le questioni 
in esame e hanno sottoli¬ 
neato Tutilità di queste 
conferenze, dirette a con¬ 
solidare le relazioni fra i 
partiti comunisti e ad au¬ 
mentare rcfficacia della 
loro lotta comune per la 
pace, per una politica di 
pacifica coesistenza, per la 
vittoria della democrazia, 
del progresso e del socia¬ 
lismo 


tempo viveva in lite con hi .-mclù- rinc ndiano. Xrrcst.MÒ PARIGI. 2. fuga che permeile di aumeii- caccia alFuomo. con la par- 

propria moglie, la ventotten e purt.atn dav.inli al giudizi-. traffico deiraeroporto di lare la potenza dei motori a tecipazione di un forte con- 

nc Laure. Proprio In questi ha ci.nfcssato; . Ero solo un Grly è stato bloccato per una scoppio diminuendo parai- tingente di poliziotti, ha avu- 
ginrni il dissidio tra i due •'llievu — ha detto per giusti- ventina di minuti da un in- lelamente il consumo di car- to luogo nel pomeriggio di 
coniugi si ero acuito a cau- — e volevo fare car- vcnlore. che, stanco di es- luirante ». L’incunmpreso in- ieri. 

sa (Iella in-'-tcnte richiesta Inci-ndi, però, ce ne sere ignorato, ha escogitato venlore e tale Roger Trebon. Roger Trebon mise a pun- 

(tella donna li giungere ad pochi e u» n<in potevo sistema per attirare di 3.3 anni, nativo di Pori- to. temix» fa. il suo «filtro 

una spparazicnr legale defi- nuesVn ho deciso'^'rir^ap- dei tecnici e del Brillet. nel dipartimento miracoloso» nel .segreto dcl- 

nitiva c nf dtoorzio. piccare il fuoco io stcs.so- *vo- pubblico sulla propria sco- della Mayenne. la sua dimora rurale. Poi 

Dopo qur-fa ennesima lì- levo mantenermi in aliena- perla Qiiesl’nllima consiste L’incidente, che ha dato cercò di interessare indil¬ 
le i due coir I gì sono giunti mento.. in un < liltro ad aria centri- luogo ad una vera e propri.i striali e costruttori alla sct>- 

a vie dì fatto. T.’nnmn si r perla, ma nessuno gli diede 

scagliato furi isamente sulla — . .. ;\scolto. Allora, decise di ten- 

moglie. colpendola a pitoni tare il tutto i>er tutto per 

e cafri La d mna e fugoila I rm. J 11.^ •*_ •_ I IC A farsi notare c per reclamiz- 

e si e ripara*-! dietro la cui- LOlTa 00110 ITiaiaVlTa IH zare la sua «geniale inven- 

la della fio'' ’letta Annette. _zione > 

di vnch, me 1 . Lo Volino è ' Ieri. Roger Trebon si è re¬ 
mo »ftrd7no- Qui rk 1 119 ente all’aero^rto di Orly è 

messo sei orripilanti « redo- JL^\^m & M/ KFXM/ # l/Vx %/ %/ VT ogni nozione di prudenza, si 

ve nere»; pie. é rientrato in ‘‘ ’* Passeggiare lung.ì 

casa. ‘ pista principale. Lo con- 

Per fortunn. la donna si è », 

nc.-'orta con orrore delle in- ~ tg'- 

tenz’oni del marito e è ||BBB|^^^^Kk.. 'V. ^ 

lanciata rer<-i il telefoni», te. -#11* ’* 

nendo stretta ni seno la sua Vi ^ ^ 

crcafura. Fare il numero fermarsi mentre si appre- 

dell’uffirin di polizìa e gri- li ' decollare. Quindi, 

dare microfono tutto k ISkìl tutto il traffico ò stato sospe- 

• R ^HB so per permettere 

rorrete ‘ V servizio di vigilanza 

Atiifo. le . I ^ i|B la Trebcn. 

unirfie parole che la poreref. i I; Questi ha allora preso la_fu- 

II attraverso i campi e 

Dall altro ratto del filo. 1.autorità deU'acroporto han- 

rice sceriffo Don Knrpman 1 ^^B rio dovuto mobilitare buon.) 

non ha pcr.«o un .soTo ÌT-fanre; JiBra •». ^ parte dei poliziotti disponi- 

provfmienza 

Tabitazirmc degli Yonnq. . peraltro'^nfe resero ^ ne«^ 

y A ' IBK ■» ^ * no. Visto che non avevano a 

rinvenuto la donna ^ ehe con un salutatore, 

qua/tro delle «^«uforei dopo, h.i ccr- 


Bomba nelVauto 
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perla, ma nessuno gli diede 
ascolto. Allora, decise di ten¬ 
tare il tutto i>er tutto per 
farsi notare c per reclamiz¬ 
zare la sua « geniale inven¬ 
zione >. 

Ieri. Roger Trebon si è re¬ 
cato all'aeroporto di Orly, è 
penetrato nell'area riserveta 
.d tiaflico aereo e. sfidando 
ogni nozione di prudenza, si 
e messo a passeggiare lungo 
la pista principale. Lo con- 
.seguenze della p.isseggijt.i 
fuori programma non si so¬ 
no fatte attendere: un «C.a- 
r.ivelle » in partexua per 
Ajaccio ha ricevuto Tordine 
di fermarsi mentre si appre¬ 
stava n decollare. Quindi, 
tutto il traffico ò stato sospe¬ 
so per permettere ad un’auto 
del servizio di vigilanza di 
dare la caccia al Trebcn. 
Questi ha allora preso la_fu- 
ga attraverso i campi e le 
autorità deH'aeroporto han¬ 
no dovuto mobilitare buon.! 
parte dei poliziotti disponì¬ 
bili per catturarlo. 

Fermato, Roger Trebon ha 
narrato la sua storia senza 
peraltro interessare nessu¬ 
no. Visto che non avevano a 
che fare con un sabotatore, 
ma con un maniaco innocuo, 

1 poliziotti li) hanno succes¬ 
sivamente riLisciato. Il Tie- 
th.)!!, pc-ro, non si e dato per 
vinto e, un'ora dopo, ha cer¬ 
cato nuov.imcnte di intn>- ' 


nere» erano ancora nograp-^< vÌÌ'j-ì’, ^-^^v^^^^^lBà43BIBflBiBBIBHIBIE8l jeato nuovamente di inti'i»- 

nate alle carni della donna:! YOUN’GSTOW’N (Ohio) — Bllly Naples, uno del rapi della malavita dell Ohio, è nell aeroporto. Forma¬ 
le altre due giacevano! stalo eliminato da lina banda rivale. Il gangster, che aveva 37 anni, è saltato in aria ancora una volta. Roger 

schiacciate in un angolo, r*- .assieme alla sua auto a causa di una bomba applicata al congegno di avvLimento. ’^eKm e stato condotto al- 
etno al telefono ! Un fratello dcU'as.sassina(o fu massacrato un anno fa a raffiche di mitra con la sua rc.spednle della Fitiè dove 

Gli agenti hanno traspor-\ amante. Questo contro il Naples è II 76.mn attentato portato a compimento nel di- spiegherà agli psichiatri lo 


vino al telefono Un fratello dcU'as.sassinato fu massacrato un anno fa a raffiche di mitra con la sua ‘ r.spednle della Fitiè dove 

Gir agenti hanno traspor- amante. Questo contro il Naples è II 76.mn attentato portato a compimento nel di- spiegherà agli psichiatri le 
tato la donna e la bimba al- stretto di Yoiingstown negli ultimi 11 anni: la polizia non è riuscita a risolvere un favolose proprietà del suo 
Vospednlr. mentre il vice solo caso. Nella tclefoto: Il vlcccoroner della contea osserva l'auto c il cadavere di magico filtro ad aria cantri- 




[sceriffo ha iniziato l’ìndagi-^ Billy Naples 


fuga. 
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Aperti ieri i coiioqui franco-tedeschi 


Per ia tuteia delia neutralità 


rUnitd / martedì 3 luglio 1962 

DALLA PRIMA 


ji*: 


va marce contro Ripresa a Ginevra 


Camera 








PARIGI — Aflenauer (a sinistra) e De Gallile siiirautu- 
moblle che è stata fatta segno al lancio di pomodori e 
uova marce da parte di francesi che gridavano: «Tre 
guerre in 90 anni. Abbasso il nazionalismo » (Tclcfuto) 


internazionale 


De^Gaulle '. ' 
e Adenauer, 

La viSi|a ;di Ailetiaucr in 
Francia^cadc in un nioniciuo 
di grande, iinpartanza cd è 
pcrciu destinala nd assiunen: 
im srgnilìcatii di'rilievii ni-Ua 
travagliala oilinuìone inler* 
ruropea " c ' iiilei'-nccideiil.ile. 
Il \cccliiii stulislu lcde^cl^ 
infatti, va a Parigi, per 
lii prima \idla in \eslc iif- 
fìctale, ricevuto eon il veri* 
muniate previMo'pcr i capi di 
Mlalo, menine assai pesante si 
è fatta, da > lina ; pane, la leu* 

' nìonc inter>eiirùpca attorno' ai 
problemi drlPavvcnirr della 
rustriiziuQc ' n sci e dairalira 
nias*>iccio è' diventato l'allaceo 
americano ad un bbireo ero* 
iiomìco e politico rhr rischia 
fli • passare su posizioni di 
aperta rii alila ri*p<^tio agli 
ìiiaii Utiiii. La solennità che 
ca^Ùcrizza^ l'aìiiiosfera del 
viaggio; il programma della 
l>emiancnza «li Atlenaurr in 
Francia, ìl signifìcaio che as¬ 
sumono certi particolari alla 
apparenza insignificanti stanno 
m testimoniare che si tratta 
'di qualeo-a di a«sai «lìvcrso 
da un viaggio di pura eor- 
lesia. . ‘ • 

<1 (JiK^ia visita — ha «leu» 
Adcnaii'cr al momento (lelLi 
panenga «la. Bonn — «ar.ì 
la tangibile espressione della 
riconciliazione franro-lcdesra 
dopo secoli dr conflitti N'nl- 
la di mal^ ' cerio.se le rote 
aicsscro ‘soltanto in' questi ter¬ 
mini. il fallo è. pero, rhe la 
consacrazione «iella • rieonri- 
liazione. avverrà, «li fallo, a 
Reìms, «love, a non molta «li- 
stanza «falla stupenda 'ealle- 
drale le cui mura 'ftonano an¬ 
cora i se^tì deirnltima guer¬ 
ra, ' Àdenapcr ■ e ’fle Canile 
■.àssisteranrto a inànnvrr com¬ 
binate 'di •' reparti franresi e 
tedeschi che opereranno as¬ 
sieme e ^olIo un romando 
unico. E’ propri»» in questa 
pane del programma rhe si 
. condenserà «I e«»n|rnoio es*en- 
.ligie delia visita di \drn.vuer. 
'' Per’ la prlnia volta dopi» la 
fine . della *rronda guerra 
m'ondiah*.. «Iiinqo*-. iin*all'*an- 
ra politica r iniliiare, eh** -i 
fonda sui «Ine piò grandi (lae-i 
capiiaiisliri «lei «-«iniiitenie. ha 
preso corpiv in Kompa L' una 
alleanza prphmjlameoie ira- 
zionsria e perri»'» 'le--** •••ir.*- 
mamcnie perirolo-a. Ne I),- 
Gaulie né A«l«'nanrr. «lei r«-- 
fanno misicrn. Il loro 


Adenauer 

Parigi 

Il generale e il vecchio cancelliere cer 

I ' 

cano di rafforzare l'asse Bonn-Parigi 


ia ronferenza 
dei 14 sui Laos 




Londra 


nhicllivu.strategico gcnoralu ò 
cristallizzare, su ima linea «li 
lensiunc «’oii l’Urss c eon il 
resl«i «IcirKiiropa socialista, l.i 
sitiiazion«! di «livisioiie «lei 
continente, inipedenilo In li- 
i|iii«lazione «lei pnddenii soni 
coti la seconda guerra titon- 
diah;. c iti particolare ilei 
prohlrina «li Berlino, iht muo¬ 
vere. da queste posizioni, alla 
rìcotu|nÌ 5 la «leirAfrirn sotto le 
insegne «lei neo-eapitalisino. 

Gli Stali (Jnili. ette pure 
h.mno impo>.||i |a loro /em/er- 
.sfiip per «Illusi venranni sin 
Milla Frsineia ehe sulla Ger¬ 
mania cnme, «lei rc-sto. sugli 
altri paesi «leirEitrop.i eapi- 
lalisiiea, si sono' d.ininstrali 
impoicnli ad iniiMMlìre gli svi- 
• llippi «Iella polilira «li Ade- 
naner e di De Gallile. Di ititi 
la crii! proroiiiia «li una (iru- 
speiliv.i «li rin-sorbimenio del¬ 
la pnlilie.1 franco.tedesca r.el 
qiiailro generale degli inieres- 
si globali (Irgli Stati Uniti '■he 
possono romp«»iiare. rotile s’i- 
vi-io in questi anni, momenli 
«li distensione eon l'Urss. Di 
qui, anrhr. l'assenza, per le 
forze democrgtirhe riiro|»«-e in- 
leressale^^a rove^seiarc il cor-o 
imposto* (la De Canile e da 
.Adenauer. di mia roneceia 
Adenauer. «li una ronen'l.i 
possibilità di rifcrinienio agli 
Stali Uniti e al loro n:iovo 
gnippo dirigente eome pii:ilo 
d'appoggio nella lotta per ri¬ 
dare un ronirnnlo alla ilc'iio- 
rrazia in Fiiropa. 

E* lina situazione nuova che 
pone problemi nuovi a liitie 
quelle forze «lemoeralirlie non 
eoniiiiiìsie europee che vedono 
mn ini]oieindinc ìl ronso!i. 
darsi dei hloeeo rraneo-l'';|e- 
*eo. Saranno capaci, queste 
forze, in un momento derisivo 
Come ratinale, .li melien- d.i 
parte le vecchie pn-ziinli/ijii 
aniiromnnisie e anlisovielirhe. 
e di pensare seriamente al¬ 
la po ihiliià di dar vita a 
imo srhieraroenlo europeo rii* 
comprenda iinii roloro. S’aii 
e popoli, rlie sogliono sbar¬ 
rare la strada a De Gatille e 
ad Adcnaner ? K' il proHle- 
ma di qnesle sriiimanr e di 
questi mesi; ignorarlo «nrreh- 
l»r dire di fallo rapilnlarr e 
rassegnarsi ad una F.iimpa i 
riti imllt ili'iiniivi verrrblK'ro 
«lati oltre rl*r il.i Dr Canile 
e da \denaoiT • ila l'raneo r 
•l.« *«alazar rhe non per nulla 
haiiiino alle porte del Merralo 
Foinune. 


PAIUGI, 2 

Il vecchio cancelliere del¬ 
la Germania dell’ Ovo.st e 
giunto (ìfifìi nella capitalo 
francese .-iccolto da due cla¬ 
morose manifesta/ionj dì 
ostilità che invano .sia il p.o- 
verno francese (i{'nonmd(i 
ufficialmente i fatti), .sta la 
ambasciata di Bonn n Banf;i 
(parlando di « Kruppi o!{>:i- 
nii'zati») hanno tentato di 
minimizzare. Alla * Porta di 
Orleans* Tanto sulla ciuah* 
viaggiavano il gcnorale De 
Gniilic e Adenauer e .*tata 
accolta dal lancio di pomo- 
dori e di uova marco e dal 
grido € Tre guerre in novaii- 
t’anni *, z abbasso B nazi¬ 
smo». Il lancio di uova era 
parlicolarmcnte nutrito dalla 
parte dove sedeva Adenauer. 
Identica manifestazione si è 
avuta davanti al ministero 
degli esteri. Ad entrambe ]c 
dimostrazioni hanno parteci¬ 
pato centinaia di persone. 

L’ospite tedesco era stato 
ricevuto da De Gaulie perso¬ 
nalmente alTaeroporto di Or- 
ly. Quale sia lo scopo che i 
due si pro'pongono con que¬ 
sto scambio di visite (De 
Gaulie andrà a sita volta in 
Germania alla fine delTan- 
no) è stato ebiarameiite af¬ 
fermato nei discorsi pronun¬ 
ciati alTarrivo. Mentre De 
Gallile ha dichiarato che il 
vecchio sogno di un’Europa 
imita è diventato realizza¬ 
bile attravor.so l’intesa fran¬ 
co tedesca, Adenauer ha af- 
ferntalo che il suo cuore è 
vicino alla collaborazione 
tra i (Ine paesi e si è detto 
lietissimo che anche De 
Cìaiille veda nella solidarie¬ 
tà franco-tedesca la base per 
un’unione politica europea. 
« L’amicizia tra i nostri due 
pae.si — ha detto con forza 
Adenauer rilanciando Tasse 
Bonit-Parigi — «* e sarà il 
pilastro principale della no¬ 
stra politica ». Oltre a P.t- 
rigi. Adenauer visiterà va¬ 
rie città francesi tra cui 
Beims e Roiien. 

Intanto mentre a Parigi si 
teglie con :ittcnzionc lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti al¬ 
gerini. nuovi particolari si 
sono appresi sul suicidio del 
generale Larminat. presiden¬ 
te della nuov'a corte militare 
che doveva giudicare il tra¬ 
ditore Salati. Infatti, sono 
state rese note due hrcvì.ssi- 
ine lettere scritte dal gene¬ 
rale prima di togliersi la vita 
dalle quali si desume che 
egli si è ucciso perché non 
se Tè sentita da una parte 
tli di.sohhedirc a De GnnIIe 
dalTaltra di giudicare Salati. 
In una delle due lettere in¬ 
dirizzata a De Gaulie si leg¬ 
go' « Generale, non ho po¬ 
tuto fisicaniente e mental- 
niciite compiere il dovere ehe 
mi incombeva. Mi puniscn di 
ci«‘). ma desidero rendere no¬ 
to che è la mia debolezza la 
causa di ciò e non la vostra 
forza e la vostra chiarezza. 
Risucltosaniente nel ricordo 
ilollc grandi ore del 1940 * 
La seconda lettera, che non 
rcc.a alcun destinatario, è del¬ 
lo stesso tenore. Inoltre la 
st.ampa informa che il Gene¬ 
rale era -^l.ato hersnclio rii 
ro.sfanli .allacrhi d.a ii.arli* 
delTOAS. 


Grave accusa 
airarcì- 
vescovo 
di Madrid 


CARACAS. 2. 

Enorme cmoz-.one h.a .«inci¬ 
tato tra i numerosi omigrat: 
spagnoli della cap.l.ale venezo- 
lan.'i la lottor.'i .aperta eh'’ r*’x 
governaloro d Mn.-tr d .a; ‘emp 
della Repuhbl'.c.» Edoardo <5r- 
tfga y G.T«.<et. h.a -.ii.-l'rizzaTo .ai- 
i’arcivescovo d: M.adr.d K ’o 
Gar.ay. Edoardo Ortega y 
set. fratello del famoso fìio-ofo 
spagnolo deceduto alcuni .ann: 
fa. dirige attualmente il grippo 
- Libertà per la Sp.agna - esi¬ 
stente a Carae.i-!. 

Nel documento, che prende 
lo spunto d.-ii r«venti scioperi 
.n Spagn.a. s. denunci.^ l’opera 
dell’arcivescovo di Madrid il 
«piale si è distinto nella perse- 
euz.ione dei preti b.asehi ■^ohie- 
rati.-.! a fianco dei lavoratori in 
lotta I,'arcivescovo - che l'ex 
governatore di Madrid non «v.- 
tr. a definire una - canaglia - — 
viene accusato di essere uno 
dei maggiori respon.^abili dt-H.i 
eompromnsione della Ch e.- « 
con il regime di Et anco. 


RAU 


Approvata 
la Carta 
nazionale 


IL CAIRO, 2. 

Il Congtesso naztutialc dcT 
le forzo popolari ha appro¬ 
vato alTimanintità la ('aita 
nazionale jii esentata dal pre¬ 
sidente Nasser. La Carta ha 
tuttavia subito alcuni emen¬ 
damenti prima di essere vo¬ 
tata. Il principale e ipiello 
cito fa deU’i.slainismo la < le- 
lìgionc ficllo .‘àtato ». Hs.so 
costituisce un serio passo in- 
jdielro dalla precedente fcr- 
Imulazione che prevedeva 
uno Stato laico. 

I 

La Carla specifica tra l’al¬ 
tro che la RAU c una parte 
della nazione araba e che 
l’unità araba è lo scopo fi¬ 
nale verso il quale tendono 
tutti gli arabi. Nasser ha 
precisato che la Carla non 
c solamente destinata alla 
RAU ma a tutti i paesi ara¬ 
bi o che e.ssn potrebbe costi¬ 
tuire la base della loro fu¬ 
tura unità Nel testo del tap- 
porlo presentato dalla com¬ 
missione di redazione si nota, 
n proposito del socialismo, 
TnfTcrmazione secondo la 
quale « il socialismo si è jm-l 
posto come Tunica soluzione 
di tutti i nostri problemi so- 
oinli, politici cd economici * 
e che * esso solo può dare al 
popolo il sentimento delia 
giustizia completa ». 


Krusciov 
riceve 
i delegati 
jugoslavi 

MOSCA, 2. 

fd.p.) - Il primo ministro 
Krusciov ha ricevuto oggi 
la delegazione parlamentare 
jugoslava guidata dal pre¬ 
sidente del parlamento, 
Staniholic. che in questi 
giorni aveva compiuto una 
visita a vario città delia 
UR.SS. 

Dal canto suo, il primo 
vice-presidente del (Consi¬ 
glio, Mikoian. ha ricevuto 
all'aeroporto di Sceremetic- 
vo una seconda delegazione 
iugoslava, quella economica, 
guidata dal vice-presidente 
del Consiglio esecutivo fe¬ 
derale, Tcodorovic, che di¬ 
scuterà a Mosca dello am¬ 
pliamento degli scambi eco¬ 
nomici c commerciali Ira i 
lite jiacsi. 


Ultimi giorni per 
gli emigranti del 
Commonwealth 



4 
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LONDRA — Tra pochi giorni entra in vigore la legge 
razzista rhe impedi.sre l'afflu.vso in Gran Bretagna degli 
emigranti di colore del Commonwealth, in particolare 
giamairaiii c indiani. Molti di questi hanno approfittato 
degli ultimi giorni di libertà per giungere in Inghilterra. 
Nella teleloto: ì nuovi arrirati alla .stazione di Waterloo 




Germania ovest 


Criminale hitleriano 
il procuratore generale 

L'accusa documentata dalla Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca - Il governo respinge le dimissioni 


BONN. 2 

Il mini.-itcro della giustizi.i 
iddi.» Clcrmsnia «»ccidcnt.ile c 
stato c«»strctto oggi a ord.ii.ir«* 
un'inchtosla sulle rcsp«ins.ibi- 
lità nazisto del procuratore g«'- 
ncralc. Wolfgang Fracnkel, de- 
nune..T:o dalla RDT. R Fmon- 
kel è stato . sospeso . dalla 
sua carica, assunta in ma’-zo. 
in attesa delle risultanze del- 
Ttnchicsta. 

L’annuncio ha destato viva 
sensazione. 11 magistrato jjo.sto 
sotto accusa è infatti la più 
.alta autorità inquirente della 
Repubblica fciìcrale. 

I dati a sito carico sono con¬ 
tenuti in una documenta/.i«ine 
della Co'rte suprema di Lipsia 
del Terzo Rcich. che il go- 
vt'rno della Germania dema- 
ciallea ha inviato alTAIla Cor¬ 


te fcdorale dt Karlsruhc. Essi? 
attcstano che il Fracnkel per¬ 
corso un.» rapida carriera gra¬ 
zie al stio zelo di burocr.ato 
nazista e a più ripreso, quale 
pubblico .accusatore, chiese e 
ottenne l.a pena di morti* nei 
confronti «ii antifascisti anche 
quando, secondo le stesse leggi 
naziste. cs.<i . sarebbero stati 
passibili di pene infcnori. ■ 

■ Le pro\e raccolte nella RDT 
sono cosi schiaccianti che la 
stessa, magistratura di Bonn, 
nella quale allignano notoria¬ 
mente oltre mille ex-giudicì 
nazisti, non ha potuto faro a 
meno di prenderle in con.si- 
dcrazione. D.a parte loro, le 
autorità hanno preso aperta¬ 
mente le difese del Frac.'ikel 
Esse h.mno respinto le dimis¬ 
sioni otTcrte da costui I 


ESTKAZKMI Kl lOnO 


del Z luglio 1982 

B;iri 2 3 21 6 33 ; 1 

Cagììari .30 .37 54 74 29 ,1 

Firenze - 9 .55 14 76 29 j 1 

Geno\a 23 l 54 82 57 | I 

Milano .53 41 35 88 j x 

Napoli 86 80 .30 81 41 < 2 

Palermo 60 65 39 3 89 | x 

Roma 20 49 29 


Torino 15 57 29 49 51 j 1 

Venezia 11 38 .52 82 32 | 1 

Napoli (2' estratto) ! 2 
Roma (2' estratto) ‘ x 

Il ' iiHtntr premi è di lire 
53.331.«.33. 

I.E QUOTE: al - 12 • l ire 
I.OtKflfln*. agli - tt > 1 .. el.toil; 
ai . IO > !.. «.700. 


20 49 29 45 33 | 1 


GINEVRA, 2. 

La coiiferenzu dei < quul- 
turdici » Im ripreso oggi i 
SUOI lavori a Ginevra per 
perfezionare la ehihoraziom- 
dei nuovi accordi intema¬ 
zionali sulla indipendenza e 
la neutralità del Laos. Dolio 
aver tenuto 29 sedute duran¬ 
te Testale e l’autunno scorsi 
e aver messo a punto Tessen- 
ziale dei testi, la confereii/'.i 
s'lm.i aggiornata in attesa dcl- 
hi formazione di un governo 
laotiano di unione iiazionalo- 

La seduta di oggi e stata 
presieduta dal rappresentan¬ 
te delTUnione Sovietica, Pti- 
skin, che lia porto il benve¬ 
nuto itila nuova delegazione 
liiotiattii condotta da Folsetia. 
ministro degli esteri del go¬ 
verno di unione naziotiiile. 

E’ probabile die il princi¬ 
pe Snvanna Fuma il quale si 
trovii attualmente a Parigi 
dove si e recato per assiste¬ 
re al matrimonio di sua fi¬ 
glia, presenzi personalmente 
alla firma degli accordi. Sul¬ 
le riv'o del I.ago Lemano 
giungeranno per Toccnsìono 
lutti i ministri degli esteri 
dei quattordici paesi che par_ 
tecìpano alla conferenza, ed 
è opinione generale che Riisk, 
Lord Home. Gromyko e Cou¬ 
ve De Mnrville ne profitte¬ 
ranno per dar luogo a una se¬ 
rie di incontri dedicati a di¬ 
scutere l’insieme della situa¬ 
zione internazionale, con par¬ 
ticolare riguardo alla questio¬ 
ne di Berlino. 

A nome del suo governo, 
il rapprc.scntante sovietico lui 
e.sprcsso oggi il desiderio del- 
TURSS di giungere alla firma 
di un accordo di pace per il 
Laos < nel più breve tempo 
possibile». Gli ha fatto eco 
il ministro degli esteri lao¬ 
tiano Folsena il quale ha scl- 
tolitieaio che iin concreto im¬ 
pegno dei quattordici a non 
interferire negli affari in¬ 
terni del Laos costituirà per 
il governo di Vicntiane una 
positiva energica spint.a a 
procedere serenamente verso 
la rico.strnzione nazionale. 

Il principale ostacolo nd 
un’Intesa risiede nclTnttcg- 
gìaniento degli Stati Uniti i 
quali pretendono di interve¬ 
nire negli affari interni del 
pac.se. a.ssicurnndosi la siiper- 
v’isioiic della riorganizzazione 
delle forze armate laotiane. 
E,s.sa verrebbe affidat.i alla 
commi.ssione di controllo in¬ 
ternazionale. Inoltre gli Stati 
Uniti non vogliono rinunciare 
alla prcte.sa di c garantire 
il Laos attr.avcr.so il patto 
aggre.ssivo della SEATO, 

0.g.ci intanto è giunta la 
notizia che gli .Stati finiti ri¬ 
tireranno alcuni contingenti 
di marines dalla Tailandia. 
E’ questo l’inizio di un ri- 
pcn.samento da parte del go¬ 
verno di Kennedv? E’ troppo 
presto per dirlo, tanto più 
che forti cnntìn.genti di ma- 
rinc.s rimangono sul posto 
mentre gli altri sono .stati 
avviati alle basi conipre-'C 
tra il Giappone e le Filippi¬ 
ne in coniie.ssione — «* ‘.ta¬ 
to detto ufficiosamente — 
con i pi.Tiii di Ci.an Kai Scek 
di invadere la Cina. 

Infine-si apprende che il 
governo laotiano ha deciso (i: 
.stabilire relazioni diplomati¬ 
che con cinque paesi socinT- 
.sti (da tempo esso mantiene 
relazioni con TURSS). Essi 
sono: Cina. Polonia. Ceco¬ 
slovacchia, RDT e Vietnam 
del nord. 
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gli operai. A proposito della 
Serrata, il ministro rifacen¬ 
dosi a lina iceenle .senten/a 
(Iella Corte costituzionale, ha 
negato che essa sia incom¬ 
patibile con i prinei|)i della 
Costituzione, ma costitii.ieb- 
!)(■ tuttavia una forma di 
inadempimento contrattuale 
per cui Timprcnditore e te¬ 
nuto coimuKiuc a coriis|)on- 
dere aj dipendenti stiocndi 
e .salati. 

Ha quindi brevemente pie- 
so la parola jl .sottosogreta- 
1 io all’Intel no on. Ariosto 
per sottolineale Timparzialità 
del comportamento delle fo;_ 
ze di PS. e dei carabinieri 

In sede di replica, il com¬ 
pagno L.AMA, per la CGIL, 
Ila preso atto del pensiero do! 
ministro contrario alla di- 
seriminazìone dei cosiddetti 
premi di collaborazione c 
delTaffcrmazìone .secondo la 
quale il governo considera la 
serrata quanto meno un ille¬ 
cito civile che non fa venire 
meno il dovere del datore di 
lavoro di corrispondere le re-] 
trihii/ioni per il periodo del¬ 
la serrata stessa. Non condi¬ 
vide inv'ece e deplora ferma¬ 
mente il giudizio dato dal 
ministro sul diritto al pic¬ 
chettaggio. 

Dopo il socialista .lACO- 
METTI. Toii. DON.AT-C.A'I- 
TIN lia svolto alcune con¬ 
siderazioni sulla condotta 
della agitazione in corso 
nelle aziende meccaniche; a 
suo avviso, sarebbe un er¬ 
rore per i sindacati lasciar¬ 
si tra.scinare dall’attuale en¬ 
tusiasmo determinatosi at¬ 
torno al risveglio sindacale 
delle mac.stranze Fiat e pre¬ 
mere per soluzioni che po¬ 
trebbero in realtà e.ssere 
troppo avanzate. 

Ha infine prc.so l.n par,)!a il 
compagno VACCHETTA ex 
operaio della Fiat, che ha 
chiamato il governo .al ri¬ 
spetto dello convenzioni in¬ 
ternazionali che sanciscono il 
rispetto del diritto di st'io- 
poro. 

Infine, a nome dei grup¬ 
po comunista, ha preso la 


parola il compagno Giancar¬ 
lo PAJETTA. Egli ha messo 
in rilievo i limiti e le insuf¬ 
ficienze della risposta del mi¬ 
nistro. soprattutto per ciò 
che si riferisco alTafferma- 
zione della contiiiiiita della 
politica del ministero del La¬ 
voro. C’c una causa politica 
nella rabbiosa lea/ione di 
Valletta di fronte allo scio¬ 
pero della maggioranza dei 
SUOI lavoratoti — ha affer¬ 
mato il compagno Bajetta —: 
la coscienza cioè ehe il cen¬ 
tro-sinistra non può dare ne 
a lui ne a nessuno le gaian- 
zie che essi chiedono; ehe gli 
opeiai cioè non seiopermo 
più, non ehiedano di piìi- Ciò 
(limostia. egli ha esclamato, 
che l’Italia e assai più avan¬ 
ti del go\etno, che c'e qual¬ 
cosa di nuovo nel nostro pae¬ 
se che si iiiiio\e e consento 
(Il andare avanti. 

Ma è grave clic il governo 
dì centro-sinistra, clic in 
(liialclic modo di (piesto nuo¬ 
vo «* anche frutto, rifiuti di 
rappresentarlo, rifiuti di a.s- 
siimere eou chiarezza una 
posizione che non dove esse¬ 
re tecnica ma politica, che 
iifinti di dichiarare esplici¬ 
tamente che le forze del mo¬ 
nopolio rappre.sentano una 
forza socialmente arretrata 
da controllare e da battole, 
che rifiliti di dare un giu¬ 
dizio sul significato -.'ella 
serrata pioelamata albi Fiat 
come ricatto e intimidazume 
nei confronti dei lavoratoli. 

La democrazia in Italia — 
Ila concluso Pajetta — ave¬ 
va bisogno dei lavoratori 
della Fiat. Oggi la Camera 
ha ascoltato il bollettino di 
vittoria degli scioperanti, ha 
me.sso a verbale im giorno 
felice por lì) democrazia e 
per il movimento democra¬ 
tico. Il 23 giugno, quando 
gli operai della Fiat in scio¬ 
pero hanno gridato che il 
ghiaccio era rotto, essi ave¬ 
vano profondamente ragio¬ 
ne. La democrazia italiana, 
oggi che questo ghiaccio e 
rotto, sente di poter scor¬ 
rere più rapida e libera, ri¬ 
muovendo gli ostacoli e lo 
ditlìc'oltà che ancora le si 
frappongono. 



Risoluzione del PCI 


suro cii attuazione clelTente regione — al quale 
competono poteri primari in materia di agricoltura 
— vengono compromesse.’ 

^g^UESTE soluzioni hanno umiliato le forze che 
daU’interno della attuale maggioranza governativa 
rivendicano una politica agraria più democratica, 
le quali tuttavia hanno avuto il grave torto di non 
sostenere con coraggio e coerenza le loro posizioni 
e di non fondare la loro battaglia sul grande movi¬ 
mento contadino in atto nelle campagne. Questo 
errore può portare queste forze ad altri insuccessi. 

Le attese delle masse contadine e delle popola¬ 
zioni di intere regioni non hanno avuto finora una 
seria risposta ed i problemi più acuti restano ancora 
sul tappeto. Le dichiarazioni del ministro delTAgri- 
coltura, secondo le quali nuovi provvedimenti e 
leggi ordinarie potranno risolvere questi problemi, 
non costituiscono una garanzia sufficiente. E’ ne¬ 
cessario che sorga dallo sviluppo del movimento 
unitario per la riforma agraria una nuova unità di 
tutte le forze che vogliono un nuovo indirizzo de¬ 
mocratico di politica agraria- E’ urgente Tesigenza 
che queste forze impongano con razione nel paese 
e nel Parlamento un riesame della politica agraria c 
l’attuazione di alcuno misure fondamentali che lo 
stesso governo aveva promesso: riforma dei patti 
agrari, misure di esproprio e di acquisto agevolate 
coi mutui per il passaggio della terra in proprietà 
ai lavoratori singoli o riuniti in cooperativa, e in 
particolare per la liquidazione della mezzadria, delle 
colonie e del piccolo affitto; provvedimenti per i 
miglioramenti obbligatori; nuovo indirizzo del cre¬ 
dito per facilitare Torganizzazionc economica dei 
contadini per colpire il potere monopolistico; nuovo 
ordinamento della montagna. 

In questo quadro assume un rilievo crescente 
Tintervento degli enti locali (Comuni c Province e 
loro consorzi) nelTeconomia agricola per organiz¬ 
zare nuove forme di democrazia economica a van¬ 
taggio dei contadini e delle masse consumatrici 
vieppiù taglieggiate dalla speculazione. Ma tale 
intervento ripropone con forza i problemi dclPor- 
dinamento regionale, delle autonomie locali e di 
enti di sviluppo agricolo a direzione regionale e 
con strutture democratiche. 

r j A DIREZIONE del P.C.I. appoggia la rivendi¬ 
cazione del Comitato nazionale per la riforma agra¬ 
ria, approvata dal recente grande raduno contadino 
del Palatino, di discutere urgentemente nel Parla¬ 
mento la mozione sulla politica agraria presentata 
dai deputati della CGIL, deU’AlIeanza dei contadini 
e della Lega nazionale delle Cooperative ed impe¬ 
gna il gruppo parlamentare comunista, che ha già 
presentato una propria interpellanza, a sostenerla 
validamente. 

La direzione del P.C.I. invita tutte lo organizza¬ 
zioni del Partito ad appoggiare con la più grande 
efficacia le grandi lotte in atto dei mezzadri^ dei 
braccianti e dei coltivatori diretti, mobilitando tutte 
le forze del Partito e delTopinione pubblica, colle¬ 
gando vieppiù strettamente in un rapporto di soli¬ 
darietà attiva la classo operaia e le masse contadine 
in lotta. 

Il movimento delle Conferenze agrarie comu¬ 
nali, che si è rivelato durante l’anno pas.sato e quello 
in corso come uno strumento inso.stituibilo di unità 
o di lotta di tutte le forze sociali e politiche che 
rivendicano un nuovo corso di politica agraria, devo 
essere intensificato ed esteso in tutto il paese con 
il più alto contributo delle organizzazioni del partito, 
dei comunisti eletti nei consigli comunali, provin¬ 
ciali e regionali e dei militanti nelle organizzazioni 
sindacali, contadine e cooperative. 

L’estate del deve chiudersi et il piu vasto 
movimento di lotta per la riforma agraria per av¬ 
viare, con Tattuazionc delle più urgenti misuro di 
progresso e di emancipazione contadina, una politica 
di riforma e di sN’iluppo democratico delle campagne. 













